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Acqui Terme. Colpo di ma-
no del Governo sulla vicenda
Acna. In barba a tutto e tutti,
nei primi giorni d’agosto, l’e-
secutivo ha rinominato il dott.
Giuseppe Romano, Prefetto
di Genova, commissario del-
l’Acna di Cengio.

La riproposizione da parte
del Governo del dott. Romano
non tiene conto della senten-
za del Consiglio di Stato, del
13 luglio, che aveva respinto
la richiesta, formulata dallo
stesso Governo, di sospen-
sione della sentenza del Tar
della Liguria (29 giugno) che
aveva dichiarato illegittima la
nomina del Prefetto Romano
(14 gennaio), quale commis-
sario per la bonifica del sito
Acna, al posto dell’avv. Stefa-
no Leoni.

Questa riproposizione del
Prefetto Romano, è uno sfre-
gio, segna uno strappo netto

con le Isituzioni locali (Regio-
ni, Province, Comuni, Asso-
ciazioni), una sfida che vede
tutti uniti (liguri e piemontesi)
contro il Governo, che aveva
ricorso contro il Tar Liguria al
Consiglio di Stato e che ora a
sentenza, a lui sfavorevole,
soprassiede e continua per la
sua strada.

Questa decisione crea in-
terrogativi negli amministratori
e nelle popolazioni interessa-
te, che si chiedono quali sia-
no i veri motivi di gesti non
concertati. Cosa si vuole fare
o realizzare sul sito Acna? Lo
si vuole effettivamente bonifi-
care, o si chiude lì e si reinse-
dia cosa e chi? O magari l’o-
culatezza amministrativa nella
bonifica e la professionalità
dell’avv. Stefano Leoni, infa-
stidisce chi, e perché? Nulla
in merito alla persona del
dott. Romano, ma certamente

la sua competenza specifica
in materia non può essere pa-
ragonata a quella di Leoni.
Giova ricordare che la bonifi-
ca sin qui condotta sul sito
Acna era stata presa ad
esempio dall’Unione Europea
ed aveva evitato al nostro
Paese sanzioni pecuniarie, in
materia ambientale.

E sì che tra fine luglio (22 e
27) ed inizio agosto (3), i due
presidenti di Regione Pie-
monte e Liguria, Bresso e
Burlando, si erano incontrati a
Roma, con il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio,
Gianni Letta, per esaminare
la situazione bonifica e la
riammissione di Leoni, dopo il
pronunciamento del Consiglio
di Stato, decidendo di riag-
giornarsi a dopo le ferie.

Ma ecco il colpo di mano.

Acqui Terme. Nella riunio-
ne del 2 agosto la giunta co-
munale acquese ha delibera-
to di «autorizzare il sindaco
del Comune Danilo Rapetti a
costituirsi nel giudizio in ap-
pello promosso davanti al
Consiglio di Stato dalla Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri, i Ministeri dell’Ambiente,
Economia, Lavoro e Politiche
sociali, nonché dalla Prefettu-
ra di Genova e dal Diparti-
mento della Protezione civile
nei confronti della sentenza
del T.A.R. Liguria n. 987/05».

Acqui Terme. La previsio-
ne che la Juventus, il pros-
simo anno, sceglierebbe Ac-
qui Terme quale sede per
trascorrere dieci giorni di pre-
campionato, potrebbe con-
cretizzarsi.

La tesi della presenza del-
la «Vecchia Signora» nella
città della Bollente e delle
Terme nel 2006, non pare
più «una bolla di sapone»,
termine con il quale era sta-
ta accolta in molti ambienti
acquesi la notizia provenien-
te da Torino, la settimana
scorsa, in cui si dava per
certo l’interessamento della
Juve per la stazione terma-
le acquese.

Ad avvalorare l’affermazio-
ne delle trattative intercorse
tra Regione, Provincia, Terme
e Comune per accogliere ad
Acqui Terme gli attuali cam-
pioni d’Italia c’è il sopralluo-

go, avvenuto nel pomeriggio
di lunedì 22 agosto, da una
equipe di dirigenti e tecnici
della società bianconera per
valutare strutture sportive ed
alberghiere di Acqui Terme.
La delegazione era composta
da Romy Gai (responsabile
commerciale e marketing);
dottor Riccardo Agricola (ca-
po staff medico); Alessio
Secco (team manager);
Adriano Costa (consulente);
Massimo Neri (preparatore
atletico); Barbara Borio (sa-
les and sponsorship mana-
ger).

Ad accompagnare lo staff
juventino c’erano il presiden-
te della Provincia, Paolo Fi-
lippi; l’assessore al Turismo
del Comune, Alberto Garba-
rino e il presidente delle Ter-
me Spa, Andrea Mignone.

Acqui Terme. «In questo
momento gli invasi sono pie-
ni, se non succede nulla di
imprevisto, anche grazie alla
realizzazione di nuove briglie
e nuovi pozzi, dovremmo es-
sere al riparo dall’emergenza
idrica». Sono parole dell’as-
sessore all’Ambiente e ai La-
vori pubblici, Daniele Ristor-
to, che dovrebbero rassicura-
re la popolazione acquese
sullo spauracchio di ritrovarsi
con i rubinetti asciutti. Per la
mancanza d’acqua nell’Erro,
torrente che da sempre dis-
seta, con quelli di molti Co-
muni, gli abitanti della città
termale, occorre parlare oltre
che della siccità anche di al-
tre cause. È del 19 agosto
l’intervento dell’Amministra-
zione provinciale di Alessan-
dria, nei confronti di alcune
aziende che usufruiscono di
autorizzazioni al prelievo di
acqua dall’Erro per lo svolgi-
mento della loro attività. Tali
aziende, come comunicato
dal la Provincia, sono la
«Gatt i» di  Melazzo, la
«Chiappone» di Melazzo, la
«Alpe Strade» di Melazzo, la
«S.E.P,» e la «Balossino» di
Cartosio. Sempre la Provin-
cia ha sottolineato che «le
ditte in questione, perduran-
do le condizioni climatiche
che hanno caratterizzato la
stagione in corso e provocato
una grave diminuzione delle
acque del torrente Erro con-
tribuendo fortemente alla si-
tuazione di criticità per l’ap-
provvigionamento idrico di

Acqui Terme, sono state invi-
tate a sospendere i prelievi
idrici dall’Erro, fino al ripristi-
no di una portata adeguata
alle esigenze prioritarie della
popolazione acquese».

L’assessorato all’Ambiente
del la Provincia ha quindi
confidato nella fattiva colla-
borazione da par te del le
aziende direttamente interes-
sate, che comprenderanno
certamente la necessità di
non appesantire ulteriormen-
te gli approvvigionamenti idri-
ci dall’Erro. Nella prima deca-
de di agosto, durante una fa-
se preoccupante per la por-
tata del torrente, il sindaco
Danilo Rapetti e l’assessore
all’Ambiente Daniele Ristor-
to, avevano partecipato ad
una riunione indetta in Pre-
fettura sul problema e richie-
sto lo stop dell’attività indu-
striale sul greto dell’Erro fino
a che il torrente non si fosse
normalizzato. L’invito è stato
recepito, l’Alpe Strade avreb-
be utilizzato per la lavorazio-
ne della ghiaia scorte pro-
prie. Per altre aziende l’atti-
vità produttiva riprenderà a fi-
ne agosto.

La fase critica dell’Erro si è
verificata il 10 agosto. Per al-
cuni giorni il livello d’acqua
del lago Lavinello, il punto di
prelievo del potabilizzatore
dell’acquedotto di Acqui Ter-
me, era diminuito notevol-
mente e, senza piogge, pote-
va diminuire ulteriormente.

- Pag. 8: le Terme sponsoriz-
zano la festa dell’Unità.

- Pag. 8: Rifondazione comuni-
sta chiede trasparenza alle
Terme.

- Pag. 11: la sorte del Garibal-
di poteva essere migliore.

- Pag. 8: un milione di euro
per il progetto di un gratta-
cielo che non si farà mai.

- Pag. 11: lettera al Ministro
della Pubblica Istruzione per
il trasferimento della Media
Bella.

Acqui Terme. Per le 10 di
venerdì 26 agosto è stata
annunciata una conferenza
stampa, a Strevi presso il
Museo enoteca situato nel
Palazzo comunale, sul tema
«Variante di Strevi». Previ-
sto l’intervento dell’assesso-
re ai Trasporti della Regione
Piemonte, Daniele Borioli, il
presidente della Provincia di
Alessandria, Paolo Filippi; il
sindaco di Strevi, Pietro Do-
menico Cossa e il commissa-
rio straordinario dell’Ares Pie-
monte, Luciano Ponzetti.

A proposito dell’ennesima
presentazione alla stampa
della «Nuova variante all’abi-
tato di Strevi», citiamo alcu-
ne frasi di un articolo pubbli-
cato nel numero 16 de L’An-
cora del 16 aprile 2004, sem-
pre a proposito di una co-
municazione sulla viabilità
avvenuta a Strevi, Museo
Enoteca.

«Il primo lotto della varian-
te di Strevi dovrebbe, final-
mente, prendere corpo do-
po un ventennio di parole e
di promesse. L’Ares Piemon-
te ha già effettuato la gara
per l’affidamento della pro-
gettazione esecutiva e l’ese-
cuzione dei lavori mediante
appalto integrato...». In altra
pagina del giornale, in un ar-
ticolo su tre colonne, dal ti-
tolo «La variante di Strevi è
finalmente realtà», si parla-
va del 20 aprile 2004 come
di una «giornata storica».- Pag. 3: conclusa rassegna dei balletti.

- Pag. 12: il ritorno di Sgarbi per l’epistolario Bonzagni.
- Pag. 14: Per il teatro “romano” luci ed ombre.
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La presidente della Regio-
ne Piemonte Mercedes Bres-
so è stata dura nei confronti
del Governo in merito alla no-
mina del Prefetto Romano:
«Tengo a esprimere – scrive
Bresso al sottosegretar io
Gianni Letta - il mio disappun-
to nel ricevere l’ordinanza di
nomina a Commissario per
Acna di Cengio del Prefetto di
Genova Giuseppe Romano, e
a ribadire la mia contrarietà.

Quello del Governo è un at-
teggiamento di grave scorret-
tezza; scopro con stupore in-
contri non verbalizzati; mi do-
mando come si possa consi-
derare raggiunto un accordo
a fronte di una posizione con-
traria. Durante gli incontri era
stata valutata l’ipotesi di indi-
viduare una terza persona per
l’incarico: in ogni caso, in as-
senza di accordo, il Governo
non avrebbe dovuto procede-
re alla nomina.

Un dato certo è che non
abbiamo nessuna intenzione -
né io, né il presidente Burlan-
do - di riportare indietro l’oro-
logio della storia della Valle
Bormida, a quando il muro
contro muro di piemontesi e
liguri era all’ordine del gior-
no».

Le ferie sono finite, la vi-
cenda Acna no. Si preannun-
cia un settembre di mobilita-
zioni, di riunioni e “calate” a
Torino e Roma, proprio in un
momento in cui, a livello loca-
le e ancor più globale, allo
scontro si dovrebbe anteporre
il dialogo e la concertazione.

DALLA PRIMA

Acna:
colpo di mano

I fatti riguardano il reintegro
del prefetto di Genova Giu-
seppe Romano deciso dal
Governo, nonostante il parere
contrario del Tribunale ammi-
nistrativo ligure.

Durante la riunione, la giun-
ta comunale ha anche deciso
di «dare atto che le formalità
di costituzione ed assistenza
in giudizio verranno espletate
dall’avvocato Bormioli con
studio a Genova e dall’avvo-
cato Terranova, presso lo stu-
dio del quale, in Roma, il sin-
daco eleggerà domicilio».

DALLA PRIMA

Si costituisce
in giudizio

Il sopralluogo è stato effet-
tuato nei minimi particolari,
ogni parte del campo situato al
centro della pista atletica di
Mombarone è stato esaminato,
poi l’esame è toccato alla pale-
stra, alle varie attrezzature
sportive, agli spogliatoi e alla
piscina. Per la sistemazione al-
berghiera, hanno valutato l’Ho-
tel Regina e l’Hotel Nuove Ter-
me, con preferenza per que-
st’ultimo albergo nel quale, in
caso di accordo, la Juve occu-
perebbe l’intero primo piano. Al
termine della visita, nessuna
conferma o smentita da ambo
le parti.

Si sa però che l’operazione,
attraverso Mignone, sarebbe
ben accolta dalla presidente
della Regione, Mercedes Bres-
so, che contribuirebbe con 400
mila euro, circa, rispetto ai 750
mila euro necessari per conta-
re sul ritiro precampionato dei
bianconeri. La Provincia contri-
buirebbe con 100 mila euro, al-
trettanti li impegnerebbe la so-
cietà delle Terme.

Il Comune potrebbe contri-
buire con 50 mila euro e parte
della somma potrebbe rientra-
re con l’incasso di partite gio-
cate in amichevole dalla Ju-
ventus durante il ritiro. Man-
cherebbero alla conta 100 mila
euro da reperire tra vari enti e
sponsor pubblici e privati.

«Per il momento siamo a li-
vello di trattativa, il discorso
della presenza ad Acqui Terme
della Juventus, che dovrebbe
dare un buon ritorno di imma-
gine, è tutto da sviluppare», ha
ricordato l’assessore Garbari-
no. La questione potrebbe an-
che valere a livello di medicina
riabilitativa sportiva e di imma-
gine di benessere alle Terme
che la Juve potrebbe rilanciare
attraverso i mass media di ogni
parte del mondo.

Per l’ospitalità del Torino Cal-
cio, dal 1º agosto, ritiro pre-
campionato poi annullato in
parte per le note vicende dei
granata, la giunta comunale
durante la riunione del 2 ago-
sto aveva assunto un impegno
di spesa di 34 mila euro. Il To-
ro, ospitato presso l’Hotel Ro-
ma Imperiale e l’Hotel Nuove
Terme, si era impegnato a di-
sputare due partite amichevoli
con proventi di pertinenza al
Comune.

Per il precampionato 2005,
oltre a Torino, Acqui ha ospita-
to la Pro-Patria.

DALLA PRIMA

Probabile
il ritiro

La situazione, anche se
non di vera emergenza, si era
rivelata critica, tanto da co-
stringere all’apertura di un
varco del Lagoscuro e della
Cascata per alimentare il tor-
rente. A migliorare la situazio-
ne è stata poi la pioggia cadu-
ta nella zona di Pontinvrea e
Sassello, arrivata al potabiliz-
zatore due giorni dopo circa.
Per scongiurare definitiva-
mente il problema della man-
canza d’acqua nella rete idri-
ca acquese, l’unica soluzione
rimane, ad oggi, il collega-
mento con i pozzi di Predosa.
Senza dimenticare che l’Erro
non può essere abbandonato
ed è necessario l’intervento
delle autorità, delle forze di
polizia, della finanza al fine di
prevenire, e di reprimere, il
verificarsi di situazioni allar-
manti.

«Quest’oggi - aveva affer-
mato l’allora sindaco Perazzi -
credo che sia doveroso rin-
graziare l’Anas, la Regione,
l’Ares e la Provincia di Ales-
sandria, che si è accollata tut-
ta la progettazione, per esse-
re stati veramente di parola...
Finalmente la variante di Stre-
vi è una realtà imminente».
Con il senno di poi, è da met-
tere in evidenza la lettera in-
viata dall’allora sindaco di Ri-
valta Bormida, Gian Franco
Ferraris, pubblicata nello stes-
so numero di giornale con il
titolo «Soltanto passerelle di
politici alla faccia dei problemi
sanitari». Il riferimento, era
l’annunciata manifestazione
del Dipartimento materno in-
fantile, ma il succo, «passe-
rella di politici» è da non sot-
tovalutare.

Facendo un passo indietro
di cinque anni, troviamo una
chicca. Un manifesto che si
presenta con la dicitura inizia-
le «Comune di Strevi, Regio-
ne Piemonte, Provincia di
Alessandria». Quindi il motivo
scritto in grassetto: «Confe-
renza stampa per la presenta-
zione del progetto preliminare
“Variante alla S.S. n. 30 di Val
Bormida – Strevi 1º lotto». La
data, «lunedì 19 aprile 1999,
ore 21, sala consigliare». A
seguire nel manifesto: «Illu-
streranno il progetto: Daniele
Borioli, vice presidente della
Provincia di Alessandria. Staff
tecnico provinciale». Come fi-
nale del manifesto: «La popo-
lazione è invitata ad interveni-
re».

Per oltre vent’anni la «va-
riante di Strevi» si è risolta in
una «tiritera». In «una passe-
rella di politici», con raddop-
pio di intensità effettuata nei
periodi elettorali. Per questi
secolari motivi è giusto rima-
nere «alla finestra» confidan-
do nei buoni propositi che il
presidente Filippi pare abbia
per Acqui Terme e per l’Ac-
quese, città e zone che, in
passato, sono state dimenti-
cate rispetto ad altre soprat-
tutto in fatto di viabilità, ma
anche per tante altre situazio-
ni e problemi. Nella riunione
di Terzo, per discutere il pro-
blema del crollo del ponte del
parapetto, è stato convincente
e ha dato l’impressione di un
interesse fattivo ed efficace
per la risoluzione del proble-
ma.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Venerdì 26 agosto a Strevi
sarà nuovamente presentata
la cosiddetta variante, si tratta
di una replica: infatti già nella
primavera del 2004, in occa-
sione delle elezioni provincia-
li, la Regione Piemonte all’e-
poca guidata da Ghigo, in
pompa magna aveva conse-
gnato i lavori all’impresa ap-
paltatrice.

È auspicabile che questa
volta, cambiata l’amministra-
zione regionale, non si tratti
solo di una passerella dei po-
litici, ma si dia inizio in con-
creto a realizzare la circonval-
lazione di Strevi, che rappre-
senta il primo passo per far
uscire l’acquese dall’isola-
mento viario.

Quest’opera, utile in sé,
che ha però un notevole im-
patto ambientale, non sareb-
be risolutiva se non fosse at-
tuato anche il proseguimento
dell’opera, con il collegamen-
to all’autostrada mediante l’a-
pertura del casello di Predo-
sa, che collegherebbe la no-
stra città non soltanto alla Li-
guria ma a tutta la rete auto-
stradale italiana.

Acqui soffre un gravissimo
isolamento che la danneggia
dal punto di vista produttivo e
turistico, bisogna dare una
svolta radicale.

La questione della mobilità
di persone e merci assume
un ruolo di primaria importan-
za in un territorio in costante
attesa di un rilancio turistico e
commerciale.

Il turismo è una delle risor-
se più importanti per dare op-
portunità di lavoro ai giovani e
di sviluppo all’economia loca-
le, ma ha bisogno di infra-
strutture, tanto più che si trat-
ta di un turismo non di lunghi
periodi ma da fine settimana,
e l’acquese può sfruttare la
vicinanza al mare e alle gran-
di città del nord. Di fatto però,
negli ultimi 50 anni, il mare si
è più allontanato che avvici-
nato, se si pensa allo stato di
manutenzione delle strade
statali n. 30 della valle Bormi-
da e n. 334 del Sassello, così
come al trasporto su rotaia,
nel quale il servizio è addirit-
tura peggiorato rispetto alla fi-
ne dell’800.

Per rendere il nostro territo-
rio facilmente raggiungibile
sarebbero necessari interven-

ti importanti per il migliora-
mento del tracciato della sta-
tale n. 30 e il collegamento al-
l’autostrada tramite il casello
di Predosa.

A fronte di questa situazio-
ne, per molti anni i politici lo-
cali hanno promesso trafori e
autostrade, ma ci sono stati
continui ribaltoni nella defini-
zione delle priorità e progetti
che si sono distinti per la loro
fumosità, l’ultimo di questi
progetti è stato l’autostrada
Carcare – Predosa, a cui si
sono opposti numerosi am-
ministrazioni locali della zo-
na, per il grave impatto am-
bientale che avrebbe su tre
valli (Erro, Bormida, Visone),
mentre l’opinione pubblica si
è divisa tra chi la ritiene una
risorsa per il territorio e chi
pensa che invece non avreb-
be nessuna ricaduta positiva,
ma anzi rovinerebbe il pae-
saggio.

Io penso che le amministra-
zioni pubbliche dovrebbero
uscire da questa confusione,
tanto più che esiste una omo-
geneità politica tra Regione,
Provincia e numerosi Comuni
del territorio e che non sia più
rinviabile una decisione in te-
ma di viabilità. In primo luogo
la Regione e la Provincia do-
vrebbero indicare in modo
chiaro quali soluzioni ritengo-
no utili per realizzare un vero
rilancio dell’acquese e di tutta
la provincia.

Le soluzioni possibili devo-
no tener conto delle realizza-
zioni in corso o già definite
per i grandi assi di collega-
mento interregionale e inter-
nazionale, verso i quali biso-
gna oggi guardare e ai quali
bisogna cercare di collegarsi
per evitare un ulteriore isola-
mento, inoltre gli interventi
non devono essere calati dal-
l’alto, ma vanno condivisi con
le popolazioni e gli enti loca-
li».

Gian Franco Ferraris 

DALLA PRIMA

Per la variante
di Strevi

Gianfranco Ferraris sulla variante di Strevi

Basta con la confusione

DALLA PRIMA

È stata
scongiurata

I volumi 
dell’Acqui Storia
in biblioteca 

Acqui Terme. I 70 volumi
partecipanti alla 38ª edizione
del Premio Acqui Storia sono
reperibili presso la biblioteca
civica di Acqui Terme.

Sito archeologico
Acqui Terme. Un’interroga-

zione a risposta scritta avente
come oggetto il sito archeolo-
gico presso l’ex-albergo Bue
Rosso è stato presentato dai
consiglieri comunali Domeni-
co Borgatta, Domenico Ivaldi,
Luigi Poggio e Vittorio Rapet-
ti:

«Considerate le puntuali
osservazioni proposte dalla
locale sezione di “Italia No-
stra”; considerata la centralità
del patrimonio storico-cultura-
le e la priorità degli interessi
pubblici sia in ordine alla tute-
la del patrimonio sia riguardo
alle potenzialità che tale patri-
monio rappresenta anche per
lo sviluppo economico della
città, chiedono alla S.V. quali
iniziative intende assumere al
fine di tutelare il patrimonio
storico-culturale della città, in
via diretta e di concerto con le
altre istituzioni interessate,
segnatamente in ordine al sito
archeologico individuato nel-
l’area ove si è completato
l’abbattimento dell’albergo
Bue Rosso e del palazzo
adiacente; in particolare quali
iniziative rispetto allo svolgi-
mento di una seria indagine
archeologica dell’area, all’ap-
prontamento di idonei stru-
menti di tutela delle eventuali
scoperte, alla progettazione
di interventi di recupero e va-
lorizzazione di tale patrimo-
nio».
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Acqui Terme. Roma, Taor-
mina, Parma, Festival Inter-
nazionale “Sardegna Musi-
cal”... e poi Acqui.

Il Don Chisciotte del Ballet-
to di Roma, con Andrè de la
Roche, uno dei migliori balle-
rini jazz del mondo, e le ispi-
rate coreografie di Michela
Zullo, hanno concluso il 5
agosto la XXII edizione de
“Acqui in Palcoscenico”.
Grandissima l’attesa per uno
spettacolo straordinariamente
carico di suggestioni, che ha
davvero r ispettato tutte le
aspettative. Si è trattato, infat-
ti, dell’allestimento più bello di
tutta la stagione.
Dal libro al palco 

Il Don Chisciotte: ovvero il
punto di partenza del roman-
zo moderno, anche se nell’ul-
tima pagina la voce narrante
consegna al lettore un “testa-
mento” diametralmente oppo-
sto: quello che vorrebbe spin-
gere gli uomini “ad aborrire le
false e assurde storie dei li-
bri”. Libri che fin dall’inizio son
messi alla gogna, sottoposti
prima a defenestrazione e poi
ad un progetto di rogo.

Da un paradosso comincia
la storia della letteratura a noi
più vicina, che guarda ad un
cavaliere di fantasia, ma an-
che alle “rivincite” di un eterno
sconfitto. Di chi - secondo Mi-
lan Kundera, uno dei più fini
esegeti dell’opera di Cervates
- fonda la propria esistenza
sul voler essere ciò che non
è.

E che contagia il contesto,
che tutto è fuorché sicuro,
reale, sempre in bilico tra il
sogno e le più ardite fantasie.

Se le derive dell’interpreta-
zione mostrano una straordi-
naria vitalità, anche nel ballet-
to la for tuna delle vicende
dell’Hidalgo non son da me-
no, reinventate da Noverre, e
poi da Petipa, sino ad arrivare
ai contemporanei John Neu-
meier e Birgit Cullberg.
Ecco perché - secondo il criti-
co Silvia Poletti - con il Don
Chisciotte, oggi più che mai, il
coreografo ha dinanzi a sé la
reale possibilità “di indagare
nei più riposti e metaforici si-
gnificati poetici ed umani del
capolavoro letterario, e insie-
me l’affascinante opportunità
di attingere e rileggere, conta-
minare e reinventare le varie
tradizioni teatrali e coreografi-
che che da quello si sono va-
riamente generate”.

La sfida? Quella di riuscire
a riannodare le molte fila poe-
tiche, e insieme arricchire di
una lettura personale e nuova
il repertorio coreografico don
chisciottesco.

Insomma, un po’ come ca-

pita per la Commedia, ci tro-
viamo dinanzi ad un capola-
voro inesauribile, che somi-
glia a quella pianta di fagioli
che sale verso il cielo e passa
tra le nuvole e poi arriva chis-
sà dove, e mai nello stesso
luogo. E le nuove strade, con
le loro biforcazioni, rendono
ancor più accattivante il per-
corso. Che ha, comunque, le
sue luci, che ne illuminano la
strada.
Il recitar danzando

Non basta un testo lettera-
rio, però, per fare un capola-
voro. Ci vogliono, ovviamente,
gli interpreti, e poi la cornice,
l ’ invenzione (o, meglio, la
reinvenzione), la musica, i ge-
sti.

E il Don Chisciotte, innanzi
tutto, è stato teatro - danzante
- ma sempre teatro.

Ha ammaliato l’interpreta-
zione di Andrè de la Roche,
occhi spiritati, sguardo fisso,
entrato a meraviglia con la
sua figura allampanata nei
panni dell’hidalgo; e ha am-
maliato la r icchezza della
scena, con le sue macchine
(il cavallo/altalena di Don Chi-
sciotte) e le sue scenografie -
mobili e fisse - lussureggianti,
i colorati costumi di una com-
pagnia di cui si è apprezzato
l’affiatamento, l’amalgama,
l’insieme.

Poi la musica, su cui davve-
ro Marco Schiavoni ha fatto
un gran lavoro (prezioso per-
ché il modello, pur variato, è
sempre riconoscibile), percor-
so da una incantevole trama
in cui si intrecciavano i leit
motiven della cadenza vival-
diana e delle note dell’aria
della Follia di Spagna, che al-
lude tanto alla danza (che
proprio Cervantes nel 1613,
nel La illustre fregona accostò
a ciaccona a e sarabanda),
quanto allo schema armonico
che dalle intavolature passò
poi a tutta la letteratura stru-
mentale e ai compositori, da

Pasquini a Corelli, da Liszt a
Rachmaninoff.

Milena Zullo, invece, ha
puntato soprattutto sull’ironia
- dote non propriamente itali-
ca, ma che si attaglia benissi-
mo a questo capolavoro - con
una coreografia che stringe
l’occhio a comico e riso (qui
tanto debitrici alle farse me-
dioevali), e che ha il merito di
apparentare il personaggio di
Miguel de Cervates al Mattia
Pascal pirandelliano.

In più Don Chisciotte ha la
proprietà di “contagiare la
realtà”. Ecco dunque un ro-
manzo in cui il pazzo compie
l’elogio del sano, e il sano di
mente crede all’elogio della
pazzia (citiamo ancora Kun-
dera, attingendo alla prefazio-
ne da lui curata per la Oxford
University Press, collezione
“Classici del Mondo”).

Il pubblico del Teatro Aper-
to (in verità non c’era il tutto
esaurito) ha visto snodarsi
17 episodi (divisi in due tem-
pi), nei quali ora sfi lano i
pensieri, ora compare l’alter-
ego Sancio, ora si condensa-
no le avventure coi villani-ca-
valieri, con la prostituta-da-
ma da salvare, col popolino-
masnada da aggredire, con
una bipolarità che sempre
più spaesa (lo dicevamo all’i-
nizio: tutto è sospeso tra
realtà e fantasia).

E poi, in ossequio alla gran-
de invenzione metaletteraria
(nel secondo libro i personag-
gi “riconoscono” Don Chisciot-
te di cui han saputo le avven-
ture: è lui il famoso eroe, con
cui possono intrattenersi e di-
scutere), tutto il secondo tem-
po, aperto da una sonora ri-
sata, dinanzi alle scenografie
ridotte a scheletro ligneo, vie-
ne dedicato alla fama del Ca-
valiere. Che si è diffusa, che
ormai è divenuta mito.

Bellissimo aver avuto l’eroe
di Spagna tra i mulini acquesi.

G.Sa.

Acqui Terme. In mezzo a
tanti secoli, definiti metafori-
camente dagli storici (davvero
un bel repertorio: c’è quello
“di ferro”, quello “di Luigi XIV”,
quello “dei Lumi”; si sono i se-
coli “lunghi”, come l’Ottocen-
to, e quelli “brevi” come il suc-
cessivo), dopo aver letto l’ulti-
ma opera di Antonio Gibelli,
che ha titolo Il popolo bambi-
no. Infanzia e nazione dalla
Grande Guerra a Salò (Einau-
di, 25 euro), verrebbe da ag-
giungere una nuova definizio-
ne.

Davvero il Novecento è un
“secolo di fanciulli”. E la deno-
minazione pare funzionale
per più motivi.

Da un lato la crescita de-
mografica - a seguito dei suc-
cessi della medicina e del
conseguimento, per strati
sempre maggiori della so-
cietà, di un sempre migliore
standard di vita - ulteriormen-
te incentivata dalle politiche di
alcuni regimi.

Dall’altro la “scoperta”, da
un punto di vista politico, di
una frangia di popolazione,
prima considerata trascurabi-
le, sulla quale piano piano
vanno ad affinarsi strategie
diaboliche di condizionamen-
to.

Da un altro lato ancora - or-
mai è costume sempre più
accentuato nel modello socia-
le contemporaneo - il rifiuto
dell’assunzione delle respon-
sabilità, intimamente connes-
so al rigetto del valore del sa-
crificio.

Ecco dunque il XX secolo,
su cui pare tramontare la defi-
nizione “breve” di Eric Hob-
sbawm, e su cui si alzano i
vagiti di un’epoca “bambina”

(ricordate Pascoli e i Crepu-
scolari?).

Quella che ha tra i suoi
protagonisti - ed è la prima
volta - chi non è ancora adul-
to.

Quella che appare infante
poiché si sostanzia in una
massa ingenua che speri-
menta, a cominciare dagli an-
ni Dieci, gli effetti di un’azione
pedagogica di massa che
continua sino ai nostri giorni
(e a proposito degli adulti
bambini potrebbe essere inte-
ressante quanto riferisce, ad
esempio, sul versante della
psicologia, lo specialista, ma
anche divulgatore, Giulio Ce-
sare Giacobbe).

Antonio Gibelli, docente di
storia contemporanea presso
l’università di Genova, che ha
conseguito il successo nel
Premio “Acqui Storia” 1999
con il volume La grande guer-
ra degli Italiani (edito da San-
soni), porta a compimento,
con questo densissimo sag-
gio, un lavoro davvero monu-
mentale, delle cui premesse
anche gli acquesi furono
edotti. Proprio in occasione di
una conferenza, dallo storico
a Palazzo Robellini (di cui
“L’Ancora” propose la crona-
ca), uno dei temi più affasci-
nanti, tra quelli sviluppati, ri-
guardò l’utilizzo dell’infanzia
nelle rappresentazioni di pro-
paganda destinate al fronte
interno.

A distanza di sei anni gli
esiti della ricerca sono davve-
ro r i levanti, anche perché
vanno a cogliere non solo un
ampio intorno cronologico,
ma dissodano il campo in
profondità, attingendo a lette-
ratura (Pinocchio, Pistacchio,
Guglielmone, Giuppino e Pul-
cinella...), canzoni e filastroc-
che innocenti solo in apparen-
za, scuole “ufficiali” (quelle re-
gie, per intenderci) e quelle
dello scautismo e poi dell’in-
quadramento fascista. E la
“dimensione pubblica” dell’in-
fanzia amplifica decisamente
la sua influenza sia negli anni
di conflitto (quando gli scolari
scrivono e lavorano per star
vicini ai soldati al fronte), sia
quando, concluse le ostilità, i

ragazzi diventano protagonisti
delle commemorazioni degli
eroi.

E il lettore, da solo, potrà
anche individuare ulteriori
percorsi. Prendiamo il tema
delle continuità tra Italia libe-
rale e Ventennio: ecco la par-
tecipazione dei bambini ai riti
funebri; il culto dei martiri, la
raffigurazione della guerra co-
me impresa gagliarda, ener-
getica e corroborante; la na-
scita del teatro di massa già
nel 1917; la diffusione preco-
ce dei “ricostituenti” per la cui
pubblicità non si indugia a pa-
rafrasare l’Inno di Mameli: “E i
bimbi d’Italia saranno Balilla,
perché bevver tutti sino all’ul-
tima stilla...”.

Tra le innumerevoli testimo-
nianze raccolte da Gibelli e
dalla sua equipe di ricerca,
anche contributi della nostra
terra. Segnaliamo, allora (p.
321), la lettera al Duce di una
Giovane Ital iana di Nizza
Monferrato che chiede di po-
ter combattere (“Anch’io Duce
voglio difendere la Cara Pa-
tria con tutta la mia forza e
coraggio. Vorrei avere anch’io
il mio fucile con la baionetta in
canna e sparare contro quei
‘barbari Inglesi’ che vogliono
farci del male [...] e lanciarmi
nei più aspri combattimenti,
che saprò affrontare con sicu-
rezza e orgoglio di Vincere e
Vinceremo”) e quella, di
tutt’altro segno, di Carlo Pa-
storino, masonese, ma per
lunghi anni docente presso il
nostro Ginnasio, autore di un
libro fondamentale per com-
prendere la Grande Guerra.

Si tratta, ovviamente, de La
prova del fuoco (edito per la
prima volta nel 1926, dopo
lunga elaborazione): ecco al-
lora i soldati “fanciulloni im-
berbi, dagli occhi imbambola-
ti, propri degli adolescenti;
[fanciulloni] che nei momenti
più diff ici l i  si facevano da
presso quasi che io avessi
potuto essere la loro difesa e
salvezza...”.

Altro che “impresa gagliar-
da, e corroborante”. Com’è di-
versa la guerra, se da essa si
distraggono le lenti della reto-
rica. Giulio Sardi

Il 5 agosto si è chiusa la stagione del balletto

Acqui come la Mancia
applaude Don Chisciotte

Le recensioni ai volumi della 38ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Antonio Gibelli

IL POPOLO BAMBINO
Einaudi

Cercansi lettori per Dante
Acqui Terme. Cercansi lettori per la “Lectura Dantis: il Purga-

torio”. Mercoledì 7 settembre, alle 21, presso il “Laboratorio Mu-
sicale” di Silvia Caviglia, in Via Trieste, 51 (dopo il campo sporti-
vo) si terranno le audizioni per selezionare lettori per la “Lectura
Dantis: il Purgatorio”, che inizierà in Biblioteca il 10 ottobre. È ri-
chiesta la lettura di parte del primo Canto del Purgatorio. Sono
invitati tutti coloro che vogliono cimentarsi nella lettura ad alta
voce di Dante. I selezionati si aggiungeranno a quelli che già
hanno letto i canti dell’Inferno e riceveranno un dono dalla Bi-
blioteca. Per informazioni telefonare al 0144-770267 (Biblioteca
Civica) oppure al 0144-56578 (Silvia Caviglia).

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Partenze assicurate
da Acqui Terme

Alessandria
Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 3 settembre
GARDALAND
Domenica 4 settembre
CASCATE DEL TOCE
e LAGO MAGGIORE
Domenica 11 settembre
LAGO DI GARDA
SANTUARIO DELLA CORONA
SIRMIONE
Domenica 18 settembre
Visita alle CAVE di MARMO
e laboratori di scultura
a CARRARA
+ COLONNATA: degustazione
e visita ad una larderia
Giovedì 3 novembre
BRESCIA - Grandiosa MOSTRA
GAUGUIN e VAN GOGH
Visita alla città, al castello
e al complesso di Santa Giulia

OTTOBRE
Dal 9 al 12
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE
Dal 3 al 9 BUS+NAVE
TOUR DELLA GRECIA
Visita alle spettacolari Meteore…
Delfi, Tebe, Atene… Olimpia

SPECIALE SPAGNA
LLORET DE MAR
6 giorni
• Viaggio in bus
• Soggiorno in ottimo hotel 3 stelle

vicino alle spiagge e al centro
• Pensione completa con pasti a buffet
• Tutte le sere ballo e animazione

Partenze di ottobre: 3 - 8 - 17 - 22
Partenze di novembre: 7 -12

OCKTOBERFEST
Dal 24 al 26 settembre
In BUS a
MONACO DI BAVIERA
per la
FESTA DELLA BIRRA

SETTEMBRE
Dal 2 al 5
Tour dell’ISTRIA e CROAZIA:
PARENZO - FIUME - LAGHI DI PLITVICE
ZAGABRIA - LUBIANA
GROTTE DI POSTUMIA
Dal 3 al 4
VENEZIA + UDINE
Spettacolo delle frecce tricolore
e di pattuglie acrobatiche internazionali
Dal 5 all’8
SAN GIOVANNI ROTONDO - LORETO
TOUR DEL GARGANO - PIETRALCINA
Luoghi cari a san Padre Pio
Dal 24 al 25
COSTA AZZURRA:
ST. RAPHAEL - CANNES - NICE…
+ gli spettacolari canyon
nel PARCO DEL VERDON

€ 80
Solo € 256
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Franco BENZI
di anni 72

Giovedì 18 agosto è mancato

all’affetto dei suoi cari. I fami-

liari sentitamente ringraziano

quanti con fiori, scritti e pre-

senza hanno manifestato af-

fetto nei confronti del loro

congiunto.

RINGRAZIAMENTO

Catterina STELLA
(Rina)

in Guazzo
Martedì 2 agosto è mancata al-
l’affetto dei suoi cari.Nel darne il
triste annuncio i familiari e parenti
tutti ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore. Un parti-
colare ringraziamento alla signora
Cornelia per l’assistenza presta-
ta alla cara Rina. S.messa di tri-
gesima domenica 4 settembre
11,30 nella chiesa di Arzello.

ANNUNCIO

Giovanni PORTA
(Andreino)
di anni 79

Sabato 13 agosto è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli
Marina e Mario con le rispetti-
ve famiglie, i nipoti, il fratello
unitamente ai parenti tutti, rin-
graziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore. La cara
salma riposa nel cimitero di
Ovrano.

ANNUNCIO

Clelia BOSETTI
ved. Gavotti

Maestra elementare
a riposo

Martedì 23 agosto è mancata
ai suoi cari, nel darne il triste
annuncio la figlia Elisabetta, il
fratello Carlo, unitamente ai
famil iar i tutt i ,  r ingraziano
quanti si sono uniti al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Isabella ROBIGLIO
(Binen)

ved. Ossalino
di anni 99

Cristianamente è mancata all’af-
fetto dei suoi cari.A funerali avve-
nuti, ne danno il triste annuncio la
figlia Giuseppina, il figlio Giovanni,
la nuora Laura, nipoti e pronipoti
che commossi e riconoscenti rin-
graziano quanti sono stati loro vi-
cini nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Carlo Bruno MONTI
1932 - † 25 luglio - 2005

Commossi per l’affetto e la solida-
rietà dimostratici, ringraziamo dal più
profondo del cuore per la generosità
dimostrata nelle donazioni fatte in
memoria del nostro caro Carlo, non-
ché per le parole e gli atti di conforto
tributatici. La s.messa di trigesima
sarà celebrata domenica 28 agosto nel
santuario della Madonnalta alle ore 10.

Maria, Caterina e Tommaso

TRIGESIMA

Marco Modesto
RAPETTI

1930 - † 28 luglio - 2005
Ad un mese dalla scomparsa,
la moglie Agostina, la figlia
Ivana, il genero Michele unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata martedì 30
agosto alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Matteo URGO
Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, i figli con le
rispettive famiglie ed i parenti
tutti, nella santa messa che
sarà celebrata domenica 4
settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

TRIGESIMA

Angela PARODI
in Ghione

“Ti abbiamo nel cuore oggi come ieri... come domani”. Nel ri-

cordo affettuoso della meravigliosa ed adorata moglie, mam-

ma, nonna e suocera, i familiari tutti si uniscono in preghiera

nella s.messa che si celebrerà domenica 4 settembre alle ore

10 nel santuario della Madonna Pellegrina. Un grazie sincero a

quanti vorranno così ricordarla. Un particolare ringraziamento

alla dott.ssa Barisone per le amorevoli cure prestate.

TRIGESIMA

Lisa BOSETTI

ved. Barberis

1998 - † 25 agosto - 2005

“Accendo un cero in tutte le

chiese del mondo, nelle catte-

drali solenni, in sperdute chie-

sette. Un pensiero per te,

mamma”.

ANNIVERSARIO

Marisa MONTI
in Alemanni

Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
unitamente ai parenti tutti,
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 27 agosto
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Moirano. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni CIRIO
“Caro Giovanni, nel pensiero
di ogni giorno e con l’amore
di sempre vive in noi il tuo in-
dimenticabile ricordo. Dal cie-
lo continua a proteggerci nel
nostro cammino”. Nel 10º an-
niversario dalla scomparsa i
familiari e parenti tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 28 ago-
sto alle ore 9,30 nella chiesa
di Alice Stazione.

ANNIVERSARIO

Anna VIAZZI
in Morena

Nel 1º anniversar io dalla

scomparsa, la ricordano il

marito, il figlio, la nuora e pa-

renti tutti, nella santa messa

che verrà celebrata domenica

28 agosto alle ore 18 nella

cattedrale. Si r ingraziano

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo MARENGO
“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa, lo ricordano
con affetto la famiglia e parenti
tutti nella santa messa che verrà
celebrata domenica 28 agosto
alle ore 11 nella parrocchiale di
Moirano. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Albino BUSACCHI Nunziata RONGHI
ved. Busacchi

1994 - 2005 2000 - 2005
“Il tempo cancella tante cose; ma mai potrà cancellare il vostro

dolce ricordo che rimarrà indelebile nel cuore”. Nell’11º e 5º

anniversario della loro morte li ricordano con affetto e rimpian-

to, la figlia Maria, il genero Luigi e l’adorata nipote Greta nella

santa messa che verrà celebrata domenica 28 agosto alle ore

10, nella chiesa di Fontanile (AT). Si ringrazia quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

Arturo VEZZOSO
“Nonostante siano trascorsi
12 anni dalla tua morte, chi ti
ha voluto bene continua ad
amarti e conserva nel cuore
uno splendido ricordo di te”.
Domenica 28 agosto nella
parrocchiale di Cartosio alle
ore 11 sarà celebrata una
santa messa in tuo suffragio.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO
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Maria GRAPPIOLO
(Gina)

ved.Torielli
I figli Iolanda, Pier Paolo, la nuo-
ra, il genero, il nipote unitamente
ai parenti ed a quanti le hanno
voluto bene, si uniscono nel suo
dolce ricordo nella s.messa di
trigesima che verrà celebrata
domenica 28 agosto alle ore 11
nella parrocchiale di S.France-
sco e ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore.

TRIGESIMA

Angelo BOTTERO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, vive nel r icordo di
quanti gli hanno voluto bene. I
familiari unitamente ai parenti
tutti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 28 agosto alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Orsara Bormida. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi
alle preghiere.

TRIGESIMA

Prof. Luigi MERLO
Nel suo ricordo affettuoso, il fi-
glio Roberto ed i parenti tutti, rin-
graziano di cuore quanti, con
scritti, presenza e fiori, hanno
voluto prendere parte al loro
dolore. La s.messa di trigesima
sarà celebrata domenica 28
agosto alle ore 11,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegrina.
La più sentita gratitudine a tutti
coloro che vorranno unirsi alla
mesta preghiera.

TRIGESIMA

Giovanni GORRINO
Nel 4º anniversar io della
scomparsa, la figlia, il genero
e le nipoti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 27 agosto alle
ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Visone. Si ringrazia-
no quanti vorranno unirsi alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Paolo CERESITO Emilio CERESITO

“L’affetto ed il ricordo sono sempre vivi nei nostri cuori, oggi co-

me sempre”. Nel 15º e nel 2º anniversario dalla loro scompar-

sa, i familiari e parenti tutti li ricordano con immutato affetto

nella santa messa che verrà celebrata sabato 27 agosto alle

ore 17 nella chiesa parrocchiale di Terzo. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe PESCE
(Pino)

“Sei rimasto con noi, nel pen-
siero di ogni giorno”. Nel 10º
anniversario dalla scomparsa, la
moglie, la figlia, il genero, il ni-
potino Federico, unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 28 agosto alle ore 10,30
nella chiesa di “Santo Spirito” in
Acqui Terme. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo TORRIELLI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 23º anniversario dal-
la scomparsa la moglie, i figli,
la nuora, i nipoti Marta e Lu-
ca, unitamente ai parenti tutti,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 29 ago-
sto alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Giorgio ALANO
† 26 maggio 2005

“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. La famiglia,
unitamente ai parenti tutti, lo
ricorda, nella santa messa
che verrà celebrata domenica
28 agosto alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

RICORDO

La scomparsa del prof. Lui-
gi Merlo è stata un grave lutto
per la sua famiglia, per il caro
Roberto già provato per la re-
cente morte della mamma,
per la comunità parrocchiale
della Pellegrina, per la nostra
città, per l’intera diocesi.

Il prof. Merlo tutta la sua vi-
ta operosa e creativa ha con-
sumato per gli altri, al servizio
generoso della Chiesa, della
città, del bene.

Il suo carattere dinamico, a
volte esplodente, lo portava a
calarsi e ad immedesimarsi
delle varie situazioni ed avve-
nimenti, anche difficili, in no-
me della giustizia, della ca-
rità, della verità senza tanti
calcoli o interessi personali.

Aveva appreso dalla sua fa-
miglia, profondamente cristia-
na praticante, i principi sicuri
ed il coraggio della fede ope-
rosa e la spinta all’apostolato,
senza alcun rispetto umano:
aveva l’animo di un combat-
tente per gli ideali.

Di intelligenza pronta e vi-
vace, amante della cultura,
portato allo studio, raggiunse
alti livelli e ampie dimensioni
nel campo specifico della ma-
tematica e della fisica.

Era innamorato di queste
materie così severe, le posse-
deva pienamente e sapeva in-
segnarle con lucida efficacia:
aveva l’abilità di rendere facile
anche ciò che era difficile.

La Scuola deve moltissimo
al prof. Merlo, non solo per-
ché docente eccezionale, ma
anche perché appassionato e
benemerito fautore di istitu-
zioni scolastiche.

Fra tutte, il rinomato Istituto
d’Arte, che tanto onora la no-
stra città: è sua creatura, te-
nacemente da lui voluto, crea-
to, da lui sostenuto e da lui
accompagnato con amore e
saggezza nella crescita e nel-
lo sviluppo. Il metodo d’inse-
gnamento del prof. Merlo era
incisivo e resterà indelebile
nella memoria dei suoi nume-
rosi e affezionati alunni.

Nell’attività politica e socia-
le mai mirò ai propri interessi:
era per lui un servizio dovero-
so verso la comunità.

Ricoprì, negli anni, varie
cariche importanti: fu anche
Sindaco di Acqui, Presidente
delle Terme: in tutti gli incari-
chi svolti, in tutti gli uffici rico-
perti fu sempre e soprattutto
un integerrimo e preparato
servitore della società, impe-
gnandosi con estrema onestà
e chiarezza amministrativa
per il progresso e per lo svi-
luppo dei vari enti.

Era cresciuto, in questo
settore, alla scuola dell’indi-
menticabile onestissimo avv.

Giovanni Filipetti e fu collabo-
ratore apprezzato dell’esimio
avv. Senatore Giacomo Piola:
entrambi sindaci di Acqui. In
ogni amministrazione pubbli-
ca da lui guidata e gestita, im-
perativo categorico, era la
giustizia, la chiarezza, l’one-
stà.

Ma il campo prediletto e per
lui una vera vocazione e mis-
sione fu l’Azione Cattolica
nella parrocchia e nella dioce-
si.

Lo ricordo adolescente e
studente, accanto all’avvocato
Filipetti e al compianto Mario
Navello, alternativamente pre-
sidenti dell’Azione Cattolica in
Diocesi, in anni eroici, lui
sempre presente, sempre di-
sponibile, esemplare, entusia-
sta: animatore e guida in
mezzo agli aspiranti al tempo
del mio Ricre e poi nella gio-
ventù e nella organizzazione
diocesana, con il can. Farina,
con il can. Cannonero, con
don Ivaldi, dedicare con gioia
tempo, lavoro, sacrifici.

Era la sua una presenza
preziosa, trainante, che restò
costante e in crescendo fino
alla morte.

Non cambiò mai bandiera.
Non passò mai a posizioni più
comode. Servì sempre l’Azio-
ne cattolica, la Chiesa con
inalterata fedeltà e sincero
amore. Rispettoso e devoto ai
vari Vescovi: da mons. Del-
ponte fino all’attuale mons.
Micchiardi: diceva sovente:
“Soltanto così, in unione ai
Vescovi si serve la Chiesa”.

Anima ardente e desidero-
sa di perfezione da decenni,
era “Terziario Francescano”
ne divenne maestro e con as-
siduità partecipava e guidava
le periodiche riunioni.

Promosse incontri spirituali
nella luce del Beato Pier Gior-
gio Frassati: organizzò e
guidò instancabile pellegri-
naggi e gite di cultura e gior-
nate diocesane per gli anziani
in vari santuari. Era una fonte

vivace di progetti e di idee:
sempre pagando di persona.

Girò la diocesi in lungo ed
in largo, portando come un
missionario parole di incita-
mento.

A Roma nel Centro Nazio-
nale dell’Azione Cattolica, era
quotato ed ascoltato.

I funerali svoltisi nel santua-
rio della Madonna Pellegrina,
ove il prof. Merlo tante volte
tenne conferenze e lezioni di
spiritualità, alla presenza di
tanti parroci e sacerdoti, di re-
ligiosi e di tanti amici dell’A-
zione Cattolica Diocesana e
di numerosi fedeli esaltarono
la sua forte personalità, la
sua generosa opera apostoli-
ca; era da parte di tutti un
grande grazie a lui per tanto
bene compiuto.

Alla solenne concelebrazio-
ne il nostro Vescovo ebbe pa-
role di ringraziamento e di
ammirazione indicandone il
prezioso esempio e l’eredità
spirituale da raccogliere.

Mons. Gaino Teresio, parro-
co, in una chiara e commossa
omelia, citando fatti ed esem-
pi, mise in risalto la cara figu-
ra del prof. Merlo, che tanto
lavorò in parrocchia, illustran-
do le varie tappe della sua
operosa e generosa collabo-
razione.

Anche il dott. Stroppiana,
per tanti anni ammirevole Pre-
sidente Diocesano dell’Azione
Cattolica, portò il suo com-
mosso saluto e l’ammirato rin-
graziamento al prof. Merlo, al
quale si deve anche la nuova
sede delle opere diocesane.

Don Ciotti di Torino, presen-
te ai funerali, ha voluto ricor-
dare l’amico Luigi, esemplare
cristiano col coraggio della te-
stimonianza.

Una luce si è spenta sulla
terra, ma riverbera nei cuori e
brilla nei cielo. Il seme gettato
nel solco attecchisce e produ-
ce.

Nel commiatarsi da lui un
augurio tutto francescano sa-
le dal cuore; “Pace e bene” e
in mente, pensando a lui, ri-
suonavano le parole di Paolo
“Ho compiuto il mio cammino,
ho combattuta la buona batta-
glia, ho conservato la fede,
ora mi attende il premio”.

E a noi tutti con quel suo di-
re tipico il prof. Merlo ricorda:
“Fratelli, non lasciatevi sco-
raggiare nel fare il bene” in-
viandoci il saluto cristiano “La
grazia del Signore Gesù sia
con tutti voi”.

Al carissimo Roberto, orgo-
glioso del papà, custodendo-
ne memoria e insegnamento
imperituro tutto il nostro affet-
to fraterno.

Giovanni Galliano

L’ISA ricorda il prof. Merlo
Acqui Terme.Dall’Istituto d’Arte di Acqui Terme ci è pervenuto un

ricordo del prof. Luigi Merlo: «Erano in molti dell’Istituto d’Arte di Ac-
qui Terme a salutare il prof. Luigi Merlo, nel giorno del suo funerale,
al santuario della Madonna Pellegrina:vecchi colleghi, rappresentanti
del personale non docente, ex allievi. Un distacco commovente, ca-
rico di nostalgia e ricordi, da parte di tanti amici che hanno trovato
nel prof. Merlo un punto di riferimento per le sue alte doti morali, per
le capacità professionali, per la schiettezza e la simpatia. Il prof.Mer-
lo ha veramente fatto la storia dell’Istituto d’Arte come dirigente ed
insegnante di matematica e fisica: un esempio per tutti, ammirato e
benvoluto dagli allievi che a lui riservavano la parola “mitico”. Il prof.
Merlo aveva la rara capacità di rendere semplici anche le cose più
difficili, trovando il modo giusto di rapportarsi, con forza e dolcezza,
stimolando e sostenendo soprattutto chi, nello studio, incontrava mag-
giori difficoltà.Fra i diversi episodi che affiorano alla memoria è rimasto
particolarmente impresso, in chi scrive, quello relativo a quando, in
occasione di una delle classiche cene di maturità, rivolto agli allievi,
il prof.Merlo, giunto all’ultimo anno di insegnamento, li ringraziava “per
tutto quello che mi avete insegnato”.Una frase che al momento suo-
nava paradossale a noi, allora, giovani colleghi, noi che, oggi pen-
sionati o prossimi, caro Gigi, maestro di vita, ti vogliamo ringraziare
per tutto quello che ci hai insegnato”. Arturo Vercellino

Insegnante, sindaco, cardine dell’Azione Cattolica

È morto il prof. Luigi Merlo
una vita al servizio degli altri

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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“Abbiamo visto sorgere la
sua stella e siamo venuti per
adorarlo” (Mt 2,2)

Attratti da queste parole dei
Magi, scelte come program-
ma della XX Giornata mon-
diale della gioventù, con nel-
l’animo un grande desiderio di
riannodare vincoli di amicizia
più profonda con Gesù, di vi-
vere la gioia dello stare insie-
me con giovani di tutte le zo-
ne della nostra Diocesi, ed
anche con un po’ di ansia per
un’avventura dai tratti in parte
sconosciuti, siamo partiti, lu-
nedì 15 agosto, in 270, alla
volta di Colonia, colà convo-
cati da Papa Benedetto XVI.
Abbiamo preso le mosse, si-
gnificativamente, dalla Catte-
drale di Acqui, salutati caloro-
samente da Mons. Galliano.

***
La settimana a Colonia è

trascorsa velocemente, ben
scandita dal programma pre-
fissato dagli organizzatori del-
le Giornate mondiali dei gio-
vani: catechesi, messa e con-
fessioni in mattinata, in vari
luoghi della città di Colonia e
dintorni; momenti di incontro
con persone e visite a luoghi
significativi al pomeriggio;
“Via Crucis” al venerdì; veglia
di preghiera presieduta dal
Papa con tutti i partecipanti
alla Giornata (un milione di
giovani, circa) il sabato sera e
messa conclusiva celebrata
da Benedetto XVI domenica
21.

***
Alcune cose mi hanno par-

ticolarmente colpito: la gioia
che irradiava dal volto dei gio-
vani, nonostante la fatica di
qualche momento; la loro
grande disponibilità a far co-
noscenza con i loro coetanei
provenienti da tutte le parti
del mondo e considerati come
fratelli e sorelle; l’apertura
d’animo all’ascolto della Paro-
la di Dio e dell’insegnamento
del Papa. Egli ha detto loro
parole impegnative: l’Eucari-
stia è mistero di presenza di
Cristo e della sua azione di
salvezza; la partecipazione
alla Messa domenicale, pro-
lungata nell’adorazione, deve
coinvolgere la vita del cristia-
no e cambiarla, perché egli
sia nel mondo principio di tra-
sformazioni. Solo l’amore, che

sa donarsi fino al sacrificio
come nel caso di Gesù, può
essere fonte di vera novità.
Chi ha scoperto Cristo deve
portare altri verso di lui. Rice-
vendo, nell’Eucaristia, il me-
desimo Signore, ci si deve im-
pegnare a favore del prossi-
mo. Il Papa ha concluso l’o-
melia della Messa afferman-
do: “Io so che voi come giova-
ni aspirate alle cose grandi,
che volete impegnarvi per un
mondo migliore. Dimostratelo
agli uomini, dimostratelo al
mondo, che aspetta proprio
questa testimonianza dai di-
scepoli di Gesù Cristo e che,
soprattutto mediante il vostro
amore, potrà scoprire la stella
che noi seguiamo”.

***
Siamo ritornati lunedì 22

agosto, stanchi, ma con tanta
buona volontà di mettere in
pratica quanto abbiamo senti-
to dirci dal Papa, e soprattutto
con il cuore gioioso e pieno di
speranza nella possibilità di
portare il nostro contributo al-
la costruzione di un mondo
nuovo, e desiderosi, come i
Magi dopo l’incontro con Ge-
sù, di testimoniare Gesù Cri-
sto, anche attraverso l’impe-
gno ad una vita intensa di co-
munità.

Il Papa, al riguardo, ha det-
to ai giovani: “Formate delle
comunità sulla base della fe-
de… Cercate la comunione
nella fede come compagni di
cammino che insieme conti-
nuano a seguire la strada del
grande pellegrinaggio che i

Magi dell’Oriente ci hanno in-
dicato per primi”.

Il riferimento del Papa alle
comunità di fede interpella in
modo particolare me, Vesco-
vo, interpella sacerdoti, diaco-
ni, persone consacrate, cri-
stiani laici adulti, al fine di fa-
vorire la crescita di comunità
parrocchiali sempre più vive,
anche attraverso una rinnova-
ta attenzione alla pastorale
dei ragazzi e dei giovani.

Questa è una delle sfide
che ci vengono dalla Giornata
mondiale dei giovani del 2005
e che si pone in continuità
con la riflessione fatta l’anno
scorso in Diocesi sul volto
missionario della parrocchia
in un mondo che cambia. Ri-
flessione che dovrà essere
portata avanti e concretizzarsi
in un impegno generoso che
coinvolge tutta la Diocesi.

I l  Signore ha fatto due
grandi doni alla nostra Chiesa
particolare di Acqui: quelli del-
la vita santa della Beata Tere-
sa Bracco e della Serva di
Dio Chiara “Luce” Badano.
Dovremmo saper presentare
con più entusiasmo ai giovani
queste due belle figure giova-
nili, giacchè il Papa ha ripetu-
to più volte che solo i santi
riescono ad incidere positiva-
mente nella comunità cristia-
na e nel mondo.

Questi modelli di vita santa
ci siano di stimolo per ben
operare a favore dell’amata
gioventù!

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

“Dove andrai tu andrò an-
ch’io. Il tuo Dio sarà il mio
Dio.” Questa la suggestiva
icona biblica scelta dal MEIC
diocesano che, insieme alla
Commissione diocesana per
l’ecumenismo e all’AC, ha or-
ganizzato due giorni (il 16 e
17 giugno scorso) di riflessio-
ne e approfondimento su ecu-
menismo e dialogo tra le reli-
gioni a Garbaoli di Roccave-
rano. Relatori il pastore valde-
se Massimo Marottoli, il prof.
Giannino Piana e il prof. Bru-
netto Salvarani. Numerosi i
partecipanti, intervenuti an-
che da altre diocesi (Torino,
Vercelli, Casale, Alba). Pre-
sente anche la Direzione del
MEIC regionale, mentre ha in-
viato un messaggio il presi-
dente nazionale del MEIC.

Dopo il saluto del nostro
vescovo mons. Micchiardi,
che ha presieduto la preghie-
ra di lodi, don Giovanni Pavin,
presidente della commissione
diocesana per l’ecumenismo,
ha introdotto il tema, richia-
mando ai presenti la centralità
del discorso ecumenico che
tocca la definizione stessa di
chiesa-sacramento di unità,
risposta alla preghiera di Ge-
sù “ut unum sint”.

Solo con papa Giovanni
XXIII e il concilio vaticano II la
chiesa cattolica è entrata in
dialogo con le altre chiese,
ma dopo l’euforia dei primi
tempi l’ecumenismo sembra
aver rallentato il passo. Molti
sono i problemi. Quale unità:
uniformità o valorizzazione
delle differenze? Solo la chie-
sa cattolica romana possiede
“tutto” e le altre confessioni
solo “parti”, o solo Cristo è
tutto? Nella visione di chiesa
come mistero, come popolo di
Dio in cammino, il centro, l’as-
soluto è solo Cristo. La nostra
fede deve diventare ecumeni-
ca, perché conta di più ciò
che unisce (la fede in Cristo
che ha salvato l’umanità) che
ciò che divide.

Il pastore Marottoli ha illu-
strato il punto di vista delle
confessioni riformate, metten-
do in luce convergenze e pas-
si avanti nel riavvicinamento
tra chiesa cattolica e chiese
riformate (ad es. sulla dottrina
della grazia e della giustifica-
zione e sulla devozione ma-
riana), e anche nuove diver-
genze (l’ordinazione delle
donne anglicane) e nodi irri-
solti quale ad esempio la na-
tura e la valenza del primato
di Pietro sui quali il cammino
da percorrere è ancora lungo.
Occorre liberare il cristianesi-
mo dalla infallibilità perché la
verità deve essere coniugata
con la libertà e si pone fuori
dai confini linguistici in cui si
vorrebbe rinchiuderla.

La fine del cristianesimo
dell’infallibilità segnerà l’inizio
di un nuovo cristianesimo, au-
tentico perché fallibile. La crisi
ecumenica (enunciata dai pri-
mati e dall’infallibilità) corri-
sponde a una crisi del cristia-
nesimo comune a tutte le
chiese. Occorre che il cristia-
nesimo si faccia da parte, si
faccia assente, non dileguan-
dosi, ma facendosi come Ge-
sù nel deserto: essere orante.
Farsi da parte per far posto
alla presenza della Parola: la
Scrittura come dono del si-
gnore, che risponde a chi in-
voca “vieni, signore Gesù”.

Il prof. Giannino Piana, con
la profondità e la chiarezza
espositiva ben nota, ha pun-
tualizzato il dovere di conser-
vare le identità e valorizzare
le differenze. La sua analisi
dell’identità assolutizzata ha
messo in luce l’evoluzione
storica della questione, per-
correndo gli stadi di sviluppo
dell’etnocentrismo occidenta-

le, dalla pax costantiniana,
che fa un tutt’uno della so-
cietà romana con il cristiane-
simo, facendo coincidere l’es-
sere cristiani con l’essere oc-
cidentali, con le sue giustifica-
zioni teoriche dal darwinismo
sociale all’illuminismo, fino al-
la caduta del pregiudizio etno-
centrico e all’antropologia cul-
turale, con il connesso rischio
del relativismo culturale. Nel
paradosso della situazione at-
tuale, tra unificazione struttu-
rale del mondo sul piano eco-
nomico-sociale e divisioni cul-
turali e religiose anche violen-
te (crisi balcanica, crollo del-
l’impero sovietico, sette) ha
evidenziato le condizioni ne-
cessarie al processo di scam-
bio che permetta il passaggio
dalla multiculturalità all’inter-
culturalità.

Ne emerge l’esigenza di un
dato metaculturale, identifica-
to nell’humanitas come ele-
mento unificante. La possibi-
lità di un confronto costruttivo
richiede una identità solida e
dialogica capace di accogliere
le diversità come nuove ric-
chezze, che mette al riparo
dai rischi dell’identità totaliz-
zante che porta all’assalto, e
di quella debole che porta alla
difesa per la paura e permette
di costruire l’unità valorizzan-
do le differenze.

Il cammino ecumenico si
snoda attraverso un concetto
dinamico e aperto di verità,
perché non siamo i possesso-
ri della verità ma siamo pos-
seduti dalla verità soprattutto
nella relazione (la Bibbia è al-
leanza) e l’apertura alla verità
è attualizzazione della pro-
messa di Gesù “la verità vi
farà liberi”. Concetto dinamico
e aperto che richiede fran-
chezza nel confronto, contro i
facili irenismi, e sincera vo-
lontà di dialogo senza venir
meno al senso dell’apparte-
nenza, nel rispetto e nell’ac-
coglienza delle differenze.

Il prof. Brunetto Salvarani
ha posto il quesito del perché
e come dialogare nel tempo
del ritorno di Dio. In un mondo
secolarizzato Dio ritorna sotto
diverse forme.

Lo provano i fondamentali-
smi (in Iran, India, Israele, in
Europa), la new age e il suc-
cesso del “Codice da Vinci”
che dimostrano l’esistenza di
esigenze di spiritualità non
raccolte dalle chiese ordina-
rie. Il ritorno del divino convi-
ve con la secolarizzazione, in-
capace di soddisfare le esi-
genze più profonde dell’esse-
re umano.

Inoltre il Dio del cristianesi-
mo sembra aver cambiato in-
dirizzo, perché il cristianesimo
è ormai religione del sud del
mondo.

Jenkins teorizza che la “ter-
za chiesa” è la nuova chiesa
pentecostale, teologicamente
conservatrice, e Delumeau si
chiede se “il cristianesimo sta
per morire”, ma quello che sta
finendo è soltanto un certo ti-
po di cristianesimo, quello
della cristianità occidentale.

La fine della cristianità non
coincide con la fine del cri-
stianesimo.

Dal panorama mondiale il
relatore passa all’esame della
nostra situazione: Dio in Italia.

Al tempo del concilio si po-
teva “credere senza apparte-
nere”, oggi si può dire “appar-
tenere senza credere”. Non è
un fenomeno passeggero. In
un clima di anomia diffusa, in
un momento di profonda crisi
della istituzione, la chiesa cat-
tolica offre una stampella: i
grandi eventi.

Il concilio vaticano II è se-
polto: la valorizzazione delle
chiese locali, della collegialità,
del popolo di Dio, tutto questo

è fallito, sostituito dai movi-
menti, dai leader.

Si è investito poco sul dia-
logo, poco sulla cultura. Biso-
gna lavorare su un nuovo mo-
dello di laicità. Il pluralismo re-
ligioso c’è di fatto, ma non di
diritto. Non c’è un’intesa con i
musulmani, con il buddismo.
Addirittura il pluralismo è as-
sente dalle coscienze: è rite-
nuto transitorio e legato all’al-
larmismo.

Come fare perché questo
problema diventi importante
per lo stato e per la chiesa?
Questo tema non è entrato
nell’ordinario della pastorale.
Al massimo si fa qualcosa a
livello di élite. C’è un dialogo
che non viene interpretato
dalle istituzioni.

Occorre lavorare molto per
il dialogo alla base. Premesso
che il dialogo è un dialogo tra
cristiani e musulmani, tra uo-
mini e donne concreti, non tra
cristianesimo e Islam, il primo
modello di dialogo è quello
dello scontro di civiltà, quello
dell’ultimo libro di Oriana Fal-
laci, che taccia di buonismo
qualunque dialogo e che pro-
duce la guerra infinita.

Il secondo è quello che si
ispira ad un minimo comune
denominatore, depotenziando
la propria identità. Purtroppo
in questo ambito si è buttato
via con l’acqua sporca anche
il bambino, cioè la propria
identità.

Il terzo modello è quello del
dialogo come caso serio: un
tema che va molto purificato
recuperando le motivazioni di
fondo, quelle che troviamo
nella Scrittura, nel dialogo tra
Gesù e la samaritana. Il dialo-
go è mettersi in relazione,
mettersi in discussione. La di-
mensione del dialogo è la vita
dialogica nella dimensione
quotidiana con la persona
della porta accanto. Il dialogo
non è solo nella dottrina ma
anche nei gesti, un dialogo
d’amore in cui si può anche
rinunciare a qualcosa per in-
contrare l’altro. Ogni relazione
è stata seguita da un vivace
dibattito, nel quale i parteci-
panti hanno portato testimo-
nianze ed esperienze.

Riflettendo su questa ricca
esperienza, su Dio padre di
tutti gli uomini, che tutti cer-
chiamo e invochiamo con no-
mi diversi, su Cristo Dio e uo-
mo, fratello che tutti ci ha sal-
vati e tutti vivifica con la sua
stessa vita, mi è parso di co-
gliere un’analogia con la fami-
glia, in cui la differenza tra i
coniugi, tra genitori e figli, tra
fratelli, può essere anche no-
tevole, ma l’unità è creata dal-
l’amore (possiamo chiamarlo
carità?) e le differenze sono
solo una ricchezza in più di
cui beneficia tutta la famiglia.
Chiesa = famiglia delle fami-
glie di Dio.

Lucia Arato

Ottavario per la
beata Teresa Bracco

Dal 24 al 31 agosto si sta
tenendo l’Ottavario di pre-
ghiera in onore della Beata
Teresa Bracco a Santa Giulia
di Dego.

Questo il programma dal 26
al 31: - venerdì 26 ore 16: s.
messa celebrata da don Ri-
naldo Cartosio, parroco di
Masone con la partecipazione
delle comunità parrocchiali
della Valle Stura;

- sabato 27 ore 16: s. mes-
sa celebrata da Mons. Dhò
vescovo di Alba, con la parte-
cipazione dei fedeli della Valle
Uzzone;

- domenica 28 ore 16: s.
messa celebrata dai sacerdoti
che celebrano il 50º di messa:
son Elia Eliseo, don Alessan-
dro Buzzi, don Stefano Sardi;

- lunedì 29 ore 16: s. messa
celebrata da don Paolo Cirio,
parroco di Altare con le comu-
nità di Altare e Carcare;

- martedì 30 ore 11: ricor-
renza liturgica della Beata Te-
resa Bracco, s. messa cele-
brata da mons. Piergiorgio
Micchiardi, vescovo della dio-
cesi di Acqui;

- mercoledì 31 ore 16, s.
messa celebrata da mons.
Carlo Ceretti, con le comunità
di Dego e Piana.

Domenica 28 agosto ricorre l’ottantesimo compleanno di Sua
Eccellenza Mons. Livio Maritano, Vescovo emerito della nostra
diocesi. In questa lieta ricorrenza Sua Eccellenza, il nostro ve-
scovo, Mons. Pier Giorgio Micchiardi, i sacerdoti, i religiosi, le
religiose, i fedeli laici di tutta la diocesi esprimono un carissimo
ed affettuoso augurio accompagnato dalla preghiera di ringra-
ziamento al Signore per l’attività apostolica profusa generosa-
mente da Mons. Maritano in più di venti anni di cura pastorale
nella diocesi di Acqui. Ad multos annos, monsignor Maritano!

Il vescovo e la diocesi a Colonia
con i giovani di tutto il mondo

A Garbaoli l’Ac su ecumenismo
e dialogo tra religioni

Domenica 28 agosto

Auguri per gli 80 anni
di mons. Livio Maritano

A pagina 10

• Le offerte alla Cari-
tas diocesana

• L’Oftal al pellegri-
naggio a Lourdes

• Il campo scout a
Caldasio

• Gruppo di volonta-
riato Auto Aiuto Idea
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Acqui Terme. Il 6 agosto
1945 una bomba atomica a
fissione di uranio, per la prima
volta venne sganciata su una
città, Hiroshima, in Giappone.
La potenza esplosiva era pari
a 12.500 tonnellate di tritolo.
Circa 75.000 persone venne-
ro uccise all’istante. Tre giorni
dopo, il 9 agosto 1945, fu
sganciata una bomba atomica
a fissione di plutonio sulla
città di Nagasaki e uccise cir-
ca 100.000 persone. Le due
città subirono distruzioni
enormi, con effetti sulle popo-
lazioni devastanti e prolungati
nel tempo. Ogni anno, il 6
agosto, i sette fiumi di Hiro-
shima vengono riempiti di lan-
terne. Ognuno porta il nome
di qualche caro perso a causa
della bomba... Le lanterne ac-
cese formano come fiumi di
fuoco e galleggiano per tutta

Hiroshima. La corrente che
trasportava i cadaveri, ora
porta le lanterne verso il ma-
re, lentamente. Sabato 6 ago-
sto, l’Associazione per la pa-
ce e la nonviolenza di Acqui
Terme ha voluto r icordare
quel tragico evento con un’ora
di silenzio, i passanti sono
stati invitati a colorare le fiam-
melle di 75.000 piccole can-
dele disegnate per comme-
morare le prime vittime della
bomba su Hiroshima. La ne-
cessità di costruire un mondo
di pace, aperto, solidale e
nonviolento sarà il tema della
prossima marcia per la pace
Perugia - Assisi, domenica 11
settembre. Per l’occasione
sarà organizzato un pullman
con partenza da Acqui Terme.
Per informazioni e prenotazio-
ni telefonare al numero
0144.311251.

Acqui Terme. Prosegue l’o-
pera silenziosa, ma efficace
del gruppo delle generose vo-
lontarie in aiuto della missio-
ne “Acqui per Asmara”.

Si ringraziano con viva am-
mirazione per la collaborazio-
ne: la famiglia Motta, euro
110; pia persona a mezzo di
mons. Galliano, euro 500 per
l’inizio della realizzazione di
un pozzo d’acqua, così tanto
importante ed essenziale per
l’opera missionaria. Dalla ven-
dita degli acquerelli di Gro-
gnardo, della generosa e gen-
tile pittrice Anna Cagnolo An-
geleri, euro 300.

Il tutto, ossia 1.300 euro, è
stato direttamente consegna-
to in un ennesimo viaggio dal-
le signore Ermanna Panza e
Tina Valieri, partite per Asma-

ra Eritrea il 18 agosto, dove
prestano la loro opera duran-
te la permanenza.

Nell’attesa di altri collabora-
tori e sostenitori, si ringrazia-
no tutti coloro che hanno of-
ferto il loro aiuto con medici-
ne, denaro, abbigliamento e
generi vari. Il grazie giunge da
parte degli Auxiliary brother’s
institute Asmara Eritrea a tut-
ti. Il sorriso e gli occhioni spa-
lancati dei cari bambini dell’A-
smara è un grazie a tutti i col-
laboratori.

Si confida sempre nella ge-
nerosità per altre adozioni,
che sono tanto necessarie.
Per le offerte e le adozioni ri-
volgersi a mons. Gall iano
0144 322381 oppure a Tina
Valieri, piazza Bollente 52,
0144 55839.

Acqui Terme. Tanta gente, secondo tradizione, al momento
di preghiera con rosario recitato nella sera di martedì 16 ago-
sto nel borgo di San Rocco, ovvero all’incrocio tra via Mariscot-
ti, via Emilia, piazza Matteotti e via Battisti.

Nel punto ove sorgeva una cappelletta, ora un quadro ricor-
da il grande santo taumaturgo e da tantissimi anni mons. Gio-
vanni Galliano spende le sue parole ed il suo carisma per ricor-
darne la figura ma soprattutto per stimolare i presenti alla ri-
flessione ed alla preghiera. Con l’impeccabile organizzazione
del geom. Giovanni Marauda, grazie alla collaborazione fattiva
dell’amministrazione comunale, con Economato e Polizia muni-
cipale su tutti, la strada si è trasformata per un’ora e mezza in
luogo di preghiera e di canto sacro. Al termine le tradizionali ra-
viole offerte dall’amministrazione.

Un modello di vita
Le nipoti ricordano il nonno Carlo Bruno Monti:
«Caro nonno, il vecchio Cicerone diceva che la vecchiaia è il

tempo più bello della vita, dove si affinano le qualità migliori di
un uomo: la saggezza, la pazienza, e anche se le forze fisiche
diminuiscono o scompaiono, si impara ad usare la forza del
cuore, che è molto più potente di ogni muscolo... Il tuo merito, o
meglio uno dei tuoi tanti meriti, è di avere sempre usato la for-
za del cuore, anche da giovane. Ti ringraziamo di averci dato
questo modello di vita da seguire, sperando di diventare donne
con anche solo la metà dei tuoi pregi e di avere un cuore, co-
me il tuo, aperto a tutti. Grazie per essere stato il nostro non-
no». Bia e Nene

Festa patronale di Moirano
Acqui Terme. Ormai è deciso, la Festa patronale di Moirano

dedicata alla Natività di Maria Vergine è in programma per do-
menica 4 settembre. Lo ha annunciato il parroco don Aldo Col-
la e si svolgerà con un programma ormai tradizionale: la messa
alle 11, a seguire la benedizione di auto e moto sulla piazza di
fronte alla chiesa parrocchiale. Nel pomeriggio, alle 16,30, la
messa solenne sarà celebrata da monsignor Giovanni Gallia-
no, arciprete della cattedrale. Seguirà la processione con la
statua della Madonna, che percorrerà la strada della frazione.
Alla festa parteciperà, come ormai da tradizione, il Corpo ban-
distico acquese, che seguirà la processione. I canti saranno
eseguiti dalla corale «Città di Acqui Terme».

L’appuntamento con la Festa patronale di Moirano è tra i più
sentiti dell’acquese. La frazione collinare di Acqui Terme, a po-
chi chilometri dal centro città è considerata luogo di grande ri-
lievo ambientale ed agricolo. Ogni anno la Festa moiranese de-
dicata alla sua protettrice viene organizzata dalla Comunità
parrocchiale e richiama, oltre agli abitanti della frazione, pubbli-
co da Acqui Terme e dai paesi vicini.

Morto l’albanese ferito
Acqui Terme. Hysa Hector, 28 anni, un albanese nato a Ti-

rana, ma residente ad Acqui Terme, ferito da un colpo di pisto-
la il 31 luglio durante una rissa scoppiata al night club «Nosfe-
ratu» di Bistagno, è morto all’ospedale di Acqui Terme dove
era stato ricoverato. Pare per uno shock anafillatico, ma a sta-
bilire le vere cause del decesso sarà l’autopsia disposta dal
sostituto procuratore Cristina Tabacchi. A colpire l’albanese
sarebbe stato un uomo sulla cinquantina sulla cui identità la
Procura ed i carabinieri mantengono stretto riserbo. Le indagi-
ni del caso sono effettuate dai carabinieri della Compagnia di
Acqui Terme. Il colpo di pistola sarebbe stato esploso dopo
una rissa.

Ricordata la strage di Hiroshima

Necessità di costruire
un mondo di pace

Per ridare speranza a chi soffre

Acqui per Asmara
gara di solidarietà

Nella sera del 16 agosto

Rosario in strada
per san Rocco
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Acqui Terme. Ci scrivono i
Consiglieri comunali di Centro
sinistra Domenico Borgatta, Lui-
gi Poggio, Vittorio Rapetti e di
Rif. Comunista Domenico Ivaldi:

«Signor direttore, da fonte,
solitamente bene informata, ab-
biamo appreso che il Consiglio
di Amministrazione, da poco so-
stituito della società “Terme di
Acqui Spa”, (società di cui sia-
mo proprietari noi cittadini (at-
traverso la Regione Piemonte e
il Comune di Acqui), ha liquida-
to ai progettisti per il costruen-
do grattacielo dei Bagni, circa un
milione mezzo di euro.

In ciò nulla di straordinario e
ancor meno di scandaloso: qua-
lunque soggetto (individuo o so-
cietà pubblica o privata) paga
per i beni o i servizi che ha ac-
quistato da terzi. Quello che fa
un po’ impressione è che il grat-
tacielo ai Bagni non si farà mai:
così hanno deciso la Regione
guidata da Ghigo, il Comune ed
il precedente CdA delle Terme di
Acqui (che si erano impegnati a
costruirlo sottoscrivendo nel cor-
so di una solenne cerimonia
pubblica una “lettera d’intenti”
in cui questa opera figurava tra
quelle da eseguirsi per prime).

Il progetto per il grattacielo
dei Bagni, ordinato e (ovvia-
mente) pagato, non servirà a
nulla e il milione e mezzo di eu-
ro sarà una spesa assoluta-
mente inutile. Qualcuno ci ha
spiegato che sono soldi che
vengono dai finanziamenti re-
gionali per le Olimpiadi di Torino
del 2006; come se questo fatto
dovesse rassicurarci almeno un
po’. A noi pare, invece, che, trat-
tandosi di soldi pubblici, vengo-
no comunque dalle nostre ta-
sche. Per chi, come noi lavora o
incassa una pensione, non è
certo gradevole venire a sape-
re che i soldi che ogni mese ci
vengono trattenuti come “so-
vrattassa regionale” fanno una
fine così miserevole.

A suo tempo siamo stati più

volte oggetto di severa com-
passione, anche dal Sindaco in
Consiglio comunale, per aver
osato, da subito e sempre,
esprimere tutte le nostre per-
plessità e poi la nostra aperta
contrarietà sul progetto del grat-
tacielo in zona Bagni. Ciò no-
nostante, non vogliamo essere
quelli del “tanto peggio tanto
meglio” e ci auguriamo ancora
che la notizia non corrisponda al
vero. Perciò abbiamo rivolto al
sindaco di Acqui la seguente
interrogazione:

«Venuti a conoscenza del fat-
to che in città si è diffusa e circo-
la con insistenza una voce, se-
condo la quale il precedente Con-
siglio di amministrazione delle
Terme di Acqui SpA, rinnovato po-
che settimane fa, ha pagato al-
l’architetto Kenzo Tange una som-
ma enorme (qualcuno arriva ad
ipotizzare addirittura più di un mi-
lione di euro!) dovuta per la re-
dazione del progetto del gratta-
cielo in regione Bagni, edificio
che ora non si costruirà più;

tenuto conto che le Terme di
Acqui SPA sono una società in
cui il Comune di Acqui ha una si-
gnificativa partecipazione azio-
naria;

tenuto conto che con le Terme
di Acqui, con la Regione e con
altri soggetti pubblici e privati, il
nostro Comune due anni fa ave-
va solennemente sottoscritto
una lettera di intenti in cui, tra
l’altro, si prevedeva la costru-
zione del grattacielo in Regione
Bagni;

chiedono alla S.V. se tale no-
tizia corrisponde al vero e, in
caso affermativo, a quanto esat-
tamente ammonti la cifra paga-
ta dall’ex Consiglio di Ammini-
strazione delle Terme per la re-
dazione del progetto del gratta-
cielo ai Bagni che ora non si
farà più e quali iniziative la S.V.
intenda assumere onde evitare
che i soldi dei cittadini siano
sprecati in iniziative inconclu-
denti».

Acqui Terme. Bufera per la
sponsorizzazione della Festa
dell’Unità a Visone da parte
delle Terme di Acqui. A de-
nunciare il fatto alla Presiden-
te della Giunta Regionale è
ancora una volta l’ex sindaco
acquese Enzo Balza.

«La parola più usata, in
questi anni, quando si parla di
Terme è senza dubbio: il rilan-
cio. Il risultato del “rilancio
delle Terme di Acqui Terme” è
sotto gli occhi di tutti: un falli-
mento totale, progettazioni
mai realizzate da pagare, im-
prese di costruzioni che han-
no provveduto a ristrutturare il
Grand Hotel Nuove Terme at-
tendono la liquidazione delle
loro fatture da anni, il Comu-
ne ormai proprietario solo del
17% delle azioni del pacchet-
to Terme dal momento che
non ha il denaro da versare
per l ’aumento di capitale,
avendo pagato l’arch.Tange,
progettista del grattacielo del-
le Terme in zona Bagni.

Da circa tre mesi è stato in-
sediato il nuovo Consiglio di
Amministrazione delle Terme
di Acqui Terme. Il tempo di
prendere possesso degli uffici
e presentare il programma.

Al primo posto c’è il rilancio
di questo e di quello.

La solita solfa. Desideriamo
denunciare un fatto grave e
senza precedenti. Come pri-
mo potenziamento delle offer-
te delle Terme di Acqui Ter-
me, mentre si guarda fiduciosi
alla Germania, all’Austria, al-
l’Olanda, alla Svizzera, al Bel-
gio, all’Inghilterra, al Nord Eu-
ropa, qualcuno ha ritenuto di
sponsorizzare la Festa dell’U-
nità di Visone, ridente comu-
ne a tre chilometri da Acqui
Terme, comune retto da un
giovane Sindaco del Partito
dei DS fino a poco tempo fa
Segretario della Sezione di
Acqui Terme.

Non secondaria la sponso-
rizzazione sullo stesso de-
pliant a favore del Sindacato
Pensionati della CGIL e della
loro rivista.

Questi depliant presentano
sul frontespizio lo stesso logo
delle Terme e sono stati distri-
buiti per giorni dal bancone
dell’ Ufficio della Promozione
Turistica delle Terme in Via
XX Settembre,e su nostra ri-

chiesta specifica (li abbiamo
fotografati sul bancone, poi-
ché la questione è grave e ri-
chiede una prova per chi non
ci credesse ancora) conse-
gnatici come ultimo prodotto
promozionale delle Terme di
Acqui T.

Tanto in basso non erava-
mo mai caduti! Non sappiamo
se il Presidente neo eletto
(candidato alle Regionali nella
lista Bresso - ad Acqui T 130
preferenze), abbia avuto pres-
sioni dal maggiore partito del-
la coalizione o dal Sindacato
come mezzo per rabbonire le
Rappresentanze dei Lavora-
tori delle Terme. Se così fos-
se, rinnoveremmo per l’enne-
sima volta la r ichiesta di
“commissariamento delle Ter-
me di Acqui Terme”.

Non sappiamo neanche se
si tratti di una iniziativa del Di-
rettore Generale con le stes-
se finalità sopra ipotizzate.
Nel caso fossero andate così
le cose come minimo, il Con-
siglio lo deve dimissionare im-
mediatamente per la gravità
dell’iniziativa.

Il Segretario dei DS Fassi-
no, secondo quanto riportato
da quotidiani nazionali, r i-
spondendo ad una accusa
della Margherita circa il pro-
blema della nuova questione
morale (l’elezione poco tra-
sparente degli organi della
RAI) afferma: “Sono indignato
che vengano sollevati dubbi
sulla questione morale nei no-
stri confronti.

In questi mesi... stiamo or-
ganizzando in tutta Italia quat-
tromila Feste dell’Unità, co-
struite e gestite con il lavoro
volontario... Si guardi allo stile
dei nostri Dirigenti...”.

In questa occasione non
sappiamo se un dirigente di
quel Partito si sia presentato
presso qualcuno nell’Ente
Terme o vice versa qualcuno
dell’Ente Terme abbia fatto in-
travedere la possibilità di una
sponsorizzazione. Anche altre
Feste dell’Unità svoltesi in
Provincia hanno presentato
dibattiti di Amministratori Pro-
vinciali su temi attuali come
l’ambiente. Anche in quelle
occasioni sono stati elargiti di-
rettamente o indirettamente
contributi? Non ci interessa
sapere se sono lecite o meno
queste elargizioni. Vogliamo
che la gente venga a cono-
scenza di questi fatti ed ognu-
no giudichi in cuor suo. Tor-
nando sul problema Terme, ci
auguriamo sia stato un inci-
dente di percorso. Diversa-
mente saremmo molto preoc-
cupati come primo atto politi-

co del nuovo Consiglio pre-
sieduto da un rappresentante
della prima Repubblica che
tra destra e sinistra ha saputo
barcamenarsi in questi anni
con maestria. Non vorremmo
dare ragione a Cacciari che
su Repubblica dell’8 agosto
afferma che “oggi la selezione
della classe politica avviene
solo su basi cooptative: chi
detiene il potere coopta per-
sone che lo sappiano far so-
pravvivere. Perché? Chi è
scelto deve rispondere solo
agli amici che lo hanno posto
a ricoprire quell’incarico”. Per-
tanto la Regione Piemonte in-
tervenga se vuole dare un se-
gno di cambiamento. Gli ac-
quesi, da par loro, non staran-
no molto ancora a guardare di
fronte all’ennesimo fatto politi-
co poco edif icante che ci
squalifica nell’intero panora-
ma termale Italiano».

Un’opera che non si farà mai

Un milione di euro
per progetto grattacielo

Proteste di Enzo Balza rivolte in Regione

Le Terme sponsor festa dell’Unità

Acqui Terme. Ci scrive Ema-
nuele Cherchi, segretario di
Rifondazione Comunista ac-
quese:

«Sarebbe troppo facile chie-
dere al presidente Mignone se
per “interagire” o “penetrare” sul
territorio, le Terme di Acqui aves-
sero altri 200 euro per un ciclo
di conferenze che Rifondazione
sta pensando di fare.

Non sarà come la festa del-
l’Unità, ma anche noi metteremo
manifesti e faremo volantini. Na-
turalmente scherzavo; con i sol-
di pubblici non si dovrebbe
sponsorizzare alcuna manife-
stazioni di parte, siano esse di
AN, di Forza Italia, della Mar-
gherita, dei DS o di Rifondazio-
ne, ed è una questione di prin-
cipio e non di cifra.

Trovo inutile questo atto di
non alto profilo direzionale, per-
ché difficilmente un visonese
invece di fare le cure termali ad
Acqui andrebbe a farle a Mon-
tecatini; lo reputo dannoso poi-
ché lascia intravedere un me-
todo gestionale affetto da fami-
lismo.

E proprio al metodo gestio-
nale vorrei ricollegarmi, per fa-
re delle proposte che si posso-

no riassumere in una frase:
“Rendere partecipi i cittadini ac-
quesi di quanto accade alle Ter-
me”. Si accusava la preceden-
te gestione Ghigo – Bosio di
essere refrattaria sull’argomen-
to: ma è forse cambiato qual-
cosa in fatto di trasparenza?
Perché non si risponde a do-
mande tipo: qual è il risultato di
bilancio del primo semestre
2005? Quanto prendono di sti-
pendio (base + gettoni) i consi-
glieri? Si farà un Piano Indu-
striale finalmente degno di que-
sto nome che porterà prospet-
tive di sviluppo alla città?

Di fronte a queste domande
occorre dare delle risposte, di-
stinguendosi dalle precedenti
amministrazioni, dandosi degli
obbiettivi di rilancio credibili, te-
nendo conto dei vincoli derivanti
dalla situazione economica in
cui versano le Terme, delle ri-
sorse umane su cui si può con-
tare e degli ideali da rispettare.
Occorre saper pensare in modo
ambizioso, ma allo stesso tem-
po concreto: è ora di svegliarsi
dal torpore pluridecennale per
attuare finalmente un progetto
globale che rilanci l’economia e
l’occupazione in città».

Il segretario di Rifondazione chiede
trasparenza alle terme acquesi

Trasporto pubblico urbano
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha prorogato alla

ditta Arfea di Alessandria, sino al 31 dicembre 2005, il servizio
di trasporto pubblico urbano di persone sul territorio comunale.
La spesa presunta del servizio è di 72.333 euro. L’Arfea aveva
ottenuto l’affidamento del trasporto pubblico per gli anni 2002,
2003 e 2004. Da indicare che la Regione ha confermato per il
2005 i finanziamenti assegnati nel 2003 e ripetuti nel 2004.

Dopo circa vent’anni di onorata attività la
signora Tiziana Lima ha ceduto a Elena Bal-
bo il suo negozio di frutta e verdura.

Il punto vendita, sito in via Cardinal Rai-
mondi 14, in Acqui Terme, oggi denominato
“Terra Acqua Sole, i doni della natura” verrà
inaugurato il 1º settembre alle ore 17.

Si ringrazia anticipatamente monsignor
Galliano che benedirà l’attività a cui seguirà
un rinfresco.

La signorina Elena vi aspetta tutti per ascol-
tare i desideri della sua futura clientela, certa
che l’aiuterete per un successo lavorativo.

Nuova gestione in via Cardinal Raimondi

Terra, acqua, sole
i doni della natura
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Acqui Terme. Da venerdì
26 a domenica 28 agosto la
città termale vivrà una «tre
giorni» dedicata al Brachetto
d’Acqui Dodcg, il vino princi-
pe della nostra zona ed il pro-
dotto che diffonde il nome di
Acqui Terme in ogni parte del
mondo. L’appuntamento fa
parte di un progetto promo-
zionale per il vino, ideato anni
fa per far conoscere ad un
pubblico sempre più vasto di
appassionati e di enoturisti
non solamente le qualità del
vino che porta il nome della
città termale, ma anche i tanti
vini doc e docg, come Mosca-
to, Barbera e Dolcetto che ca-
ratterizzano il settore enologi-
co dei Comuni facenti parte
del comprensorio acquese.

La manifestazione è orga-
nizzata dal Comune di Acqui
Terme (assessorato manife-
stazioni e Spettacoli), in colla-
borazione con l’Enoteca re-
gionale Acqui «Terme e Vi-
no», ente presieduto da Mi-
chela Marenco. Appunto l’E-
noteca acquese, di cui è dele-
gato per l’amministrazione co-
munale l’assessore Alberto
Garbarino,  sta riprendendo
efficacia in quanto ad assetto
organizzativo, fatto che si tra-
duce in una maggiore imma-
gine per i vini presenti nella
sede dell’ente in piazza Levi.
Per la valorizzazione e rivalu-
tazione del Brachetto d’Acqui
Docg e per i vini d’Acqui ope-
ra un Consorzio di tutela pre-
sieduto da Paolo Ricagno.

Il programma delle tre gior-
nate de «La via del Brachetto
d’Acqui Docg» inizia venerdì
26 agosto, alle 17, nella Sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, con un incontro
di aggiornamento legislativo
vitivinicolo, relatore il dottor
Angelo Di Giacomo, funziona-
rio dell’Ispettorato repressio-
ne frodi della sede di Asti. Si
tratta di un appuntamento de-
dicato al settore vitivinicolo
sul tema «Gestione delle uve
nel periodo vendemmiale».
L’iniziativa darà modo di dibat-
tere l’importante tema sulle
normative di legge riguardanti
la gestione delle uve e dei vi-
ni, con particolare riferimento
al periodo della vendemmia.

Quindi, sabato 27 agosto,
presso l’Enoteca regionale,
Palazzo Robellini, e nelle bot-
teghe del Quartiere del vino
situato nel borgo Pisterna,
esattamente in via Manzoni, è
prevista, dalle 15 alle 20, una
degustazione di Brachetto
d’Acqui Docg accompagnata
da amaretti d’Acqui. Sarà
un’occasione per gustare e
apprezzare le qualità del rino-

mato vino acquese. Cureran-
no la degustazione Somme-
lier dell’Associazione italiana.
In passerella ci sarà il fior fio-
re della produzione del vino
principe della città termale,
quello che in fatto di denomi-
nazione alle lettere «d», «o»,
«c», che corr ispondono a
«denominazione di origine
controllata», aggiunge la «g»
di «garantita».

Farà da corona ai vini una
esposizione di etichette, botti-
glie ed attrezzature enologi-
che antiche. La grande festa
del Brachetto è prevista per
domenica 28 agosto, nelle vie
del centro storico, con una
serie di iniziative di spettacolo
che vanno dalle bancarelle al-
la dimostrazione di vecchi
mestiere. Mentre i negozi vi-
vacizzeranno gli spazi dedica-
ti alla manifestazione con l’al-
lestimento delle vetrine sul te-
ma del Brachetto. Prevista
anche la distribuzione di uva
e, naturalmente, durante tutta
la giornata, tanto nella sede
dell’Enoteca regionale quanto
nel Quartiere del vino prose-
guiranno le degustazioni di
Brachetto d’Acqui Docg.

Il vino è di moda, da una
quindicina di anni a questa
parte il consumo si è fatto
sempre più qualificato e l’eno-
gastronomia è ormai un feno-
meno culturale e sociale.

Scovare una bottiglia giusta
nella nostra zona è possibile.
Giusta pertanto l’argomenta-
zione  effettuata dall’ammini-
strazione comunale, come af-
fermato dal sindaco Danilo
Rapetti e dall’assessore al
Commercio Daniele Ristorto
per la campagna «Bevi Ac-
qui», iniziativa che fa parte
della individuazione e della
proposta dei giacimenti eno-
gastronomici del nostro terri-
torio, della loro valorizzazione
e, come affermato dall’asses-
sore Garbarino, della loro va-

lorizzazione poiché può por-
tare il turista in contatto con i
sapori e le proposte della no-
stra terra.

C.R.

Acqui Terme. Per la flavescenza dorata, og-
gi la malattia più temuta nei vigneti del Pie-
monte e del Nord Italia, in quanto è quella che
ha avuto maggior diffusione negli ultimi anni
provocando danni elevatissimi, c’è un’ordinan-
za emessa dal sindaco di Acqui Terme, Danilo
Rapetti. Riguarda i possessori o proprietari a
qualunque titolo di terreni sui quali esistono ex
vigne incolte, confinanti con impianti di vigneto
attualmente coltivato. Questi proprietari sono
tenuti all’estirpazione e alla ripulitura dei fondi.
Infatti non osservando il decreto di lotta obbli-
gatoria alla flavescenza dorata, possono svi-
lupparsi pericolosi focolai di infezione e di tra-
smissione della malattia, attraverso la prolife-
razione dell’insetto vettore.

Secondo quanto stabilito dall’ordinanza sin-
dacale, «l’amministrazione comunale, per ga-
rantire il rispetto dell’ordinanza potrà avvalersi
della collaborazione e del supporto di organi-
smi tecnici pubblici e privati del settore e del-
l’attività di vigilanza svolta dal Corpo forestale
dello Stato». Sempre l’ordinanza afferma che
«chiunque avesse notizia del mancato rispetto
della disposizione dovrà segnalarlo al sinda-
co». Sindaco che, previa verifica della effettiva
violazione, ordinerà al trasgressore di provve-
dere alla estirpazione dell’ex vigneto incolto. In
caso di mancata esecuzione nei tempi pre-
scritti, sarà eseguita d’ufficio l’estirpazione con
addebito al trasgressore delle spese.

Per chi non osserva le disposizioni contenu-
te nell’ordinanza sono previste sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie da 100 a 2000 euro, fatte
salve le pene previste da un decreto ministe-
riale del 2000 su «Misure per la lotta obbliga-
toria contro la flavescenza dorata della vite».
Decreto che prevede «in caso di mancata ap-
plicazione delle disposizioni del decreto, gli
inadempienti vengono denunciati all’autorità
giudiziaria a norma dell’articolo 500 del codice
penale: diffusione di una malattia delle piante
o degli animali. Chiunque cagiona la diffusione
di una malattia alle piante o agli animali, peri-
colosa all’economia forestale o rurale, ovvero
al patrimonio zootecnico della nazione, è puni-
to con la reclusione da uno a cinque anni...».

I sintomi più evidenti della malattia si notano
sulle foglie che mostrano alterazioni morfologi-
che e cromatiche. Si tratta di un arrotonda-
mento dei bordi della lamina fogliare verso il
basso, che porta talvolta la foglia ad assumere
una forma tendenzialmente triangolare, men-
tre il colore vira al giallo dorato nella varietà a
bacca bianca e al rosso nella varietà a bacca
nera. Il sintomo più grave interessa i grappoli,
che appassiscono fino a seccare completa-
mente. Nei casi più gravi, già a partire dalla
tarda primavera, si possono osservare gravi ri-
tardi vegetativi accompagnati dal mancato
germogliamento.

C.R.

Dal 26 al 28 agosto

Torna la tre giorni
dedicata al Brachetto

Un’ordinanza del sindaco

Flavescenza dorata obbligo di estirpare

Acqui Terme. Nella serata del 20 agosto, al Teatro Verdi, le
luci si sono spente sulla sesta edizione di Ribalta sotto le stel-
le, rassegna canora per giovani emergenti che ha presentato i
quattordici finalisti, vincitori delle diverse selezioni svolte in Pie-
monte e in Liguria, per aggiudicare, il “premio Ninfee”.

I giovani, presentati da Beppe Viazzi e Romina, hanno dato il
meglio di loro, anche se disturbati dall’ormai famoso cabaretti-
sta Pino Lanza, nonché patron, della manifestazione.

Oltre ai giovani talenti, si sono esibiti come corollario, vari
ospiti: Tony Posillipo e la sua fisarmonica, Pinuccia Messina
con il suo particolare monologo, Lorena Pietrapertosa, Loreda-
na Camarda, Marcello Dechirico e Donatella Camarda, vetera-
ni oramai di Ribalta sotto le stelle, e già avviate alla professio-
ne.

I quattro sono conosciuti anche come “I ragazzi di Sintesi”,
recital di prossima presentazione scritto da Pinuccia Messina e
Pino Lanza e la collaborazione di diversi musicisti.

Il “ Premio Ninfee “ è stato assegnato dalla qualificata giuria
alla casalese Nunzia Tulipano, la seconda piazza è andata al
vogherese Fabio Zaninetti, mentre il premio della critica è stato
assegnato alla diciassettenne alessandrina Elisa Vanzan.

Ribalta sotto le stelle 

I Comuni del Brachetto docg
La via del Brachetto d’Acqui Docg comprende un percorso
che comprende tappe sia in provincia di Alessandria che di
Asti. I Comuni produttori di questo vino alla moda, per giova-
ni, vino amato dalle donne, vino delle feste, allegro, delicato,
profumato, orgogliosamente di color rosso rubino che si è
ormai ritagliato una fascia di mercato nazionale ed interna-
zionale ben precisa sono i seguenti:
Acqui Terme, Terzo, Bistagno, Alice Bel Colle, Strevi, Ri-
caldone, Cassine, Visone in provincia di Alessandria.
Vesime, Cessole, Loazzolo, Bubbio, Monastero Bormida,
Rocchetta Palafea, Montabone, Fontanile, Mombaruzzo,
Maranzana, Quaranti, Castel Boglione, Castel Rocchero,
Sessame, Castelletto Molina, Calamandrana, Cassina-
sco, Nizza Monferrato (alla destra del fiume Belbo) in pro-
vincia di Asti.
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Gruppo
Auto-aiuto idea

Acqui Terme. Auto-aiuto Idea,
gruppo di volontariato per la ri-
cerca e la prevenzione della de-
pressione e ansia, dopo la pau-
sa estiva riprende la sua attività,
sia presso la sede di Acqui Ter-
me in Via Marconi 25, che con ini-
ziative pubbliche. In attesa degli
incontri di settembre, frattanto,
viene promosso un banchetto al-
l’interno del Mercato dell’anti-
quariato, che come tutti i mesi si
tiene la quarta domenica in Cor-
so Bagni e che per agosto si
terrà il giorno 28. In questa po-
stazione i volontari di Auto-aiuto
Idea saranno a disposizione di
quanti ne vorranno sapere di più
su queste malattie e su tutte le for-
me di ansia e depressione. Per
quanto riguarda gli incontri di au-
to-aiuto il primo è fissato giovedì
8 settembre alle ore 21 presso la
sede, mentre per giovedì 22 set-
tembre si terrà una conferenza
con l’intervento della d.ssa Ales-
sandra Monteleone, alle ore 21
presso la sala riunioni della Cas-
sa di Risparmio di Alessandria in
Via Amendola ad Acqui Terme.

Ricordiamo che gli incontri di
auto-aiuto sono rivolti a tutti co-
loro che vogliono, con la loro te-
stimonianza o soltanto con la lo-
ro presenza, essere attori attivi per
confrontarsi con le varie proble-
matiche che questa malattia com-
porta.

Sulla depressione la ricerca è
molto attiva e con sempre più
frequenza escono studi che ri-
velano sempre nuove scoperte
sulle cause dell’insorgere di tale
malattia.Una molto interessante
è stata pubblicata da Famiglia
Cristiana.Il prof.Massimo Cocchi
presidente dell’Arna (Associa-
zione ricercatori nutrizione e ali-
menti) e direttore del Centro di bio-
logia molecolare della fondazio-
ne Villa Maria di Lugo di Roma-
gna, nel corso di un convegno, ha
presentato una ricerca, condotta
in collaborazione con il prof.Pao-
lo Castrogiovanni del dipartimento
di Neuroscienze dell’Università
di Siena, che per la prima volta
sembra aver individuato il mar-
catore biochimico della depres-
sione.Sarebbe infatti l’acido ara-
chidonico, un omega 6, il rileva-
tore non solo della patologia con-
clamata, ma anche del rischio o
meno alto di depressione.

Ecco perché i migliori antidoti
della depressione si confermano
gli antiossidanti, frutta e verdura
in prima fila, oltre agli acidi gras-
si polinsaturi, gli omega 3, presenti
soprattutto nel pesce (senza di-
menticare cioccolato, caffè e vi-
no rosso, il tris antiossidante per
eccellenza), accompagnati da
una riduzione nei consumi di car-
ne, ricca di acido arachidonico, e
di oli di semi ricchi di acido lino-
leico, che nell’organismo si tra-
sforma in arachidonico.Dieta me-
diterranea, dunque, con aggiun-
ta di vitamina E (presente so-
prattutto nell’olio di germe di gra-
no) che, secondo gli studi di Coc-
chi, ha una funzione altamente
protettiva sulle cellule minaccia-
te dall’acido arachidonico.

L’articolo chiude con la consi-
derazione che in Italia sono cir-
ca un milione e mezzo gli adulti
che soffrono di depressione mag-
giore, mentre sono più di cinque
milioni quelli che ne hanno sofferto
almeno una volta nella vita, e
che sei bambini su mille sono
depressi, per cui uno strumento
certo di diagnosi non può che
apparire anche come un’impor-
tante opportunità di prevenzio-
ne.Soprattutto per le categorie più
esposte:anziani e donne, specie
se in gravidanza, e adolescenti.

Di queste ed altre considera-
zioni tratteremo negli incontri dei
giovedì di auto-aiuto e per cono-
scerci meglio vi aspettiamo al
banchetto del 28 agosto in Cor-
so Bagni.

Per informazioni ci si può ri-
volgere ai numeri telefonici 347
3907129 (ore pasti) e 340
3422298.

Gruppo di volontariato
Auto-aiuto Idea

Offerte
alla Caritas

Pubblichiamo l’elenco, ag-
giornato al 16 agosto 2005, del-
le offerte pervenute alla Caritas
diocesana.

Avvento Parr. Castelnuovo
Bormida 190,00 Sr. Beniami-
na Pagani I bambini 1ª Comu-
nione Visone 194,00; In occa-
sione nascita Malfatti Ricci An-
na lo zio don Teresio 200,00;
Totale 394,00; Dott. Morino
Gianfranco Kenya In occasione
Cresima sorelle Piana - Mom-
baruzzo 400,00; Parr. N.S. As-
sunta - Rossiglione 400,00;To-
tale 800,00 Quaresima - Don
Gianni Ottonello Messico Parr.
Bazzana 400,00; Parr. Castel-
nuovo Belbo 600,00; da Curia
offer te ricevute da Suore
3100,00; Parr. Visone 475,00;
Parr. S.Leonardo - Canelli
2000,00; Don Carlo Bottero -
600,00; N.N. un Sacerdo-
te100,00; Parrocchia Castel-
nuovo Bormida 115,00; Par-
rocchia Sezzadio 420,00; I ra-
gazzi della Cresima Parrocchia
di Melazzo 200,00; Gruppo
“Rinnovamento nello Spirito
Santo” Acqui 140,00; Parroc-
chia Casaleggio Mornese
500,00; Parrocchia Carpeneto
100,00; Parrocchia Tagliolo
500,00; Parr. Ponti 500,00; Parr.
Cassinasco in memoria di Mi-
gliardi Rosa 300,00; Parr. Stre-
vi 500,00; Da Veglia Pentecoste
2005 861,50; Parr. S.Tommaso
Canelli 1700,00; Parrocchia
Carpeneto in occasione della 1ª
Comunione 200,00; Parr. S.Giu-
seppe Cairo M.tte 500,00; Parr.
Dego 300,00; Parrocchia Cas-
sinelle 150,00; I Bambini 1ª Co-
munione Parrocchia Melazzo
120,00; Parrocchia Lussito
250,00; Parr. Carcare 1350,00;
I bambini 1ª Comunione di Ter-
zo 200,00; Don Pavin - Terzo
300,00; Parrocchia Sassello
450,00; Parrocchia Morsasco
1000,00; Don Piana - Cassine
760,00; Un sacerdote 215,00;
Parr. Castelboglione 300,00;
Parr. Mombaruzzo Stazione
540,00; Azione Cattolica Dio-
cesana - Pellegrinaggio Adulti
e Anziani 1000,00; Parr. Spi-
gno 5000,00; Parrocchia S.Cri-
stoforo 85,00;Totale 25831,50;
Proventi per Carità del Papa
Parrocchia Masone 400,00;
Parr. Spigno M.to 500,00;Totale
900,00; Maremoto Parr. Mon-
techiaro 170,10; N.N. Moasca
100,00; Totale 270,10 Nuove
adozioni Bellan Alice Marghe-
rita - Alessandria 210,00; Con-
siglieri Comun. Malvicino in me-
moria Marco Cavallero 400,00;
Gaggero Anna Maria Ovada
220,00; Don Claudio Barletta
210,00; Giacchero Giacomo Tri-
sobbio 210,00; Francesca e
Stefano Foglino Alice Bel Col-
le 670,00; Recagno Pierluigi -
Rivalta 210,00; Peuto Arnaldo
- Canelli 210,00; Parrocchia
Roccaverano 1000,00; Parodi
Rita Acqui T. 210,00; Quasso
Giacomo Luigi- Canelli 210,00;
Crivellino Giuseppe e Maria
Luisa - Savona 250,00; Totale
4010,00 Rinnovo adozioni Bo-
setti Carlo - Spigno M.to
210,00; Giorgina Rizzo - Car-
peneto 206,00; Campi Claudio
e Monica - Nizza 210,00; Di-
pendenti Carige Pietra Ligure
206,57; Albertoni Mariano e
Paola Spigno M.to 210,00; Ist.
D’Arte Ottolenghi Acqui T.
240,00; Pietrasanta Caterina -
Rivalta 210,00; Parrocchia Ca-
stelnuovo Belbo 350,00; Par-
rocchia Bazzana 350,00;
Prof.ssa Carla Del Ponte - Cal-
stelnuovo Belbo 350,00; Caor-
si Cavallo Graziella - Acqui
210,00; Valenzano Vito Bista-
gno 350,00; Benedetto Anna
Maria Rodello (CN) 210,00;To-
tale 3312,57 A Caritas dioce-
sana In occasione 60º matri-
monio - S.Marzano O. 300,00;
NN Moasca 50,00; Parr. Moa-
sca 200,00; Parr. S. Gerolamo
200,00; Parr. Cartosio 250,00;
Totale 1000,00 Emergenza
inondazioni Chiesa Addolorata
Acqui 50,00.

Attività Oftal nel
segno di Lourdes

Ebbene se volessimo fare
un resoconto del pellegrinag-
gio a Lourdes sarebbe oltre-
modo difficile, e questo per-
ché ciascuno ha vissuto il tut-
to con la propria sensibilità,
le proprie speranze visioni
della vita e del credo religio-
so.

Certamente è da conside-
rare, e proprio in questi giorni
S.S. Benedetto XVI lo ha ri-
badito, la fede, la religione,
non è un prodotto fai da te, e
non va presa secondo i mo-
menti e le opportunità.

Certamente la propria pre-
senza a Lourdes con la par-
tecipazione a tutti i momenti
di raccoglimento e di preghie-
ra, specialmente se il tutto
viene vissuto adeguatamente
dalla propria fede una scossa
di rilevante peso, non dimen-
ticando che pellegrinaggi del
genere non sono un lavatoio
ove ci si reca si sciacquano i
propri problemi e poi si rico-
mincia da capo, tanto c’è
Lourdes.

Molti i momenti suggestivi,
ma quello che personalmente
preferisco è la preghiera si-
lenziosa sulla riva del fiume
opposta rispetto alla Grotta, è
possibile sostare, ma anche
sedersi, evitando la calca che
sempre, inevitabilmente, si
forma davanti alla Grotta e
fermarsi a pregare o a medi-
tare, ed in questi momenti
che si capisce la frase del
Papa “amati da Dio, cioè ve-
ramente liberi”.

Ma torniamo alla svolgi-
mento del pellegrinaggio, cer-
to, guardando a posteriori si
notano alcune difficoltà non
ben superate, alcune caren-
ze, ma facendo una somma-
toria algebrica il risultato è
certamente oltremodo positi-
vo.

Come al solito dalle espe-
rienze sapremo trarre la forza
per migliorare in futuro.

I pellegrini, ma anche gli
ammalati, i barellieri e le da-
me, farebbero cosa molto
gradita se ci facessero avere
le loro osservazioni, sia quel-
le che possano meglio aiuta-
re a fare un migliore servizio,
e questi sarà possibile man-
dando due brevi righe all’indi-
rizzo della nostra sede, l’indi-
rizzo dell’ufficio è via Casa-
grande 58, sia, e principal-
mente, quelle sensazioni che
più hanno colpito il loro esse-
re comunque pellegr ini in
preghiera in un luogo così ca-
rico di misticismo.

Il personale tutto, barellieri,
dame e quanti hanno lavorato
in posti meno visibili ringra-
ziano i pellegrini per la fiducia
accordata all’OFTAL parteci-
pando al pellegrinaggio, così
come ringraziano gli ammala-
ti e le loro famiglie per essere
stati presenti.

Un ringraziamento partico-
lare ai responsabil i  del la
“Enoteca regionale di Acqui
Terme” che hanno offerto una
colazione a base di fresca fo-
caccia e un più che eccellen-
te bicchiere di vino ai pelle-
grini, cosa ancora più gradita
tenendo presente che il treno
per problemi tecnici è arrivato
con oltre tre ore di ritardo.

un pellegrino

L’avventura scout
Un appuntamento annuale

degli scout è il campo estivo: un
appuntamento che segna la fi-
ne di una stagione e al quale
non si può e non si deve man-
care. E’ un periodo in cui sono
banditi raffreddori e altri ma-
lanni. Il motto è per tutti “parte-
cipare”.

Anche quest’anno, come in
quelli passati, il Reparto Scout
di Acqui Terme ha trascorso cir-
ca due settimane in campeggio
a Caldasio (frazione di Ponzo-
ne).

La mattina del 20 luglio la
partenza. Dopo mezz’ora di
viaggio arriviamo a destinazio-
ne e ci accampiamo nel picco-
lo centro sportivo di Caldasio,
fortunatamente per noi dotato di
un servizio igienico.

Dopo i primi due giorni im-
piegati per allestire il campo,
dal terzo giorno sono iniziate
le attività tipiche di un campo
scout, tra le quali dominante
era la gara tra le due squadriglie
presenti: le “Aquile” e i “Bull
Dog”. Il tema della gara di que-
st’anno era “Star Treck”. La pro-
va più difficile: fare la pasta fre-
sca, o meglio, fare i maltagliati
per cena.

Nonostante la rivalità dimo-
strata dalle due squadriglie, du-
rante le gare ed i giochi, alla fi-
ne del campo tutti abbiamo vin-
to. Oltretutto abbiamo scoperto
felicemente le capacità culina-
rie di un giovane scout: Davide.
Che arrosto il suo! Senza di lui,
la qualità in cucina non sareb-
be mai emersa.

La notte tra la domenica e il
lunedì è stata dedicata all’atti-
vità “hyke”. Per chi non lo sa-
pesse “hyke” (traduzione dalla
lingua inglese “gita a piedi”;
“camminata”) è una escursione
di due giorni, dormendo all’ad-
diaccio, senza la presenza dei
capi responsabili e con fini ben
precisi. In questo campo il no-
stro obiettivo era il vicino pae-
se di Ponzone, dove una volta
giunti dovevamo chiedere infor-
mazioni sull’economia e sulle
principali attrattive turistiche lo-
cali per poi riportarle ai nostri re-
sponsabili.

Terminata l’escursione sia-
mo stati vittime di uno scherzo.
Giunti al campo, stremati, sudati
e con l’unico pensiero di anda-
re a dormire per riposarci, i no-
stri capi responsabili ci hanno
convocato con urgenza per co-
municarci che la pro-loco loca-
le aveva bisogno del nostro aiu-
to. Dopo tale notizia, in ognuno
di noi la stanchezza è pratica-
mente raddoppiata. Senza pro-
testare siamo entrati nel locale
della pro-loco e abbiamo capi-
to lo scherzo. In realtà, non do-
vevamo fare nulla e ci attende-
vano tante belle pizze fumanti.

I giorni seguenti li abbiamo
trascorsi all’insegna del diverti-
mento e delle sorprese: una gi-
ta al fiume Erro e un altro
“hyke”; i capi squadriglia e re-
lativi vice in direzione: Morbel-
lo; i capi responsabili con il re-
sto delle squadriglie in un’altra
direzione: Sassello. Ci siamo
poi ritrovati il giorno successivo,
al campo base.

Arriva l’ultimo giorno. Pur-
troppo! E arriva anche l’ultimo
impegno: preparare il pranzo ai
genitori a base di spaghetti al-
la carbonara e di arrosto con
contorno di insalata. Conside-
rato il tutto esaurito in cucina e
i piatti vuoti, avevamo la cer-
tezza di aver preparato un buon
pranzo.

Mi sembra doveroso termi-
nare con alcuni ringraziamenti.
Grazie all’Amministrazione Co-
munale di Ponzone per averci
messo a disposizione l’impian-
to sportivo. Grazie alla pro-loco
di Caldasio per l’ospitalità e per
le ottime pizze. Grazie agli abi-
tanti di Caldasio per averci sop-
portato per ben undici giorni.
Infine, grazie ai nostri capi re-
sponsabili: Dora, Francis e i ro-
vers, Alessio e Michele, guide
insostituibili.

Andrea Montrucchio

DISTRIBUTORI dom. 28 agosto - IP: corso Divisione Acqui;
ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti; Centro Imp. Meta-
no: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 28 agosto - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 26 agosto a venerdì 2 settembre -
ven. 26 Cignoli; sab. 27 Caponnetto, Cignoli e Vecchie Terme
(Bagni); dom. 28 Caponnetto; lun. 29 Cignoli; mar. 30 Centra-
le; mer. 31 Caponnetto; gio. 1 Cignoli; ven. 2 Caponnetto.

Nati: Gabriele Garello, Giulio Martina, Greta Condello, Daria
Domenica Bacino, Luca Tommasi, Brumilda Ismail, Riyad
Ouhami, Zidan Ouhami, Zakaria Ouhami.

Morti: Luciana Bellati, Angelo Secondo Bottero, Eolo Bruno
Angelo Massa, Marco Modesto Rapetti, Rosa Maria Ottonello,
Luigi Merlo, Elda Varaldo, Teresio Bonelli, Matteo Urgo, Catteri-
na Stella, Maria Catterina Allione, Anna Maria Acleo, Salvatore
Faranda, Guglielmo Giacobbe, Domenico Blengio, Pietro Provi-
no, Angela Parodi, Maria Traversa, Aldo Lombardo, Luigi Alla-
sia, Maria Chiappone, Renato Rocca, Franco Ernesto Benear-
rivato, Guido Mazzoni, Luigi Giordano, Ada Olga Cassina, Gio-
vanni Andrea Porta, Giuseppe Occhipinti, Giovanni Malaspina,
Caterina Benazzo, Gemma Maria Ricci, Franco Benzi, Guido
Fossa, Maria Anna Zullo, Clelia Bosetti, Armandino Giacomo
Rizzolo, Hektor Hysa.

Pubblicazioni di matrimonio: Andrea Pezzotti con Anisoara
Tila; Fabio Saccon con Laura Anna Ivaldi.

Notizie utili

Stato civile

Offerte
pervenute
all’Avulss

Acqui Terme. L’Avulss nel
ringraziare la sig.ra Rina Bar-
beris per la generosa offerta
pervenuta di euro 250 in me-
moria di Ernestina ed Angelo,
aggiunge queste parole:
«Grazie di credere in ciò che
facciamo con serietà, dedizio-
ne, passione, amore, carità
cristiana e totale gratuità.
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Acqui Terme. Sulla vicen-
da del politeama Garibaldi ci
scrive Enzo Balza:

«L’attenzione che l’opinione
pubblica sta rivolgendo all’ab-
battimento del Teatro Garibal-
di è un fatto giornalistico ecla-
tante che giustamente ruba le
prime pagine di tutti gli organi
di informazione locali. Ministri,
onorevoli, comitati e politici di
tutti i colori sono arrivati in
tempo per una bella passerel-
la preelettorale, ma non per
salvare il Teatro Garibaldi. La
stessa Soprintendenza si dice
stressata da inviti da ogni do-
ve, soprattutto dalle stesse
persone che avrebbero potuto
mettere una buona parola
quando era ora e quando il lo-
ro ruolo politico e Amministra-
tivo avrebbe concesso loro la
possibilità di farlo.

Meritevole di rispetto per al-
cuno, pietosa considerazione
per altri, l’azione esplicata in
questi giorni nei confronti di
un problema che avrebbe po-
tuto essere risolto in altri tem-
pi. Questa struttura è rimasta
chiusa da oltre trent’anni,
nessuno si è interessato al
problema, poiché ad un teatro
chiuso e decadente nessuno
è interessato eccetto qualche
privato attratto da una specu-
lazione. Sarò franco: nella mia
breve esperienza di Sindaco,
tra le altre cose, iniziai una
trattativa con il Signor Venta-
voli, proprietario dell’immobi-
le. Un primo fugace incontro
alla presenza del Ragioniere
capo, dove fu gettata lì una ri-
chiesta molto approssimativa
di 700 milioni di lire da pagare
in 10 anni. Il ragioniere capo
di allora,che oggi fa parte del-
lo staff del Signor Sindaco,
puo’ testimoniarlo. Dal I989,
anno di quella trattativa, sono

seguiti 4 Sindaci, vari ex Sin-
daci a ricoprire incarichi di
Assessori, Senatori, Consi-
glieri Provinciali.

Bisogna essere molto sin-
ceri ed onesti: agli acquesi
non è mai interessata molto
quella struttura chiusa e fati-
scente. Ha ragione il profes-
sor Navello: tutti hanno svolto
una blanda azione di protesta
senza mai affondare con de-
cisione i colpi. Oggi si è di
fronte ad un teatro sventrato
e solo l’insensibilità di qualcu-
no che non ha posto un telo-
ne a copertura dei lavori ha
permesso agli acquesi di indi-
viduare in quei ruderi i motivi
di una insoddisfazione totale
nei confronti dell’Amministra-
zione Comunale, che ha alza-
to al massimo l’ICI, del Go-
verno, che in alcuni casi non
permette a tante famiglie di
giungere a fine mese.

Salviamo quello che resta

del Garibaldi, facciamone un
monumento che tutti i giorni
ricordi agli acquesi che è ne-
cessario difendere la nostra

storia e la nostra dignità non
solo quando qualche istrione
a pagamento ci sollecita l’or-
goglio».

Il silenzio delle forze politi-
che e degli amministratori lo-
cali sul tema sanità è sempre
più imbarazzante.

Lo è ancora di più ora dopo
la pausa delle ferie estive e
con alle porte la campagna
elettorale per gli scranni ro-
mani perché giocoforza qual-
cosa le forze politiche e gli
amministratori della città do-
vranno biascicare.

Questo qualcosa si scon-
trerà con l’evidenza dei silenzi
del recente passato e sarà
veramente difficile essere
concreti e credibili. Eppure il
Comune di Acqui Terme ha
istituito da tempo sulla sanità
una commissione ad hoc.

In questo contesto è certa-
mente apprezzabile l’ultimo
l’intervento sul tema della se-
greteria dei Democratici di Si-
nistra.

L’intervento, da cui emerge
certamente la volontà di es-
serci, trova però limiti nella
difficoltà di passare dalle pa-
role ai fatti.

Per due ragioni essenzial-
mente.

La prima riguarda l’azione
degli amministratori regionali
di Centro Sinistra che gover-
nano da pochi mesi, e dopo
più di dieci anni di Centro De-
stra, di fronte al disastro dei
conti di bilancio e in obbligo di
razionalizzare attraverso poli-
tiche pianificate difficilmente
sarà precisa, puntuale, incisi-
va.

I miracoli non li fa nessuno!
La seconda riguarda difficoltà
tutte locali nel momento in cui
dopo i brillanti risultati eletto-
rali l’area acquese non si può
certo dire che sia stata politi-
camente premiata rispetto al-
le energie profuse, l’impegno
e i brillanti risultati conseguiti.

Il buco di bilancio in Regio-
ne ammonta a più di un mi-
liardo di euro! Questo dato, di
per sé straordinariamente ne-

gativo, non ci racconta e quin-
di non tiene presente delle
politiche o meglio delle non
politiche svolte sul bene più
prezioso di una azienda pub-
blica di servizi sanitari e cioè
delle risorse umane.

Se è vero che la locale
azienda sanitaria non è tra le
peggiori rispetto allo sbilan-
ciamento dei conti basta però
chiedere agli operatori della
sanità e ai clienti attenti quale
sia il gap tra evoluzione tec-
nologica, involuzione organiz-
zativa e la disumanizzazione
progressiva dell’intero am-
biente sanitario. Lo spoil sy-
stem, ovvero gli amici vanno
e gli altri…., ha poi fatto il re-
sto.

Degli esami mandati da Ac-
qui Terme a Novi Ligure o Tor-
tona riguardanti i donatori di
sangue abbiamo già detto,
anche lo scorso numero.
Qualcuno pr ima o poi ne
spiegherà le ragioni.

Questo purtroppo è nulla
se paragonato al fatto che
nell’attuale contesto sanitario
piemontese (i vincoli delibera-
ti dalla Giunta Regionale, il di-
sastro finanziario ereditato,
l’obbligo di razionalizzare con
un piano sanitario) c’è chi
pensa e di fatto opera per
portare a certificazione il Di-
partimento di Laboratorio al-
largato all’Azienda Sanitaria
Locale di Tortona.

Può sembrare incredibile
ma di fatto soggetti nominati
ad incarichi manageriali nella
passata legislatura con i me-
todi più volte e da tutti descrit-
ti stanno impegnando risorse
economiche e definendo nuo-
ve responsabilità probabil-
mente e semplicemente per
accreditare loro stessi e i loro
amici nei confronti di quel
gruppo di governo che prima
o poi, speriamo presto, dirà
“signori, adesso basta!”.

Pantalone

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Ho seguito in questi giorni l’evolversi della

vicenda del Teatro Garibaldi, vicenda che co-
nosco e seguo non da adesso ma da quando
nel 1999 intraprendevo la progettazione del-
l’hotel Nuove Terme che ho gestito non solo
sotto l’aspetto meramente tecnico-architettoni-
co ma anche come momento cruciale di rilan-
cio di tutta la città termale.

Per questo motivo avevo visitato a mia spe-
se le più rilevanti stazioni soggiornando e cer-
cando di capire trend, esigenze del fruitore at-
tuale che nulla ha che vedere con quello an-
che solo di un decennio fa e soprattutto oltre
che da architetto mi ero immedesimata nella
sofisticata clientela media dei centri che fanno
tendenza e che fatturano cifre astronomiche e
per cui ci vuole la prenotazione un anno pri-
ma. Pertanto nel pacchetto del rilancio avevo
incluso anche il teatro come sinergico e sim-
biotico all’epoca di maggior splendore dell’ho-

tel, epoca che nel mio progetto andavo a risal-
tare con intenti di filologicità non disgiunti dagli
standard di comfort più avanzati.

Come è noto il progetto fu apprezzato da
tutti gli addetti ai lavori ma non dalla passata
gestione della Società che per motivi ancora a
me oscuri non certo per motivazioni tecniche,
ritardando il rilancio generale e perdendo il
treno con il turismo termale attuale, abban-
donò l’idea complessiva.

Da parte di chi ha avuto a cuore per due an-
ni le sorti di quell’ex splendido hotel, mai com-
preso neanche stilisticamente, giunge come
positiva la notizia - anche se tardiva - del suo
recupero funzionale ed oltremodo incoraggian-
te che qualcuno proponga alla Società un giu-
sto coinvolgimento.

Alla fine le ragioni del sapere e della buona
amministrazione, come nelle favole (speria-
mo!) hanno il sopravvento».

Arch. Donatella D’Angelo

Acqui Terme. Sul proble-
ma del trasferimento della
scuola media G.Bella una let-
tera di denuncia è stata invia-
ta dall’ex sindaco Enzo Balza
al Ministro della Pubblica
Istruzione ed alla Procura Re-
gionale della Corte dei Conti.
Questo il testo:

«I ritardi dello spericolato
tentativo di trasferimento della
Scuola Media “G.Bella” pres-
so i locali delle Suore France-
si evidenziano tutta l’arrogan-
za e l’incapacità di governare
i problemi della città. A tutto il
16 Agosto le aule ristrutturate
presentavano al loro interno
solo qualche raro esemplare
di attrezzatura scolastica. Non
sappiamo neanche se i nuovi
locali siano stati collaudati e
se i lavori siano stati conclusi
come da capitolato.

Eravamo molto scettici su
questo trasferimento impro-
prio, che ha tutta l’aria di es-
sere definitivo. Eravamo molto
scettici sulle iniziative intra-
prese per contrastare l’iniziati-
va che avevamo giudicato in-
sufficienti benché accompa-
gnate da entusiasmo, ma a
nostro parere, da scarsa deci-
sione. Abbiamo assistito alla
costituzione di una inutile
Commissione di controllo del-
l’attuazione dell’accordo che
impegnava l’impresa ad ini-
ziare il trasferimento il 1º Ago-

sto. Alla luce di questa situa-
zione che sembra non essere
chiaramente in sintonia agli
impegni sottoscritti invitiamo
nuovamente il Signor Ministro
della Pubblica Istruzione ad
inviare un Ispettore a verifica-
re gli eventuali danni al rego-
lare funzionamento del pros-
simo anno scolastico. Ritenia-
mo indispensabile presentare
tale situazione anche alla
Corte dei Conti della Procura
della Regione Piemonte onde

venga verificata la correttezza
di questo impegno finanziario
di 185.000 euro all’anno solo
di affitto che in 10 anni por-
terà ad una spesa di circa 4
miliardi delle vecchie lire nel
caso la provvisorietà diventi
definitiva.

Non minore preoccupazio-
ne è da riservare al futuro
della Pubblica Assistenza “Mi-
sericordia” che ha sede in lo-
cali adiacenti alle aule scola-
stiche».

Il parere di Enzo Balza ex sindaco della città termale

Che il Garibaldi diventi
monumento della nostra storia

L’altro osservatorio

Per il traferimento della scuola media Bella

Lettera al Ministro dell’istruzione
e alla Procura della Corte dei conti

La sorte del Garibaldi poteva essere migliore

La scuola e il tribunale 
Acqui Terme. Pubblichiamo una riflessione di Domenico

Ivaldi: «La scuola e il tribunale: due servizi essenziali, utili, che
mai dovrebbero prodursi reciproco disagio, che invece per ma-
laugurate scelte amministrative stanno condizionando un im-
portante angolo di vita della città.

Acqui ha un Tribunale, ma ne vuole un altro... grandissimo,
funzionale e senza attese. Si è così pensato alla soluzione di
sfrattare la scuola media Bella da immobili di proprietà del Co-
mune, per mandarla con salatissimo affitto in struttura privata,
onde procedere con fondi del Ministero di Grazia e Giustizia a
snaturare un edificio che appartiene alla memoria storica dei
cittadini.

I giochi sono quasi fatti, benché ritardi sulla tabella di marcia
della messa a norma della nuova struttura scolastica stiano per
adesso un po’ preoccupando. Pagheremo un canone di
204.000 euro annui in attesa di una emblematica ed incerta
(forse irraggiungibile) sistemazione definitiva, mentre inizieran-
no i lavori del nuovo Palazzo di Giustizia. Un gioco del domino
che vede favorito solo il Tribunale e non di certo l’istituzione
dell’insegnamento alle generazioni che sorgono: avrei preferito
una situazione diversa con valori posti su scala opposta.

Pazienza, la cultura è stata sacrificata alla sicurezza».

Un particolare dell’interno di palazzo Papis, già foyer del
teatro Garibaldi.
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Acqui Terme. L’antologica
dedicata ad Aroldo Bonzagni
(1887-1918), ha vissuto nella
serata di mercoledì 9 agosto
un secondo momento di gala
con la presentazione dell’epi-
stolario dato alle stampe dal
Comune di Acqui Terme di
concerto con il Municipio di
Fermo. Gran completo di pub-
blico che ha assiepato la sala
convegni delle Nuove Terme
non solo per ascoltare le pa-
role di dott.ssa Elena Bastelli,
curatrice della pubblicazione,
allestita in tempi strettissimi (e
risultato più che decoroso)
dalla tipografia Pesce di Ova-
da, ma soprattutto eccitati
dalla prospettiva di assistere
ad un nuovo intervento di Vit-
torio Sgarbi, che in occasione
del vernissage di metà luglio
aveva infiammato la platea
non risparmiando graffianti ti-
rate al governo cittadino in
merito ai temi dell’arredo ur-
bano (in particolare rivolgen-
do strali a porte tematiche &
fontane) e sulla questione
dell’abbattimento del Teatro
Garibaldi.

A distanza di tre settimane,
una serata molto più “tranquil-
la” (a parte i patemi degli or-
ganizzatori, con il tarlo verrà/
non verrà che riguardava l’o-
spite d’onore, e il problema di
“riempire” l’attesa, con il ruolo
di mattatrice “pro tempore”
assunto da Egle Migliardi) e
segnata da un ricco parterre -
ricco di politici, dall’ex asses-
sore regionale Cavallera ad
Adriano Icardi, ma anche di
uomini di spettacolo: Gerardo
Placido ha così potuto annun-
ciare l’anteprima del Teatro
Romano del 17 agosto di cui
si riferisce in altro nostro arti-
colo - con l’ospite più atteso
in clamoroso ritardo. Sono le
22 e 45 quando Sgarbi pren-
de posto accanto all’Assesso-
re Vincenzo Roffredo (che
può tirare finalmente un so-
spiro di sollievo), palesemen-
te affaticato per un lungo tra-
sferimento compiuto a tempo
di record dalla Valtellina al
Monferrato.
Bonzagni, il fascino
di una pittura “lenta”

Altro che corse! Son stati i
cibi nostrani ad ispirare il pro-

fessore nella sua disanima.
Lo slow food di Carlen Petrini
si può applicare, per Sgarbi,
anche a Bonzagni, che presto
capisce che il suo non è il de-
stino del futurismo, e che sen-
te il bisogno di fermarsi ad os-
servare. Ecco dunque uno
slow pictor, attento ai valori
profondi della vita, la cui per-
sonalità viva e calda - di sicu-
ro contraddittoria negli im-
provvisi trapassi dall’euforia
alla depressione, dal marcato
egocentrismo, che confluisce
nel dandismo, alla totale sfi-
ducia nei propri mezzi - emer-
ge meglio attraverso questo
ricco corpus epistolare. Sono
centoundici le lettere, ritrovate
in una fabbrica bergamasca
dall’avv. torinese Luigi Tarta-
glino, e nel 2001 da lui donate
al Comune di Cento, che ora
sono state date alle stampe.

Esse per un terzo riflettono
l’esperienza argentina (tanto
promettente all’inizio, quanto
sterile, poiché lo scoppio della
prima guerra mondiale modifi-
ca radicalmente lo scenario
sudamericano, vanificando i
sogni di successo: “l’America
boccheggia, il contraccolpo
formidabile della vergognosa
guerra che si combatte in Eu-
ropa è stato qui violentissimo.
Banchi chiusi. Licenziamenti
in massa. Crediti sospesi...”),
e per le rimanenti parte rie-
scono ad illuminare la relazio-
ne con la fidanzata Ginetta e
un intorno biografico (dicem-
bre 1913- gennaio 1915) per
altri versi difficilmente rico-
struibile.

Va dato pieno merito al la-
voro della curatrice Elena Ba-
stelli, che non solo ha dovuto
fare i conti con una scrittura
corsiva veloce e sbadata, che
non bada alla cura, ma che si
è dovuta cimentare con un
r iordino reso arduo dalla
mancata citazione di data to-
pica e data cronica.

E, a proposito della pubbli-
cazione (tirata in soli quattro-
cento esemplari, che il Comu-
ne omaggerà agli acquirenti
del catalogo della mostra), re-
gistriamo l’invito di Sgarbi ad
assicurarsi un libro che, desti-
nato letteralmente ad andare
a ruba, “diverrà presto il più
raro del mondo”.

Una vera sorpresa poi il cri-
tico l’ha riservata alla fine del
suo intervento, annunciando
che sarà il pittore simbolista e
divisionista Carlo Fornara
(Prestinone, Val Vigezzo,
1871-1968: nella sua giovi-
nezza anche l’incontro con gli
ultimi impressionisti francesi)
il protagonista della Antologi-
ca acquese 2006.

Una notizia che ha trovato
ulteriore conferma, nei giorni
successivi, nell’assessore
Vincenzo Roffredo. Questi ha
precisato che la curatela spet-
terà - come stabilito da tem-
po, di concerto con Vittorio
Sgarbi, che conserva un pic-
colo incarico di coordinazione
- alla specialista Annie-Paule
Quinsac, cui si deve - con Ga-
briella Belli, nel 1998 - l’effica-
ce allestimento retrospettivo
di Villa delle Albere di Trento,
nell’ambito delle iniziative del

Museo di Ar te Moderna e
Contemporanea di Trento e
Rovereto (MART), e la cura
magistrale del catalogo Skira.
Le donne di Bonzagni

È la sorella Elva la vera
musa, la vestale, la confiden-
te, la custode delle memorie
di Aroldo. Accanto a lei spicca
la figura dell’eterna fedelissi-
ma paziente fidanzata Ginetta
Gignous, figlia del pittore pae-
saggista Eugenio (Milano
1850-Stresa 1906), alle prese
con un amante “distratto” dal-
le altre bellezze. Ecco perchè
la donna, tra il piccato e lo
scherzoso, alterna i toni più
affettuosi ad altri che suonano
come vibranti richiami all’ordi-
ne (ad Aroldo Ginetta ora si
rivolge con il Lei; ora lo rim-
provera per le mancate rispo-
ste; si parla di lettere smarri-
te...: ma il suo pervicace at-
taccamento, come sottolinea-
to dalla dott.ssa Bastelli, è ve-
ramente “d’altri tempi”).

Nell’epistolario anche una
lettera di Margherita Sarfatti,
poi musa del futuro Duce, che
incontrò per la prima volta nel
dicembre 1912), un unicum
ma assai importante non tan-
to per il contenuto (la scrittri-
ce è preoccupata per un vaso
che ha affidato da decorare al
pittore), ma perché vergata
presso le Terme di Acqui in
data 17 aprile 1918.

La riprova che neppure la
guerra (come invece avvenne
in Argentina) oscurò la fama
meritatamente conquistata
dalla nostra città nella Belle
Epoque. G.Sa

Acqui Terme. Cosa acca-
drà al Teatro Garibaldi? Dato
per morto, ecco che sembra
ricordare la vicenda di quel
Lazzaro, che oltre ad essere
personaggio evangelico è an-
che il titolo di una commedia
di Pirandello del 1929 (ecco
un titolo per riaprire, se tutto
andrà per il verso giusto, le
scene...).

Il Garibaldi? un vero e proprio
rebus dell’estate. Ritornerà ai
fasti del passato grazie al me-
cenatismo di qualche fondazio-
ne (purtroppo Jona, Belom, Ar-
turo Ottoleghi, il cav. Furno non
abitano più qui, nonostante non
manchino in città famiglie fa-
coltose; dal Comune sembra
che non si possa attendere mol-
to, poiché gli investimenti son
stati destinati ai “Teatri Aperti” e
al mega auditorium/ palacon-
gressi dei Bagni)? Diventerà il
“Garibaldi” il Nuovo Teatro del-
le Terme - come auspicano l’on.
Lino Rava dell’ Ass. Alto Mon-
ferrato, e Gianfranco Ferraris,
presidente di Alexala - o crollerà
come un castello di carte per la-
sciare il posto ad una rimessa
per auto? 

Ne sapremo di più tra qual-
che settimana. Ma per chi vo-
lesse “far ritorno” ai teatri ac-
quesi del passato segnaliamo
l’uscita in edicola (già disponi-
bile dai primi giorni di agosto
e per tutto settembre), in città
e in tutti i paesi della Valle
Bormida, del nuovo numero
della rivista trimestrale ITER.

Il numero monografico, cu-
rato da Roberta Bragagnolo,
si intitola Due secoli di vita
teatrale ad Acqui e prende in
esame luoghi, artisti e spetta-
coli compresi in un arco cro-
nologico che va dalla metà
del Settecento al 1941, che è
poi l’anno della ristrutturazio-
ne del Politeama Garibaldi.

Si tratta di un inedito lavoro
- condotto dalla valente ricer-
catrice presso l’Università di
Bologna, nell ’ambito del
DAMS, per il conseguimento
della laurea, discusso nell’an-
no accademico 2002/2003 -
che è stato ulteriormente ar-
ricchito da nuovi contributi
che hanno cercato, aprendo
numerose finestre tematiche,
di dimostrare la stretta con-
nessione tra il teatro e la città.

Intorno ai palcoscenici

(quelli del Seminario, di Casa
Borreani, del Teatro Dagna,
del Politeama Benazzo, del
“Garibaldi”) una vera e pro-
pria schiera di concittadini,
ora con responsabilità ammi-
nistrative (per il Municipio ac-
quese il teatro ha sempre rap-
presentato un problema), ora
dalla spiccata vocazione al-
l’arte: musicisti, decoratori,
critici e recensori, il più sva-
riato pubblico, gli interpreti
sulle scene, dilettanti e pro-
fessionisti, tra cui ricordiamo
l’accattivante figura di Nina
Ivaldi, che i lettori troveranno
sulla copertina.

Accanto agli acquesi, tanti
ospiti “di grido”: da Gustavo
Modena a Lyda Borelli, da
Emma Gramatica a Ruggero
Ruggeri, e tanti altri ancora, a
testimoniare l’importanza del-
la “piazza” acquese.

Ben 240 le pagine per que-
sto nuovo numero di ITER
(ma invar iato è r imasto i l
prezzo: sempre 9 euro) in cui,
brevemente ricostruito il con-
testo storico (dall’ancien regi-
me a Napoleone, dall’Unità
d’Italia ai fasti della Belle Epo-
que), si passano in rassegna
il “sistema” dei luoghi dell’arte
e i ricchi cartelloni (commedie
e tragedie, opere lir iche e
concerti, farse in dialetto, in-
trattenimenti “leggeri”, quasi
da avanspettacolo e opere
del più grande impegno: ricor-
diamo che la cronologia degli
spettacoli si può scaricare
gratuitamente all ’ indirizzo
www. eig.editrice.it) che gli
acquesi salutarono ora con gli
applausi più scroscianti, ora
con un freddo disinteresse.

Con ITER un viaggio nel
costume, per ricostruire un
“come eravamo” ricco anche
di immagini, con il corpus fo-
tografico, attinto dagli archivi
pubblici e privati, in gran parte
inedito. Il tutto per scoprire
una città attenta alle scene,
gradito “contorno” d’intratteni-
mento alla risorsa termale
che ha bisogno di mondanità
e si bea di queste serate in
cui si fa silenzio nei palchi e
nella platea, in cui le luci si
smorzano e un riflettore va ad
illuminare la scena. La magia
del teatro a braccetto con la
vacanza alle Terme.

R.A.

In edicola il secondo numero di Iter

Invito a due secoli
di vita teatrale acquese

Mercoledì 9 agosto nel salone delle Terme

Il ritorno di Vittorio Sgarbi
per l’epistolario Bonzagni 

Gli Ohmoma in
piazza Bollente
Acqui Terme. Un appunta-

mento musicale tutto di casa
nostra quello previsto per la
serata di sabato 27 agosto in
piazza della Bollente. Stiamo
parlando degli “Ohmoma”, il
gruppo musicale che alle sue
prime apparizioni ha fatto rivi-
vere l’entusiasmo che non si
vedeva dal tempo dei Beatles.

Dotati di un’ottima musica-
lità, e di un’indiscutibile carat-
tere che permette un imme-
diato approccio di simpatia
con il pubblico, il gruppo degli
“Ohmoma” , ha conquistato
l’ammirazione di un numero
notevole di acquesi e turisti,
sia per l’esecuzione dei brani
che per l’originalità del loro
arrivo sul luogo dell’esecuzio-
ne (su calesse e cavalli o
macchine fuori serie).

Ricordiamo i componenti
del gruppo: Sergio, chitarra
solista, Enrico, chitarra ritmi-
ca, Giacomo, chitarra basso,
Ciccio, batteria, Gianni, tastie-
re, Beppe, voce, Giulio voce,
Maria Giulia, voce, Carlo, per-
cussioni. Da citare la presen-
za di Bertino “agente teatra-
le”.

Acqui Terme. Nel mese di agosto anche le tre belle serate
Jazz, parzialmente disturbate dalla conferenza Sgarbi e dal
maltempo (l’undici), con la pioggia incombente, che è arrivata
copiosa ma, almeno (magra consolazione per gli organizzatori:
l’atteso tutto esaurito non si è potuto realizzare) solo ad esibi-
zione terminata. Nonostante questi imprevisti, concerti riuscitis-
simi; Lillian Bouttè e il suo gruppo hanno letteralmente trasci-
nato il pubblico con un repertorio che forse gli intenditori rico-
nosceranno “facile”, ma che per i presenti è stato divertentissi-
mo. Di notevole spessore anche il concerto dei trombonisti Lu-
ca Begonia e di Jiggs Whigham cui si riferiscono le immagini a
corredo di questo trafiletto (venerdì 11) e poi del trio di Andrea
Dulbecco, che venerdì 12 agosto ha chiuso la rassegna.

Tre serate di grande jazz

ANC050828012_ac12  24-08-2005  16:10  Pagina 12



ACQUI TERME 13L’ANCORA
28 AGOSTO 2005

Acqui Terme. I lavori di
realizzazione del comparto
pubblico del nodo di inter-
scambio gomma rotaia deno-
minata «Movicentro» presso
la stazione di Acqui Terme so-
no stati aggiudicati alla ditta
Cresta Geom. Stefano di Ge-
nova con i l  r ibasso del
13,26% sull’importo a base
d’asta e pertanto con un’offer-
ta complessiva di 890.110,25
euro.

Si tratta di un’opera di ri-
strutturazione ritenuta impor-
tante per il rilancio del tra-
sporto pubblico anche attra-
verso il potenziamento regio-
nale dei nodi di interscambio
tra le modalità del trasporto
pubblico e privato, e per ga-
rantire una maggiore flessibi-
lità ed efficienza del sistema
dei trasporti.

L’iniziativa ha preso il via
nel 2001 con la sottoscrizione
della Regione Piemonte con
la «Rete ferrovie italiane» un
«Protocollo d’intesa» per il
potenziamento dei nodi di in-
terscambio passeggeri e per
la riqualificazione delle stazio-
ni ferroviarie. Il «protocollo»,
prevedeva di disimpegnare le
aree interessate dai progetti
«Movicentro» dalle attività
esistenti concedendo il diritto
di superficie ai vari Comuni
facenti parte del programma
regionale dei trasporti.

Quindi, al fine di concretiz-
zare l’azione di potenziamen-
to avviata, la Regione ha sot-
toscr itto nel febbraio del
2003, con il Ministero delle In-
frastrutture e dei trasporti, un
accordo quadro per i progetti
«Movicentro» cofinanziando i
14 progetti in «Aree obiettivo
o phasing out», fra cui il pro-
getto di Acqui Terme.

Parallelamente all’iniziativa
regionale, il Comune di Acqui
Terme aveva avviato con le

Ferrovie dello Stato una trat-
tativa per la valorizzazione
dell’’area della stazione ferro-
viaria ed aveva sottoscritto
con le medesime Ferrovie
dello Stato, Direzione della
zona Nord-Ovest, un primo
protocollo d’intesa. Il docu-
mento prevedeva un «nodo
interscambio passeggeri» in-
teso come insieme di elemen-
ti per attribuire all’area un
nuovo valore sotto il profilo
dell ’accessibil ità cittadina
creando integrazione tra il si-
stema urbano, il trasporto su
gomma e l’interscambio con
trasporto su ferro, rendendo
funzionale e moderna una
stazione ferroviaria del tutto
superata nella concezione.

Nel 2004 il Consiglio comu-
nale aveva approvate le ne-
cessarie modifiche allo scopo
urbanistico per ridimensiona-
re e rilocalizzare i volumi già
previsti sull’Area «Movicen-
tro» in modo da rendere com-
pletamente libero da costru-
zioni il sedime destinato ai
parcheggi a raso pubblici, tra-
sferendo in altre aree, sempre
di proprietà delle Ferrovie ita-
liane, i nuovi volumi edificabili
finalizzati alla valorizzazione
del patrimonio esistente di
proprietà delle medesime Fer-
rovie.

Quindi, con determina dei
Servizi tecnici del Comune, il
28 aprile 2005, veniva avviato
l’iter procedurale per l’affida-
mento dei lavori mediante
realizzazione di una licitazio-
ne privata «a termini abbre-
viati» per un importo a base
d’asta delle opere di
990.825,35 euro e 30.644,92
euro per oneri di sicurezza e
così per un impor to di
1.021.497,27 euro. All’asta
sono stati ammessi 26 candi-
dati.

C.R.

Acqui Terme. Marco Pin-
cetti, presidente dell’Associa-
zione albergatori di Acqui Ter-
me, è stato nominato vice
presidente della «Federalber-
ghi Piemonte». L’elezione è
avvenuta nel pomeriggio di
venerdì 29 luglio, a Torino,
presso la sede dell’associa-
zione di via Massena, durante
l’assemblea convocata per il
rinnovo delle cariche della
«Federalberghi». L’Unione re-
gionale, costituita da tutte le
associazioni territoriali degli
albergatori del Piemonte, nel-
la medesima riunione ha elet-
to come presidente Bernardi-
no Garetto, all’unanimità. Al-
tro vice presidente dell’asso-
ciazione è Dario Cattaneo,
presidente degli albergatori di
Novara e Verbania.

Garetto succede alla presi-
denza della Feralberghi a
Ovidio Mugnai, che era alla
guida dell’associazione dal
1999. Bernardino Garetto, 64
anni, albergatore da genera-
zioni, dal 1999 è il rappresen-
tante delle imprese turistiche
della Provincia di Torino nel
Consiglio di amministrazione
della Camera di commercio
del capoluogo piemontese.
Marco Pincetti, 35 anni, è pre-
sidente dell’Associazione al-
bergatori di Acqui Terme dal
1998. Ricopre anche l’incari-
co di vice presidente del Con-
sorzio turistico Langhe, Mon-
ferrato e Roero dal 2002; vice
presidente di «Federalberghi
Alessandria» dal 2004; consi-
gliere dell’Associazione Alto
Monferrato dal 1998, vice pre-
sidente dell’Ascom di Acqui
Terme dal 2005; consigliere
della Federalberghi Piemonte
dal 1999. Marco Pincetti, gio-
vanissimo, con buona dose di
iniziative e di professionalità
nel settore, gestisce l’Hotel
Ariston con i famigliari pro-

prietari della struttura situata
nel centro della città termale.
L’albergo, completamente ri-
strutturato, accogliente, è do-
tato di attrezzature superiori
agli standard di categoria e si
presenta al cliente come un
«Tre stelle» di classe superio-
re. La famiglia Pincetti opera
nell’Hotel Ariston da tantissi-
mo tempo e mantiene alto
l’orgoglio alberghiero della
città termale.

Secondo il programma deli-
neato della nuova amministra-
zione di Federalberghi Pie-
monte, l’associazione regio-
nale più rappresentativa dell
1500 circa aziende alberghie-
re e 800 circa aziende extra
allberghiere piemontesi, i
punti di forza per fondare la
promozione turistico-alber-
ghiera sono l’arte e la cultura,
l’enogastronomia, la forma-
zione del personale. Di fonda-
mentale importanza sono an-
che ritenuti i collegamenti na-
zionali e internazionali. Ma,
affinché il turismo si consolidi
è necessaria un’adeguata
promozione turistica, il Pie-
monte ha le carte in regola
per attirare un gran numero di
turisti, Acqui Terme può incre-
mentare le presenze tanto nel
settore termale curativo, in
modo da creare un vero e
proprio turismo del benessere
quanto il turismo enogastro-
nomico.

C.R.

Acqui Terme. Martedì 2
agosto a Palazzo Robellini è
stato presentato il “Progetto
Pegaso”, campagna di infor-
mazione per la sicurezza dei
cittadini, iniziativa messa in
opera dalla Compagnia Cara-
binieri di Acqui Terme in colla-
borazione del Comune di Ac-
qui Terme, del Comune di
Ovada, del Rotary Club Acqui
Terme - Ovada e del Rotary
Club Ovada del Centenario.

Il Tenente Francesco Bian-
co, Comandante della Com-
pagnia Carabinieri, il dott. Da-
nilo Rapetti, Sindaco di Acqui
Terme, il dott. Andrea Luigi
Oddone, Sindaco di Ovada; il
dott. Salvatore Ferreri, presi-
dente del Rotary Club Acqui
Terme - Ovada e il dott. Giu-
seppe Colombo, presidente
del Rotary Club Ovada del
Centenario hanno esposto gli
aspetti importanti dell’iniziati-
va che si propone di contribui-
re a “prevenire furti e truffe, in
particolare a danno di perso-
ne sole e anziane”.

A tale scopo sono stati pre-
disposti degli stampati da di-
stribuire e da esporre nei po-
sti più opportuni che recano
questi chiari messaggi: “Non
fidatevi di coloro che chiedo-
no soldi come dipendenti di
enti vari: Poste, Enel, Comu-
ne, Gas...; anche se indossa-
no divise o distintivi non fateli
entrare in casa e telefonate ai
Carabinieri; non tenete in ca-
sa somme elevate di denaro
contante e oggetti di valore;
non mostrate mai denaro con-
tante a nessuno, soprattutto
se vi viene richiesto con la
scusa di verifiche di vario ge-
nere come bollette, rimborsi,
controlli....; non lasciate porte
e finestre aperte specie di
notte o con l’abitazione incu-
stodita; non fate entrare in ca-
sa persone sconosciute; in

caso di situazioni dubbie o in
presenza di autovetture so-
spette telefonate subito ai Ca-
rabinieri (112 la telefonata è
gratuita )”.

La dott.ssa Costa, respon-
sabile degli Uffici Postali della
Zona ha rinnovato la disponi-
bilità a distribuire gli stampati
nelle proprie Sedi ma anche
ricordato l’importanza di pro-
muovere l’accredito diretto nel
pagamento delle pensioni.

Il Progetto Pegaso fu avvia-
to nel 1998 per iniziativa del
Cap. Aldo Rosa, Comandante
della Compagnia dei Carabi-
nieri di Acqui Terme, del Ro-
tary Club Acqui Terme - Ova-
da e dei Comuni di Acqui Ter-
me e Ovada; era un momento
nel quale anche da noi, pur
essendo la nostra una zona
ancora felice rispetto ad altre
realtà, si cominciava a regi-
strare un aumento dei piccoli
reati, vittime soprattutto le
persone anziane. S.F.

Acqui Terme. Sul progetto
“portici - non - portici” un’in-
terrogazione a risposta scritta
è stata presentata dai consi-
glieri comunali Domenico Bor-
gatta, Luigi Poggio, Vittorio
Rapetti, Domenico Ivaldi:

«Considerate le dichiara-
zioni apparse sulla stampa lo-
cale da parte dell’assessore
ai lavori pubblici in ordine al
nuovo progetto dei “non porti-
ci”;

considerato quanto espres-
so nella lettera firmata dal sig.
Sindaco il 20.6.05 inerente l’i-
stanza di variante progetto
dei “non portici” inviata alla
Reg.Piemonte, che prevede
lo spostamento del progetto
da Via Manzoni al Parco Ca-
stello;

considerati i motivi addotti
alla medesima istanza ed i
motivi di contrarietà più volte
espressi in consiglio comuna-
le dai sottoscritti; chiedono al-
la S.V. per quale motivo, a no-
stra precisa richiesta, nel cor-
so della seduta dell’ultimo
consiglio comunale (svoltosi il
27.06.05), nell’ambito della di-
scussione sul bilancio, né il
sindaco né gli assessori ab-
biano inteso rispondere nel
merito del progetto “Non por-
tici” e alla nuova collocazione
ipotizzata (all’epoca evidente-
mente già nota); a quale im-
porto ammonti la progettazio-

ne della prima edizione del
progetto e a quanto ammonti
la progettazione della variante
richiesta; a quale progetto di
espansione commerciale si ri-
ferisca l’amministrazione ipo-
tizzando la collocazione dei
“Non portici” nel parco del ca-
stello, lungo una strada - nep-
pure asfaltata - che costeggia
il muro che separa il parco
dall’area degli uffici dell’ASL,
la RSA e i monumenti ai ca-
duti e alla resistenza; a quale
scopo effettivo e a quale crite-
rio di impatto ambientale si
ispiri la collocazione di una
tale struttura in ferro e plasti-
ca all’interno di un parco se-
colare; quali motivi abbiano
spinto l’amministrazione a
modificare la primitiva proget-
tazione, in cui via Manzoni
era a suo tempo considerata
assolutamente idonea dal-
l’amministrazione, senza che
dall’epoca si siano verificati
cambiamenti nella stessa
area; quale sviluppi prevede il
progetto “Non portici” consi-
derato che l ’ intenzione
espressa nelle lettera è la co-
struzione di “un sistema di
percorsi informativi protetti
deputato a collegare tutt i
(sic!) gli insediamenti com-
merciali cittadini” e di “una fa-
scia protetta attorno al quar-
tiere del vino”, di cui sfugge il
significato».

Alla ditta Cresta di Genova

Per il “movicentro”
lavori aggiudicati

All’acquese Marco Pincetti

La vice presidenza
Federalberghi Piemonte

Carabinieri, Rotary e Comune

Progetto “Pegaso”
per cittadini sicuri

Acqui Terme. La rotonda
sulla circonvallazione della
città ed i lavori di svincolo del-
la viabilità della zona indu-
striale con prolungamento di
via Blesi sono ormai una
realtà e l’opera ha ottenuto
dall’Ufficio tecnico comunale il
«certificato di regolare esecu-
zione e stato finale dei lavo-
ri». Lavori che sono stati ese-
guiti dall’impresa Mondo di
Montegrosso d’Asti per un im-
porto di complessivo di Iva di
233.548,85 euro. L’opera ri-
sulta finanziata con contributo
della Regione Piemonte Do-
cup 2000/2006, obiettivo B2
rideterminato in 172.171,63
euro e con mutuo Cassa de-
positi e prestiti.

Il progetto preliminare del-
l’intervento relativo ai lavori di
viabilità di svincolo della zona
industriale con prolungamen-
to di via Blesi e rotonda sulla
circonvallazione era stato ap-
provato dalla giunta comunale
nel 2001, quello esecutivo e
definit ivo il 20 novembre
2002. Nella stessa riunione
era stata approvata la somma
per gli espropri pari a 36.151
euro. A gennaio del 2003 ve-
nivano aggiudicati i lavori al-
l’impresa Mondo la quale ave-
va presentato un ribasso del
17% sull’importo base. I lavori
sono stati consegnati ed ini-
ziati il 26 settembre 2003.

Il progetto originale era in via Manzoni

Portici non portici
al parco Castello?

Rotonda in
circonvallazione
per collegare la
zona industriale

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme osserva il seguente
orario estivo: lunedì e giovedì
8.30-13.30, 16-18; martedì,
mercoledì e venerdì 8.30-
13.30; sabato 9-12. Durante il
mese di agosto la biblioteca è
chiusa al pomeriggio.
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Acqui Terme. La sera di
martedì 17 agosto si è tenuta
la prima rappresentazione al
Teatro Romano di via Scati-
lazzi, a pochi metri dalla Bol-
lente. Sul palco Ferruccio So-
leri ovvero la maschera di Ar-
lecchino per eccellenza (sono
oltre 1300 le sue interpreta-
zioni dagli anni Sessanta,
quando sostituì Marcello Mo-
retti, cui si deve nel 1947 la ri-
nascita della maschera). Ad
accompagnare questa vera e
propria “leggenda” del teatro
italiano, la recitazione di Ge-
rardo Placido e del bravo tea-
trante acquese Massimo No-
velli (un breve intervento in
scena è stato offerto anche
dall’Assessore alla Cultura
dott. Vincenzo Roffredo) e le
note al pianoforte di Patrizia
Bernelich - ha voluto ricorda-
re la figura di Giorgio Strehler
e l’attività pionieristica del
Piccolo Teatro di Milano.

In una degna cornice di
pubblico Acqui ha così collau-
dato un nuovo spazio per il
teatro di prosa: nel 2006 due
saranno, così, i sipari pronti
ad aprirsi: dopo la stagione
invernale all’Ariston, nei mesi
d’estate sarà la Pisterna a
sfruttare un nuovo palcosce-
nico.
L’attimo fuggente

In attesa di sapere le sorti
di quello che molti acquesi
considerano il “vero” teatro -
cioè il “Garibaldi” - la città si
ritrova un nuovo luogo per le
scene. E non è un caso che la
serata di prosa del 17 si sia
inaugurata nel segno del Giu-
lio Cesare di Shakespeare,
proprio per ristabilire un filo
diretto tra passato e presente,
tra Aquae Statiellae e Acqui
Terme. La scena era la se-
conda dell’atto terzo, con la
celeberrima declamazione di
Antonio, con quel formidabile
attacco, una triplice invocazio-
ne ad una folla che immagi-
niamo ribollente e poco di-
sponibile all’ascolto. Eppure il
silenzio cala...: “Amici, roma-
ni, concittadini, vengo a sep-
pellire Cesare, non a lodarlo.
Il male che si fa vive dopo di
noi: il bene è spesso sepolto
con le ossa. [...] Qui, con li-
cenza di Bruto e degli altri
(poiché Bruto è uomo d’ono-
re, e così gli altri, tutti uomini
d’onore) vengo a parlare al
funerale di Cesare...”.

Un discorso che proprio tut-
ti conoscono grazie all’inter-
pretazione di Marlon Brando
nel Giulio Cesare, i l  f i lm
(1953) di Joseph Mankiewicz,
ulteriormente rilanciata da
L’attimo fuggente e da Robin
Williams nei panni del prof.
Keating.

E proprio l’attimo fuggente,
quello che non si riesce a co-
gliere (meglio: che noi acque-
si non riusciamo a cogliere),
bene si attaglia per illustrare
certe “occasioni” che, ad Ac-
qui, mai si sfruttano piena-
mente.

Perché i l  f inanziamento
servito per costruire l’audito-
rium dei Bagni non è stato im-
piegato per ristrutturare il Tea-
tro Garibaldi, che poteva di-
ventare uno splendido centro
congressi all ’ interno della
città? Perché l’area archeolo-
gica di piazza conciliazione è
stata seppellita? Perché quel
palco, mastodontico e ingom-
brante, nella stessa piazza? 

Tutti coloro che si sono re-
cati martedì 17 al teatro ro-
mano hanno fatto fatica ad in-
dividuare i ruderi. Certo le evi-
denze romane, prima, erano
di difficile lettura, ma forse
non meritavano di essere ri-
coperte, quasi sigillate, da
pietre e cemento.

Insomma, il fascino dell’a-
rea archeologica se n’è anda-
to, e non basta dire che ad
Acqui basta scavare per tro-
vare qualche antica vestigia.

Il problema è che noi, i ru-
deri, proprio non sappiamo
valorizzarli.

Per il resto, essendo serata
di collaudo, i paganti han do-
vuto fare i conti con gli im-
mancabili imprevisti, natural-
mente connessi alla “prima”:
nelle ultime file - nonostante
tutta la prima parte si giovas-
se di amplificazione - le paro-
le degli attori giungevano as-
sai confuse e impastate, talo-
ra incomprensibili; ma a que-
sto guaio temporaneo - facil-
mente risolvibile dislocando in
altro modo i diffusori - vanno
aggiunti i disturbi acustici che
vengono dalle aree viciniori (e
diamo atto all’assessore Rof-
fredo per essersi adoperato in
tutto e per tutto per limitare i
danni: una pattuglia dei vigili,
ad esempio, presidiava Piaz-

za Bollente) e quelli ...legati
all’olfatto. La prossimità con
due ristoranti non è aspetto di
secondaria importanza, e i
profumi delle braci (carni? pe-
sci?) dilettavano il pubblico.
Quanto questo aspetto da sa-
gra paesana si adatti al teatro
classico, alle togate e alle pal-
liate, alle commedie di Aristo-
fane e quelle di Terenzio è in-
terrogativo che lasciamo vo-
lentieri ai lettori.

Poi una scenografia scintil-
lante, di sicuro impatto, luci
sia fisse che provvisorie ric-
che di fascino, ma proprie so-
lo di un teatro, ma non di un
“teatro romano”.

La dizione “teatro romano”
suona falsa, è fuorviante: e vi-
sto il pesante intervento rico-
struttivo, viene da chiedersi
se sia stato davvero opportu-
no cancellare l’area archeolo-
gica. “Quattro pietre” qualcu-
no dirà, ma sulle quali, so-
stando, forse non sarebbe
stato difficile recuperare una
percezione più vera e reale di
quello che era “l’andar a tea-
tro” dei nostri avi latini.
Una serata per Arlecchino

Quanto allo spettacolo, pur
rivelando intenti molto alti

(proponeva una selezione da
copioni celeberrimi da Shake-
speare a De Filippo, offrendo
spesso spunti metateatrali,
con i ricordi e gli aneddoti di
Ferruccio Soleri su Strehler,
con tanto di “critico” in scena,
cui ha dato voce Massimo
Novelli), non nascondiamo
che il copione abbia procedu-
to assai lentamente e con
qualche fatica nella prima
parte.

Tutta un’altra storia con
l’entrata di Arlecchino/Soleri
che, rientrato da poco da New
York, e da qui a poco atteso
oltre oceano per una nuova
tournée, ha trovato il modo
per...passare le acque ad Ac-
qui.

Qualche stralcio dal Servi-
tore dei due padroni di Goldo-
ni (1745) e qualche improvvi-
sazione, piroette e lazzi della
maschera hanno accompa-
gnato il pubblico contento a
casa.

Un buon viatico per il pros-
simo anno, se questa espe-
rienza di collaudo verrà mes-
sa a frutto per ottimizzare le
prerogative di questo nuovo
spazio di spettacolo.

G.Sa.

Acqui Terme. Si ripresenta
alla ribalta acquese, nella se-
rata di domenica 28 agosto,
l’apprezzato gruppo musicale
«J’Amis» e vari poeti che reci-
teranno poesie in dialetto. La
manifestazione, con inizio alle
21, si terrà sul palco fatto sor-
gere dall’amministrazione co-
munale nel Chiostro di San
Francesco nella ex caserma
Cesare Battisti. Il titolo della
manifestazione, «Na seira ticc
ansema – Ognidein u sò dia-
lett», presentata da Stefano
Piola, da solo fa intuire il pro-
gramma, il contenuto e l’insie-
me di motivi o poesie che
ogni attore rappresenterà sul-
la scena teatrale del Chiostro
di San Francesco.

Il pubblico, con intervalli tra
brani musicali e recite di poe-
sie, potrà partecipare ad uno
spettacolo effettuato in omag-
gio alla nostra terra. Attraver-
so l’interpretazione de «J’A-
mis», sarà possibile ascoltare
musiche e canti che hanno
fatto la storia dei brani popo-
lari acquesi. Sono musiche e
canti preziosi alla nostra me-
moria culturale e storica che
Biagio, Beppe e Milio da sem-
pre propongono con bravura
ed esperienza, sempre fedel-
mente ed abilmente sia nella

esposizione del testo che nel-
la musica.

Per quanto riguarda la poe-
sia, e non solo per gli estima-
tori del nostro dialetto, la se-
rata ha valore culturale.
Ascoltare le poesie in verna-
colo serve a far conoscere
meglio la parlata caratteristica
del luogo dove si è nati o si
vive. Nei testi si possono tro-
vare parole a volte un poco
forti, altre delicate, spesso
raffinate, sempre accettabili
per il profondo contenuto mo-
rale e sociale che le anima.
Nelle poesie in vernacolo ci
sono le gioie e i dolori della
vita quotidiana, nel caso della
città termale e dell’acquese,
dove tutti si conoscono e do-
ve molti diventano personag-
gi. I nostri poeti dialettali, così
come gli autori di canzoni in
vernacolo, esprimono l’uma-
nissima realtà della gente nel-
la quale i poeti si sentono in-
seriti, della quale condividono
sofferenze, gioie e passioni
sia sociali che politiche. Per
tutti, come affermato nel titolo
della serata di domenica 28
agosto, non esistono grandi
pretese, l’importante è stare
«Na seira ticc ansema» ed in
primo luogo essere amici.

C.R.

Collaudato il 17 agosto dall’Arlecchino Soreli

Per il teatro cosiddetto “romano”
luci e ombre dopo la prima

Domenica 28 nella ex caserma

Una sera insieme
con il dialetto

Acqui Terme. Mauro Guala
è il nuovo presidente della
Soms (Società operaia di mu-
tuo soccorso). È stato nomi-
nato, all’unanimità, durante la
riunione del consiglio direttivo
della società convocato gio-
vedì 4 agosto. Vice presidente
è Pierluigi Torielli; segretario,
Gabriele Chiattone; economo,
Giuseppe Leoncino; direttore
dei lavori, Bruno Maggiotto. I
consiglier i sono Giovanni
Diotto, Palmina Parodi, Mario
Gandolfi, Giulio Ramognino,
Luigi Biggio, Franco Novello,
Franco Solia e Roberto Valfrè.

Il programma dell’attività
della Soms è in fase di defini-
zione, ma sin d’ora si può an-
nunciare per certa la prima
delle manifestazioni riguar-
dante il nuovo corso della so-
cietà operaia acquese. Ri-
guarda, ad ottobre un’iniziati-
va che si metterà in linea con
la «Giornata del nonno». Altra
realizzazione annunciata da
Guala, la realizzazione di una
lapide da apporre nel cimitero
urbano con il nominativo dei
soci defunti. Sembra anche
certo il ripristino del Premio
della bontà, manifestazione

che sino ad alcuni anni fa ve-
niva effettuata nel periodo na-
talizio. La Soms di Acqui Ter-
me è l’associazione con il
maggior numero di anni di at-
tività essendo stata fondata
nel 1858. Compirà 147 anni il
29 di agosto dal momento
che un gruppo di cittadini,
coordinati dal maestro Miche-
le Musso, riunì un gruppo di
cittadini in rappresentanza di
diverse categorie sociali e
formò un comitato promotore,
che elesse alla presidenza
della Società operaia Giovan-
ni Bosca. Nel comitato erano
rappresentate tutte le catego-
r ie di lavorator i, muratori,
scalpellini, falegnami, fabbri,
maniscalchi, arrotini, calzolai,
conciatori, bottegai, parruc-
chieri. Erano persone for ti
della loro onestà, della solida-
rietà verso i più bisognosi. La
parola d’ordine della società
era quella del mutuo soccor-
so, della solidarietà fra gli uo-
mini. La Soms ha sede in un
bellissimo edificio di proprietà
della società. Mauro Guala,
già negli anni Novanta aveva
presieduto la Società operaia
di mutuo soccorso. C.R.

È Mauro Guala 
il presidente Soms

Teatro: i conti in tasca
Lo spettacolo teatrale musicale denominato «... e una sera
a Teatro», di Gerardo Placido, svoltosi nel teatro romano di
via Scatilazzi, la cui ristrutturazione è stata da poco ultima-
ta, è costato all’amministrazione comunale 4.700,00 euro,
cioè 9 milioni e 100 mila delle vecchie lire. Allo spettacolo
ha partecipato un pubblico di 74 persone paganti 10 euro
ciascuno per un incasso di 740 euro. Gli ingressi omaggio
sono stati 35. Vale a dire che la spesa è stata di 3.060 euro,
quindi di 36,330,00 euro (70 mila 344 vecchie lire) per ogni
spettatore.
La spesa di 4.700 euro è stata così suddivisa: 420 euro per
noleggio pianoforte, impianto luci e audio; 530 euro per la
Siae, 450 euro per l’ospitalità; 3.300 euro per il compenso
alla compagnia. La «determinazione», n.196, per l’impegno
di spesa è stata adottata e pubblicata, per 15 giorni all’Albo
pretorio il 17 agosto, giorno stesso della rappresentazione.
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Acqui Terme. Conto alla
rovescia per la Festa delle fe-
ste. Al via della manifestazio-
ne, prevista per sabato 10 e
domenica 11 settembre, ci
saranno 23 Pro-Loco, come
deciso durante la riunione
delle associazioni turistiche
provenienti dai Comuni del
comprensorio dell’acquese.

L’incontro ha avuto luogo a
Palazzo Robellini nella serata
di mercoledì 27 luglio. Tra le
novità dell’edizione del 2005,
una riguarda l’introduzione
nel titolo della festa, come ri-
chiesto dal presidente della
Pro-Loco, Lino Malfatto, di
due indicazioni, che l’architet-
to Carlo Traversa ha provve-
duto ad inserire. Rimangono
come elemento base i segni
grafici tradizionali, ma su ma-
nifesti, locandine e quant’altro
serva ad indicare la manife-
stazione, al titolo Festa delle
Feste viene inserito il numero
«1990», la data dell’anno di
fondazione della manifesta-
zione e la citazione «La Fe-
stalunga».

«Festalunga» vuole comu-
nicare non solamente i quindi-
ci anni di attività dell’evento,
ma anche che la Festa delle
Feste non fa parte di una idea
improvvisata, inventata al mo-
mento, raffazzonata e imitata,
ma teorizzata con argomenti
ben precisi. Festa delle feste
e Festalunga, assieme all’an-
no di fondazione, intendono
pure richiamare alla memoria
la sua unicità, vivacità e vali-
dità dimostrata negli anni nel
saper coinvolgere un pubblico
di tutte le età, sesso e condi-
zione sociale. Lo scenario sul
quale si esibiranno le 23 Pro-
Loco sarà, come da consue-
tudine, quello delle vie del
centro storico, con epicentro
in piazza Bollente.

La Festa delle Feste è or-
mai considerato un festeggia-
mento conosciuto, apprezzato
e frequentato, stando ai dati
delle ultime edizioni, da 45
mila persone circa. Il suo va-
lore, oltre che dalle proposte
e dal contributo di una ventina
di Pro-Loco, è da legare alla
sua genuinità e spontaneità,
alle occasioni di divertimento
e svago offerte a tutti coloro

che vi intervengono. Senza
dimenticare la parte enoga-
stronomica in quanto le asso-
ciazioni turistiche fanno cono-
scere piatti ritenuti da vera
immersione nei piaceri della
gola.

In abbinamento alla Festa
delle Feste, anche per il 2005
è prevista la realizzazione
dello dell’Show del vino, una
ribalta comprendente venti tra
le migliori aziende vitivinicole
che operano ad Acqui Terme
e nell’Acquese. Uno dei mo-

menti clou della grande ker-
messe di settembre rimane,
inoltre, la disputa del Palio del
Brentau. Una competizione di
carattere sportivo-folcloristico
libera a tutti. Era stata ideata
dalla Pro-Loco Acqui Terme
per mantenere vivo il ricordo
di un mestiere ar tigianale
scomparso verso gli anni Cin-
quanta. L’attività dei brentau
consisteva nel portare alle fa-
miglie della città acqua calda
attinta dalla fonte della Bol-
lente. C.R.

Acqui Terme. Con la deci-
sione adottata dalla giunta co-
munale nella prima settimana
di agosto ha preso ufficial-
mente il via l’organizzazione
della prima edizione di «Acqui
& Sapori», esposizione delle
tipicità enogastronomiche.
Certa anche la data della ma-
nifestazione, che si terrà nello
spazio espositivo della ex Kai-
mano dal 24 al 27 novembre.
Va quindi in archivio la «Mo-
stra mercato delle attività eco-
nomiche dell’Acquese», mani-
festazione che il Comune ha
patrocinato e sponsorizzato
per una decina di anni. Per il
2005 troviamo la destinazio-
ne, da parte dell’amministra-
zione comunale, di una nuova
veste della mostra mercato,
riservandola esclusivamente
alle tipicità enogastronomiche
del territorio con particolare
attenzione rivolta alle realtà
agricole e di produzione di
prodotti alimentari e vinicoli
ad essa collegati.

Con il Comune, collaborerà
alla realizzazione di «Acqui &

Sapori» l’Enoteca regionale
«Acqui, Terme e vino». Stabi-
lito anche il costo di affitto de-
gli stand fissato in 200 euro
oltre Iva per i soci dell’Enote-
ca e in 250 euro per gli altri
espositori. L’ingresso per il
pubblico sarà gratuito. Il servi-
zio di ristorazione dovrebbe
essere affidato alla Scuola al-
berghiera, con la collabora-
zione della Pro-Loco di Acqui
Terme. Una prima riunione
esplorativa era stata convoca-
ta a giugno dall’assessore al
Turismo e alle manifestazio-
ne, Alberto Garbarino, pre-
sente anche il presidente del-
l’Enoteca regionale, Michela
Marenco.

I prodotti tipici e l’enoga-
stronomia rappresentano per
Acqui Terme e per i Comuni
del suo comprensorio un forte
elemento di attrazione capace
di produrre positivi riflessi pu-
re di carattere turistico. Una
mostra mercato con un’offerta
basata sulle tipicità locali, so-
prattutto del settore agroali-
mentare, può indubbiamente

rappresentare un volano per
moderne tipologie del turismo
e determinano positivi impatti
sull’intera economia locale e
della zona. È appunto su que-
sti presupposti che nasce
«Acqui & Sapori», evento che
intende far uscire dall’anoni-
mato prodotti del luogo nondi-
meno specifici. L’impegno de-
gli organizzatori è dunque
quello di proporre attraverso
l’esposizione di fine novem-
bre, non solo sfiziosità di nic-
chia per gourmet, ma di ri-
creare economie, sbocchi
commerciali, cioè un’occasio-
ne unica per conoscere, de-
gustare ed acquistare rarità
del panorama agroalimentare,
specif icità terr itor ial i  che
spesso i consumi condizionati
dalla pubblicità stavano di-
struggendo. Per «Acqui & Sa-
pori» si profila dunque una ri-
balta interessante, con un
centinaio di aziende che fa-
ranno da attrazione per far
meglio conoscere le loro spe-
cialità e mettersi in dialogo
con i consumatori. C.R.

Acqui Terme. Ultima serata, sabato 27 ago-
sto, per i «Concertini nelle vie» e spettacoli
con giocolieri di strada. Si tratta di una serie di
eventi iniziati il 2 luglio e proseguiti ogni saba-
to sera dello stesso mese e di agosto con la
proposta di intrattenimenti utili per rendere più
piacevole la presenza nella città termale di
ospiti. Turisti e residenti che sono stati accolti
da occasioni di vera festa, con musica dal vivo
proposta da gruppi musicali collocati in vari
punti del centro storico e di corso Bagni. Nella
serata di sabato 30 luglio gente, in abbina-
mento con i «Concertini nelle vie», si è svolta
la manifestazione «Negozi in strada», il flusso
della ha raggiunto il massimo delle presenze.
Soddisfatti i commercianti aderenti alla esposi-
zione di loro prodotti in gazebo sistemati lungo
le vie interessate dall’evento per il numero di
vendite effettuate e per i contatti avvenuti con
una clientela interprovinciale. Soddisfazione
per gli assessori Alberto Garbarino e Daniele
Ristorto, rispettivamente al Turismo e al Com-
mercio in quanto la loro idea promozionale si è
tradotta in successo di gente e di favore da
parte degli operatori commerciali. L’idea pro-
mozionale dei concertini e del commercio se-
rale a cielo aperto già lo scorso anno aveva at-
tirato pubblico da ogni parte non solo della no-
stra provincia.

«Abbiamo assistito ad una vera e propria fe-
sta della gente con intrattenimenti adatti a ren-
dere più piacevole la presenza in città degli
ospiti con giocolieri e gruppi musicali che per

due mesi fanno fa colonna musicale alle sera-
te», ha ricordato l’assessore Garbarino. «Du-
rante la serata di sabato 30 luglio ha anche
fatto il suo ingresso ufficiale presso il grande
pubblico l’iniziativa promozionale “BeviAcqui”,
campagna di sensibilizzazione rivolta agli ac-
quesi e ai turisti per ricordare di chiedere vini
locali quando vanno al ristorante o al bar e per
convincere i proprietari di locali pubblici a pro-
porre, quanto più possibile, vini della nostra
zona ai loro clienti», ha specificato l’assessore
Ristorto. All’iniziativa «Negozi in strada» han-
no collaborato l’Enoteca regionale e la Pro-Lo-
co di Acqui Terme. Grandi protagonisti sono
stati i negozi che hanno esposto in strada le
loro merci. Lo hanno fatto con un’intesa tra im-
prenditori commerciali e amministrazione pub-
blica dimostrando, assieme, che Acqui Terme
non è «città ‘d bugia nen» e che la medesima
città, dopo essersi fatta il maquillage all’imma-
gine che nel tempo era sbiadita, ha a disposi-
zione un patrimonio turistico non indifferente,
che può essere sfruttato anche attraverso, in
primo luogo, dall’adeguamento della promo-
zione e dell’offerta turistica. Logicamente tale
adeguamento non può avverarsi per comparti-
menti stagni e deve vedere impegnate le di-
verse forze pubbliche e private nel raggiungi-
mento di obiettivi comunemente individuati.

Sabato 27 agosto è prevista la serata con-
clusiva dei concerti, con gruppi musicali situati
in vari punti dell’isola pedonale e di corso Ba-
gni. C.R.

Nasce Acqui & Sapori

Nuova formula per la Mostra Mercato

Piacevoli i concertini per le vie

Si terrà sabato 10 e domenica 11 settembre

Festa delle feste 1990
ovvero la Festalunga

Acqui Terme. Le Porte te-
matiche, situate agli ingressi
della città e destinate alla pro-
mozione di prodotti tipici locali,
stanno per essere ultimate e
presto potranno entrare in atti-
vità. Per l’amministrazione co-
munale si è quindi presentata la
necessità di indire un pubblico
incanto per la concessione in
gestione dei locali promoziona-
li al fine di poter garantire il re-
lativo servizio. Le strutture sono
quelle denominate «Porta del
tartufo», all’inizio di via Nizza e
«Porta dei gusti – Buone Terre»
situata a lato della ex strada
statale 30, Comune di Terzo, lo-
calità Stazione. Il pubblico in-
canto prevede un contratto del-
la durata di venti anni durante i
quali potrà esporre, vendere,
pèromuovere e somministrare
prodotti tipici locali in sinergia
con l’assessorato al Turismo e
con l’assessorato al Commercio.
Inoltre il concessionario dovrà
assumere iniziative finalizzate
a promuovere i prodotti enoga-
stronomici locali e fornire infor-
mazioni turistiche sulla città e sul
territorio circostante. Per i primi
dieci anni il concessionario non
dovrà corrispondere alcun ca-
none annuo al Comune, dal-
l’undicesimo anno corrispon-
derà il canone annuo derivante
dalla gara d’appalto. A garanzia
degli obblighi assunti, la ditta
aggiudicatrice è tenuta a depo-
sitare presso la Tesoreria co-

munale, entro cinque giorni dal-
la data del ricevimento della co-
municazione dell’esito della ga-
ra, una cauzione definitiva pari
a 25.000,00 euro per mezzo di
specifica fideiussione bancaria
o polizza fideiussoria rilasciata
da istituto o azienda autorizza-
ta. Il deposito cauzionale verrà
restituito a conclusione della
concessione ed appena esau-
rita ogni vertenza eventual-
mente incorsa tra l’amministra-
zione e la ditta e senza diritto ad
interessi di mora qualunque sia
la ragione di un eventuale ritar-
do. In caso di gravi e ripetute
contravvenzioni alle norme e di-
sposizione contenute nel con-
tratto di aggiudicazione del lo-
cale o per il protrarsi di un gra-
ve disservizio nella gestione del-
la concessione, la medesima
verrà revoca dall’amministra-
zione comunale senza neces-
sità di diffida o di altro atto giu-
diziale, con l’obbligo per il con-
cessionario decaduto di risarci-
re ogni conseguente spesa o
danno. In caso di fallimento del
concessionario, la concessio-
ne si intenderà senz’altro revo-
cata e la cauzione sarà inca-
merata a favore dell’ammini-
strazione comunale.La richiesta
di documenti e il capitolo spe-
ciale come previsto dalle norme
dell’asta pubblica, sono a di-
sposizione dell’Ufficio econo-
mato durante le ore d’ufficio.

C.R.

Porte tematiche 
cercasi gestore
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Acqui Terme. Luna d’Ac-
qua, associazione per lo stu-
dio e la ricerca delle psicolo-
gie e delle medicine antropo-
logiche riprende l’attività per il
periodo 2005-2006 con l’offer-
ta di programmi personalizza-
ti, da realizzarsi previo collo-
quio orientativo e motivazio-
nale e che si occuperanno
principalmente di affrontare il
problema dello “stress” nelle
sue molteplici ricadute sulla
salute. Le caratteristiche del
lavoro e dei rapporti familiari,
le abitudini di vita, il livello di
sicurezza sociale sono fattori
in grado di condizionare le ri-
sposte agli eventi della vita
quotidiana. Frequente nella
nostra società è, ad esempio,
il malessere cronico provoca-
to dallo stress da lavoro, cau-
sato da una varietà di fattori,
comprendenti condizioni di
precarietà lavorativa, lunghi
spostamenti per raggiungere
il posto di lavoro, conflitti con i
colleghi o con i superiori, forti
pressioni al massimo rendi-
mento e all’efficienza, contra-
zione del tempo da dedicare
a se stessi e alla famiglia.

I primi sintomi della reazio-
ne da stress a livello fisico so-
no costituiti da accelerazione
del battito cardiaco, intensa
sudorazione, cattiva digestio-
ne, indolenzimenti e dolori
muscolari; a livello psicologico
si manifestano agitazione e
nervosismo, difficoltà di con-
centrazione, stanchezza, in-
sonnia, ansia e depressione.
Stress prolungati sono all’ori-
gine delle cosiddette malattie
psicosomatiche, di cui spesso
sono evidenti solo i sintomi fi-
sici, eludendo involontaria-
mente la componente emoti-
va. Si manifestano soprattutto
con cefalea, malattie cutanee,
patologie dell’apparato ga-
strointestinale (gastrite, ulcera

gastrica, colon irritabile), ma-
lattie cardiovascolari (infarto
del miocardio, ipertensione
arteriosa). Per questo è im-
portante imparare a “gestire”
il proprio tempo, evitando una
vita sregolata e l’accumulo di
eccessive tensioni, dedican-
dosi ad attività salutari, come
l’esercizio fisico, seguendo
una dieta corretta e bilancia-
ta, riposando per un sufficien-
te numero di ore, sviluppando
un’attitudine positiva alla vita
e ai rapporti interpersonali.

L’associazione Luna d’Ac-
qua propone interventi mirati
nell’ottica della cura della
“persona” nella sua totalità
che r iguarderanno queste
principali aree di interesse:
benessere e prevenzione del-
lo stress: programmi per la
prevenzione e la cura dei di-
sturbi da stress e per favorire
la regolazione di stati ansio-
so-depressivi;

Efficienza nello studio e nel-
lo sport: terapie migliorative dei
livelli di rendimento scolastici e
delle prestazioni sportive an-
che tramite esercizi per ap-
profondire la respirazione e mi-
gliorare la concentrazione;

Terapie antifumo e pro-
grammi di controllo del peso
corporeo: previo colloquio
motivazionale, si fornisce la
possibilità di raggiungere otti-
mi risultati nell’abbandono del
fumo e nella regolazione del
peso corporeo.

Terapia migliorativa della
qualità del sonno;

Terapia della famiglia e del-
la coppia. Tutti gli interessati
possono mettersi in contatto
con la segreteria organizzati-
va e con il dott. Pierpaolo
Pracca per informazioni ed
appuntamento al seguente re-
capito telefonico: 329 –
1038828 (sig.ra Francesca
Lagomarsini).

Morbello. Un evento da
non perdere per chi ama la
musica più intensa. Sabato 27
agosto in Frazione Piazza di
Morbello alle 21.30, sarà pre-
sente Johnny Mars, un’auten-
tica leggenda del blues, sup-
portato da una band d’ecce-
zione.

Johnny Mars è una di quel-
le leggende viventi che conti-
nuano a stupire ad ogni con-
certo per la loro carica emoti-
va e per la loro bravura.

Il musicista originario della
South Carolina ha iniziato la
sua attività nel 1957 a New
York dove formò la sua prima
band.

Nel 1967 si spostò all’ove-
st: a San Francisco lavorando,
con una propria band, con i
Creedence Clearwater, Mike
Bloomfield ed altri.

Fu proprio in questo perio-
do che Johnny Mars si avvi-
cinò veramente al blues, oggi
è uno dei principali esponenti
di armonica blues (mitica la
sua collaborazione con BB
King).

Oggi si esibisce con proprie
band, incide musiche per co-
lonne sonore, ritorna in Ame-
rica per collaborare e parteci-
pazioni a festival, come il San
Francisco Blues Festival.

Il suo stile elettrizzante al-
l’armonica gioca molto sui
suoni acuti tanto da valergli
l’appellativo dell’“Hendrix del-
l’armonica”, mentre la sua
tecnica si rifà a George Smith
e James Cotton, nonché a Lit-
tle Walter, padre di tutti gli ar-
monicisti blues del dopoguer-
ra.

È un grande performer, stu-
pendo per solidità e precisio-
ne, ma soprattutto per il calo-
re delle sue interpretazioni,
riuscendo ad avere in breve
tempo il pubblico dalla sua
parte.

Con lui si esibiscono Terry
Pack, bassista inglese con al-
l’attivo più di cento dischi con
i maggiori artisti del pop-rock,
da Jeff Beck a Brian May, da
Johnny Mars a Steve Hackett,
Enrico Pinna, uno dei migliori
chitarristi in circolazione e
Giuseppe Depaola, entrato a
diritto nell’olimpo dei batteristi
italiani grazie all’attività con la
sua band Quadra ed alle nu-
merose collaborazioni.

Sarà presente anche World
Friends, l’associazione di soli-
darietà operante nelle barac-
copoli di Nairobi e con una
sede ad Acqui.

WF che ha preso parte alla
serata di sabato 20 agosto
accanto ai gruppi 17 Perso e
Yo Yo Mundi ha raccontato la
propria esperienza nei pro-
getti sanitari e formativi attra-
verso una serie di diapositive
ed ha raccolto fondi con la
vendita di magliette e articoli
etnici.

Acqui Terme. Ci segnala il Comitato per la salvaguardia del-
l’Erro: «Erro, suo malgrado, sempre protagonista. Si fa tanto
parlare di acqua, ambiente, sensibilità dei politici e degli ammi-
nistratori e poi noi, comuni cittadini sempre pronti a lamentarci
che cosa facciamo? Questa volta preferiamo lasciare la parola
alle immagini che, purtroppo, si commentano da sole. Le foto
sono state scattate una settimana dopo Ferragosto sulla stata-
le Acqui – Sassello, in località Ponte di Mulino di Pareto e
Schiappato (ma ce ne sono altre). Lo spettacolo è veramente
ignobile. A fine settembre il Comitato per la Salvaguardia della
Valle dell’Erro metterà in campo una nuova iniziativa per anda-
re insieme a pulire le rive dell’Erro, in occasione delle giornate
nazionali “Puliamo il Mondo” di Legambiente di cui daremo no-
tizia prossimamente. Viste le immagini prevediamo che il lavoro
sarà particolarmente impegnativo e occorreranno parecchi vo-
lontari.»

Interventi mirati al benessere

Riprende l’attività 
l’ass. Luna d’Acqua

A Morbello sabato 27

C’è Johnny Mars
leggenda del blues

Una segnalazione alla redazione

Torrente Erro
postumi da ferragosto

Acqui Terme . For te dei
Marmi, Desenzano, Riccione,
Legnano, Bassano del Grap-
pa, Pozzolo Formigaro, Ro-
ma, Bari e Palermo, Sanre-
mo, Alassio. Sono alcune del-
le «tappe» di selezione de
«La Modella per l’Arte - Pre-
mio Brachetto d’Acqui Docg»
percorse recentemente per la
selezione di modelle che par-
teciperanno, l’8 e il 9 ottobre,
ad Acqui Terme, ai festeggia-
menti fissati in occasione del-
la serata di finalissima del
concorso nazionale. Le sera-

te, effettuate in una quaranti-
na di locali tra i più eleganti e
conosciuti d’Italia che, pren-
dendo ancora a prestito ter-
mini sportivi possiamo defini-
re di «semifinale», vedono al-
la ribalta note personalità del
mondo dell’arte, dello spetta-
colo e dello sport.

Venti le modelle che ispire-
ranno altrettanti maestri della
pittura i quali, invitati da un
comitato di critici d’arte e con
la consulenza della casa d’A-
ste Meeting Art di Vercelli,
realizzano i quadri sul tema
«La donna del nostro tempo».
I maestri, che saranno pre-
senti alla finalissima acquese
(abbiamo ormai l’elenco uffi-
ciale) sono: Luca Alinar i,
Athos Faccincani, Francesco
Musante, Antonio Nunziante,
Bruno Landi, Carlo Roselli,
Gianni Borta, Robert Carrol,
Pino Procopio, Giampiero
Maggi, Marcello Scuffi, Sergio
Nardoni, Roberto Masi, Bruno
Grassi, Paola Collina, Gianni

Sesia Della Merla, Maria Lui-
sa Simone, Vittorio Maria Di
Carlo, Amato Patriarca e Te-
resio Ferrari. La manifestazio-
ne è recensita da un centinaio
di articoli di quotidiani e setti-
manali, da riviste oltre a servi-
zi tv da parte della Rai, Me-
diaset ed emittenti televisive
private. Ogni articolo di gior-
nale o immagine tv riporta in
modo evidente e ben contras-
segnato lo slogan «Acqui, ter-
me, turismo e vini» e il nome
della città termale che ospita
la finalissima e quella dello
sponsor dell’evento, il Bra-
chetto d’Acqui Docg. In ogni
pubblicazione viene anche
evidenziato che l’amministra-
zione comunale è riuscita, tre
anni fa, a riportare ad Acqui
Terme una manifestazione
che già aveva avuto luogo,
con successo verso fine anni
Ottanta, nella città termale.

«La Modella per l’Arte-Pre-
mio Brachetto d’Acqui Docg»,
di cui è patron Paolo Vassallo,

con le sue 29 edizioni, ha as-
sunto una notevole colloca-
zione nazionale. Il prestigio
acquisito deriva dalla parteci-
pazione dei più grandi pittori
italiani, che nel tempo ne so-
no stati protagonisti. Basta ci-
tare Aligi Sassu, Salvatore
Fiume, Domenico Purificato,
presenti negli anni Ottanta al-
le finalissime de la«Modella»
che si svolsero ad Acqui Ter-
me negli anni Ottanta. Poi Re-
mo Brindisi, Mimmo Rotella,
Francesco Gonzaga, Ugo Ne-
spolo e tanti altri grandi nomi
della pittura nazionale. A dare
lustro alla manifestazione so-
no state anche vedette quali,
tra le altre, Valeria Marini,
Paola Barale, Luisa Corna,
Eleonora Brigliadori, Ema-
nuela Folliero, Paola Perego,
Miriam Trevisa, Maria Teresa
Ruta, Elisa Triani, Hoara Bor-
selli, che nel tempo sono sta-
te premiate e festeggiate
«Modella per l’Arte».

C.R.

Acqui T. cond. “I Tigli”

VENDESI
AFFITTASI

muri ed attività parrucchiera
Avviamento ventennale

Tel. 338 8675286

La finalissima si terrà ad ottobre nella nostra città

Semifinali della Modella per l’arte

BIEFFE
Serramenti blindati

Produzione artigianale 
di persiane e porte blindate, 
grate di sicurezza apribili, 
serramenti in alluminio

Castelletto d’Orba 
Str.Sant’Agata,91-Tel. 0143 827159

Johnny Mars e la sua mitica
armonica.
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Per la prima volta sono rac-
colte in un unico volume tutte le
poesie di Ceccardo Roccata-
gliata Ceccardi (1871-1919); al-
le circa duecento pubblicate nei
due volumi Il Libro dei Fram-
menti (1895) e Sonetti e Poemi
(1910) usciti quando l’autore
era in vita, e in Sillabe ed Om-
bre, apparso postumo nel 1925,
se ne aggiungono ora cinquan-
tadue pubblicate, a partire dal
1891, su diversi periodici e rin-
venute, a seguito di una minu-
ziosa ricerca, sulle pagine di
quotidiani e riviste a diffusione
spesso locale e di vita effimera,
e pertanto assai difficili da re-
perire.

Con queste nuove e impor-
tanti acquisizioni, e con l’ausilio
del confronto tra le diverse re-
dazioni dei testi (cui è dedicata
un’ampia sezione del volume,
arricchito anche dalla bibliogra-
fia e dall’indice dei titoli e dei ca-
poversi), è dunque ora possibi-
le tracciare un profilo completo
dell’opera poetica di Ceccardo,
efficace e originale cantore dei
sentimenti amorosi e degli affetti
familiari, spesso con sfumature
elegiache, sullo sfondo costan-
te del paesaggio ligure e apua-
no; ma non meno forte risulta il
suo impegno nella poesia pa-
triottica e politica che riflette il
suo temperamento anarchico.

La poesia di Ceccardo torna
dunque alla luce nella sua varia
e compiuta organicità, fondata

su una sintesi del tutto innova-
tiva tra la tradizione classica e gli
apporti più moderni della poesia
straniera (non solo i simbolisti
francesi, ma anche Poe), e si
propone, come avevano se-
gnalato con particolare convin-
zione prima Carlo Bo e poi Gior-
gio Caproni, quale fase iniziale
del deciso rinnovamento della
poesia italiana del Novecento
e ineludibile punto di riferimen-
to per quanti, da Montale a Qua-
simodo, ne sonostati i più si-
gnificativi protagonisti.

***
“Colloqui d’ombre. Tutte le

poesie (1891-1919)” di Ceccar-
do Roccatagliata Ceccardi (De
Ferrari Editore, p.423, euro 18),
a cura di Francesca Corvi per la
collana Piccoli Classici Italiani di-
retta da Francesco De Nicola,
docente di Letteratura Italiana
Contemporanea nell’Università
degli Studi di Genova.

Acqui Terme. Il 2 agosto
sono rientrati da un invidiabile
viaggio negli States i nostri
studenti ITIS (indirizzo elettro-
nico e liceo biologico), i quali
dal 16 luglio, in gemellaggio
con il liceo scientifico di Aosta
e accompagnati dalla prof.ssa
Maura Garbero, si sono ritro-
vati a vivere una delle espe-
rienze emozionali più forti, in
particolare per degli adole-
scenti.

La California ha mostrato il
suo volto dinamico nella mol-
teplicità e nella solarità dei
suoi paesaggi: da San Franci-
sco, con le sue strade “sali-
scendi”, i suoi quartieri mul-
tietnici, il suo ponte di ferro
sul Golden Gate (nella foto-
grafia), al parco naturale Yo-
semite nella Sierra Nevada,
con i suoi pinnacoli di granito,
le sue spettacolari cascate e
le gigantesche sequoie. A
San Francisco si è potuto rivi-
vere l’atmosfera “on the road”
della Beat Generation di Ke-
rouac

I ragazzi dell’Itis, Andrea
Scarso, Andrea Botto (4ªA),
Mattia Marenda (5ªC), Elisa

Mariscotti (4ªD), Giulia Oddo-
ne, Alessia Campasso, Mi-
chela Scaglione, Lorena Sa-
tragno (3ªD) con Federica Aì-
na, perito aziendale del “Ber-
mani” di Novara, loro compa-
gna di viaggi da parecchi an-
ni, con Anna Pitagora di Ac-
qui, con Filippo e Marco del
Liceo scientifico di Imola e
con Benedetta del Liceo
scientifico di Padova,per due
settimane (trascorse troppo
velocemente) sono stati impe-
gnati, la mattina, presso l’Em-
bassy CES per 20 ore setti-
manali di lezione, mentre nei
pomeriggi San Francisco è
stata setacciata, da impavidi
maratoneti, in tutti i suoi quar-
tieri, dal cinese, al giappone-
se, allo spagnolo, all’italiano,
al nero. La vera cultura è la
conoscenza che si acquisisce
nel contatto con le diversità
culturali e i ragazzi hanno po-
tuto godere di questa oppor-
tunità. Da ricordare, del viag-
gio, sia l’incontro con l’arte al
MOMAF (Museo d’arte mo-
derna di S.Francisco) dove i
giovani hanno potuto visitare
la “personale” di Frida Kalò,

sia l’impatto col crimine di Al-
catraz, tra le celle della prigio-
ne più famosa del mondo, che
oggi si offre, ammiccante, al
turista curioso ed una giorna-
ta full immersion nella mitica
Università di Berkeley.

La visita a Monterey ed il
suo acquario, a Santa Maria
con la sua Mission, a Santa
Monica e a Los Angeles, la

megalopoli hollywoodiana da-
gli alti grattacieli e città delle
Star e degli studios, non pote-
va mancare nel programma.
A Venice Beach, le grandi
spiagge e il surf avranno cer-
tamente fatto desiderare ai
nostri ragazzi un supplemen-
to di vacanza (ahimè impossi-
bile!) Ben tornati ragazzi, dal
sogno americano! M.G.

Acqui Terme. Si è conclu-
sa domenica 24 luglio la mo-
stra personale di Gjergj Kola
all’Enoteca regionale Acqui
Terme e Vino. Da segnalare,
oltre al successo di pubblico
ed alle numerose attestazioni
di stima, anche la visita del
Console della Repubblica
d’Albania prof. Giovanni Fire-
ra, Presidente del G.U.S.
(Giornalisti Uffici Stampa),
nella mattinata di mercoledì
13 luglio.

Sull’arte di Gjergj Kola pub-
blichiamo una recensione in-
viataci da Riccardo Brondolo:
«Ascoltando, in un caldo me-
r iggio estivo, la stor ia di
Gjergj Kola (la storia del suo
pennello e della sua vita);
sentendo il nome della sua fi-
glioletta, Iliriana, mi s’è pre-
sentato prepotente alla me-
moria lo scenario della Dodi-
cesima Notte shakespearia-
na, là dove, all’inizio (I, 2), ap-
pare agli scampati il suolo di
una costiera sconosciuta.
Chiede Viola: “Che paese è
questo, amici?”; risponde il
capitano della nave naufraga-
ta: “Questa è l’Illiria, signo-
ra...”. Si tratta, come tutti san-
no, di un’Illiria immaginaria, di
un paese di sogno (come la
Boemia e la Sicilia del Rac-
conto d’Inverno, come l’isola
di Prospero nella Tempesta)
nel quale l’ultimo Shakespea-
re ama rifugiarsi (lui e i suoi
p0rotagonisti), stanco e delu-

so dalla vita e dagli uomini
(Tir’d with all these for restful
death I cry), dopo aver supe-
rato le tragedie di Macbeth e
di Lear. Una fuga in Illir ia,
dunque, in un mondo magico
che prenderà corpo nella più
amabile commedia che sia
stata scritta in lingua inglese.

Tutto ciò appare a prima vi-
sta così diverso dalla vicenda
umana di Gjergj: eppure non
è così.

Nato e vissuto da studente
e da insegnante in terra alba-
nese, quel mondo, quell’uni-
verso illirico gli è rimasto den-
tro con pulsioni insistenti, con
quell’ansietà d’Oriente che
più a Sud, nella Grecia in cui
s’è rifugiato non si coglie, in-
trisa com’è quella terra di va-
lori e reliquie classici. Alla
perversione artistica insita
nella lezione del “realismo co-
munista” va via via sovrappo-
nendosi così, nelle sue opere,
una nuova libertà creativa,
una “interpretazione lirica del-
l’uomo e dell’ambiente”; tanto
che quel paese da cui è fuggi-
to ritorna costantemente, col
passato e le sue memorie, a
trasfigurarsi in un nostalgico
ed affettuoso comporsi di sce-
nari e figure.

Tutto un mondo, con la sua
vera, sofferente umanità, con
i connotati e le postille di quel
paesaggio, vengono ripensati
ed evocati dai lidi remoti della
nostalgia. E quel nome scelto

per la figlia ha un afflato se-
mantico che traspare inno-
cente, accanto alla lettura del-
le sue opere, sognanti senza
la retorica del sogno: a qual-
cosa è servito persino il reali-
smo della Scuola d’Arte di
Scutari. Una fuga in Illiria, per
riviverla e redimerla dalle sof-
ferenze della guerra e delle
faide, sospesa, per ora, nei
colori e nelle forme create
dall’artificio del pennello e
della spatola, appoggiati gli
uni e le altre su materiali po-
veri, su supporti reietti, a dire,
forse, come la poesia possa -
lei sola- trasfigurare ogni ma-
teria con alchimia divina.

Tutta la vicenda di Kola, del
resto, si può definire una me-
tafora della vita come viaggio,
del viaggio come prova, come
arricchimento, come ricerca
continua dell’altrove: sempre
insoddisfatti, sempre vigili,
senza nulla perdere, senza
abiurare nulla.

Guardate quel dipinto su un
dorso d’antina, reliquia di ca-
sa perduta, che stava a logo
della mostra acquese: è un’e-
pifania degli addii di un’uma-
nità migrante: uomini, animali,
nuvole sotto un bianco astro
implacabile, come un abba-
gliante sole montaliano, come
la silente luna del Canto Not-
turno. Diversi -forse- gli esiti
del percorso; diverse -certo-
le sensibilità e le culture: ma
quel commiato solitario, quel

procedere conglomerato di fi-
gure parlano comunque in
Kola di un ramingo procedere
umano oltre il quale non è fa-
cile intravvedere esiti: la cesu-
ra del legno grezzo contro il
quale vanno a sbattere i vian-
danti non lascia spazio a sicu-
re speranze.

Da qui, il cordiale, sofferto,
in certo modo leopardiano
moto affettivo verso i compa-
gni di viaggio: ecco fiori, be-
stie, volti segnati tutti, quasi
sempre, da cicatrici, da cesu-
re, da lividi da cui esala, tattile
nella spessa materia pittorica,
un brivido di pietà. Solo a trat-
ti l’Illiria del sogno gli consen-
te la stasi dell’idillio; sono mo-
menti sospesi, fatati, di una
fuga che per realizzarsi recla-
ma l’astrazione fantastica,
l’approdo ad un lido metafisi-
co o agli occhi sognanti di
una bimba.

Non scorgiamo, oggi, tra-
guardi raggiunti, esiti sicuri
nella realizzazione propria-
mente artistica (accademica,
se volete) delle opere di Kola:
vi si coglie piuttosto la misura
di qualcosa di incompiuto, di
un metodo, di uno stile alla ri-
cerca di se stesso, dietro il
quale s’avver te un urgere
smisurato di pulsioni, un vi-
luppo or screziato or vinoso di
sensi caldi e insoddisfatti. Ma
se arte vuol dire anche testi-
monianza, la sua è di prim’or-
dine».

De Ferrari editore

Colloqui d’ombre
Tutte le poesie

Le dolci ansietà d’oriente
nei quadri di Gjergj Kola

Una vacanza studio veramente invidiabile

L’Itis acquese sulla West Coast
con un viaggio andata e ritorno memorabile

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nella causa civile di divisione R.G.A.C. N.3/02
- G.I. P.L. Bozzo Costa promossa da Ivaldi e Laneri (Avv. Giaco-
mo Piola) è stato ordinato per il giorno 7 ottobre 2005 ore 9,00
ss. presso l’aula delle udienze civili di questo Tribunale, l’incan-
to dei seguenti immobili oggetto della causa di divisione, stante
la indivisibilità del compendio immobiliare. 
LOTTO UNICO:
compendio immobiliare sito in Ponzone fraz. Ciglione fabbricato 
principale e due porzioni di fabbricati accessori di un ex stalla e
fienile - tra loro inframmezzate da corte in parte recintata ed in
parte assoggettata a passaggio pedonale e veicolare di terzi;
fanno parte del compendio immobiliare inoltre vari appezzamen-
ti di terreno formanti tra loro più corpi separati non coltivati e
boschivi; il tutto così censito:
Catasto terreni Grognardo, foglio 7, numero mappale 385, sup.
ha. 0.32.30, vigneto, cl. 4ª, r.d. 12,51, r.a. 14,18; foglio 7, nume-
ro mappale 444, sup. ha. 1.23.00, seminativo, cl. 4ª, r.d. 25,41,
r.a. 19,06. 
Catasto terreni Ponzone, foglio 3, numero mappale 68, sup. ha.
0.03.00, seminativo, cl. 3ª, r.d. 0,93, r.a. 1,01; foglio 3, numero
mappale 395, sup. ha. 0.02.40, vigneto, cl. 2ª, r.d. 1,67, r.a. 1,98;
foglio 3, numero mappale 425, sup. ha. 0.05.30, vigneto, cl. 2ª,
r.d. 3,69, r.a. 4,38; foglio 3, numero mappale 590, sup. ha.
0.28.30, vigneto, cl. lª, r.d. 22,65, r.a. 26,31; foglio 3, numero
mappale 645, sup. ha. 0.02.00, seminativo, cl. 2ª, r.d. 0,93, r.a.
0,72; foglio 4, numero mappale 71, sup. ha. 0.52.80, bosco
ceduo, cl. 3ª, r.d. 1,64, r.a. 0,27; foglio 4, numero mappale 85,
sup. ha. 0.26.40, seminativo, cl. 3ª, r.d. 8,18, r.a. 8,86; foglio 7,
numero mappale 25, sup. ha. 0.38.20, bosco ceduo, cl. 2ª, r.d.
1,97, r.a. 0,39. 
Catasto fabbricati del comune di Ponzone, foglio 3, numero
mappale 948 sub 1, fraz. Ciglione, A/4, cl. 2, vani 5,5, r.c. 196,00
foglio 3, numero mappale 948 sub 2, fraz. Ciglione, A/4, cl. 2,
vani 5,5, r.c. 196,00; foglio 3, numero mappale 948 sub 3, fraz.
Ciglione, C/2, cl. U, mq. 72, r.c. 85,53. 
Beni tutti meglio descritti nelle relazioni del consulente tecnico
Geom. Alberto Andreo depositate in Cancelleria. 
CONDIZIONI DI VENDITA:
prezzo base d’incanto € 50.000,00; offerte in aumento
€ 1.000,00; deposito spese € 7.500,00; cauzione € 5.000,00 
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12.00 del 06-10-2005, con assegni
circolari liberi intestati a “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”, gli importi sopra indicati a titolo di cauzione e deposito
spese, salvo conguaglio. Con la domanda di partecipazione
all’incanto occorrerà esibire un documento valido di identità
personale ed il numero di codice fiscale. 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare il residuo prezzo, dedotta la prestata cauzione, nella forma
dei depositi giudiziari.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità e di trascrizione del decreto di trasferimento degli
immobili aggiudicati. 
Atti relativi alla vendita consultabili nella Cancelleria Civile del
Tribunale.
Acqui Terme, 27 luglio 2005 

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. Tantissimi vi-
sitatori, dal 10 luglio, data del-
l’inaugurazione, hanno varca-
to la soglia di casa Felicita, a
Cavatore, per ammirare l’e-
sposizione delle opere di
Francesco Tabusso.

Esito positivo hanno anche
ottenuto i momenti didattici
ideati per impartire lezioni di-
mostrative delle varie tecni-
che di incisioni che, durante
l’intero periodo della mostra,
cioè sino all’11 settembre, nei
giorni festivi, dalle 16 alle
19,30, si sono svolti in una
saletta attigua alle sale espo-
sitive delle opere di Tabusso.
La prima delle dimostrazioni
di stampa calcografica è stata
proposta domenica 9 luglio. A
far conoscere le tecniche inci-
sorie sono stati maestri d’arte
e ad ogni dimostrazione ha
partecipato un notevole nu-
mero di appassionati dell’arte
incisoria tra cui tantissimi gio-
vani.

Le dimostrazioni di prove di
stampa calcografica, nel labo-
ratorio-scuola di Casa Felici-
ta, vengono effettuate con un
torchio «a stella», una struttu-
ra così definita perchè il movi-
mento del rullo scorrevole si
effettua manualmente per
mezzo di una ruota, appunto

formata «a stella», simile al ti-
mone di una nave. Il torchio è
inoltre composto da una tavo-
la porta lastra e da un cilindro
che, attraverso la rotazione,
esercita pressione sulla la-
stra. Per calcografia, come in-
dicato dal collezionista Adria-
no Benzi, coordinatore della
mostra di Tabusso ed appas-
sionato dell’arte incisoria, che
ha messo a disposizione tor-
chio e attrezzi vari necessari
alle dimostrazioni, si intendo-
no quelle tecniche di incisione
del metallo che portano alla
realizzazione di una matrice
destinata alla stampa. L’inci-
sione, come si è potuto nota-
re durante le lezioni a Casa
Felicita, viene fatta sulla lastra
che può essere di rame, zinco
o acciaio. La lastra incisa, do-
po essere inchiostrata a ma-
no, lavorazione per la quale
non si è mai evoluta in tecnica
industriale, viene pulita in mo-
do che l’inchiostro sparso sul-
la lastra resti solamente nei
tratti incisi. La fase successiva
è quella della stampa che av-
viene mediante la pressione
del torchio a rullo. La lastra
viene collocata sul piano del
torchio e le viene sovrapposto
un foglio di car ta umido e
quindi un feltro per l’ammorbi-

dimento. La pressione del ci-
lindro spinge la carta a racco-
gliere l’inchiostro dentro i se-
gni incisi.

La mostra di Francesco Ta-
busso, «Fiabe a colori», riper-
corre tappe dell’artista torine-
se salutate dal favore del pub-
blico e da un’attenzione criti-
ca che ha coinvolto storici
dell’arte di prima grandezza
ed anche protagonisti della
letteratura italiana degli ultimi
cinquant’anni tra cui Giovanni
Arpino, Pino Chiara, Dino
Buzzati, Mario Rigoni Stern,
Nico Orengo. Tra i fattori di
successo della mostra è da
indicare l’attivismo dei curato-
ri della manifestazione cultu-
rale, Adriano Benzi, Gianfran-
co Schialvino e Rosalba Do-
lermo. Rilevante anche il pre-
stigio dei collaboratori, l’orga-
nizzazione pubblica rappre-
sentata dal sindaco Gianfran-
co Pastorino per il Comune di
Cavatore. Ma la formula pro-
posta, che da quattro anni de-
creta il successo dell’iniziati-
va, si articola in una compo-
nente espositiva di alto profi-
lo, di un notevole programma
culturale, della pubblicazione
di un ricco ed importante ca-
talogo e dell’ingresso gratuito.

C.R.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Come è prassi consolida-
ta, quando si affrontano sfide
con una molteplicità di attori e
interessi e con configurazioni
risorse / opportunità / vincoli,
di crescita e sviluppo econo-
mico, di occupazione qualifi-
cata, di difesa e valorizzazio-
ne sostenibile del territorio e
delle sue risorse, si elaborano
ipotesi diverse, che si con-
frontano sui concetti di pro-
dotto/destinazione d’uso e sui
numeri. Spesso strategica-
mente alternativi. In queste si-
tuazioni si fa pertanto ricorso
a metodologie di analisi / pro-
posta e ampio coinvolgimen-
to, che prendono per lo più la
forma di “master plan”.

Oggi sempre più in questo
processo il vincolo fondamen-
tale è dato dalla ricerca e pro-
mozione di quanto si defini-
sce qualità della vita.

È probabile che parte dei pro-
tagonisti del futuro di Ferrania e
della Valbormida non abbiano
abbastanza riflettuto che si stan-
no affrontando scelte destinate
a realizzarsi verso la fine del
primo decennio di questo se-
colo, che siamo in presenza di
scenari, innovazioni tecnologi-
che e mercati che registrano

mutamenti “epocali”, che le pro-
blematiche sono sempre più in-
terconnesse, e che ci sono
aspettative forti delle popola-
zioni coinvolte

Anzitutto perché una cen-
trale termoelettrica? Visto che
la Liguria ha, oggi, rispetto ai
consumi, una eccedenza di
energia prodotta di circa il
40%! Perché a medio/lungo
periodo si prevedono consumi
potenziali enormi? Per assor-
bire occupazione? Per i legit-
timi interessi di chi gestisce li-
nee di trasporto del carbone,
e aree utilizzabili per costru-
zioni? Perché gli attori voglio-
no chiudere l’operazione Fer-
rania al più presto? Perché un
primo studio “veloce” di
project financing individua
flussi di cassa sicuri? Altro?

La Valbormida ha un patri-
monio di cultura industriale,
macro e micro, che è anzitut-
to una risorsa intelligente da
occupare con proposte di svi-
luppo e da aggiornare profes-
sionalmente, ha una posizio-
ne logisticamente assai inte-
ressante, ma ha anche un ter-
ritorio, soprattutto le aree più
alte con un buon potenziale di
attrazione turistica per sé, e
come base per un più artico-
lato piano di attrazione turisti-
ca, ha poi risorse agro-fore-
stali da recuperare.

Una ipotesi da approfondi-
re, in alternativa alla centrale
a carbone o metano potrebbe
essere un parco delle energie
rinnovabili basato su

A) una centrale a biomassa,
che: produrrebbe energia a co-
sti competitivi, manterrebbe pu-
liti i boschi favorendo il loro sfrut-
tamento, creerebbe occupazio-
ne nella forma ad es di una coo-
perativa di gestione del tutto
nella forma di ESCO (energy
service company) strutture ope-
ranti con successo in altre re-
gioni, renderebbe disponibile
legname di qualità per uso arti-
giano/microindustriale;

B) una diffusione di piccoli
impianti per lo sfruttamento
termico dell’energia solare
per attività turistiche e sporti-
ve, condomini, edifici pubblici,
utilizzo liturgico, imprese arti-
giane etc con sicuro risparmio
sugli attuali costi energetici

C) uno (o più) siti con grup-
pi di ventole eoliche - dalle
più alte, sui colli, in grado di

captare i venti in quota, alle
più piccole anche qui, con i
nuovi impianti, un costo com-
petitivo con l’elettricità da fonti
fossili (petrolio, carbone, me-
tano, ma anche nucleare).

D) un impianto solare foto-
voltaico pilota

E) impianti pilota realizzati
in collaborazione con ENEA e
la Facoltà di Ingegneria del-
l’Università di Genova es: si-
stema di pompe di calore
geotermiche (DIP-TEM) o
produzione di idrogeno da
biomassa (DIAM) etc

F) un museo policentrico
sull’energia e sul risparmio
energetico, composto da una
sede centrale, con aule e ser-
vizi per attività didattiche, e la
opportunità di visitare realiz-
zazioni effettive.

Un Museo con queste ca-
ratteristiche potrebbe attirare
flussi turistici dell’ordine delle
diverse decine di migliaia di
persone, dalle scuole, ma an-
che dai villeggianti al mare e
da pubblico in genere.

Può funzionare come sede
per convegni e manifestazio-
ni, un punto d’incontro tra
energia pulita + ambiente +
nuove professionalità + incu-
batoio di imprese legate alle
energie “pulite”, dalla produ-
zione di impianti ed attrezza-
ture (ora per la maggior parte
importate da Germania, Spa-
gna, Danimarca etc ) per un
settore industriale in sicura
crescita anche in Italia, ai ma-
teriali edili, serramenti etc per
l’efficienza energetica negli
edifici. Va infine considerato
che l’accoppiata energia +
informazione é il motore del
nostro modello di sviluppo e
quindi la Valbormida potrebbe
qualificarsi come distretto Hi-
gh tech in rete, con il proprio
specifico, con il Dixet genove-
se e altri, in Liguria e basso
Piemonte.

Sotto il profilo finanziario,
questa iniziativa sta in piedi, e
potrebbe interessare investi-
tori privati, non solo italiani,
come già con successo in di-
versi paesi Europei, oltreché
godere di supporti pubblici
nazionali e comunitari.

Perché non si promuove un
incontro a più voci su questo
tema, come premessa a azio-
ni più determinate?»

Carlo Guglielminetti 

Acqui Terme. Il programma
delle manifestazioni dell’estate
cavatorese prosegue venerdì
26 agosto con una «Serata del-
la nostalgia».A rallegrare la ma-
nifestazione sarà il gruppo mu-
sicale «Lucky e Gianni», con
musica degli anni Cinquanta.
Dalle 20,30, come annunciato
dalla Pro-Loco di Cavatore, as-
sociazione turistica organizza-
trice della serata, è prevista
un’occasione gastronomica con
«pizza e birra a volontà», ma
non mancherà dell’ottimo vino di
produzione locale. Gli anni Cin-
quanta, secondo il tema della
manifestazione di Cavatore, so-
no anche gli anni della beat ge-
neration e del rock and roll na-
to dall’esperienza del rythm &
blues che tra i suoi massimi
esponenti Elvis Presley, a cui
si affiacarono, sul versante ne-
ro, Ray Charles, Little Richard e
Fast Domino.

Negli anni Cinquanta è an-
che da ricordare la prima edi-
zione del Festival di Sanremo,
che si concluse con la vittoria di
Grazie dei fiori interpretata da
Nilla Pizzi.Tra le canzoni dell’e-

poca, che ancora oggi si fre-
giano di una notevole diffusione,
troviamo Vola colomba, Papa-
veri e papere, Viale d’autunno,
Tutte le mamme, ma anche Al di
là La cosa più bella, Corde del-
la mia chitarra, Romantica (in-
terpretata da Tony Dallara e Re-
nato Rascel). Senza dimentica-
re Nel blu dipinto di blu, il gran-
de successo di Modugno e Zin-
gara, cantata dalla Zanicchi.

L’appuntamento è quindi tra
quelli da inserire nei programmi
di chi intende trascorrere una di-
vertente serata tra amici e buo-
na musica. Cavatore, inoltre, sta
predisponendo ogni prelimina-
re per la realizzazione della ce-
na a base di pesci in program-
ma, nella sede della Pro-Loco,
nella serata di sabato 3 set-
tembre. Quindi, sempre l’asso-
ciazione turistica cavatorese,
sabato 10 e domenica 11 set-
tembre sarà impegnata, ad Ac-
qui Terme, nella kermesse del-
la Festa delle Feste – Festa-
lunga. In quell’occasione pro-
porrà al pubblico della manife-
stazione, funghi fritti.

C.R.

Acqui Terme. Se ne è an-
dato in punta di piedi, come si
addiceva a lui, al suo costu-
me, al suo modo di essere.
Parliamo di Andreino Porta,
che dal pomeriggio di martedì
16 agosto riposa nel piccolo
cimitero di Ovrano accanto al-
la moglie Giovanna Ferrando.
Ai suoi funerali, celebrato da
don Ugo Amerio nella chiesa
dei Santi Nazario e Celso, c’e-
ra tanta gente. Amici e parenti
che hanno voluto dimostrare
ai figli Marina e Mario, al ge-
nero e alla nuora con i nipoti
quanto il loro congiunto fosse
considerato ed amato da
quanti lo conobbero.

Andreino Porta, 79 anni, da
anni era in pensione dopo
un’attività lavorativa trenten-
nale trascorsa quale respon-
sabile dell’ufficio amministra-
zione della Tacchella Macchi-
ne di Cassine. Porta, nel so-
ciale, viene anche ricordato
per essere stato tra i fondatori
della Pro-Loco di Ovrano e di
avere presieduto per parecchi
anni l’associazione quando
era ai suoi albori. Pro-Loco

che in seguito si è conquistata
un posto importante nell’ambi-
to delle organizzazioni promo-
turistiche dell’Acquese. Il com-
pianto Andreino è stato anche
per tanti anni segretario del-
l’Acquedotto Cassinelle.

Tutti r icordano Andreino
Porta come personalità voliti-
va, riflessiva, illuminata da fe-
de profonda, di persona atten-
ta e presente sempre ai suoi
impegni, retto ed onesto,
amante dell’ordine, dotato di
intelligenza posata e di tanta
saggezza. Le manifestazioni
di cordoglio indirizzate ai figli
di Andreino sono state certa-
mente vere e sentite, derivate
dal cuore ed, in occasione del
suo decesso, avvenuto in una
clinica milanese dove era sta-
to ricoverato, hanno dato l’e-
satta misura del r impianto
espresso dalla comunità ac-
quese, dove abitava e da
quella di Ovrano dove era na-
to, frazione in cui ogni anno
trascorreva l’estate con la fa-
miglia e si dedicava in modo
eccezionale alla cura dell’orto
e della vigna. C.R.

Tanta gente per ammirare la mostra di Tabusso

Casa Felicita di Cavatore
a scuola di incisione

Riceviamo e pubblichiamo

Ferrania e Val Bormida
un progetto da discutere

A Cavatore il 26 agosto

Musica anni 50
Per Andreino Porta

un grande compianto

Sfilata di moda venerdì 26 agosto
Acqui Terme. È in programma alle 22 di venerdì 26 agosto,

in piazza Italia, la manifestazione «Sfogliando... l’album dei ri-
cordi». Si tratta di una sfilata di moda o più precisamente di un
panorama di un secolo di costume. La presentazione della ma-
nifestazione è stata affidata a Flavio Zagato, le musiche a Den-
nis Ferrari. Prevista la partecipazione del duo «Gigi & Maggie».
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Cassine. Erano circa 300,
provenienti da ogni parte d’I-
talia, i motociclisti che hanno
preso parte, domenica 7 ago-
sto, al raduno organizzato a
Cassine dalla locale sezione
“Lorenzo Gabetti” del Moto-
club di Acqui Terme. Dopo es-
sersi ritrovati tutti insieme ad
Acqui Terme, sotto la Bollen-
te, i centauri si sono diretti
verso Vallerana, e di qui, at-
traverso le Colline, hanno fat-
to rotta verso Cassine.

Arrivati in paese, più di 200
di loro hanno fatto tappa pres-
so la Cantina Sociale, rice-
vendo in omaggio una botti-
glia di vino e soffermandosi
brevemente a degustare un
aperitivo offerto dagli organiz-
zatori. Quindi, la carovana ha
proseguito il suo cammino at-
traverso il centro storico di
Cassine e raggiungendo il
piazzale della Ciocca. Dopo
aver pranzato tutti insieme
presso uno stand gastronomi-
co, e avere assistito, grazie
ad un maxischermo allestito
per l’occasione al gran premio
di Inghilterra Superbikes in
programma quello stesso
giorno sulla pista di Brands
Hatch, i centauri si sono poi
trasferiti nella centrale Piazza
Italia dove, alla presenza del
sindaco, Roberto Gotta, del-
l’assessore Pino Ardito e del
delegato provinciale FMI Car-
lo Maccario, ha avuto luogo
una premiazione, secondo i
criteri stabiliti dalle classifiche
della Federazione Motocicli-
stica Italiana. Nella categoria
A, riservata alle squadre pro-
venienti dal Piemonte, la Cop-
pa di primo classificato è an-
data al motoclub di Alba. Tra
le squadre extra-regione il
premio è stato invece conferi-
to al Motoclub “Don Bosco” di
Arenzano (GE), mentre per la
classifica riservata agli “Isola-
ti” a essere premiato è stato
Giovanni Cianchino, del Moto-
club “San Marco” di Mestre.

Premi speciali sono stati
conferiti anche al Motoclub
“Bikers on the Road” di Sar-
no, al gruppo “Altri tempi” di
Arenzano, e ai possessori di
moto d’epoca, tra i quali il pri-
mo posto è andato a Ennio

Toniato, presentatosi al radu-
no in sella a una splendida
Cairate del 1930. Tra i premia-
ti anche il cassinese Alberto
“Bertino” Sorini, con la sua
“Vespa” del 1955.

«Ci ha fatto un immenso
piacere vedere che tanti mo-
tociclisti hanno deciso di rac-
cogliere il nostro invito, pren-
dendo parte a questo raduno.
Speriamo di poterlo ripetere
magari il prossimo anno», ha
commentato poi Carlo Mac-
cario.

Ma gli appassionati cassine-
si di due ruote non dovranno
attendere così a lungo per il
prossimo appuntamento. Già
questa domenica, infatti, il te-
stimone sarà raccolto dai “ve-
spisti” (ovvero dai possessori di
moto “Vespa”), che da tutta la
provincia accorreranno a Cas-
sine per prendere parte alla “Gi-
ta turistica in Vespa” organizza-
ta da un dinamico gruppo di ap-
passionati, capeggiato da Clau-
dio Pedemonte. «Dopo esserci
ritrovati in Piazza Italia, di fron-
te alla gelateria “Il Ventaglio” -
spiegano gli organizzatori - alle
9,30 partiremo tutti insieme al-
la volta di Alessandria, percor-
rendo la strada statale. Quindi,
proseguiremo in direzione Va-
lenza, fino a raggiungere Boz-
zole, dove è in programma una
manifestazione riservata ad au-
to e moto d’epoca alla quale
pensiamo di aggregarci».

E le novità non sono finite
qui: «Infatti, perchè abbiamo de-
ciso di costituire a Cassine un
“Vespa Club”, che sarà intitola-
to a Lorenzo Gabetti, e verrà
presieduto da Diego Zerbino.
L’inaugurazione è prevista per il
prossimo mese di ottobre».

Sarà il degno coronamento
di una passione, quella per la
“Vespa” che sembra davvero
accomunare molti cassinesi, vi-
sto che in paese sono circa una
trentina i possessori di questo
mitico scooter, che nonostante
dalla sua prima apparizione sul
mercato, avvenuta nel lontano
1948, sia passato più di un se-
colo, ha saputo mantenere inal-
terato il suo fascino, diventando
un vero e proprio oggetto di cul-
to per centinaia di migliaia di
italiani. M.Pr.

Cassine. Fervono i prepa-
rativi a Cassine, in vista del-
l’apertura della 15ª edizione
della Festa Medioevale, in
programma il 3 e 4 settembre
prossimi.

La rassegna cassinese, pa-
trocinata dalla Regione, dalla
Provincia, dal Comune, dal-
l’Agenzia per il Turismo locale
Alexala, e sostenuta da Com-
pagnia di San Paolo, Fonda-
zione CRAL, Fondazione CR-
TO, Camera di Commercio e
dalla Cantina Tre Cascine, è
cresciuta, nei suoi 15 anni di
storia, fino a divenire una tra
le più importanti rievocazioni
medievali su scala nazionale,
capace di catalizzare ogni an-
no l’attenzione di migliaia di
visitatori.

Dopo il grande successo
dell’edizione 2004, ispirata al
sempre attuale tema della
“Lotta tra il Bene e il Male”,
quest’anno si è scelto di foca-
lizzare l’attenzione sul miste-
r ioso Ordine dei Cavalier i
Templari, l’organo monastico-
cavalleresco le cui gesta, a
metà tra storia e suggestioni
leggendarie, ancora oggi so-
no capaci di attirare l’attenzio-
ne di migliaia di cultori con la
loro aura di magnetica attra-
zione.

L’Ordine ebbe una massic-
cia presenza nella nostra pro-
vincia, creando insediamenti
ad Alessandria, Morsasco
(nella mansione di Santa Mar-
gherita, a circa 11 chilometri
da Acqui Terme in cui i Cava-
lieri possedevano molti beni),
Ponzone e Casale Monferra-
to. E forse anche a Cassine,
almeno stando a quanto tra-
mandano gli scritti di Aldo di
Ricaldone. In particolare, di
estrema importanza è la do-
cumentata esistenza, tra i be-
ni della Commenda di S. Mar-
gherita di Acqui nel territorio
di Cassine, della cascina San
Giovanni, ancora oggi visibile,
sebbene assai rimaneggiata.

L’edizione 2005 della Festa
Medioevale vedrà importanti
innovazioni sul piano degli al-
lestimenti e della spettacola-
rità. Il Borgo Antico, rivisitato
per l’occasione attraverso una
sapiente e suggestiva siste-
mazione illuminotecnica sia
architettonica che d’ambiente,
sarà la sede di una serie di
spettacoli ideati e program-
mati ad hoc.

La festa avrà inizio sabato
3 settembre alle 17, quando
le porte del Borgo saranno
aperte al pubblico. Dopo la
parentesi culturale della “Ver-
bal Tenzone”, che a partire
dalle 17,30 vedrà la parteci-
pazione dello scrittore breto-
ne Jean Markale e di Giorgio
Balletti, oltre che del modera-
tore Enrico Sozzetti, con in-
termezzi musicali al suono
del salterio, curati da Silvia
Caviglia, avrà luogo la tradi-
zionale cena medievale (posti
limitati a 100, su prenotazione
allo 0144-714230), come
sempre arricchita da momenti
di intrattenimento e spettaco-
lo.

Varcata idealmente la porta
del tempo, l’antico centro sto-
rico di Cassine diverrà insie-
me laboratorio e palcosceni-
co, dando modo ai presenti di
vivere l’espressione teatrale
in un’atmosfera densa di anti-
che suggestioni.

A partire dalle 22, sul sa-
grato della chiesa di S.Fran-
cesco, a cura dell ’Efesto
Theatre di Recanati, andrà in
scena un grande evento tea-
trale dal titolo “Deus lo vult”,
in cui l’acqua e il fuoco saran-
no gli elementi simbolici domi-
nanti di una emozionante rap-

presentazione che aiuterà i
presenti a rivivere la dramma-
tica storia dell’Ordine Templa-
re. Sarà invece la difesa dei
pellegrini, attraverso scontri
armati e sensazionali colpi di
scena il tema dominante dello
spettacolo “Sulla via di Geru-
salemme” in scena a partire
dalle 23, sul piazzale della
Ciocca.

Il giorno seguente, domeni-
ca 4 settembre, sarà dedicato
alla rievocazione della visita
di Gian Galeazzo Visconti alle
terre di Cassine, da poco an-
nesse al suo Ducato, con l’im-
ponente corteo storico che
avrà luogo a partire dalle ore
15. Ma già dalle 10,30 del
mattino, quando saranno
aper te le por te del borgo,
sarà possibile immergersi nel-
l ’atmosfera medievale, in
mezzo a mercanti, villici e uo-
mini d’arme convenuti da ogni
dove, ed assistere a anima-
zioni in costume e a momenti
di musica e teatro.

Il pomeriggio, a partire dal-
le ore 16, sarà tutto all’inse-
gna dei giochi d’arme: sul
piazzale della Ciocca sarà
possibile praticare il tiro con
la balestra, ed assistere ad un
torneo cavalleresco che farà
rivivere le emozioni delle gio-
stre medievali.

Il momento culminante sarà
alle 17, quando il sagrato del-
la chiesa di S.Francesco, sarà
assaltato da bande di infedeli.
Cavalieri, nobili e armati do-
vranno cimentarsi in un’ardua
“Difesa del tempio”. Per tutto il
pomeriggio, inoltre, sarà pos-
sibile visitare la Bottega di
Merlino e le annesse “Grotte
dei saggi” e, perchè no, gu-
stare i tradizionali sapori delle
ricette tradizionali medievali
nelle varie osterie e taverne
aperte nel borgo. Infine, tutti i
visitatori potranno fruire di vi-
site al Complesso conventua-
le di S. Francesco, risalente al
XII secolo e dichiarato monu-
mento nazionale, ed al tre-
centesco Palazzo Zoppi, che
fu dimora dei signori di Cassi-
ne.

Ma la festa Medievale con-
tinua anche nella sua politica
di collaborazione con le realtà
circostanti, quali Acqui Terme
e il suo Premio Acqui Storia,
protagonisti della “Verbal Ten-
zone”, o la Libreria Fissore di
Alessandria (nella quale sarà
possibile acquistare in pre-
vendita i biglietti d’ingresso e
prenotare la cena), dove ve-
nerdì 2 alle 18 il pubblico po-
trà incontrare i protagonisti
della “Verbal Tenzone”, Jean
Markale e Giorgio Baietti. Infi-
ne, va segnalato il fatto che
durante la Festa, in collabora-
zione con l’Associazione Spa-
zioidea di Alessandria, sarà
presentata la ricerca curata
dal prof. Duilio Giacobone re-
lativa all’araldica delle fami-
glie alessandrine.

M.Pr.

Maranzana. Un boato di
gioia, proveniente dalle tribu-
ne, su cui si erano assiepati i
circa 60 componenti la “torci-
da” che aveva seguito la
squadra sino a Portacomaro
(ognuno con indosso qualco-
sa di giallo, il colore delle divi-
se), è stato il segnale che la
festa poteva cominciare.

Maranzana ha vinto le
Monferriadi 2005. Alla sua pri-
ma partecipazione, la squa-
dra del piccolo paesino colli-
nare, composta da Alessan-
dro Doglio (capitano), Giam-
piero Ottazzi, Fabio Bosso,
Domenico Grillo, Claudio Bor-
sa, Elena Gaveto, Francesca
Micca e Nando Bruzzone, ha
sbaragliato tutti i concorrenti,
avendo la meglio, nella finalis-
sima di questa sorta di “Gio-
chi senza frontiere” del Mon-
ferrato Astigiano, su Variglie,
Villanova d’Asti e Ferrere,
classificatesi nell’ordine dal
secondo al quarto posto.

Alla finale erano presenti
anche delegati delle altre 4
squadra partecipanti, già eli-
minate nel corso delle semifi-
nali, ovvero Rocca d’Arazzo,
Castelnuovo Don Bosco, Isola
d’Asti e Portacomaro.

Alla fine però sono stati i
maranzanesi, tutti di giallo ve-
stiti nelle divise fornite dalla
Società Cooperativa Maran-
zana, a conquistare il trofeo
messo in palio dall’ATC di
Asti, oltre che il cesto di pro-
dotti tipici e la confezione di
vino che facevano da “contor-
no” al simbolo del primato.

Alla fine, tutti i presenti,
compreso il pubblico e l’as-
sessore alle Politiche Giovani-
li della Provincia di Asti, Mau-
rizio Rasero, si sono affrontati
in un gigantesco tiro alla fune,
terminato però con un nulla di
fatto: infatti la corda utilizzata,
pur essendo una gomena da

nave di circa 5cm di diametro,
ha ceduto all’impeto spezzan-
dosi prima di decretare il vin-
citore. Poco male: le delega-
zioni dei paesi si sono conso-
late cenando tutte insieme, e
assaporando i prodotti tipici
che ciascuna aveva fornito.
Maranzana ha pensato all’im-
portante dettaglio delle be-
vande, deliziando tutti con le
bottiglie del suo Brachetto
docg “Tappo Raso”.

«Lo scopo delle Monferriadi
era partecipare - ha spiegato
il sindaco maranzanese, Mar-
co Patetta, al seguito della
squadra - ma ovviamente sia-
mo felici di avere vinto... For-
se, comunque, c’è la sensa-
zione, ancora più importante,
che questi giochi siano serviti
a cementare le nostre relazio-
ni con paesi provenienti da
angoli lontani della provincia
di Asti». Non a caso, tutti i
partecipanti alle Monferriadi
saranno presenti venerdì 19
agosto, alla tradizionale “podi-
stica notturna” di Maranzana,
e all’annessa “Megarosticcia-
ta”.

«Inoltre - ha aggiunto Pa-
tetta - posso affermare che
con Ferrere, paese che ha
prodotti tipici assolutamente
complementari ai nostri, si è
creato da subito un feeling
particolare. Già venerdì 29,
una nostra delegazione sarà
a Ferrere per l’inaugurazione
della locale “Bottega del Mie-
le”, e con il loro sindaco Filip-
petti, abbiamo già un accordo
perchè ci rendano la visita. Il
6 novembre, quando a Ma-
ranzana ci sarà la “Festa del
vino novello”, il miele di Ferre-
re, insieme alla nocciola “Ton-
da Gentile” e alla robiola di
Roccaverano, sarà presente a
impreziosire, assieme al no-
stro “novello”, il nostro tavolo
di degustazione» M.Pr.

Strevi. Nel densissimo pa-
norama di fiere, sagre e feste
patronali che come sempre han-
no caratterizzato il mese di ago-
sto nell’acquese, va segnalata
l’ottima riuscita dei due eventi in
programma a Strevi e Rivalta
Bormida. “Agosto a Strevi”, il
tradizionale contenitore estivo
di feste, cene e giochi, organiz-
zato nel Borgo Superiore da
Pro Loco e Comune, è stato ca-
ratterizzato da una grande af-
fluenza di pubblico.

«Per le nostre serate gastro-
nomiche - spiega la presidente
della Pro Loco, Grazia Gagino -
è andata anche meglio di quan-
to sperassimo. Addirittura ci è
capitato, nella serata riservata
alla pizza, di dover mandare in-
dietro alcune persone perchè
sarebbe stato materialmente
impossibile servirne di più. Sia-
mo proprio soddisfatti». Una
soddisfazione che, più in gene-
rale, può essere estesa a tutti gli
appuntamenti agosto sono riu-
sciti per il meglio, a cominciare
dai tornei di cirulla e di bocce, fi-

no alla mostra “Sulle Orme di Pi-
nocchio”, che ha attirato in pae-
se molta gente.

Soddisfazione anche a Ri-
valta Bormida, dove i festeg-
giamenti in calendario per San
Giacomo vanno in archivio do-
po aver registrato una ottima ri-
sposta da parte di tutto il paese,
come spiega il presidente della
Pro Loco, Giampiero Ivaldi: «Al
di là del successo di questo o
quell’appuntamento in partico-
lare, ci ha fatto piacere vedere
come tutto il paese abbia preso
parte con entusiasmo alle no-
stre iniziative correlate alla festa
patronale. In molti ci hanno da-
to una mano, e a questo pro-
posito, ci terrei a rivolgere un
ringraziamento particolare alla
‘compagnia della rosticciata’,
che come ogni anno si è ritro-
vata puntuale in occasione di
questo evento e con ore di du-
ro lavoro ha permesso la riu-
scita di un appuntamento che da
tempo è diventato uno dei fiori
all’occhiello del panorama eno-
gastronomico rivaltese». M.Pr.

Riserva regionale
diritti di impianto dei vigneti

Il regolamento dell’Unione europea n. 1493/99 prevede che
gli Stati istituiscano una riserva nazionale e/o regionale dei di-
ritti di impianto, al fine di migliorare la gestione del potenziale
viticolo e promuoverne un uso efficiente. Il Ministero delle Poli-
tiche agricole ha assegnato al Piemonte 1.293 ettari di vigneti,
ma il quantitativo di ettari effettivamente disponibile è tempora-
neamente ridotto a meno di un terzo della sua effettiva capien-
za, a causa delle incertezze legate alla decisione della Com-
missione europea in merito alla regolarizzazione dei vigneti im-
piantati in contrasto con la normativa vigente. Nonostante ciò,
avvicinandosi il termine di scadenza dei diritti di impianto, fissa-
to dall’Ue al luglio 2007, non è più stato possibile rinviare l’ado-
zione delle procedure indispensabili per l’apertura della riserva
regionale dei diritti. L’assessorato all’Agricoltura ha così definito
i criteri amministrativi di gestione, contabilizzazione e rendicon-
tazione della riserva e ha trasmesso ai Consorzi di tutela la ri-
chiesta dei dati necessari per fornire i parametri relativi al po-
tenziale produttivo per ogni vino doc e docg. Ha poi predispo-
sto un progetto che stabilisce in 5.000 euro ad ettaro il prezzo
dei diritti di impianto e ha posto alcuni limiti all’utilizzo degli
stessi diritti, che possono essere concessi ad ogni azienda ri-
chiedente per una superficie non superiore a 10 ettari all’anno,
comunque non oltre un massimo aziendale di 20 ettari. Non è
prevista la formazione di alcuna graduatoria delle richieste, per
le quali varrà unicamente l’ordine cronologico di presentazione.

A Cassine domenica 28 agosto

Dopo il motoraduno…
una gita in “vespa”

Il 3 e 4 settembre, la 15ª edizione

Cassine prepara
la festa medioevale

Nella finalissima a Portacomaro

Maranzana ha vinto
le Monferriadi

Bene “Agosto a Strevi” e patronale di S. Domenico

Agosto di festa
per Strevi e Rivalta
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Malvicino. Il Sessantesimo
della Resistenza ha vissuto, nel
piccolo paese tra i boschi, un ul-
teriore momento di ricordo e di
memoria. Forse uno dei più in-
tensi, sino ad ora, di questo
2005, in quanto ha riguardato,
da un lato, le vicende di una in-
tera comunità - quella di Malvi-
cino (270 abitanti nel 1944) che
rischiava di essere profonda-
mente segnata dalla rappresa-
glia tedesca - e dall’altro, ha sa-
puto concentrare l’attenzione
su figure di patrioti esemplari, di
uomini intenti a difendere l’i-
deale: il sacerdote “scomodo”
Virginio Icardi (“Italicus”), par-
roco di Squaneto dal 1933 al
1944, e il giovanissimo Rober-
to Di Ferro (“Baleta”), uno dei più
giovani martiri della Resistenza.

Le giornate dal 18 al 24 ago-
sto, dopo l’episodio del rapi-
mento dei tre tedeschi della
TODT al ponte sull’Erro - che
innescarono la successiva vi-
cenda del rastrellamento che
fece 42 ostaggi tra i civili del
paese, e poi l’attacco e il suc-
cessivo incendio a Santa Giu-
lia, che portò alla morte Teresa
Bracco - per Malvicino sono
state, del Novecento, quelle più
determinanti.

In coincidenza con la data
anniversaria è stata allestita,
domenica 21 agosto, una gior-
nata della memoria - riuscitissi-
ma - promossa dal Comune e
condotta con piglio deciso e si-
curo da Don Angelo Siri. Il fol-
tissimo pubblico presente ha
così potuto ascoltare le testi-
monianze del Maestro Piero Re-
verdito, di Bruno Chiarlone, di
Mons. Giovanni Galliano e le
conclusioni del presidente del
consiglio provinciale prof. Adria-
no Icardi.
La rivincita dell’oralità
Il racconto della storia 

Che la giornata, pur grigia e
insolitamente fredda, avesse in
sè qualcosa di eccezionale lo si
poteva capire subito, ascoltan-
do i discorsi dei partigiani “Tito“

e “Tarzan” sul sagrato dell’ora-
torio che avrebbe poi ospitato i
relatori.

Storie di scarpe e stivali che
davvero sono, in guerra, il bene
più prezioso; di staffette effi-
cienti (“le gambe erano il te-
lefono di allora”, dice “Tarzan”);
di spie che si aggirano tra la
campagna e di una consuetu-
dine con la morte che accomu-
na uomini e animali.

C’è chi non esiterebbe, tra i
partigiani, ad uccidere il tedesco
prigioniero per sottrargli le cal-
zature (e per fortuna “il Biondi-
no” dissuase alla sua maniera
da un gesto tanto gratuito quan-
to insensato); di galline impalli-
nate dai repubblichini e poi fini-
te in un enorme pentolone per
sfamare i soldati di Salò, prima
che un colpo per aria (cui ri-
spondono mille altri) dia il se-
gnale del rientro alla base, tra i
pianti dei bambini più piccoli,
spaventati, sull’aia.
Gli interventi

Dopo il benvenuto del Sin-
daco Moretti (presenti molti
suoi colleghi dai paesi vicini;
c’è anche il presidente della
Comunità Giampiero Nani;
Mercedes Bresso ha mandato
dalla Regione un telegramma
di saluto) è Don Angelo a sot-
tolineare come, solo grazie ad
eccezionali circostanze favo-
revoli, la strage sia stata evi-
tata. E questo grazie alla me-
diazione della Curia (5 gli in-
contri febbrili ricordati da Don
Galliano, allora segretario di
Mons. Dell’Omo), e all’opera
di “Don Italicus”, quel prete
sospeso a divinis che si batté
per il rilascio dei tre tedeschi,
riconsegnati al Vescovo di Ac-
qui il 24 agosto.

E proprio questo episodio po-
trebbe essere la causa della
morte del sacerdote, il 2 di-
cembre 1944, anche se le ulti-
me ricerche indicano altre mo-
tivazioni dell’omicidio. Che non
fu “politico”, ma dettato, forse,
dal fatto che il parroco di Squa-

neto (che aveva - tra l’altro - un
rapporto difficile con i notabili
possidenti del luogo) potesse
aver avuto in casa quei valori
che i soldati della zona, partiti
per il fronte, gli avevano affida-
to.

Sono state le testimonianze
orali le vere protagoniste della
mattinata. Il M° Reverdito che
racconta delle cuscinate del col-
legio (Livorno, 1937) tra “solda-
ti di Mussolini” e “soldati della re-
gina”; che fa notare come il mon-
do “sia girato in dieci anni”, dal-
la conquista dell’Africa all’Italia
liberata dai marines di colore. E
poi le grandi idealità, certe spe-
ranze che tramontano con la fi-
ne del governo partigiano, nel di-
cembre 1945 (e “Tarzan” gli fa
eco ricordando come, al corteo
della Liberazione, a Savona, i 40
partigiani sopravvissuti alla
guerra sui monti siano diventa-
ti, improvvisamente, 12 mila...).
Malvicino, 19 agosto ’44

Da Bruno Chiarlone e da Don
Angelo, che ha raccolto le me-
morie del paese, la ricostruzio-
ne della vicenda.

La concentrazione degli
ostaggi è condotta in modo sbri-
gativo, qualcuno è tirato giù dal
letto (son le sei del mattino), c’è
chi si appresta a ferrare il bue,
c’è chi è catturato nei campi,
chi non ha il tempo di vestirsi
“perché a morire ci si può an-
dare anche in mutande”; c’è,
come racconta il sig. Angelo,
uno dei protagonisti dei fatti, chi
è costretto a cancellare, a forza
di sputi e di sfregare di mani, la
scritta “W i partigiani”; il pos-
sesso di un binocolo di marina,
di una pallottola in casa, il fatto
di essere stato accusato di es-
sere un presunto “comunista”
sono ottime ragioni per solleci-
tare la condanna a morte, per
fortuna solo minacciata...

Sono 45 uomini gli ostaggi (il
più vecchio ha 68 anni, il più
giovane15; cinque son di Ro-
boaro; in certi casi il gruppo fa-
miliare è completo); il numero di-

minuirà di una unità ad Acqui
(c’è chi riuscirà a scappare); al-
tre due persone, in grado di di-
mostrare solida fede fascista,
torneranno al paese. Ecco i 42,
che faranno dire a “Don Itali-
cus”, uomo dell’entusiasmo, af-
fascinato dall’ideale (lo raccon-
ta Don Galliano, inviato a par-
lamentare), “Va’, dirai al tuo ve-
scovo che saranno liberati, ma
io ci rimetterò la pelle”.
Un prete patriota

Da quel sacerdote, origina-
rio di Cassinelle, i tre della
TODT, scortati, sono passati
una mezz’ora nel trasferimento
per Santa Giulia: i partigiani ri-
cordano “Italicus” come “uno
normale, non grasso”; senza to-
naca. Don Virginio li invita in ca-
sa: “Venite, mangiamo qualcosa,
ho solo pane e formaggette...”.
Da Squaneto un passaggio an-
che al ritorno, prima del rilascio.
Il sacerdote invita al silenzio i tre
tedeschi, che a Santa Giulia so-
no stati colpevolmente sbenda-
ti e che hanno visto come quel-
la sia tutto fuorché una roc-
caforte...

Dal prof. Icardi le conclusioni,
che sottolineano le eredità del-
la Resistenza - la Repubblica e
la Costituzione - e dà appunta-
mento ad Olbicella, il 9 ottobre,
per un altro momento di ricordo.

E’ quasi mezzogiorno: il cor-
teo, con in testa il Corpo Ban-
distico Acquese, si dirige al mo-
numento a Roberto Di Ferro e
poi alla chiesa, dove Don Gal-
liano e Don Siri officiano la Mes-
sa, conclusa dalla consegna di
una acquaforte ricordo, tirata
dell’artista Antonio Pesce, con-
segnate ai parenti dei 42 ostag-
gi.

Ricordi e piccoli gesti, ma tut-
to è essenziale.

Se davvero la libertà, bagna-
ta di sangue, è una barca che
viaggia controcorrente - come è
stato ricordato nel convegno -
occorre proprio mai abbando-
nare il remo.

G.Sa

Melazzo. È mancato all’af-
fetto dei suoi cari, mercoledì
20 luglio, all’età di 86 anni, il
maestro Emilio Sommariva. I
figli Pierluigi e Nerella, la nuo-
ra, il genero e la nipotina, che
l’avranno sempre nei loro
cuori, danno il triste annuncio
ringraziando con profonda
commozione i numerosi gran-
di amici, parenti e conoscenti
tutti che hanno dato soste-
gno, confor to e preghiere.
“Il nostro amore ti ha accom-

pagnato alla soglia del Para-
diso e ti ha consegnato nelle
braccia del Signore. Ora sei
nella luce della Verità e da lì
illumini i nostri passi. Solo in
questa cer tezza troviamo
ogni giorno il coraggio di af-
frontare la fatica del vivere.”

Così lo ricorda il figlio Pier-
luigi:

«Ciao Papà… ciao Mae-
stro…! È con questo estremo
saluto che i tuoi familiari e la
moltitudine di tuoi ex alunni,
venuti da ogni dove, ti hanno
lasciato. Due parole commos-
se e semplici come tu eri, uo-
mo semplice e buono, sempre
disponibile per gli altri. Due
parole che evocano in ciascu-
no tanti ricordi e antiche no-
stalgie per i tempi felici dell’in-
fanzia trascorsi vicino a te,
come padre e come maestro,
nelle Scuole Elementari di Ar-
zello. Nei tuoi 43 anni di inse-
gnamento svolto con passio-
ne e impegno come una mis-
sione, hai istruito generazioni
di giovani.

Grazie Papà… grazie Mae-
stro… perché ci hai insegnato
non solo a leggere, scrivere e
far di conto, ma soprattutto i

principi e le regole fondamen-
tali della vita per costruire il
nostro futuro ed una società
migliore.

Dal giorno del mio inciden-
te, trentotto anni fa, hai avuto,
caro Papà, un’esistenza parti-
colarmente provata, ma il do-
lore che ti permeava non ti ha
impedito nel dare tutto te
stesso per la scuola e la fami-
glia, assistendomi fino alle tue
ultime energie quando, ormai
gravemente malato, protende-
vi la mano verso il mio letto
per rimboccarmi le coperte.

Grazie all’instancabile dedi-
zione Tua e di Mamma, la mia
condizione di grave handicap,
considerata un’orrenda con-
danna, si è invece trasformata
in una grande avventura esi-
stenziale.

Col Vostro sacrificio d’amo-
re mi avete aiutato a riconqui-
stare la mia vita distrutta, a
riamarla e a desiderarla per
l’eternità.

Ciao Papà… ciao Mae-
stro…!».

Maranzana. Finalmente,
dopo una lunga attesa, il bi-
bliobus ha fatto tappa a Ma-
ranzana. Nella mattinata del
29 luglio, il furgone, vera e
propria succursale mobile
della Biblioteca Astense, è ar-
rivato in paese nella centralis-
sima piazza Marconi, dove
tornerà puntuale, dalle 9,30
alle 11,30, l’ultimo venerdì di
ogni mese.

Tra i primi ad accogliere la
biblioteca viaggiante, non po-
teva mancare il primo cittadi-
no maranzanese, Marco Pa-
tetta, che ha anche approfitta-
to in prima persona dell’op-
portunità offerta dal bibliobus
per prendere a prestito un li-
bro, con un gesto simbolico
che altri suoi concittadini han-
no subito imitato: «Quelli che
hanno deciso di prendere a
prestito un libro non sono stati
moltissimi - ha commentato
poi il sindaco - ma d’altronde

questa era la prima volta che
il bibliobus arrivava da noi in
paese, e da queste parti le
novità sono sempre accolte
con qualche titubanza. Sono
certo che col tempo il numero
dei lettori aumenterà».

Specialmente dopo che in
paese si sarà sparsa la voce
che il servizio è completa-
mente gratuito: l’unico obbligo
per gli utenti è ovviamente
quello di restituire i volumi
presi a prestito (per un massi-
mo di due libri a persona) al
successivo passaggio del bi-
bliobus, un mese più tardi.

Il ghiaccio, dunque, è rotto.
Il bibliobus tornerà a Maran-
zana questa mattina, venerdì
26 agosto, e quindi ancora il
prossimo 23 settembre. Dopo
questa data, terminato il pe-
riodo di prova di tre mesi, si
deciderà se rendere il servizio
permanente.

M.Pr.

Venerdì 26 a Maranzana, dopo il primo

Secondo passaggio
per il bibliobus

Il 20 luglio ad Arzello, all’età di 86 anni

È deceduto il maestro
Emilio Sommariva

Giornata di studio a Malvicino

La strage scampata dell’agosto 1944
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Bubbio. Nella serata di ve-
nerdì 19 agosto si è svolta a
Bubbio al “Giardino dei so-
gni”, la finale regionale delle
selezioni di Miss Italia. Alla
serata hanno partecipato au-
torità e un numeroso pubbli-
co. Cristina Gallo di Bubbio,
operatrice turistica di 18 anni,
è stata selezionata per la fina-
le di San Benedetto del Tron-
to.

Nella foto la miss premiata,
con Palmina Penna, consi-
gliere provinciale, il presiden-
te della Provincia di Asti Ro-
berto Marmo e il sindaco di
Bubbio Stefano Reggio.

È questa la 2ª edizione del-
la finale regionale di miss Ita-
lia che si svolge a Bubbio.
Memorabile lo scorso anno,
con in passerella Cristina
Chiabotto, eletta miss Pie-

monte e successivamente,
miss Italia 2004 e Chiara Pe-
rino, miss Valle d’Aosta, giun-
ta 2ª a miss Italia.

La serata è come sempre
organizzata dal Consorzio
Sviluppo Valle Bormida (pre-
sidente è Palmina Penna, se-
de a Bubbio, in via Circonval-
lazione 2).

Sin dalle prime ore della
sera, all’esterno del “Giardino
dei sogni”, bancarelle dei pro-
duttori della Langa Astigiana,
con degustazione e possibilità
di acquisto di queste esclusi-
ve tipicità, quindi la cena e la
sfilata (dalle ore 22) delle
concorrenti alla selezione fa-
scia regionale a miss Italia
2005, 66º Concorso Naziona-
le le Olimpiadi della Bellezza
2005 e elezione di miss Pro-
vincia di Asti. G.S.

San Giorgio Scarampi.
Ancora riflettori puntati sul
piccolo - grande paese per la
rassegna del bovino castrato
piemontese, che si terrà il 28
agosto.

Manifestazione di grande ri-
levanza, non solo locale, ma
regionale.

Avrebbe dovuto tenersi do-
menica 21 agosto, ma il mal-
tempo, ha indotto gli organiz-
zatori (Comune, Provincia di
Asti, Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, in
collaborazione con l’Apa, As-
sociazione provinciale alleva-
tori), a rinviarla a domenica
28 agosto.

La rassegna è giunta alla
4ª edizione e si terrà in lo-
calità regione Gallesi e in
questi pochi anni si è imposta
come grande appuntamento
per gli allevatori, operatori e
gente comune, che vuole am-
mirare capi unici ed esclusivi,
di grande qualità.

Il programma prevede: ore
7, inizio affluenza capi di be-
stiame (oltre 100 nel 2004);
ore 10, saluto del sindaco,
Marco Listello (ideatore e pro-
motore della rassegna), as-
sessore dell’ente montano;
ore 10.30, esame dei capi da
parte della commissione; ore
12,30, possibilità di pranzo in
loco organizzato da l’arte di
manger bene “Garin” (gradita
la prenotazione); ore 17, in-
tervento delle autorità e pre-
miazione dei capi.

«Nei nostri paesi, - spiega il
sindaco Marco Listello - un
tempo, era abitudine castrare
alcuni vitelli per renderli più
mansueti in modo da adde-
strarli al lavoro dei campi.
Questi animali venivano tenuti
alcuni anni e, quando la loro
mole ne pregiudicava l’utilizzo
nei terreni scoscesi delle no-
stre colline, venivano ceduti a
contadini dei paesi più a valle
o del Monferrato e sostituiti
da altri manzi più giovani.

I nostri avi facevano di ne-
cessità virtù, infatti il vendere
dei buoi già grandi ed adde-
strati sostituendoli con vitelli

più giovani costituiva una fon-
te di reddito.

Con il passare degli anni
tali animali da lavoro sono
stati sostituiti dai trattori, ma
nelle nostre zone non è venu-
ta meno la tradizione di alle-
vare i buoi, che vengono te-
nuti in stalla per alcuni anni,
per essere poi venduti per la
macellazione nel periodo na-
talizio.

Questa usanza ha permes-
so a molte aziende di supera-
re i periodi bui che il settore
ha attraversato negli ultimi an-
ni, in quanto i vitelli castrati
possono essere venduti in pe-
riodi diversi da manzi o da
buoi. Infatti, con il passare de-
gli anni, questi acquisiscono
valore e gli allevatori possono
approfittare dei momenti in
cui il mercato è a loro più fa-
vorevole per venderli.

Per questi motivi, abbiamo
deciso di promuovere questo
nostro prodotto tipico dando
vita alla rassegna».

Di rilevanza nazionale fu la
rassegna del 2004, preceduta
dal convegno su «Il manzo
piemontese è servito con…
l’aceto balsamico “Dodi” di
Reggio Emilia».

Con Dodi Ricordano, tito-
lare dell’aceteria “Dodi”, che
entusiasmò i presenti su “L’a-
ceto balsamico tradizionale
di Reggio Emilia e la carne
di manzo piemontese, un gu-
stoso connubio tra storia e
tradizioni” e Fausto Solito,
medico veterinario, dirigen-
te ASL 19, che affascinò i
presenti con una relazione
su “L’allevamento del manzo
di razza piemontese storia e
tradizioni nel passato e nel
presente”.

La 4ª rassegna si svolgerà
nel r icordo di uno dei più
grandi allevatori e appassio-
nati della Langa Astigiana:
Angelo Garrone, scomparso
in questi giorni, a seguito di
un caduta accidentale, nella
sua azienda agricola di Olmo
Gentile, dove ricopriva la cari-
ca di sindaco.

G.S.

Bubbio. Per augurare una
serena estate, i bambini della
scuola dell’Infanzia di Bubbio
hanno presentato a fine anno
scolastico, un ricco resoconto
del percorso di lavoro che ha
visto impegnati gli allievi, le
insegnanti, il personale scola-
stico e alcuni esperti esterni.
L’acqua, l’aria, la terra, gli
amici alberi, le emozioni e
l’intercultura sono le temati-
che esplorate dai bambini du-
rante tutto l’anno, attraverso
giochi, esperimenti, uscite di-
dattiche,...

La semina nel pezzetto di
terra battezzato dai bambini
“Arca del seme” la cura delle
piante di zucca, la conoscen-
za degli alberi che stanno
scomparendo ha permesso
un contatto diretto con la na-
tura, con le emozioni che può
regalarci e ha aiutato a capire
l’importanza dell’acqua per la
vita. Le canzoni, le immagini
fotografiche, i disegni e i pen-
sieri realizzati dai bambini e
raccolti dalle insegnanti han-
no fatto da scenografia crean-
do, nel giardino della scuola,
un percorso ampio e articola-
to che ha reso i genitori e tutti
i visitatori partecipi del lavoro
svolto.

La drammatizzazione di
due brevi e divertenti storie,
una Sudamericana e l’altra
africana ha sintetizzato il la-
voro sull’intercultura, dove la
conoscenza delle altre culture
è passata attraverso le loro
favole, le storie che fanno so-
gnare i bambini del mondo. Al
termine del percorso durato
un anno scolastico un ringra-
ziamento a tutti i bambini, ai
loro genitori, al Sindaco e al-
l’Amministrazione comunale
di Bubbio, agli amici Alpini e a
tutti gli amici della scuola che
in tanti modi la sostengono.
Un grazie particolare ai cari
nonni, nonno Piero guardiano
“dell’Arca del seme”, nonno
Augusto creativo inventore
che con semplici fili di rame
sa costruire gli alberi di tutti i
colori, nonno Paolo e nonno
Beppe, che con paziente ri-

cerca sanno portare alla Fiera
di ottobre le zucche più grandi
e più strane, il nonno di Sa-
muel, sapiente artigiano del
legno che ha costruito per noi
tutto ciò di cui avevamo biso-
gno. Nonni e nonne che con
capacità e simpatia s’impe-
gnano ad animare la fiera di
San Simone con il gioco della
zucca divertendo grandi e pic-
cini.

Con il ricavato oltre a so-
stenere l’adozione a distanza
della nostra amica Tshanda
che vive nel Congo, i rappre-
sentanti dei genitori hanno
acquistato per la scuola due
cassettiere colorate e il mate-
riale necessario per alcune
attività di laboratorio.

“I nonni sono come lo zuc-
chero” così descrive i nonni
Ileana una bimba di tre anni
forse perché, hanno sempre
pronte le caramelle per tutti i
bambini della scuola ma, so-
prattutto perché la paziente
disponibilità di tutti i nonni
emana dolcezza oltre al sapo-
re della saggezza tipica della
loro età.

Grazie nonni!
Un saluto particolare delle

insegnanti va ai bambini che
lasciano la scuola dell’Infan-
zia per andare alla scuola Pri-
maria, un abbraccio e un gra-
zie per aver condiviso durante
i tre anni trascorsi insieme,
tante esperienze, emozioni, e
conoscenze. Ringraziamo i lo-
ro genitori per la loro attenta
e serena collaborazione e per
aver dato inizio con i libri do-
nati alla scuola alla biblioteca
dei “cuccioli”.

Quando leggerete queste
righe ormai settembre sarà
alle porte e un nuovo anno
scolastico avrà presto inizio.
Diamo pertanto, il nostro ben-
venuto ai piccoli allievi che af-
fronteranno il nuovo mondo
della scuola dell’Infanzia e
auguriamo a tutti i bambini di
ogni ordine di scuola, al capo
d’istituto, al personale docen-
te e ai collaboratori scolastici
un sereno, gratificante e colla-
borativo inizio.

Ponzone. Sabato 27 ago-
sto, alle ore 21, organizzato
dalla Pro Loco, la Compagnia
“Piccolo palco” presenta: “Oc-
chio non vede, cuore non
duole”. Commedia brillante in
due atti di Sergio Scribano,
per l’adattamento di Ivana
Demicheli e Gianni Piazzano;
scene di Gianfranco Mandrini
e regia Gianni Piazzano.

Gli interpreti: Gianni Piaz-
zano, Ivana Demicheli, Fran-
co Baroni, Halina Grabacz,
Laura Costa, Mauro Risciglio-
ne, Tony Cutillo, Pasquale Go-
vernale, Romano Fassone.

La compagnia “Piccolo Pal-
co” ha debuttato nel maggio
2003 al teatro Parvum di
Alessandria con la commedia
“Grazie Zio”, libero adatta-
mento del regista Gianni
Piazzano, tratto da “Paparino”
di Dino Falconi. Dopo un anno
di repliche, in cui la compa-
gnia ha portato il proprio lavo-
ro in una decina di teatri della
provincia, da giugno di que-
st’anno va in scena il loro se-
condo lavoro. La compagnia
“Piccolo Palco” è la conse-
guenza di passate esperienze

di Gianni Piazzano, allievo di
due miti, come Ennio Dolfous
e Luciano Bevilacqua, che ha
unito alcuni vecchi amici, cui
se ne sono aggiunti altri, scel-
ti per la loro voglia di recitare
e di stare insieme, nonché
per la capacità di amalgamar-
si e di essere sempre disponi-
bili ai sacrifici che anche un’e-
sperienza a livello dilettantisti-
co richiede. Il loro obiettivo è
chiaro: divertire, cominciando
a divertirsi loro stessi, perché
solo persone serene possono
sperare di trasmettere sere-
nità agli altri.

E questa la trama: Angelo
Moretti, laureato, sposato con
Veronica, è da sempre l’a-
mante di Patrizia, moglie di
Massimo Fusco, suo amico,
nonché titolare dell’azienda in
cui lavora. Malgrado i legami
sentimentali intricati, (moglie
e amante), non rinuncia a
concedersi piacevoli avventu-
re con altre donne. Tutto pro-
cede liscio, sin quando s’inva-
ghisce di Petra, una donna te-
desca, che, ironia della sorte,
è la fidanzata di Aldo, cogna-
to di Patrizia...

Mioglia: 4º trofeo
“Lino Zunino” di bocce

Mioglia. È iniziato venerdì 19 agosto il 4º memorial “Lino Zu-
nino”, sponsorizzato dalla famiglia Zunino e dalla Pro Loco. Le
gare si svolgono presso il campo di bocce della Croce Bianca,
dove Lino Zunino soleva trascorrere momenti lieti con i suoi
amici, tutti accomunati nella passione per questo sport. Le gare
proseguono il 31 agosto, il 2, 7, il 9 e l’11 settembre, giorno
delle finali. Il regolamento prevede che siano validi i 4 migliori
risultati. I primi 8 qualificati disputeranno le finali: saranno sor-
teggiate due quadrette. La quadretta vincente verrà divisa in
due coppie a sorteggio. La coppia vincente si dividerà incon-
trandosi per il 1º e 2º posto. Le partite si svolgeranno agli 11
punti. A tutti i finalisti verrà consegnato un premio in natura più
quattro premi aggiuntivi ai quattro finalisti a scalare.

A Cavatore continuano
corsi di “Artemista”

Cavatore. L’Associazione culturale “Artemista”, continuano i
corsi per l’anno 2005:

Settembre: Arte...mista in piazza. Domenica 18, mostra mer-
cato di prodotti artigianali e hobbistici con la partecipazione di
artisti che terranno dimostrazioni delle loro attività (ceramica
raku, carta a mano, pittura su vetro, decoupage e tante altre).

Ottobre: mercoledì 5, 12, dalle ore 20,30 alle 22,30, corso di
gioielli con le perline (creazione da decidere con l’insegnante).
Costo da stabilire con l’insegnante (materiale compreso). Mer-
coledì 19, 26, dalle ore 20,30 alle 22,30, corso di stencil, su
stoffa e decorazione ceramica (creazione di una tovaglietta
stampata e decorazione di un set da prima colazione in cera-
mica). Costo 35 euro (materiale compreso).

Novembre: mercoledì 2, 9, 16, 23, 30, dalle ore 20,30 alle
22,30, corso di decorazioni natalizie (creazione di un centrota-
vola, palline decorate, angelo, addobbo per porta d’ingresso).
Costo 35 euro (materiale compreso).

L’associazione ricorda che l’iscrizione annuale è di 20 euro, il
rinnovo di 15 euro. Per il mese di agosto è in programmazione
un corso anche nel pomeriggio. Per qualsiasi informazione:
Monica 348 5841219.

Settore agricolo
ha voglia di crescere

Confagricoltura commenta i primi dati strutturali forniti dall’I-
stat per aggiornare il censimento agricolo del 2000. Il settore,
che attraversa una fase di transizione, evidenzia segnali di rin-
novamento, anche se ancora deboli, ma resta il divario rispetto
ad altri Paesi europei più avanzati, dove le dimensioni medie
aziendali consentono importanti economie di scala. In Italia,
nell’annata agraria 2002/2003, si contano circa 2,2 milioni di
aziende, con una diminuzione di circa il 13% rispetto alle
aziende censite nel 2000. L’uscita dal mercato delle aziende
più piccole o marginali ha innescato processi di aggregazione
e di crescita. Si è ridotto il numero di aziende fino a 20 ettari ed
è aumentato quello dai 20 ettari in su. Anche la dimensione
media aziendale è cresciuta, passando da 5,6 a 6,2 ettari. In
termini percentuali, l’incremento maggiore si è avuto nel Nord
Italia (+17,5%). Tutti gli indicatori pongono in evidenza come le
aziende agricole avvertano la necessità di crescere e rafforzar-
si per fronteggiare la competitività (la Sau in affitto è significati-
vamente aumentata del 24,2%). L’Istat ha anche fornito i dati
sul prodotto interno lordo nel 2004, che evidenziano una cre-
scita dell’1,2% e un aumento record per l’agricoltura (+10,8%
di valore aggiunto).

Finale regionale selezioni di miss Italia

Bubbio: Cristina Gallo
va a San Benedetto

Domenica 28 agosto a San Giorgio Scarampi

4ª rassegna del bovino
castrato piemontese

Scuola dell’infanzia di Bubbio

Sapore di vacanze…
profumo di scuola

Sabato 27 agosto a Ponzone commedia

“Occhio non vede
cuore non duole”
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Cartosio. Si sono presen-
tate in undici, nella piscina co-
munale di Cartosio, lunedì 15
agosto, per il concorso di bel-
lezza “Miss valle Erro”, “Miss
Ingambissima” e “Miss Sorri-
so” mentre dieci erano le rap-
presentati per i l  concorso
“Miss Teenanger”.

La giuria, presieduta dal
presidente delle Terme di Ac-
qui, prof. Andrea Mignone, ha
seguito con attenzione la sfi-
lata delle partecipanti ed an-
che un pubblico straordinario,
valutato in almeno cinquecen-
to persone, ha fatto la sua
parte applaudendo le concor-
renti giunte da quasi tutti i co-
muni della valle, dal ponzone-
se e dalle sue frazioni. In lizza
villeggianti ma anche ragazze
del posto, seguite con atten-
zione dai genitori e dagli ami-
ci, in una cornice straordina-
ria di luci e con un clima che

ha permesso alla manifesta-
zione di svilupparsi nel modo
migliore. Perfetta l’organizza-
zione della Pro Loco di Carto-
sio e dei gestori della piscina.

Il titolo di Miss Valle Erro è
andato Emily Desmod venti-
quattrenne americana, stu-
dentessa di Scienze Politiche,
che da parecchi anni passa le
vacanze nella frazione di Ci-
maferle in comune di Ponzo-
ne. Con il titolo di Miss Valle
Erro, Emily Desmond potrà
partecipare a “Una Modella
per l’Arte”, concorso di bellez-
za tra i più prestigiosi nel pa-
norama italiano. La fascia di
Miss Sorriso è andata a Elisa
Assandri di Cartosio mentre
Miss Gambissima è stata
scelta Giulia Ivaldi di Ponzone
frazione Toleto. Una lacrimuc-
cia per Sara Es-Adj di Carto-
sio che ha vinto il titolo di
Miss Teenager. w.g.

Toleto di Ponzone. Alle
volte una piccola rinuncia può
portare a grandi soddisfazio-
ni. È stato questo il caso dei
toletesi che hanno deciso di
spostare la festa di San Gia-
como, da sempre festeggiata
il giorno del 25 luglio, a dome-
nica 24. Circa 400 persone
hanno partecipato, infatti, alla
processione per le vie del
paese, allietata dal suono del-
la “baudetta” di Enzo e Lucia-
no e dal coro di Morbello e
Cremolino, diretto da Marco
Pesce, insieme alle confrater-
nite di San Rocco di Bandita,
San Giovanni Battista di Cas-
sinelle, SS Pietro e Paolo di
Ferrania, SS Trinità di Strevi,
S.Antonio Abate di Terzo,
S.Caterina di Montechiaro
d’Acqui, Battuti di Ponzone,
N.S. del Suffragio di Genova
Mur ta, San Giovanni de
Matha di Savona, San Giaco-
mo Maggiore di Toleto, che
hanno impreziosito la celebra-
zione religiosa con 7 crocifissi
professionali. I confratelli tole-
tesi hanno nell’occasione ri-
presentato l’antico crocefisso
da pulpito, di fattura seicente-
sca, continuando la tradizione
delle gradite sorprese anno
dopo anno. Ancora una volta
non è mancata la presenza
del sindaco di Ponzone, Gildo
Giardini, sempre presente alle
iniziative dei confratelli tolete-
si, così come l’assessore al-
l’agricoltura della comunità
Montana, Piero Moretti, il vice
sindaco di Ponzone, Romano
Assandri e gli assessori Paola
Ricci e Annamaria Assandri

La funzione è stata celebra-
ta da mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, che ha risposto anco-
ra una volta, la 3ª consecuti-
va, all’invito della Confraterni-
ta, facendo sentire importante
anche una piccola frazione
come quella di Toleto all’inter-
no della grande Diocesi di Ac-
qui

Nell’omelia il vescovo, dopo
aver ringraziato la confraterni-
ta di San Giacomo per le ini-
ziative intraprese sul “Muto”,
pittore toletese di nascita, ha
ricordato l’importanza della fi-
gura di San Giacomo, il primo
apostolo giunto ad uno stadio

di beatitudine tale da meritar-
si il Paradiso per primo tra gli
Apostoli. Proprio lui, in più di
una occasione imperfetto, im-
pulsivo, ambizioso, tanto ricco
cioè di umani difetti evidenzia-
ti dai vangeli, - come nell’epi-
sodio riportato da Marco e
Matteo quando chiede, insie-
me al fratello Giovanni di se-
dere alla destra del Signore, o
ancora quando in un impeto
d’ira chiede al Signore di far
scendere una pira a consu-
mare un villaggio di samarita-
ni che non voleva ricevere il
Signore - è il primo apostolo
giudicato degno del martirio,
simbolo del grado di purezza
cui un uomo può assurgere
dopo aver conosciuto lo Spiri-
to Santo. Le Sacre Scritture
riferiscono, infatti, senza atte-
nuanti, i peccati che gli apo-
stoli commisero prima della
discesa dello Spirito Santo su
di loro: è proprio in questo
che si vede la grandezza di
queste figure, ricche di pregi
e difetti tipici della razza uma-
na, ma per questo così vere e
vicine a ciascuno di noi. Gia-
como come campione della
cristianità dunque, ma anche
Giacomo campione di unità e
di pace; è proprio Giacomo,
attraverso il cammino di San-
tiago il primo unificatore del-
l’Europa, esempio da seguire
e imitare, soprattutto in questi
tempi piuttosto inquieti.

Al termine della funzione il
Vescovo ha impartito la Bene-
dizione alle confraternite e ai
partecipanti tutti riuniti davanti
alla chiesa sulla piazza del
paese, sottolineando l’armo-
nia della partecipazione alla
funzione, e complimentandosi
per l’organizzazione della fe-
sta patronale.

La Confraternita di San
Giacomo ha poi ospitato le al-
tre confraternite nei locali del-
la Pro Loco di Toleto, con la
consueta “Merenda Senoira”
che si è protratta sino alle
20.30. Al Vescovo e alle con-
fraternite presenti è stato do-
nata una stampa del dipinto
“Santiago e Toleto”, del pittore
Gianni Casale, a ricordo della
partecipazione.

E.I.

Visone. E andata oltre le
più rosee previsione la 1ª edi-
zione di “Mangiando e Beven-
do…fra le note nella notte del
Castello”, iniziativa enoga-
stronomica organizzata dalla
Pro Loco e dal Comune di Vi-
sone che per l’occasione si
sono avvalsi dell’importante
collaborazione del giovane ti-
tolare della “Casa di Bacco”
Elio Brugnone. Numerosissi-
me persone si sono avvicen-
date nel corso della serata
assaggiando i vini forniti da
quindici aziende provenienti
da tutta Italia ed assaporando
i formaggi ed i salumi di alcu-
ni dei più noti produttori locali.

Fondamentale per il buon
esito della serata è stato il
contributo delle Pro Loco di
Grognardo ed Ovrano, di tutti
i commercianti del paese, del
“negozio OK” ed in particolar
modo del “Furn ed l’Ande”
che per tutto il corso della
manifestazione ha sfornato

calde focacce e squisite pizze
mentre “Giusi e Pino” si
preoccupavano di non far
mancare i loro dolci.

La generosità di tutti i vo-
lontari ha permesso alla Pro
Loco ed al Comune di Visone
di devolvere alla Ricerca sul
Cancro 575 euro e di acqui-
stare attrezzature per la scuo-
la materna don Lucio Chia-
brera per un importo di 800
euro.

Prosegue quindi il rilancio
di una delle zone più belle del
paese che di settimana in set-
timana accoglie un pubblico
sempre più numeroso.

Venerdì 29 luglio, a partire
dalle 21 prosegue VisonEsta-
te2005. Sarà il Falso Trio for-
mato da Stefano Zoanelli,
Biagio Sorato e Antonio Pirro-
ne ad allietare questa splendi-
da zona del Monferrato intra-
prendendo un affascinante
viaggio musicale nella canzo-
ne d’autore italiana.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Morbello . Ci scr ive un
gruppo di abitanti di Morbello:

«Nella frazione Piazza di
Morbello c’è un imponente ip-
pocastano chiamato comune-
mente “la casc-tògna d’India”.
È presente sul territorio da di-
verse generazioni tanto che i
Morbellesi, oltre che per l’om-
bra, lo utilizzano come punto
di riferimento. Per questo è di-
ventato un po’ il simbolo della
frazione.

Sfortunatamente da qual-
che anno si è diffuso in tutta
Europa un parassita che col-
pisce questa specie, causan-
done l’indebolimento e facen-
done seccare le foglie.

Nonostante ciò, la chioma
del nostro ippocastano è
sempre più rigogliosa e ver-
deggiante e continua a di-
spensare ai Morbellesi ombra
e refrigerio. Per quale motivo
il parassita non ha infestato la
pianta?

Abbiamo saputo da fonti si-
cure che da qualche anno il

“primo cittadino” di Morbello,
Giancarlo Campazzo, contat-
ta alcuni esperti che provve-
dono regolarmente ad inietta-
re nel tronco dell’albero un
apposito preparato con lo
scopo di combattere i parassi-
ti e di far sì che la pianta non
ne sia infestata.

Vogliamo quindi, attraverso
questa lettera, far conoscere
a tutti questo atto di grande
sensibilità e modestia, ponen-
do in evidenza il fatto che il
Sindaco non ha reso nota l’i-
niziativa, che è nata quindi
dal profondo affetto che lo le-
ga al proprio paese e dalla
consapevolezza dell’impor-
tanza della tutela paesaggisti-
ca ed ambientale.

Ringraziamo quindi il nostro
Sindaco per questa e per le
opere realizzate ed in via di
realizzazione nella frazione
Piazza che contribuiscono, nel
rispetto delle tradizioni care ai
Morbellesi, a valorizzare que-
sto piccolo gioiello rurale».

Lunedì 15 agosto alla piscina di Cartosio

La Miss Valle Erro
è Emily Desmond

Alla patronale anche il vescovo diocesano

Toleto, a San Giacomo
dieci confraternite

Nell’area del castello la prima edizione

Visone, mangiando
e bevendo fra le note

Scrive un gruppo di abitanti di Morbello

Grazie sindaco anche
dall’ippocastano

Elisa Assandri, Emily Desmond, Giulia Ivaldi.

Partecipanti a Miss Valle Erro.

Partecipanti a Miss Valle Erro.
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Prasco. Sabato sera, 20
agosto, alle ore 21, un folto e
attento pubblico, nella sala
delle udienze del castello di
Prasco, ha assistito al concer-
to musicale con cui due rino-
mati musicisti ovadesi con la
passione per la musica da ca-
mera, Marcello Crocco (flauto
traverso) e Roberto Margari-
tella (chitarra classica), com-
ponenti del ”Croma due”, han-
no reso omaggio ad alcuni
autori del ’900 quali Eugène
Bozza, Alain Bonnard, Fran-
cis-Paul Demillac, Jacques
Ibert, Heitor Villa-Lobos, Er-
nesto Cordero, John Duarte e
Astor Piazzola. A dare il ben-
venuto agli ospiti è stata la
contessa Elena Gallesio-Piu-
ma, padrona di casa, che ha
ricordato come il concerto, or-
ganizzato dall’Associazione
Alto Monferrato, col concorso
della Regione Piemonte e
della provincia di Alessandria,
rientrasse in un più ampio ci-
clo di eventi e manifestazioni
culturali - “Castelli & Vino” -
inteso a consentire ai cittadini
l’accesso e la fruizione di un
patrimonio storico-artistico di
solito precluso, per varie ra-
gioni, al grande pubblico (tale
è appunto il castello di Pra-
sco), ma anche ad offrire una
suggestiva cornice a mostre e
concerti che ne vengono in tal
modo valorizzati. A tutto que-
sto si aggiunge poi la sagace
idea di abbinare agli spettaco-
li culturali l’assaggio di vini e
prodotti tipici dell’Alto Monfer-
rato, in un’amabile degusta-
zione che permetta di scoprir-
ne e amarne i colori, i profumi
e i sapori. L’utile si coniuga
così al dilettevole in maniera
suasiva e garbata, nelle blan-
de forme dell’invito, dell’incon-
tro amichevole, della convivia-
lità. La padrona di casa ha ri-
chiamato quindi l’attenzione
dei presenti sull’esposizione
permanente della sala che,
attraverso splendide riprodu-
zioni di tavole dipinte, cimeli
vari e manifesti di convegni,
seminari o giornate di studio
dedicati a Giorgio Gallesio,
attesta visivamente come in
essa abbia sede il Centro
Studi voluto dal prof. Carlo
Ferraro (che ne è l’anima e il
presidente) per commemora-
re il grande carpologo finale-
se e studiarne, appunto, le
opere.

Subito dopo Marcello Croc-
co ha presentato la pr ima
parte del programma, fornen-
do rapide e gustose informa-
zioni sugli autori prescelti per
l’esecuzione. Questa ha pie-
namente soddisfatto le aspet-
tative del pubblico che ha di-
mostrato di gradire quelle mu-
siche ora dolci e cullanti ora
vivaci e briose applaudendo
con convinzione. La seconda
parte, che è seguita senza
soluzione di continuità, è sta-
ta invece introdotta da Rober-
to Margaritella. Qui il ruolo
della chitarra ha assunto la
preminenza, con effetti virtuo-
sistici di grande fascino. Ma
non sono mancati i pezzi di
pronunciata evocatività, capa-

ci di commuovere e di far so-
gnare. Oltre tutto i due artisti
hanno proposto un repertorio
comprensivo sia di musiche
originali sia di trascrizioni e
adattamenti da loro stessi ela-
borati. Una sorpresa per tutti
si è rivelato, in particolare, Un
petit Jazz di John Duarte, un
gioiellino di ritmi variegati, ric-
co d’espressività e di colore.
Ha chiuso in bellezza il sen-

suoso e incandescente Liber-
tango di Astor Piazzola, un
pezzo forte del duo che ha
calamitato l’attenzione del
pubblico, indotto a chiedere
un bis, che è stato graziosa-
mente concesso.

Un rinfresco a base di pro-
dotti e vini locali nell’attiguo
giardino ha quindi concluso in
maniera gradevole la bella se-
rata. Carlo Prosperi

Apprendisti: Regione via libera legge Biagi
In Piemonte si potrà far ricorso alla “legge Biagi” anche per l’apprendistato. Lo ha deciso la

Giunta regionale, approvando l’accordo – raggiunto tra le parti sociali il 25 marzo – per la speri-
mentazione di nuovi criteri e regole per l’applicazione del contratto di apprendistato nelle azien-
de piemontesi. L’intesa è stata siglata da Confagricoltura, Confindustria, ConfApi, Confartigiana-
to, Cna, Casa, Confcommercio, Lega Cooperative e Confcooperative, per i datori di lavoro, men-
tre da parte sindacale la firma è stata apposta da Cisl e Uil, ma non da Cgil. Il decreto legislativo
n. 276/03, conosciuto come “legge Biagi”, prevede tre tipologie di contratto di apprendistato: la
1ª, consente l’assolvimento del diritto - dovere all’istruzione, collegandosi con la riforma della
scuola; la 2ª, riguarda il cosiddetto apprendistato professionalizzante, che implica intese con le
parti sociali per percorsi formativi interni o esterni alle aziende per un minimo di 120 ore all’an-
no; la 3ª, consente di conseguire un alto titolo di studio (diploma o laurea) durante il rapporto di
lavoro in apprendistato. L’accordo sottoscritto va a disciplinare la seconda tipologia, quella del-
l’apprendistato professionalizzante, che dovrà svolgersi secondo un “piano formativo individuale”
per ciascun apprendista.

Cortiglione. Si è tenuta ve-
nerdì 22 luglio, alle ore 21,30,
a Cortiglione, nel salone Val
Rosetta, la presentazione del-
l’Associazione Culturale “La
Bricula”, che raccoglie - anzi,
attinge - forze ed energie dal-
le associazioni già presenti in
paese (la Pro Loco, il Circolo
Ricreativo, e naturalmente il
Comune) con la finalità di pro-
muovere la cultura locale e la
difesa dell’identità e delle tra-
dizioni.

Molti gli ospiti della serata
(dalla sig.ra Marmo, moglie
del Presidente della Provincia
di Asti, al consigliere provin-
ciale Flavio Pesce, al sindaco
di Mombaruzzo Silvio Drago,
alla funzionaria della Regione
Bianca Gera, dell’Ufficio Cul-
tura) nella quale sono stati
presentati il giornalino di Cor-
tiglione (che uscirà con ca-
denza semestrale), la pubbli-
cazione L’acqua a Cortiglione:
un progetto di ricostruzione a
memoria d’uomo (curato da
Francesco De Caria e Gian-
franco Drago) e le finalità del
“La bricula”. Per associarsi
solo 10 euro (25 socio soste-
nitore).
Parole intorno al pozzo 

Tante le voci che si sono al-
ternate. La dott.ssa Bianca
Gera, prima oratrice, ha pre-
sentato un librino promosso
dalla Regione - Memorie
d’acqua si chiama - scritto da
penne non professionali,
un’opera di testimonianza che
s’inquadra in un più vasto
progetto complessivo che ten-
de a fare dell’acqua uno dei
simboli delle terre subalpine,
vero e proprio topos piemon-
tese. Citato l’interessante pro-
getto che trasformerà presto
le SOMS in strutture di acco-
glienza turistica e in foresterie
(cosa che è avvenuta a Mon-
dovì e ad Asti: e proprio in
questi luoghi sarà importante
che il visitatore trovi le pagine
della piemontesità), Bianca
Gera ha lasciato la parola a
Gianfranco Drago, presidente
de “La bricula”, che si è bre-
vemente soffermato sui motivi
che hanno portato alla nasci-
ta dell’associazione, di cui
presidente onorario è Meo
Becuti: e proprio la presenza
della raccolta di attrezzi rac-
colti da quest’ultimo, confluiti
nel suo museo delle contadi-
nerie, ha determinato l’impul-
so che ha condotto i fondatori
al cospetto del notaio Gabey
(che, significativamente, ha
voluto partecipare al festoso
incontro di presentazione di
cui stiamo raccontando) il 29
dicembre del 2004.

Quindi si è entrati nel vivo
della serata dapprima con la
presentazione dell’opuscolo
che va a monitorare gli antichi
pozzi del paese (e, come si ri-
cordava nel passato numero
de “L’Ancora”, l’agile contribu-
to è impreziosito dal testo del
Marchese Lascaris sui fonta-
nili), e con le note storiche cu-
rate e riassunte da Francesco
De Caria.

Il tempo di familiarizzarsi
con il diploma di Enrico III
(che per primo cita, nel 1041,
la dizione Corticelle), e poi
con Alberto, vicario del pode-
stà di Asti, e Lancia e Gugliel-
mo Maxna, con i feudatari Pa-
nizzoni, con un paese che
contava a fine Cinquecento
69 famiglie e 304 abitanti (ma
anche 73 soldati nel castello),
che dalle pagine della storia
medioevale si passa a quello
del romanzo e delle tradizioni
più recenti di queste terre.

E’ Pinuccio Marra a spiega-
re come tutti, davvero, possa-
no collaborare alla creazione
di una biblioteca locale (un al-
tro degli obiettivi dell’associa-

zione), in cui raccogliere le
scritture degli Autori (Pavese,
Lajolo, Fenoglio, Monti, Fio-
re...) ma anche di quei memo-
rialisti della campagna e dei
vecchi mestieri (è un’idea ca-
ra ad Enrico Vigna) che forse
“pane al pane, vino al vino”
meglio sanno rendere ancora,
nella loro scrittura intrisa di
dialettismi, forse aspra ma
genuina, quel vivere contadi-
no “di una volta” che è una
necessità conservare per le
nuove generazioni.

Un progetto che Flavio Pe-
sce condivide a pieno, ma
che diventa vincente - e que-
sto vale in ogni occasione -
tenendo in considerazione le

difficoltà: occorre fare un pas-
so alla volta, non avere fretta,
perché il rischio della manca-
ta durata sta dietro l’angolo.

E’ anche in considerazione
di questi pericoli che “La bri-
cula” ha scelto il dialogo con i
giovani e ha fatto dell’apertu-
ra il suo vessillo, che pare
sventolare sicuro, della brez-
za della sera, come un tempo
le colorate bandiere e le inse-
gne sui bastioni del vecchio
castello. I cui resti molti po-
tranno ora ammirare in occa-
sione della festa di sabato 30
e di domenica 31 luglio.

Manco a dirlo sarà la treb-
biatura in piazza il momento
culminante. G.Sa

Perletto. Il castello di Perletto, nelle Langhe (altezza 500
metri slm) da ormai quarant’anni ospita, nella stagione estiva,
sacerdoti e seminaristi.

Gestito dalle suore della Piccola Opera Regina Apostolorum
è aperto dal 20 giugno al 15 settembre, il castello è dotato di
24 camere con servizio, cappella, biblioteca, giardino, sale di ri-
trovo. Il paesaggio dolce delle Langhe ed il clima ventilato di
Perletto contribuiscono a rendere piacevole il soggiorno.

Dopo gli Esercizi spirituali per sacerdoti (dal 16 al 20 ago-
sto), predicati da mons. Luigi Borzone, pro vicario di Genova e
le Giornate di spiritualità per diaconi permanenti della Diocesi
di Acqui (dal 22 al 25 agosto), gli appuntamenti estivi, prose-
guono con il Corso di aggiornamento, da lunedì 29 agosto (po-
meriggio) a venerdì 2 settembre (mattina), formazione e cam-
biamento: percorsi di armonia umana e spirituale verso una ra-
dicalità evangelica ed apostolica, moderatore don Bruno Rog-
gero, della diocesi di Asti, in collaborazione con L’Edi.S.I. Istitu-
to Edith Stein.

Esercizi spirituali giovani, da venerdì 9 a domenica 11 set-
tembre, con mons. Guido Marini.

Prenotazioni: Perletto (tel. 0173 832156, 832256; e-mail: ca-
stelloperletto@libero.it; sito internet: http://digilander.libero.it//
pora. G.S.

Nel castello di Prasco concerto di Crocco e Margaritella

Omaggio agli autori del ’900
È stata presentata a Cortiglione

La Bricula tradizione & identità

Al castello di Perletto in agosto

Esercizi sacerdoti
corso di aggiornamento
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Cremolino. Da domenica
28 agosto si presenta il seco-
lare appuntamento al santua-
rio di “Nostra Signora della
Bruceta”. Una settimana di
spiritualità: dal 28 agosto al 5
settembre, che nella tradizio-
ne popolare viene definita
“Giubileo”. Quest’anno, ricorre
infatti, Il 188º di concessione
della bolla pontificia.

La Madonna della Bruceta,
per la sua secolare e millena-
ria età, per la sua storia lega-
ta al vescovo San Guido, non-
ché per la semplicità della
sua origine, conserva ele-
menti e caratteristiche che, le-
gate alla concessione del co-
siddetto “Giubileo”, ne fanno
un santuar io, sempre più
amato e venerato, da molti e,
per tanti, pieno di ricordi e di
fascino. Alcune note storiche
possono rendere più chiara la
dimensione popolare della
tradizione religiosa legata al
santuario e l’aspetto più pro-
priamente storico - artistico.

Origine: è legata alla leg-
genda di una pastorella
sordomuta alla quale una si-
gnora chiede in dono un
agnello del gregge: la fanciul-
la va a casa e chiede il per-
messo alla mamma, sorpresa
quest’ultima nel sentirla parla-
re. Tornando dalla signora
non la trova più, mentre una
voce dal cielo sussurra “Io so-
no la Regina del Paradiso”.
Da questo fatto, la costruzio-
ne di una cappella dedicata
alla Madonna delle Grazie,
nome che si è trasformato,
dopo un incendio della zona,
in Madonna della Bruceta.

Storia: sotto il vescovo San
Guido, la Bruceta diventa par-
rocchia inferiore alle dipen-
denze della Pieve di Molare;
successivamente viene incor-
porata nella parrocchia di
Cremolino (1475). Da allora
funziona come santuario e,
nella prima metà del secolo
scorso fu ampliata e per mol-
ta parte rifatta, tanto che del
precedente edificio, rimasero
l’abside, divenuta facciata e
parte del campanile. Il 20 giu-
gno viene dichiarata monu-
mento nazionale.

Giubileo: concesso a voce,
da papa Pio VII al cappellano
del santuario, fu richiesto uffi-
cialmente con una supplica

nel 1809, e Pio VII concesse
la facoltà dell’Indulgenza Ple-
naria in forma di giubileo e da
allora si è andati avanti fino
alla recente sistemazione del-
le indulgenze operata dal
Concilio, ed alla Bruceta, co-
munque rimane, il privilegio
dell’indulgenza.

Il programma del “Giubileo”
prevede: domenica 28
agosto, ore 8, s. messa; ore
11, s. messa; ore 16.30, s.
messa di ringraziamento per,
25º, 40º, 50º, 60º di matrimo-
nio celebrata dal vescovo dio-
cesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Lunedì 29, ore 8, s. messa;
ore 16.30, s. messa, presie-
duta dal vicar io generale,
mons. Paolino Siri; partecipa-
no le parrocchie della zona
Ovadese.

Martedì 30, ore 8, s. mes-
sa; ore 16.30, s. messa, par-
tecipano le parrocchie della
Valle Stura.

Mercoledì 31 , ore 8, s.
messa; ore 16.30, s. messa,
presiede don Gianni Robino,
parroco di “S.Giovanni Batti-
sta in Lanero” a Nizza Mon-
ferrato; sono invitate le par-
rocchie della Valle Belbo.

Giovedì 1º settembre, ore
8, s. messa; ore 16.30, s.
messa, giubileo degli anziani
e ammalati, presieduta dal
vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi.

Venerdì 2, ore 8, s. messa;
ore 16.30, s. messa, celebra-
ta da don Luciano Cavatore,
parroco di Sezzadio e Castel-
nuovo Bormida; partecipano
le parrocchie della zona ales-
sandrina.

Sabato 3, ore 8, s. messa;
ore 16.30, s. messa, celebra-
ta da don Roberto Feletto,
parroco di Rivalta Bormida;
sono invitate le Confraternite
della diocesi.

Domenica 4, ore 8, s. mes-
sa; ore 11, s. messa; ore
16.30, s. messa, celebrata dal
can. don Stefano Sardi, retto-
re Basilica dell’Addolorata.
Sono invitate le parrocchie
della zona acquese e due
Bormide.

Lunedì 5, ore 8: s.messa
per i defunti della parrocchia
di Cremolino e per i benefat-
tori del santuario.

G.S.

Visone. Dall’8 all’11 set-
tembre la comunità di Visone
vivrà un importante avveni-
mento: il 50º di sacerdozio di
mons. dott. Pietro Principe,
prelato d’onore di Sua Santità.

Per l’organizzazione dei fe-
steggiamenti è stato creato
un comitato promotore, che
ha nell’avv. Pietro Cadeddu il
coordinatore.

«Il celebrare questo anni-
versario - dicono quelli del co-
mitato - riveste significati di-
versi: riconoscenza ed augu-
rio. Riconoscenza per tutto
quello che, lungo l’arco del
suo sacerdozio, mons. Princi-
pe ha fatto per la comunità.
Animo generoso e caritatevole
offre sempre il suo concreto
aiuto alle persone più biso-

gnose. Fattivi e determinanti
sono altresì i suoi interventi
per il recupero ed il restauro di
strutture ed edifici religiosi, ol-
tre alle Sue munifiche dona-
zioni per la parrocchia di Viso-
ne. Augurio che parte dal cuo-
re di ogni componente la co-
munità, sia per una ancor lun-
ga permanenza di mons. Pie-
tro Principe in mezzo a noi,
sia per migliorare e rendere
più efficienti le opere dallo
stesso già patrocinate.

Pensiamo che per realizza-
re il tutto ci voglia la collabo-
razione di ciascun visonese e
degli amici della nostra comu-
nità, nonché la fraterna soli-
darietà di tutti, già in altre oc-
casioni generosamente
espressa».

San Cristoforo. Domenica
31 luglio la comunità parroc-
chiale di S.Cristoforo ha ac-
colto il Vescovo diocesano per
celebrare la messa di consa-
crazione del nuovo altare.
Questa celebrazione segna il
culmine del primo periodo di
presenza del nuovo parroco,
don Felice Sanguineti, nella
parrocchia di S.Cristoforo.
Questo primo periodo ha visto
il nuovo parroco impegnato a
terminare i lavori già iniziati
dal suo predecessore relativa-
mente agli eventi sismici degli
ultimi anni. In seguito a tali la-
vori è stato deciso dal nuovo
parroco di iniziare i lavori per
l’ampliamento del presbiterio
e la creazione di una cappella
adibita a battistero, tale da
“consentire la partecipazione
comunitaria” per ottemperare
sia a quanto previsto dalla Co-
stituzione Apostolica “Missale
Romanum” di Paolo VI, sia a
quanto stabilito dal “Rito per il
battesimo dei bambini”. In en-
trambe i casi si è operato per
dotare la chiesa di S.Cristofo-
ro di uno spazio “di tale am-
piezza da consentire un co-
modo svolgimento dei sacri ri-
ti”, con un altare e un ambone

entrambe fissi, ed un nuovo
tabernacolo anch’esso solido
e inamovibile e ben visibile da
ogni angolazione. È stato rag-
giunto così un triplice risultato:
un riordino complessivo del-
l’interno dell’edificio di culto,
una razionalizzazione degli
spazi e una ottimizzazione
nell’uso degli stessi.

Come previsto dal rituale di
consacrazione mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha prima
benedetto l’acqua con cui ha
successivamente asperso i fe-
deli e l’altare, e poi - dopo la
lunga preghiera di consacra-
zione - ha unto con il Sacro
Crisma il piano dell’altare e
bruciato l’incenso su di esso.
Infine alcuni dei fedeli hanno
ricoperto l’altare di una tova-
glia recante una grande croce
ricamata sulla superficie, im-
ponendo su di essa in fiori e
le candele che il parroco ha
acceso ricevendo la candela
accesa nelle mani del Vesco-
vo. Al termine del rito, mons.
Micchiardi ha invitato il parro-
co e il sindaco a sottoscrivere
il verbale di consacrazione
che sarà conservato tanto ne-
gli archivi diocesani che in
quello parrocchiale.

Castel Boglione. Scrive la
Pro Loco: «Anche quest’anno
la Pro Loco di Castel Boglio-
ne ha rallegrato la settimana
di ferragosto proponendo se-
rate danzanti con ottima mu-
sica, piatti tipici, gare di bocce
e carte, nonché giochi per
bambini.

Grande l’affluenza di pub-
blico che ha apprezzato i no-
stri buoni vini e l’ottima qualità
degli abbondanti menù propo-
sti. Il lavoro e l’impegno sono
stati tanti, ma dobbiamo dire
che la collaborazione è stata
altrettanto.

Dal sindaco al vice sindaco,
che quanto c’è da lavorare
per il paese sono i primi a
scendere in campo, al Grup-
po Alpini e a tutti gli amici che
ci hanno voluto sostenere.

Un ringraziamento partico-
lare va ai numerosi giovani
che per tutte le serate ci han-
no aiutato attivamente, soddi-

sfacendo le richieste delle
centinaia di persone che han-
no partecipato ai nostri fe-
steggiamenti.

Ringraziamo inoltre gli ami-
ci di Montabone e di Castel-
nuovo per il loro prezioso aiu-
to.

Il più grosso grazie, però,
va a tutti coloro che per le ot-
to serate han voluto onorarci
con la loro presenza, sfidando
a volte anche la pioggia, col-
laborando così alla buona riu-
scita della festa.

Noi abbiamo cercato di fare
del nostro meglio per accon-
tentarvi e la nostra speranza
è quella di esserci riusciti, se
non per tutti, almeno per tan-
ti.

Il presidente Assunta Aba-
te, unitamente ai consiglieri,
ringraziano tutti e danno ap-
puntamento alla prossima fe-
sta, sperando in un pubblico
ancora più numeroso».

Castel Boglione. Scrive il
comitato genitori: «Alla pre-
senza del vice presidente del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana”, Celeste Malerba e
dell’assessore Ambrogio
Spiota, con il consigliere della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti, Paolo Milano, il
sindaco di Montabone Aliardi,
l’assessore di Castel Rocche-
ro Bielli, il sindaco di Castel
Boglione Migliardi con i suoi
amministratori e consiglieri,
unitamente al presidente del-
l’ente asilo “F. Rodella” ed al
presidente della Pro Loco, si è
svolta a Castel Boglione, ve-
nerdì 29 luglio, la festa conclu-
siva del “Centro Estivo”.

I bambini, Nicolò, Pietro,
Alessia, Martina, Mattia, Leo-
nardo, Giulio, Sara T., Sara B.,
Alessia B., Roberto, Stefano,
Manuel, Michael, Carola, Mat-
teo, Ilaria, Lorenzo, Eleonora,
Andrea, Thomas, Veronica,
Gaia, Sharon, Cristina, Ales-
sandro, Daniell, Sonia, hanno
eseguito balletti, poesie, recite
e canti davanti ad una platea
di genitori, nonni e conoscenti
davvero estasiati.

Grande stupore e meraviglia
ha suscitato poi il film finale
dove i protagonisti, i bambini,
hanno raccontato un mese

davvero fantastico. Una lacri-
muccia ha rigato il viso di tutti i
bambini (ma anche quello di
molti genitori, animatori e non
solo) quanto è arrivata la fine
dello spettacolo, consci che
era l’ultimo giorno che passa-
vano insieme in allegria, impa-
rando cose nuove, facendo i
compiti, ed apprezzando il va-
lore dell’amicizia e del rispetto.

Un’esperienza triennale che
ancora una volta dimostra l’at-
tenzione che le nostre ammi-
nistrazioni hanno per le esi-
genze dei genitori. Un ringra-
ziamento particolare va a don
Joseph, parroco del paese,
che ogni martedì con il prezio-
so aiuto del coro della nostra
chiesa, ha celebrato la santa
messa coinvolgendo i bambini
con amore, avvicinandoli alla
preghiera con semplicità.

Un vero successo ed un
grande impegno per la Coo-
perativa “Il paese dei Baloc-
chi” con Barbara, Caterina,
Elisa, Emiliana e Mara che
hanno saputo donare ai bam-
bini e non solo, un mese in-
tenso di emozioni. Grazie dav-
vero di cuore a tutte le perso-
ne che hanno reso possibile
questo progetto nella speran-
za di ritrovarci tutti il prossimo
anno».

Bistagno: “Aiutaci ad aiutare”
Bistagno. Scrive il gruppo di “Aiutaci ad aiutare”: «L’Associa-

zione “Aiutaci ad aiutare” di Bistagno ha nuovamente esposto e
messo in vendita in un banco benefico articoli di artigianato
confezionati esclusivamente a mano da tutto il gruppo. Con
queste poche righe vorremmo ringraziare quanti hanno contri-
buito con i loro acquisti ed in particolar modo la panetteria Car-
pignano e la signora Liliana per la generosa offerta che è stata
molto apprezzata; ed ancora la signora Ornella Pozzo che ha
collaborato al banco portando moltissimi oggetti da lei confe-
zionati e tutti i donatori che, malgrado la loro generosità, non
vogliono essere nominati. Ancora grazie a tutti ed arrivederci a
dicembre con il banco natalizio».

Iscrizioni scuola musicale
”Vittoria Righetti Caffa”

Cortemilia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola Civica Musi-
cale “Vittoria Righetti Caffa” per l’anno scolastico 2005/2006. I
corsi principali riguardano: pianoforte, composizione, chitarra,
violino, fiati, teoria del solfeggio. Inoltre: corsi propedeutici; corso
di avviamento allo studio del pianoforte; corso di corale; corso di
direzione corale. Termine per le iscrizioni sabato 10 settembre. Il
materiale illustrativo e le schede di iscrizione sono disponibili
presso il Municipio di Cortemilia (tel. 017381027, 0173 81276).

Giubileo dal 28 agosto al 5 settembre

Cremolino, santuario
N.S. della Bruceta

Festeggiamenti a Visone dall’8 all’11 settembre

Il 50º di sacerdozio
di mons. Pietro Principe

Nella parrocchiale dal vescovo diocesano

S.Cristoforo consacrato
il nuovo altare

Castel Boglione - Bella esperienza triennale

Festa conclusiva
al centro estivo

Settimana con grande affluenza di pubblico

A Castel Boglione
gran Ferragosto
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Ponti. Organi del Basso Pie-
monte alla ribalta: fitto il calen-
dario degli appuntamenti (il 2
settembre ad Acqui, il 4 ad Ova-
da, il 10 settembre a Molare),
con un circuito che si allarga
grazie al compimento dei re-
stauri di Ponti, che saranno col-
laudati dal Mº francese Fabrice
Pitrois nel recital in programma
sabato 27 agosto.
Storie di botteghe musicali

Da un Mentasti all’altro. Pochi
anni separano la realizzazione
dello strumento di Ricaldone
(1888, su cui ha tenuto concer-
to il 5 agosto il Mº Paolo Cra-
vanzola) da quello di Ponti
(1884), per il quale sabato 27
agosto è previsto il concerto di
inaugurazione.

In entrambi i casi due piccoli
strumenti, restaurati da Italo
Marzi (a Ricaldone otto anni fa;
a Ponti proprio nel 2005) che
non negano però, all’esecutore
capace, di trarre da registri e
tastiera autentici gioielli musi-
cali.

In certe occasioni - e questa
è una - doveroso risulta andare
all’artefice primo di una “mac-
china da musica” che sul finire
nell’Ottocento attraversa con
una nidiata di nuovi strumenti le
chiese della nostra Diocesi.

Non che prima non si faces-
se musica in chiesa: ma i cen-
to anni costituiscono la vita me-
dia di uno strumento, e dunque
solo raramente il vecchio orga-
no viene conservato, o restau-
rato.

La modernità che viene con-
siderata migliore, falcia l’antico:
via gli affreschi gotici ricoperti da
nuove decorazioni, via le vec-
chie tele, o le mense in cotto, e
anche gli strumenti settecente-
schi. Roba da mangiarsi le ma-
ni, oggi, che la mentalità è cam-
biata e la sensibilità nei con-
fronti dell’antico è straordinaria.
Ma intanto è andata così.

Cosa avrà fatto a Ponti Ales-
sandro Mentasti? Avrà ritirato il
vecchio strumento a canne, riu-
tilizzando quanto ancora servi-
bile? Avrà costruito ex novo?
Avrà barattato parte del prezzo
con il vecchio armonium, o con
il cembalo che stava nella ca-
nonica? 

Difficile dirlo, senza consul-
tare i documenti d’archivio.Qua-
si sicuramente il suo compenso
sarà stato suddiviso in tante ra-
te, giusto per far sì che la co-
munità potesse sopportare me-
glio la spesa.

Da Novara a Ponti, probabil-
mente in treno, l’organaro tra-
sportò tutta l’attrezzatura ne-
cessaria per costruire il suo or-
gano e per applicare “segreti”
tramandati da generazione.
Biroldi- Mentasti- Gandini:
una tradizione organaria

Tutto sembra nascere nel Set-
tecento in quel di Varese, con i
Biroldi (“organi ottimi e gran-
diosi, con tante belle invenzioni
e variazioni di strumenti”, dico-
no le fonti), alla cui bottega si
formò come apprendista Luigi
Mentasti che, come nelle mi-
gliori tradizioni artigiane, fu lesto
a “rubare il lavoro”.

Da un cartoncino di restauro
ritrovato a Rogolo (Valtellina),
datato 1858, sembra di poter
dedurre una partecipazione al-
la pari Biroldi /Mentasti, ma già
l’anno seguente ecco che gli
strumenti son firmati “Luigi Men-
tasti e figli”.

Che sono poi Giovanni (che
continuò ad operare a Varese; fu
lui a costruire a Ricaldone); Pao-
lo (che si trasferì a Novara e
poi, dal 1881, a Casale Mon-
ferrato) e Alessandro, che nel
1884 lavorò a Ponti.

Grazie agli studi di Alberto
Galazzo (La Scuola Organaria
Piemontese, Torino, Centro Stu-

di Piemontesi, 1990, Il Gridelino
11) si poteva già apprendere di
una fervida attività della bottega
in Valsesia e nelle zone di Ver-
celli e Casale, ma pochi erano
i dati disponibili per il Basso Pie-
monte. I quali sembran essere
oltremodo significativi.

Sta di fatto che, alla luce del
censimento promosso in Dio-
cesi nel 1937 (cfr. Relazione su-
gli organi, Faldone 75, cartella
2, La diocesi nel Novecento,
conservato presso l’Archivio
Storico Vescovile di Acqui), i
Mentasti - quanto a numero di
strumenti costruiti - son secon-
di solo ai Lingiardi di Pavia, che
con undici strumenti costruiti tra
1851 (Terzo) e 1900 (Cassinel-
le) sembrano detenere il pri-
mato (e il dubbio è d’obbligo,
poiché delle 80 parrocchie in-
terpellate, trenta non risposero
al questionario).

Accanto ai Bianchi (Novi) e ai
suoi successori, ai Collino e ai
Vegezzi Bossi (entrambi torine-
si), accanto ai Serassi da Ber-
gamo e ai varesini Bernasconi,
molti strumenti posseggon il
marchio Mentasti. Come opera
della “Ditta Mentasti” son indicati
gli strumenti di Quaranti (1880)
e Visone (1897); Giovanni Men-
tasti costruisce a Rivalta Bor-
mida (1879) e a Ricaldone
(1888), quindi modifica i Lin-
giardi 1857 di Campo Ligure;
Alessandro dopo Ponti (1884)
esegue lo strumento di Alice
(1891), che tanto piacerà al
Maestro Giuseppe Vigoni (ope-
rista, Mº di banda e di cappella,
e ovviamente insegnante) che
non avrà timore di definirlo nel
1901 “splendido organo mo-
derno - cfr. “La Bollente”, n. 26
del 27/28 giugno). Senza con-
tare che erede della bottega
Mentasti (ramo varesino) fu quel
Giuseppe Gandini che operò a
Nizza (due strumenti; in San Ip-
polito nel 1902, e poi nel 1910
in San Siro), quindi a San Cri-
stoforo (sempre 1910) e a Mor-
nese (1918).

E se Torino sembra lontana
nell’Ottocento, assai meno ri-
sulterà non il nuovo secolo. L’ar-
ciprete di Ponti Domenico Testa,
che diligentemente il 6 luglio
1937 risponde al censimento,
presenta lo strumento della Par-
rocchiale come “Ricostruito, ri-
modernato ed ampliato di nuo-
vi registri dalla Ditta G. Mola di
Torino nel 1933”.E siccome pro-
prio questo sacerdote ha se-
guito i recenti lavori, con scru-
polo allega, al foglio da lui ver-
gato, la descrizione dell’inter-
vento compito dall’artigiano Mo-
la del collegio degli Artigianelli,
rinomata casa - fondata nel
1862 - costruttrice di pianoforti,
armonium, organi da chiesa,
fornitrice delle Reali Case di Ita-
lia e Portogallo.

Tra i molti dati disponibili (che
attestano un deciso intervento
ricostruttivo più che conserva-
tivo, con l’introduzione di viole
e violini con “freno armonico e
finestre”, e del registro tromba
reale 8 piedi completamente
nuovo e modernissimo: ma si
prospetta anche l’eventualità di
conservare le vecchie trombe
per contenere i costi, che giun-
gono alla cifra delle 18 mila li-
re), quelli che rivelano l’opera di
coordinazione prestata dall’av-
vocato Giacomo Sizia da Bub-
bio.

Egli, in seguito ammiratore di
Luigi Bernasconi (1860-1927)
e di Carlo Vegezzi Bossi (1858-
1927), anche a Ponti pensiamo
avrà applicato, nei confronti del
movimento della riforma, quel-
la intelligente equità di giudizio
che lo rese tanto degno di alta
considerazione nei circoli musi-
cali del Piemonte.

Giulio Sardi

Merana. Venerdì 26 agosto,
dalle ore 20, inaugurazione
della squadra A.I.B. di Mera-
na e Montaldo di Spigno. La
nuova squadra fa parte del
Corpo Volontari A.I.B. Pie-
monte ed un importante e de-
terminate supporto per il pae-
se, in caso di ogni evento o
calamità. All’inaugurazione
seguirà la cena presso i locali
adiacenti il bar “Sue Leon d’o-
ro”, in via Nazionale. Il menù
prevede: antipasti misti, ravio-
lo casalingo di Merana, arro-
sto con contorno, formaggio,
pesche al brachetto, torta di
mele, vino ed acqua a vo-
lontà. La serata sarà allietata
dall’orchestra Bruno, Enrico e
Giancarlo.

Per informazioni e prenota-
zioni: bar “Due Leon d’oro”
(tel. 0144 99109) e Barbara
(347 6983015). La manifesta-
zione, che si svolgerà anche
in caso di maltempo, è orga-
nizzata dalla squadra A.I.B. di
Merana e Montaldo di Spigno
in collaborazione con “Tradi-
zione & Sapori”. Il ricavato
contribuirà interamente alla
crescita e allo sviluppo della
nuova squadra antincendio.

È questo il secondo gran-
de appuntamento dell’agosto
meranese, dopo la festa pa-
tronale di San Fermo, orga-
nizzata dalla Pro Loco. Patro-
nale che dal 6 all’8 ha richia-
mato, nella moderna e fun-
zionale struttura, realizzata
dall’Amministrazione comu-
nale, di concerto con Asso-
ciazioni, locali e non, tantissi-
ma gente, proveniente da
ogni dove. Per tre serate, di
allegria e spensieratezza,
con grande gastronomia (su
tutto le inimitabili raviole ed
altri piatti, soprattutto a base
di pesci, preparati dalle gran-
di cuoche e cuochi della Pro
Loco) e musica, culminate
con il grande spettacolo piro-
tecnico con “I fuochi di San
Fermo”.

Nella foto, scattata poco
prima dello spettacolo piro-
tecnico, il presidente della
Provincia di  Alessandr ia,
Paolo Filippi, il sindaco An-
gelo Gallo, Agostino Gatti se-
gretar io del presidente e
Giampiero Nani, presidente
del la Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”, salutano
cuoche e cuochi della Pro
Loco.

Infine, sino a fine agosto,
nei locali del Municipio, si può
visitare la mostra di foto, dise-
gni, racconti degli scolari di
Dego, Spigno Monferrato, Mo-
nastero, Bubbio e Monesiglio
del concorso “Una foto, una
storia”. 1746: un documento
dall’archivio di Spigno Mon-
ferrato. Mostra ideata e curata
dal consigliere delegato alla
cultura, prof. Silvana Sicco.
Orario: lunedì, martedì, gio-
vedì e venerdì dalle ore 9 alle
12.

G.S.

Visone. Riceviamo e pub-
blichiamo dal gruppo di mino-
ranza del Comune di Visone:
«Carissimi Visonesi, ritenia-
mo doveroso precisare alcu-
ne inesattezze comparse re-
centemente su quotidiani lo-
cali, nei quali si enfatizza l’o-
perato dell’attuale ammini-
strazione comunale.

Non per spirito polemico,
ma per una equilibrata inter-
pretazione delle cose dette,
vogliamo precisare quanto
segue: per primo non ritenia-
mo giusto che sia stato detto
sul nostro paese che era de-
stinato a diventare una zona
d’ombra, affermazione lesiva
dell’impegno e della laborio-

sità sempre profusi dai suoi
abitanti.

A riprova di tanto, il fatto
che i lavori di consolidamento
dello spondale del fiume Bor-
mida, dei quali l’attuale ammi-
nistrazione pare attribuirsi l’e-
sclusiva paternità, nient’altro
sono che un’eredità della pre-
cedente.

Le opere realizzate in pre-
cedenza, anche su iniziativa
privata, sono state apprezza-
te da personaggi eccellenti e
da una moltitudine di gente
comune che, pur senza gran-
de pubblicità, ci hanno onora-
to della loro presenza. Ci
chiediamo: quali sono le gran-
di attività culturali destinate a
condurre il nostro paese a
ruolo di pilota? E di cosa?

Apprezziamo molto la rea-
l izzazione della festa del
bambino, senza però trascu-
rare che tantissime attività di
tipo culturale e non, i nostri fi-
gli le svolgono con proficui ri-
sultati e riconoscimenti (vedi
primi premi vinti in ambito
scolastico e diocesano) con-
fermando l’impegno e la coe-
sione di un gruppo ben orga-
nizzato e seguito.

Pur ritenendo importanti le
manifestazioni culturali, consi-
deriamo fondamentale però la
risoluzione di problemi di ca-
rattere quotidiano e di interes-
se collettivo.

Per esempio, la posa in
opera di sei punti luce esalta-
ta nei servizi giornalistici co-
me grande realizzazione ur-
banistica, non è altro che una
piccola porzione di quello che
esige veramente il paese. Ba-
sti ricordare che buona parte
del concentrico risulta tutt’ora
scarsamente illuminato; se
poi si considera che alcune
delle suddette non hanno una
funzione di utilità pubblica e di
sicurezza, sono esclusiva-
mente un costo che graverà
perpetuamente sulla colletti-
vità. Rendiamo noti ai nostri
concittadini che questo grup-
po di minoranza ha ripetuta-
mente richiesto alla maggio-
ranza interventi inerenti la si-
curezza e la tutela delle per-
sone.

Esempi: - sistemazione di
adeguate protezioni su strade
comunali (strada Buonacos-
sa, strada Bertero, casa Bar-
do, strada statale zona cimite-
ro); - regolamentazione disca-
rica rifiuti ingombranti; - effi-
caci soluzioni “Controlli di po-
lizia stradale”, atte a prevenire
situazioni pericolose derivanti
dall’intenso traffico veicolare;
- intervento igienico sanitario
in funzione della rilevata in-
gente presenza di topi e ratti
nel concentrico; - rivisitazione
e opportuna collocazione dei
cassonetti dei rifiuti, ora de-
centrati in zone poco accessi-
bili a persone con ridotte ca-
pacità motorie.

Si fa rilevare la scarsa sen-
sibilità dimostrata finora dal-
l’amministrazione in merito a
questi problemi.

Informiamo, infine, la popo-
lazione che in funzione del-
l’attivo di bilancio conseguito
nel 2004 dalle due ammini-
strazioni, ammontante a circa
260.000 euro, abbiamo pro-
posto la riduzione dell’aliquo-
ta ICI su cui l’amministrazione
sin ad oggi non ha dato alcun
riscontro.

Certi di non essere intesi
come ostacolo polemico, ma
come stimolo costruttivo di
un’attività amministrativa fina-
lizzata al miglioramento del
nostro Comune, porgiamo i
più cordiali saluti ai visonesi e
a tutti i componenti del Consi-
glio Comunale».

Denice. Domenica 7 ago-
sto in concomitanza con i fe-
steggiamenti di San Lorenzo
si è svolta una gara cinofila di
agility: una prova ad ostacoli
di velocità ma anche di preci-
sione. Ottantasei cani di tan-
tissime razze (e non) si sono
presentati alla partenza, di cui
3 categorie secondo l’altezza
del cane: small, medium e lar-
ge. I concorrenti provenivano
da diverse province: Savona,
Genova, Torino, Milano e per-
sino della Francia: un misto di
amatori e agonisti… chi lo fa
per pur divertimento e chi rap-
presenta l’Italia ai prossimi
mondiali.

Il clou del pomeriggio è sta-
to l’arrivo dei bambini con i lo-
ro compagni più fedeli, fortu-
natamente un fenomeno in
aumento. Il concorrente più
giovane, un bambino di 7 anni
di Sassello, ha commosso tut-
ti con la sua prova grintosa in-
sieme a Miel, suo Shetland
Sheepdog. Altri bambini ga-
reggiavano con cani di razze
diverse: West Highland Ter-
rier, Cavalier King Charles,
Pastore della Brie e cani fan-
tasia.

C’erano premi per tutti: gra-
zie alla magnifica collabora-

zione del Comune, Pro Loco
e tanti altri sponsor. La pre-
miazione è stata davvero sug-
gestiva sotto la torre di Deni-
ce con una serata danzante.

I migliori binomi della com-
binata (la somma delle 2 pro-
ve agility e jumping) sono sta-
ti: Serena Galleri con Trilly
(barbone nano), Stefania Do-
natelli con Luna (beagle) e
Fabrizio Torti con Sunshine
(border collie). Premi speciali
sono stati consegnati al mi-
glior cane fantasia, cane più
veterano, conduttore più an-
ziano e ai concorrenti più gio-
vani.

La manifestazione è stata
l’occasione per inaugurare il
campo di addestramento a
Cascina Poggio Sheepdog
Centre a Denice. Il nuovo
centro offre l’addestramento
dei cani per lo Sheepdog e
per l’Agility. Lo sheepdog è
aperto ai cani pastori; invece
l’agility è aperto a tutte le raz-
ze e ai conduttori di tutte le
età. C’è anche la simpatica
possibilità di fare le lezioni in
inglese! Per ulteriori informa-
zioni rivolgersi a Susan Woo-
dard: tel. 347 8144152; e-mail
roger00@libero.it, o sito:
www.comunedenice.it.

Concomitante con i festeggiamenti di S.Lorenzo

A Denice grande
gara di agility

Ponti: l’inaugurazione sabato 27 agosto

La musica, i paesi
e l’organo Mentasti

Venerdì 26 agosto, in via Nazionale

Merana: si inaugura
la squadra A.I.B.

Ci scrive la minoranza di Visone

“Non ci si appropri
dei meriti altrui”
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Ponti. Si terrà sabato 27
agosto, a Ponti, alle ore 21,
15, presso la Parrocchiale
dell’Assunta, il concerto d’i-
naugurazione dopo i restauri
dell ’organo realizzato da
Alessandro Mentasti nel
1884.

Le esecuzioni vedranno
protagonista il Mº francese
Fabrice Pitrois, già allievo di
Marie Claire Alan e ora affer-
mato solista (ha tenuto recital
anche in Polonia, Spagna e
poi nel sud est asiatico, dal
Vietnam alla Malesia a Kuala
Lumpur), che ricordiamo an-
che vice presidente del Festi-
val Internazionale d’Organo
della Cattedrale di Narbonne.

In programma brani di Bux-
tehude, Pachelbel, Muffat,
J.S. Bach e Dubois.

La serata prevede ingresso
libero.
Invito al concerto

“Anche se mi è noto che
già circa 70 anni fa, nel perio-
do di Frescobaldi, è stato
stampato qualcosa di simile, il
notevole cambiamento del
mio stile mi pare che giustifi-
chi una nuova opera: uno stile
che mi è derivato dall’espe-
rienza che ho avuto con gli
eccellenti organisti tedeschi,
italiani, francesi...”.

Ecco, nelle parole di Georg
Muffat, manco a dirlo musici-
sta nomade (di famiglia an-
glo-scozzese, nacque in Sa-
voia, poi visse a Parigi, Vien-
na, Praga, Salisburgo, Roma,
Passau), sta l’insegna di un
concerto davvero “internazio-
nale”, che mette a paragone
le scuole organistiche dell’Eu-
ropa dei secoli XVII e XVIII.

Dopo Frescobaldi (due can-
zone) e Carissimi (una tocca-
ta), una delle quattro fantasie
del tedesco Pachelbel (tanto
diverse da quelle di Fresco-
baldi e Froberger), e il Prelu-
dio e Fuga di Buxtehude, pri-
ma di giungere ai preludi co-
rali di Giovanni Sebastiano.

La mancata indicazione del
numero d’opera di Allein Gott
e Christ lag in Todesbanden
nel programma comunicatoci
non permette una precisa e
sicura identificazione di questi
Choralvorspiel nel catalogo
bachiano. Dunque potremo
solo riferire che tali brani po-
tevano avere una di queste
tre destinazioni pratiche: o
l’accompagnamento liturgico
nota per nota; o un utilizzo
strumentale, perché la prassi
prevedeva, nella chiesa lute-
rana, l’alternarsi del canto ad

un intervento solistico dell’or-
gano, che aveva caratteri im-
provvisativi (che si potevano
ovviamente, anche fissare
sulla carta); oppure, la parti-
colare e raffinata conduzione
armonica dei corali, con edifi-
ci sonori con cui l’orecchio dei
fedeli poteva avere scarsa
consuetudine, potrebbe sug-
gerire una esplicita finalità di-
dattica di queste pagine, qua-
si una sorta di “studio organi-
stico” destinato alla crescita
del sapere dei “discipuli”.

Poi, nel concerto, spazio al-
le variazioni: quelle su tema
profano Mein junges Leben
hat ein End dell’olandese di
Amsterdam Jan Pieterszoon
Sweelinck, quelle di Muffat,
della Passacaglia dell’Appa-
ratus musicus organisticus
(1690) da cui abbiamo tratto
la citazione, che si sostanzia
di ben 24 trasformazioni, la
cui esposizione iniziale si ri-
pete quattro volte identica, a
distanza uguale, con funzione
di ritornello.

A chiudere il concerto l’Al-
leluja del “Messia” di Haendel
rivisto dalla prospettiva fran-
cese di Theodore Dubois, di-
venuto celebre tanto per i
suoi Trattati d’armonia (1891)
e di contrappunto e fuga
(1901), di larghissimo utilizzo
didattico, quanto per una pro-
duzione, propriamente com-
positiva, davvero spaventosa.

Contrario alle frivolezze pa-
ramelodrammatiche, Dubois
non rifiuterà però le attrattive
dell’organo scintillante che
sarà di Widor e Boellmann.
Ed è probabile che i fuochi
d’ar tificio, uniti ai lampi di
esteriorità, si potranno trovare
anche in questo Alleluja, con
cui festoso, Ponti, saluterà
l’avvenuto restauro del suo
strumento.

G.Sa

Ponzone. Non c’è solo Ac-
qui a parlare il linguaggio del-
l’arte. Se nella città termale le
sale di Palazzo Saracco conti-
nuano a ricevere un flusso
costante di visitatori (una me-
dia di 70 ingressi al giorno in
agosto) per Aroldo Bonzagni,
verso l’appennino l’appunta-
mento è duplice.

A Cavatore, presso Casa
Felicita, ambienti di assoluta
suggestione accolgono la pit-
tura inquieta di Francesco Ta-
busso: saranno pure fiabe, le
sue, ma vibrano di una ener-
gia che tiene sempre sul chi
va là lo spettatore. Forse che
Tabusso vive a pieno il Nove-
cento e le sue inesauste ten-
sioni? Si direbbe proprio di sì.

Al contrario, per ritrovare la
pace, nulla di meglio che una
visita in quel di Ponzone, do-
ve a cominciare dal 13 di ago-
sto (e sino all’undici settem-
bre), in Casa Gatti (Salita
Grattarola, proprio nel centro
del paese) è possibile ammi-
rare “l’altra produzione” di
Alessandro Viazzi (Alessan-
dria 1873 - Palmaro 1956),
ben conosciuto come “pittore
dei cavalli” e paesaggista del
mare, assai meno come inda-
gatore dell’entroterra appen-
ninico e della amata Ponzone,
di boschi, campi e vigne per-
se nel verde.

Nata da un’idea di Andrea
Mignone, curata da Debora
Colombo (che ha potuto ac-
cogliere come primo visitatore
il prof. Vittorio Sgarbi, già nei
giorni immediatamente prece-
denti l’apertura), allestita da
Diomira, la mostra viene a
realizzare con Acqui e Cava-
tore un ideale “trittico” che
elegge tutto l’Acquese a “terra
d’arte”. Una terra nella quale -
come ha r i levato Adr iano
Benzi, organizzatore degli
eventi di Cavatore - una mo-
stra diventa volano per l’altra:
complice la vicinanza, chi è
attratto in via prioritaria da un
artista e dall’esposizione delle
sue opere, finisce, poi - giu-
stamente - per far una visita
anche agli altri. Un bell’esem-
pio di sinergia, da applicare a
tutti i comparti della cultura (e
non solo).
L’inaugurazione

Tra i numerosi relatori (il
sindaco Giardini, che con la
sua amministrazione sta con-
ducendo una meritoria opera
di valorizzazione del territorio:
da un lato le giornate di stu-
dio su Pietro Ivaldi, il Muto di
Toleto; dall’altro l’impegno per
il Museo d’Arte Sacra; il prof.
Andrea Mignone; il prof. Icar-
di: impossibile raccogliere tut-
te le loro impressioni) che -
dinanzi ad un pubblico davve-
ro imponente - si sono alter-
nati in occasione del vernis-
sage, proviamo a riassumere
le parole di Claudio Viazzi, ni-
pote dell’artista. Questi, da un
lato, ha sottolineato il profon-
do attaccamento del nonno

alle radici (di qui il titolo della
mostra), dall’altro ha detto di
una sorta di volontario e con-
traddittorio esilio cui si sotto-
pose l’avo, quando il paese
doveva sembrargli solo la ter-
ra dei suoi morti. “Mi pare” -
ha raccontato Claudio Viazzi
con una punta di emozione a
stento repressa - “che ora,
davvero, con questa antologi-
ca i motivi di quella tensione
vengano a sparire”.

È una sensazione di sere-
nità che si respira attraver-
sando le sale, contemplando i
soggetti sacri e i paesaggi
ponzonesi, e verificando le
qualità del segno che si pos-
sono apprezzare con eviden-
za nella sezione dei nudi.

Ma, come ha messo in luce
la curatrice Debora Colombo,
in Alessandro Viazzi c’è, chia-
ra, la volontà di superare la
scuola, la pittura ripetitiva;
certi quadri - si veda la Casa
del tricolore nel bosco di ca-
stagni, o i Bastioni sul Tanaro
ad Alessandria, dalle larghe
stesure del colore - evidenzia-
no un pittore pienamente no-
vecentista. E, grazie alla col-
laborazione della famiglia
Viazzi, nelle sale, oltre alle
opere (che il catalogo dell’edi-
tore “Verso l’arte” raccoglie,
arricchendosi di una prefazio-
ne vergata da Giovanni Paga-
nelli e da Tito Pelizza, e di un
inquadramento che si deve al-
la curatrice) son presenti an-
che taccuini di lavoro e corri-
spondenze, attrezzi del me-
stiere e piccoli libri.
Arte & territorio

Interessante la scelta di
Ponzone, tesa a valorizzare
gli artisti del luogo. E che po-
trebbe essere seguita anche
da Acqui: proprio alla riaper-
tura del giornale un nostro let-
tore scozzese (davvero, gra-
zie al web, anche le piccole
testate come la nostra posso-
no aspirare ad ambiti interna-
zionali) ha chiesto alla reda-
zione ulteriori notizie su Luigi
Crosio (1835-1915). Ma la
pattuglia è davvero folta e -
dal Gabbio al Garelli, dal Bi-
stolfi al Monteverde al Bacca-
lario - potrebbe meritare pas-
sioni e investimenti di immagi-
ne.

G.Sa

Pianlago di Ponzone. “Ca-
valli a Pianlago” una iniziativa
che ha portato nella frazione
di Ponzone, nei due giorni
della festa il 30 ed il 31 luglio,
una trentina di cavalli e la tra-
dizionale “Festa sull’Aia” del 7
agosto - giunta alla 13ª edi-
zione - sono stati gli appunta-
menti promossi dall’A.T.S.
Amici di Pianlago. Oltre ad un
grande successo di pubblico,
le due iniziative hanno susci-
tato notevole interesse nei vi-
sitatori stuzzicati dalle novità
che il direttivo dell’associazio-
ne pianlaghese ha promosso,
uscendo da quelli che sono
gli schemi tradizionali delle fe-
ste di paese.

In “Cavalli a Pianlago” gran-
de interesse ha destato i l
“battesimo della sella”, poi ri-
proposto in occasione della
festa sull’Aia, con Silvia Caz-
zola e Fabrizio Bellezze, tito-
lar i dell ’azienda “Agricola
Cazzola” che in località Lava-
nuto dei Fogli ospita numerosi
cavalli, che hanno dato la
possibilità ai bambini, e a chi
bambino più non è, di provare
l’ebbrezza di una cavalcata
negli ampi spazi che Pianlago
offre. “Una esperienza noi po-
sitiva - sottolinea Silvia Caz-
zola - che vorremmo ripetere
anche perché Pianlago con i
suoi percorsi nel verde e gli
ampi spazi è luogo ideale per
chi vuole avvicinarsi al mondo
dei cavalli”

A seguire la festa sull’Aia
che, anche quest’anno, oltre
all’aspetto puramente ludico
con l’esibizione dei modellini
di elicotteri, opera dei “Pistoni
Roventi” di Acqui, all’esibizio-
ne dei cavalli, ha affiancato
un aspetto culturale e storico.
Il raduno delle “Fiat 500” si è
concluso, grazie alla fattiva
collaborazione del professor
Adriano Icardi, presidente del
Consiglio Provinciale, e di
Piera Mastromarino, in un
omaggio ai caduti del “Sacra-
rio di Piancastagna” dove il
professor Icardi ed il presi-
dente dell’A.T.S Gianpietro
Mori, ed i “cinquecentisti” al
seguito, hanno deposto una
corona di fiori.

Nella locale chiesa di
Sant’Antonio, il pittore e scul-
tore rodigino Ferruccio Pozza-

to, che a Pianlago vive e lavo-
ra, ha esposto alcune delle
sue opere mentre un video,
realizzato dall’ingegner An-
drea Tacchella con le fotogra-
fie di Maurizio Assandri ed i
testi di Graziella Parodi, ha
raccontato quelle che erano
nel passato le attività del luo-
go, con una particolare atten-
zione agli “Abergh”, costruzio-
ni in pietra utilizzate per l’es-
siccazione delle castagne del-
le quali restano alcuni esem-
plari, e la carbonera utilizzata
per la produzione di carbone
sfruttando la legna dei boschi
del circondario.

A contorno una ventina di
banchetti che hanno esposto i
loro lavori e particolare atten-
zione hanno destato quelli
realizzati dagli ospiti della
cooperativa “Avvenire” di Ce-
resole di Cimaferle.

La tradizionale cena, al fre-
sco sotto le stelle, con alcuni
prodotti locali come le for-
maggette che sono, insieme
alla produzione biologica di
piccole aziende che operano
sul territorio, uno dei fiori al-
l’occhiello della zona, ha pre-
ceduto il finale con i “Deliri di
Blake” un gruppo rock com-
posto dal Manuel Manforte
(basso), Daniel Contendale
(chitarra), Matteo Filippone
(chitarra, voce e violino) e
Marco Cavaleri (batteria) che
ha intrattenuti i più giovani
presentando uno straordina-
rio repertorio di musica riu-
scendo a far convivere armo-
niosamente l’indie-rock con la
tradizione cantautoriale italia-
na. w.g.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
nel mese di agosto

Montaldo di Spigno. La casa di preghiera “Villa Tassara”, di
padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel. 0144
91153), propone un’esperienza di vita comunitaria fondata sul-
la preghiera, la condivisione della parola, il lavoro. Particolari
celebrazioni si svolgono di sabato e di domenica in questo me-
se di agosto, con gli orari consueti: mattino, inizio alle ore 9,30;
pomeriggio, inizio alle ore 16. La santa messa viene celebrata
alle ore 17,30. La festa di S. Agostino, domenica 28 agosto,
sarà presieduta da un triduo, con insegnamento sul pensiero
del santo.

Il concerto di Fabrice Pitrois

Ponti, alla scoperta
delle scuole europee

Si è aperta una bella antologica

Ponzone, le radici
di Alessandro Viazzi

Notevole interesse alle manifestazioni

Cavalli a Pianlago
e festa sull’aia
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni nei 16 comuni della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
21 comuni della Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2005” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2005” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI AGOSTO

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Rocca Grimalda , “Museo
della Maschera”, nato per vo-
lontà del “Laboratorio Etnoan-
tropologico”, aperto ogni do-
menica, dalle ore 15 alle 19; è
in ogni caso possibile preno-
tare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. “Museo della
Maschera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-mail:
etnorocca@libero.it; museo
(tel. 0143 873552), ufficio di
segreter ia: Marzia Tiglio
(3494119180).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, via S.Anto-
nio 17, è visitabile il venerdì
(da ottobre a maggio) ore 9-
12, il sabato ore 15-18, la do-
menica ore 10-12; visite gui-
date su prenotazione (348
2529762) informazioni IAT
(Informazioni e accoglienza
tur istica; tel. e fax 0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al. i t , sito web:
www.comune.ovada.al.it 
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada
1694, Roma 1775). Informa-
zioni: 0143 80100; ufficio IAT
(0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Cortemilia, Stagione concer-
tistica 2005, programma: sa-
bato 10 settembre, nella chie-
sa di San Francesco, concer-
to inaugurale del 13º Interna-
tional Music Competition, mu-
siche da film interpretate da
Luigi Giachino, pianoforte. Dal
12 al 18 settembre , nella
chiesa di San Francesco, 13º
International Music Competi-
tion. Domenica 18 dicembre,
nella chiesa di San Pantaleo,
concerto di Natale per cori.
Bubbio, appuntamenti d’ago-
sto: domenica 28 agosto, po-
meriggio giochi per i bambini,
alla sera grigliata e serata
danzante (Giardino dei Sogni)
con Mike Simpatici. Martedì
30, ore 21, nel Giardino dei
Sogni, spettacolo teatrale de-
gli “Spasso Carrabile”, con la
commedia “Rumors”.
Cessole, venerdì 26 agosto,
festeggiamenti patronali di
Sant’Alessandro.
Roccaverano, domenica 4
settembre, ore 17.30, in piaz-
za Barbero, spettacolo teatra-

le degli “Spasso Carrabile”,
con la commedia “Rumors”.
San Giorgio Scarampi. Do-
menica 28 agosto, il Comune
in collaborazione con la Pro-
vincia di Asti, l’A.P.A. e la Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” organiz-
zano la IV Rassegna del “Bo-
vino castrato piemontese” in
località reg. Gallesi. Program-
ma: ore 7: inizio affluenza del
bestiame; ore 10: saluto del
sindaco; ore 10,30: esame dei
capi da parte della commis-
sione; ore 12,30: pranzo in lo-
co a cura del cattering “L’arte
del mangiar bene” di Garin
(gradita la prenotazione); ore
17: intervento delle autorità e
premiazione dei capi.
Rocchetta Palafea, sabato
27 e domenica 28 agosto (ul-
timo fine settimana del mese),
“Ruchetta en festa”, festa pa-
tronale.
Maranzana, sabato 27 ago-
sto, nella chiesa di San Roc-
co, concerto jazz “American
songs”.
Vinchio, sabato 27 agosto,
Paesaggi d’autore, “Ulisse
sulle colline”, passeggiata sul
crinale delle colline della Ri-
serva naturale Valsarmassa.
Cortiglione, sabato 27 e do-
menica 28 agosto, Festa della
trebbiatura, rassegna di spet-
tacoli all’aperto.
Mombaldone, sabato 27 e
domenica 28 agosto, Mombal
Mombaldone medioevale.
Cavatore. Sabato 27 agosto,
serata della nostalgia, musica
degli anni ’50 e pizza. Dome-
nica 25 settembre, in collabo-
razione con il Pedale Acque-
se, gara ciclistica e pranzo.
Per informazioni prolococava-
tore@libero.it, 348 0354524.
Cortemilia, dal 19 al 28 ago-
sto, 51ª Sagra della Nocciola.
Sabato 27 e domenica 28
agosto, “Profumi di nocciola”e
Premio Novi Qualità. Sabato
3 settembre, Leva dell’87. Do-
menica 11, Dieta della Con-
fraternita della Nocciola. Dal
12 al 18 settembre, concorso
musicale internazionale “Vit-
toira Roighetti Caffa”.
Cavatore, sabato 27, serata
della nostalgia, musica dal vi-
vo anni ‘50.
Montechiaro d’Acqui, dal 26
al 28 agosto, a Montechiaro
Alto, festa del turista e del vil-
leggiante, 3 serate di musica
e gastronomia tipica piemon-
tese; tel. 0144 92058.
Morbello, giovedì 25 e ve-
nerdì 26, Piazza, cena e sera-
te enogastronomiche con bal-
lo. Sabato 27, Piazza Johnny
Mars Quar tet Blues Band,
spettacolo musicale. Sabato
3, Piazza, Quirici corsi Ivaldi
in Trio, spettacolo musicale,
tel. 0144 768977.
Nel Ponzonese: Venerdì 26,
Toleto, quadrangolare di
tamburello, evento sportivo;
0144 765038. Il 26 e 27 ago-
sto, Cimaferle; ballo liscio se-
rata danzante; 0144 765073.
Sabato 27, pizzata, serata
enogastronomica, con musica
dal vivo; 0144 78409. Dome-
nica 28: Piancastagna, gara
alle bocce, evento sportivo;
0144 70241. Ciglione, festa
dell’uva e del vino, pranzo so-
ciale; 0144 323007.
Ponzone, dal 3 all’11 settem-
bre, 24ª Sagra del Fungo, or-
ganizzata da Pro Loco e Co-
mune. Tutte le sere cena a
base di funghi e spettacolo
musicale presso la Pro Loco
(prenotazione obbligatoria:
0144 78409). Fino all’11 set-
tembre, presso Casa Gatti (in
salita Grattarola) mostra del
pittore ponzonese Alessandro
Viazzi. Tutti i giorni dalle ore
17 apertura stands di prodotti
locali; domenica 4 e domeni-
ca 11, ore 16, distribuzione di
polenta e funghi, spettacolo

musicale; sabato 10 e dome-
nica 11, dalle 9 alle 23, mo-
stra borsa e scambio minerali
e fossili stranieri. Menu (ore
20.15): sabato 3: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Domenica 4: antipasto
di funghi; cannelloni ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Lunedì 5: antipasto di
funghi; lasagne ai funghi; fun-
ghi fritti, arrosto con funghi;
dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Martedì 6: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Mercoledì 7: antipasto
di funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta, acqua, vino,
caffè. Giovedì 8: antipasto di
funghi; polenta ai funghi, fun-
ghi fritti, arrosto con funghi;
dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Venerdì 9: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Sabato 10: antipasto di
funghi; tagliatelle ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè. Domenica 11: antipasto
di funghi; cannelloni ai funghi;
funghi fritti, arrosto con fun-
ghi; dolce, frutta; acqua, vino,
caffè.
Visone. La Pro Loco in colla-
borazione con il Comune or-
ganizzano la 2ª Festa della
Birra. Venerdì 26: B.B. and
Co. sabato 27: Radio Zombie.
Alle ore 19 apertura stand ga-
stronomico con piatti a base
di braciole, salamini, salsicce,
wurstel e birra a fiumi. Alle
ore 22: inizio concerto. Coper-
tura assicurata in caso di
pioggia.
Mioglia, il 26, 27, 28 agosto
Dogli in festa. Tutte le sere -
ore 19: apertura punti di risto-
ro; ore 21: intrattenimenti mu-
sicali. Domenica 28 agosto,
ore 11,15 presso la chiesetta
dell’Annunciazione ss.messa
e solenne processione.
Acqui Terme . Venerdì 26
agosto, ore 17 sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme piazza Italia 1, “In-
contro di aggiornamento legi-
slativo vinicolo”, relatore: dr.
Angelo Di Giacomo. Sabato
27, ore 15, 20 “Enoteca Re-
gionale” palazzo Robellini,
piazza Levi, degustazione
dell’Acqui Brachetto docg.
Esposizione etichette, botti-
glie ed attrezzature enologi-
che antiche. Domenica 28:
ore 10-12,30, 15-20 “Enoteca
Regionale”, isola pedonale
via Manzoni, palazzo Chia-
brera Quartiere del Vino, de-
gustazione dell’Acqui Bra-
chetto docg, distr ibuzione
Uva Brachetto e Amaretti
d’Acqui, bancarelle, vecchi
mestieri, spettacoli tradiziona-
li.
Pezzolo Valle Uzzone. 27 e
28 agosto, “Raduno e festa
equestre nel cuore segreto
dell’Alta Langa. Sabato 27,
ore 14: ritrovo presso l’area
verde; ore 16: passeggiata;
ore 19,30: rientro. Governo
cavalli. Ore 20,30: cena. Dalle
21,30: serata danzante. Do-
menica 28: dalle ore 8,30: co-

lazione; ore 9,30: passeggia-
ta; ore 11: aperit ivo; ore
12,30: rientro; ore 13: pranzo;
ore 14,30: inizio iscrizioni; ore
15: inizio gimkana; ore 17:
premiazione e chiusura radu-
no. Forazzio e pietanza gra-
tuiti, i cavalli dovranno essere
in regola con il Coggin Test.
Premi dal 1º al 5º classificate
e al gruppo più numeroso, al
gruppo più lontano; al cavalie-
re ed amazzone più giovani
ed anziani; cavaliere ed
amazzone più caratteristici.
Possibilità di campeggio e
camper nell’area camper. L’or-
ganizzazione declina ogni re-
sponsabilità per danni a per-
sone, animali o cose. Info
0173 81457 (ore ufficio) 348
8089971, 340 0718233. Du-
rante la manifestazione pas-
seggiate in carrozza.
Acqui Terme. 4ª domenica di
ogni mese, domenica 28 ago-
sto, “Mercatino degli
Sgaientò” antiquariato, arti-
gianato artistico e collezioni-
smo. Corso Bagni dalle ore 9
alle ore 19.
Sezzadio, dal 26 al 31 ago-
sto, 33ª festa patronale di
S.Innocenzo “Sagra del pe-
sce, fritto misto e stoccafis-
so”. Programma: venerdì 26,
ore 20: stand gastronomico,
antipasto marinaro, fritto mi-
sto; si balla con i Magma
Group spettacolo di funky del-
la scuola di Ovada. Sabato
27, ore 20: stand gastronomi-
co, antipasto marinaro, fritto
misto; si balla con Sandro
Moreno. Domenica 28, ore
20: stand gastronomico, anti-
pasto marinaro, fritto misto; si
balla con Carmen Arena, il
comitato dei Giochi dei Rioni
organizza: ore 15,30: ritrovo
presso il campo sportivo co-
munale per lo svolgimento dei
giochi dei bambini. Lunedì 29,
ore 17: non stop di bocce; ore
20: stand gastronomico, anti-
pasto marinaro, stoccafisso
con polenta; savor latino con
La Banda Clave do Sol. Mar-
tedì 30, “Tradizionale fiera
agricola e mercato di prodotti
tipici gastronomici e artigiana-
li” ore 20: stand gastronomico,
antipasto marinaro, stoccafis-
so con polenta, si balla con
Valentina Band esibizione
della scuola di ballo “Charly
Brown” di Carlo e Wilma Pa-
vese di Cassine. Mercoledì
31: il comitato dei Giochi dei
Rioni organizza - ore 21: Jo-
nathan; ore 22: Le fatiche di
Ercole; ore 23: premiazione
giochi. ...Ed inoltre tutte le se-
re: peperoni in bagna cauda,
vitello tonnato, piatto campa-
gnolo, agnolotti, arrosto, pata-
tine, formaggi, rotolo dolce,
pesche al vino il tutto innaffia-
to con vini tipici della Cantina
sociale di Mantovana. Tutte le
sere apertura cassa alle ore
19,30 dalle ore 20 alle 23:
servizio ai tavoli in caso di
pioggia stand al chiuso. L’As-
sociazione Turistica Pro Loco
Sezzadio ringrazia tutti coloro
che hanno collaborato.
Acqui Terme. Venerdì 26
agosto, ore 22 piazza Italia,
Pi.Erre public relations con il
patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme presenta “Sfoglian-
do... l’album dei ricordi”, sfila-
ta di moda, attraverso un se-
colo di costume. Presenta

Flavio Zagato, con le magiche
sonorità di Dennis Ferrari e la
partecipazione del duo Gigi e
Maggie. Fotografia Gino Ma-
niscalco, impianto scenico
Music Power, Acqui Terme,
regia Libero Pasotti.
Acqui Terme. Domenica 28
agosto, alle ore 21,30 presso
il chiostro di San Francesco
(ex caserma C. Battisti) si
svolgerà la decima edizione
di “Na seira ticc ansema” se-
rata di canti e poesie dialetta-
li. Oltre al ben noto gruppo
musicale dialettale acquese
“J’Amis” composto da Biagio,
Beppe e Mino, che canteran-
no le numerose canzoni in
dialetto acquese del loro re-
pertorio, saranno presenti alla
serata i poeti dialettali dell’ac-
quese che reciteranno alcune
loro poesie in dialetto. Pre-
senterà la serata: Stefano
Piola.
Spigno Monferrato, dal 2 al
18 settembre, “Settembre
Spignese”,organizzato da Co-
mitato festeggiamenti in colla-
borazione con i l Comune.
Programma: venerdì 2, ore
19,30: apertura stand gastro-
nomico; ore 21,30: discoteca
mobile “Music Power”. Sabato
3, ore 8: apertura “Mercatino
spignese, 5ª edizione” sino al-
le 20, mercatino di cose nuo-
ve e usate, curiosità, utilità,
collezionismo e scambio, ge-
neri diversi; il plateatico è gra-
tuito, per informazioni: tel. 340
2263537. Inoltre bancarelle
con prodotti tipici per le vie
del paese; ore 9: inizio cottura
vitella allo spiedo; ore 19,30:
apertura stand gastronomico
con vitella piemontese cotta
allo spiedo e ravioli al plin; ore
21,30: serata danzante con
l’orchestra “Gli scacciapensie-
ri”. Domenica 4, ore 16,30:
giochi ed intrattenimenti vari
per grandi e piccini. A seguire
aperitivo offerto dalla palloni-
stica Pro Spigno; ore 19,30:
apertura stand gastronomico;
ore 21,30: serata danzante
con l’orchestra spettacolo
“Carmen”. Martedì 6, ore 21:
serata musicale jazz-folk con
il maestro di chitarra classica
Mauro Vero. Giovedì 8, festa
patronale - ore 11: s.messa in
occasione della Natività della
Beata Vergine Maria con pro-
cessione per le vie del paese;
ore 19,30: apertura stand ga-
stronomico; ore 21,30: serata
danzante con l’orchestra “I
Saturni”. Domenica 18, ore
10: raduno ufficiale Harley-
Davidson 2º Run dei Calan-
chi. A partire dal 28 agosto e
durante i festeggiamenti si
svolgerà il 3º memorial Simo-
ne Pagano, torneo di calcio a
7.
Cassine, 3 e 4 settembre,
“Festa Medioevale”, “I guar-
diani del tempo, sulle tracce
del misterioso ordine templa-
re”. Programma: sabato 3, ore
17: apertura delle porte del
borgo al pubblico; ore 17,30:
“Verbal Tenzone”, gli esperti
della storia raccontano il mito
(con presenza dello scrittore
Bretone Jean Markale e di
Giorgio Baietti), moderatore
Enrico Sozzetti, giornalista.
Chiesa di S.Francesco, inau-
gurazione mostra “Stemmi
d’Artista”; ore 18: apertura
aree espositive e mercatali;
ore 19: le taverne del borgo
(piatti e vini della tradizionale
locale); ore 19,30: cena me-
dioevale (con intrattenimenti
musicali e teatrali), chiostro
del complesso conventuale di
S.Francesco; ore 20: si apro-
no le frontiere del tempo: var-
chiamo la porta... l’inizio del
viaggio, l’iniziazione, il salva-
condotto, la virtù, l’illuminazio-
ne, la rivelazione e la scelta
finale. Avvio delle animazioni
e di percorsi tematici in tutto il

borgo antico, rassegna di tea-
tro Medioevale. Ore 22: “Deus
lo vult”, evento teatrale, l’ac-
qua ed il fuoco sono gli ele-
menti simbolici di una emo-
zionante rivisitazione della
storia delle crociate e dei
Templari, sagrato della chiesa
di S.Francesco; ore 23: “Sulla
via di Gerusalemme”, pelle-
grini, predoni, cavalieri Tem-
plari e feroci guerrieri danno
vita ad un’avvincente avven-
tura ricca di colpi di scena.
Domenica 4, ore 10,30: aper-
tura delle porte del borgo a
mercanti, villici e uomini d’ar-
me convenuti da ogni dove,
con animazione in costume,
mercato medioevale e mo-
menti di musica e teatro; ore
11: s.messa alla presenza di
delegazioni dei gruppi storici,
chiesa di S.Francesco; ore
12,30: ristorazione nelle oste-
rie e taverne del borgo; ore
15: il corteo storico. Arrivo di
Gian Galeazzo e Valentina Vi-
sconti con il loro seguito e
corteo storico con la parteci-
pazione di tutti i gruppi; ore
15,15: si aprono le frontiere
del tempo: varchiamo la por-
ta, l’inizio del viaggio, l’inizia-
zione, i l  salvacondotto, la
virtù, l’illuminazione, le rivela-
zioni e la scelta finale. Avvio
delle animazioni e di percorsi
tematici in tutto il borgo anti-
co. Rassegna di teatro me-
dioevale. Ore 16: giochi d’ar-
me, scontro di cavalleria me-
dioevale e grande torneo ca-
valleresco, piazzale la Ciocca;
ore 17: “La difesa del tempio”.
Cavalieri e armati impegnati
in una strenua difesa del Sa-
cro Tempio dai predoni e dagli
infedeli. Compagnia d’la Crus,
contrada la torre di Mortara e
altri gruppi di armati, sagrato
della chiesa di S.Francesco;
dalle ore 19: a cena nel bor-
go. Sempre visibile, le grotte
dei saggi e la Bottega di Mer-
lino, il laboratorio del più fa-
moso dei maghi, presso le
antiche cantine di casa Maz-
zoleni.
Perletto, dal 3 al 5 settembre,
Perletto in festa. Sabato 3,
ore 19 gran fritto di totani, dol-
ci, frutta, vino ecc...; serata
danzante con l’orchestra “La
vera campagna”. Domenica 4,
“Fêra del tratür” e gara di abi-
lità ore 14: apertura iscrizioni;
ore 15: inizio gara 1º trofeo
memorial “Nando”; ore 18:
merenda cinoira in piazza; ore
19: cena presso trattoria “La
Torre” (su prenotazione tel.
0173 832255); ore 21: serata
danzante con l ’orchestra
“Ciao Pais”. Durante la serata
verranno distribuite “friciule”.
Lunedì 5, ore 15: giochi per
bimbi con il clown Bingo e
merenda per tutti, ore 19: ra-
violi al plin, arrosto, formag-
gio, dolce, vino. Serata finale
con l’orchestra “I Saturni”.
Cortemilia, domenica 11 set-
tembre, “5ª dieta della Confra-
ternita della nocciola “Tonda
Gentile di Langa”. Program-
ma: ore 10: ritrovo delle Con-
fraternite nella borgata La
Pieve (da piazza Savona
prendere indicazione per Se-
role), presso l’azienda casea-
ria di Emilio Pomi, degusta-
zione formaggi con i vini dei
terrazzamenti. Per chi lo desi-
dera c’è la possibilità di visita-
re l’antica pieve romanica.
Ore 10,45: trasferimento in lo-
calità Monteoliveto a piedi op-
pure col bus navetta; ore 11:
saluto del gran maestro. Con-
ferimento premio “Un cortemi-
liese Doc”, 3ª edizione (è il dr.
Antonio Giamello), intronizza-
zione soci onorari e nuovi
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confratelli. Chiamata e pre-
sentazione delle Confraterni-
te; ore 11,45: aperitivo della
tonda, quindi trasferimento al
ristorante “Santa Monica” a
Cessole per la dieta, con uno
spartito tipicamente langarolo.
San Giorgio Scarampi, do-
menica 11 settembre, ore
17,30 presso l’oratorio del-
l’Immacolata per i “10 anni di
arte cultura e musica in terra
di Langa”, Filiberto Ricciardi,
tenore Davide Cucchetti, pia-
noforte presentano il recital la
musica dei maestri siciliani
nel salotto del Gattopardo,
arie da camera per canto e
pianoforte di Scarlatti, Astor-
ga, Pacini, Bellini e liriche di
Meli. Continua la mostra
Voyelles di Romano Lucco
Borlera da Arthur Rimbaud.
Info: www.scarampifounda-
tion.it.
Bergolo, Pro Bergolo e Co-
mune, in collaborazione con
la direzione Ar tigianato e
Commercio della Regione
Piemonte, organizzano, saba-
to 10 e domenica 11 settem-
bre, “I sapori della pietra”.
Programma: sabato 10: ore
17, incontro dibattito sul tema
“La pietra di Langa: progetti
per il futuro”, con la partecipa-
zione della Regione, assesso-
rato all’Artigianato e della Co-
munità Montana “Langa delle
Valli”; ore 18.30, avvio della
24 ore non stop del gelato al-
la nocciola IGP Piemonte;
dalle 19.30 alle 24, “dalle
Langhe all’Oriente”, gran galà
internazionale di cultura, sto-
ria, spettacolo e gastronomia
nella Marca Aleramica. Storia
in multivision del marchesato
dei Del Carretto; padiglione
gastronomico con cucina ar-
gentina, marocchina e pie-
montese; spettacoli, canti e
balli della tradizione sudame-
ricana, araba e piemontese.
Domenica 11: ore 9, apertura
della 9ª edizione della mostra
mercato “I sapori della pietra”,
rassegna delle cose buone
del nobile suolo dei Del Car-
retto. Possibilità di degusta-
zione ed acquisto, orario 9-
19. Ore 10, conferimento 32º
Premio Fedeltà alla Langa e
premiazione vincitori concor-
so nazionale d’arte “Bergolo:
paese di pietra”. Ore 12.30,
rinfresco degustazione offerto
dalla Pro Bergolo. Ore 15, sa-
ga delle nobili famiglie dei Del
Carretto, con la partecipazio-
ne dei gruppi storici e delle
nobili casate carrettesche di
Piemonte e Liguria; sfilata
delle delegazioni, presenta-
zione delle insegne e corteo
al campo. Ore 17, “La disfida
di Enrico il guercio”, torneo in
armi per la conquista del titolo
del Casato dei Del Carretto,
rappresentazione storica a
cura della Fratellanza della
spada, con la partecipazione
degli armigeri “La zoiosa” del
gruppo “Invito a cor te” di
Mantova, direzione artistica di
Walter Siccardi. Ore 18, chiu-
sura della 24 ore non stop del
gelato alla Nocciola IGP Pie-
monte e premiazione dei mi-
gliori mangiatori assaggiatori.
Per informazioni: 0173 87016,
335 1332720; fax 0173
827949; www.bergolo.org.
Trisobbio, dal 26 agosto al
17 settembre, 13ª rassegna
chitarristica, a Trisobbio, Or-
sara Bormida, Castelnuovo
Bormida, Carpeneto, e Mon-
taldo Bormida. Venerdì 26, al-
le 20,45, nell’oratorio del SS.
Crocifisso di Trisobbio, il via
alla 13ª rassegna chitarristica
“Musica Estate”, organizzata
dalla parrocchia di Trisobbio

con la partecipazione della
Provincia, della Regione, del-
l’Unione dei castelli fra l’Orba
e la Bormida e l’Accademia
Urbense di Ovada, sotto la di-
rezione artistica di Roberto
Margaritella; concerto di Fla-
vio Sala, vincitore del 36º
concorso internazionale di
chitarra classica “Michele Pit-
taluga”. Domenica 28, ad Or-
sara Bormida, nell’Oratorio
della SS. Annunziata, concer-
to di Paolo Bonfanti e Martino
Coppo, con spettacolo piro-
tecnico al termine. Venerdì 2
settembre, a Castelnuovo
Bormida, nell’ex chiesa S. Ro-
sario, esecuzione dell’ensem-
ble strumentale di musica ba-
rocca I Musici di Santa Pela-
gia. Venerdì 9, a Carpeneto,
nell’Oratorio della SS. Trinità,
concerto di mandolino e chi-
tarra di Carlo Aonzo e Pino
Briasco. Domenica 11, a
Montaldo Bormida, nella par-
rocchia di S. Michele, concer-
to di fisarmonica e chitarra di
Alberto Fantino e Cristiano
Alasia. Sabato 17, a Trisob-
bio, nell’Oratorio del SS. Cro-
cifisso, I Piccoli Musici Suzuki
diretti dal maestro Elio Galva-
gno. Tutti i concerti inizieranno
alle 20,45 e sono ad ingresso
libero. Informazioni: segreteria
artistica (0143 896394), Co-
mune (0143 871104); www .
mediacomm . it / trisobbio /
parrocchia / Guitar . htm; e-
mail: robymarga@tiscalinet.it.
Vaglio Serra. Domenica 28
agosto, Festa del vino, degu-
stazione di piatti e vini tipici.
Canelli. Martedì 30 agosto,
Fiera della nocciola.
Mostre, rassegne, concorsi
Alice Bel Colle, sino alla fine
di agosto, nella Confraternita
della SS. Trinità (presso piaz-
za Guacchione). la mostra fo-
tografica “C’era una volta –
nostalgie… e ricordi alicesi”;
l’ingresso è libero.
Cavatore, sino all’11 settem-
bre, a Casa Felicita, in via
Roma, “Tabusso fiabe e colo-
ri”, acquerelli e incisioni, a cu-
ra di Adriano Benzi e Gian-
franco Schialvino. Orar io:
10,30-12, 16-19, lunedì chiu-
so. Informazioni: tel. 0144
329854, 0144 320 753, ben-
zi.adriano@mclink.it.
Merana, sino a fine agosto, in
mostra foto, disegni, racconti
degli scolari di Dego, Spigno
Monferrato, Monastero, Bub-
bio e Monesiglio per il concor-
so “Una foto, una stor ia”.
1746: un documento dall’ar-
chivio di Spigno Monferrato.
Sede della mostra il Comune
di Merana, orar io: lunedì,
martedì, giovedì e venerdì
dalle 9 alle 12 e nelle serate
6-7-8 agosto.
Acqui Terme, dal 3 al 18 set-
tembre, sala d’arte Palazzo
Robellini, “I primi del nove-
cento ad Acqui Terme” – viag-
gio attraverso le immagini del-
la città e dintorni. Mostra a
cura di Emilio Trivisono e Mat-
teo Pastorino. Orario: da mar-
tedì a venerdì ore 10-12, 16-
19; sabato e domenica 10-12
e 15-19; lunedì chiuso.
Acqui Terme, dal 23 settem-
bre al 15 ottobre, biblioteca
civica, “Un cristiano contro il
nazismo” – la testimonianza
di Dietrich Bonhoeffer. La mo-
stra illustra in 16 pannelli la
storia del pastore protestante
che si oppose al nazismo; do-
po l’arresto per la collabora-
zione alla resistenza antihitle-
riana, venne imprigionato e
giustiziato. Mostra a cura del
MEIC dell’Azione Cattolica
Diocesana. Orario: da lunedì
a venerdì ore 14,30-18; mar-
tedì, giovedì, venerdì, 8,30-
12; sabato 9-12; per scuole e
gruppi: apertura su prenota-
zione (tel. 0144 770272, dalle
9 alle 13).

SEGUE
DA PAG. 28

Cortemilia. È festa nella
capitale della nocciola sino a
domenica 28 agosto, per la
51ª Sagra della Nocciola, ini-
ziata venerdì 19, con un con-
certo del grande maestro del
jazz Gianni Basso. Sabato,
nonostante Giove pluvio, la
grande passeggiata eno-
gastronomica; l’inaugurazione
domenica 21, a “tagliare” il
nastro, il dr. Giacomo Oddero,
presidente della Fondazione
della banca BRE e il 23 la
grande serata “La Liguria nel
bicchiere” organizzata dalla
Confraternita della Nocciola
“Tonda e Gentile di Langa”. Il
clou sarà il 27 e 28 con “Pro-
fumi di Nocciola”.

Programma: venerdì 26,
ore 21, festa della birra dedi-
cata ai giovani con tante sor-
prese e il gruppo “Sotto Se-
questro”. Lo stand propone,
oltre alle sue specialità, lo
stinco di maiale al forno.

Sabato 27: ore 9.30, sele-
zione finale premio “Novi qua-
lità”; prove dell’umidità, resa
alla sgusciatura e calibratura;
ore 14.30, selezione finale
premio “Novi qualità”, prova
del gusto; presente l’assesso-
re regionale alla Montagna,
Bruna Sibille. Ore 16-23, Pro-
fumi di Nocciola - fiera del
dolce alla Nocciola Piemonte
IGP e del vino di Langa. Mae-
stri pasticceri selezionati da
Slow Food e grandi produttori
di Langa vi attendono sotto gli
antichi portici e per le vie del
centro storico. Geometrie di
gelato alla Nocciola Piemonte
e alla Vaniglia di Mananara
del Presidio Slow Food del
Madagascar (costo 2 euro).
Percorso artistico, didattico,
degustativo della Nocciola
Piemonte IGP; visite guidate
alla chiesa della Pieve, al pa-
lazzo Rabino e alla chiesa del
Convento francescano con
degustazioni di Robiola di
Cortemilia dell’azienda agri-
cola “Pomi Emilio” di Cortemi-
lia accompagnata dal Dolcet-
to dei Terrazzamenti della
“Cascina Besciolo” di Gorze-
gno; dolci alla nocciola dei
pasticceri di Cortemilia ac-
compagnati dal Moscato d’A-
sti della Cantina “Terre del
Barolo”, cioccolato Novi ac-
compagnato dal Barolo Chi-
nato della Cantina “Terre del
Barolo”. A tutti i partecipanti
sarà consegnata una bacca di
vaniglia del Presidio Slow
Food di Mananara. (Durata 1
ora; costo 7 euro; prenotazio-

ni: tel. 0173 81027; info@co-
munecortemilia.it). Ore 20, fe-
sta del folklore piemontese:
per le vie del paese suone-
ranno i “Ferisher Musica Eth-
nofolk” di Asti, “Galine e Galu-
ciu” di Agliano Terme, “Pietra-
santa” del Monferrato. La fe-
sta prosegue nei locali della
sagra.

Domenica 28: ore 10.30, a
Monte Oliveto, convegno “Ter-
ritorio, biodiversità e valoriz-
zazione dei prodotti tipici” con
la partecipazione di Regione
Piemonte (presente l’asses-
sore all’Agricoltura Mino Taric-
co), Fondazione Slow Food
per la biodiversità, Gruppo
Dolciario Elah Novi Dufour,
Federazione Coltivatori Diret-
ti. A seguire la premiazione
dei finalisti del premio “Novi
qualità” e la consegna del
premio “Paesaggio Terrazza-
to” a cura dell’Ecomuseo. Ore
10-19, Profumi di Nocciola -
fiera del dolce alla Nocciola
Piemonte IGP e del vino di
Langa; programma come il
sabato. Ore 11-19, I l
Ludobus, giochi e animazione
per bambini. Ore 15, festa del
folklore piemontese: per le vie
del paese si esibiranno “Cui
da Ribote” di Cor temilia e
Langa delle Valli, “La Curva”
di Santhià, “Mishkalè” di Tori-
no e i “vecchi mestieri” pre-
sentati dal gruppo di San Be-
nedetto Belbo. Ore 21, nei lo-
cali della sagra, serata con-
clusiva con l’“Orchestra Wil-
mer” e l’elezione di Lady Noc-
ciola 2005.

Durante tutto il periodo del-
la sagra saranno visitabili le
mostre: “Le storie e gli ogget-
ti”, ideata e realizzata dall’E-
comuseo dei Terrazzamenti e
della vite in collaborazione
con i cittadini di Cortemilia, in
piazza O. Molinari; “L’arte nel
sacco”, ideata e realizzata
dalla Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile di Langa”
e dal Liceo Artistico di Alba,
nella chiesa del Convento
francescano; “Via del sale”,
ideata e realizzata dal Centro
Culturale II Fondaco di Bra in
collaborazione con la Provin-
cia di Cuneo, la Regione Pie-
monte e la Comunità Monta-
na “Langa delle Valli”, nella
chiesa della Pieve; “La creati-
vità femminile”, realizzata dal-
l’associazione femminile “Il
Girasole”, unitamente alla fa-
miglia Mezzano, nei suoi lo-
cali dell’ex Monopolio.

G.S.

Ponti. Sabato 6 agosto è de-
ceduto Domenico Blengio. Per
oltre 30 anni è stato insegnante
nelle scuole elementari di Ca-
stelletto, Ponti e Montechiaro.Na-
to a Ponti il 24 agosto 1918, si era
sposato con Teresa Delorenzi
compaesana, il 1º aprile del ’48.
Dalla loro unione sono nati 3 fi-
gli: Giuseppe, Annamaria e Cri-
stina. Ha fatto la campagna mili-
tare in Russia.Si è salvato per la
fiducia nella provvidenza divina e
per il soccorso dei suoi soldati (lui
era ufficiale), i quali per l’affetto che
gli portavano esposero per lui la
propria vita. Ritornò a casa con
le scarpe del suo cappellano,
che diventò poi Vescovo di Acqui
per un anno, mons. Aldo Del
Monte. Uomo, buono, mite, ge-
neroso, era cattolico praticante,
devoto della Madonna e genero-
so verso la chiesa. Il funerale a
Ponti l’8 agosto, giorno in cui la
Chiesa celebra la festa di S.Do-
menico, di cui lui portava il nome,
concelebrati dal parroco don Pa-
storino e da padre Italo Levo,
oriundo di Castelletto.

Un gruppo di “vecchi” di Ca-
stelletto d’Erro già alunni nelle
scuole elementari del maestro
Blengio, ci hanno inviato un com-
mosso ricordo:

«È il 1946 quando il maestro
Blengio prende servizio a Ca-
stelletto d’Erro. La guerra è ap-
pena finita e il giovane maestro
deve insegnare ad una trentina di
bambini, che hanno vissuto la
prima infanzia giocando con le
bambole di stracci, con la paura
dei tedeschi, dei bombardamen-
ti, mentre nelle famiglie si era an-
cora in attesa (purtroppo vana) del
ritorno di zii e parenti dispersi in
Russia.

Si arrampica ogni giorno, il
maestro Blengio, sulle strade (po-
co più che sentieri) di ghiaia e fan-
go, da Ponti fino a Castelletto.
Né il freddo, né la neve lo ferma-
no mai (e in quegli anni le nevi-
cate erano molto più frequenti di

adesso).
Passa per le case a raccoglie-

re i più piccini: con la cartella di
cartone e gli zoccoli ai piedi ci in-
camminiamo con lui fino al pae-
se. Quando c’è tanta neve, pas-
sa avanti il maestro e ci dice:
“Passate sulle mie orme, così
non vi bagnate i piedi”.Tra i pic-
coli alunni c’è chi porta l’acqua del-
la sorgente di casa per fare da
mangiare in classe (in paese non
c’è ancora l’acquedotto);chi por-
ta un pezzo di legna per la stufa,
unico riscaldamento.

Non ci sono libri costosi, né bi-
ro cancellabili: si scrive con pen-
nino e calamaio, e guai alle mac-
chie!. Il maestro è solo, segue
più classi dalle nove di mattina a
mezzogiorno e dalle due alle
quattro nel pomeriggio. Finite le
lezioni, durante la Quaresima ci
accompagna in chiesa alla Via
Crucis;e poi via, noi di corsa ver-
so casa e lui a rincorrerci; in fon-
do è poco più di un ragazzo.

Insegna con pazienza ed en-
tusiasmo;nell’epoca dei castighi
e degli scappellotti, si fa seguire
e rispettare senza estreme mi-
sure.Sgrida i più monelli, sprona
gli incerti, dicendo:“Svegliati, non
lasciarti annegare in un cucchiaio
d’acqua!”.

Ci ha voluto tanto bene e, a di-
stanza di molti anni, si ricordava
ancora di noi con affetto e ci ri-
conosceva nonostante i nostri
capelli bianchi.

Facciamo le nostre condo-
glianze alla moglie, ai figli, e ci sen-
tiamo orfani anche noi, perché in
quegli anni siamo stati un po’ la
sua famiglia: ci ha aiutati ad af-
frontare la vita con serietà, im-
pegno, coraggio;se non oggi sia-
mo diventati mogli, mariti, mam-
me, nonni… e abbiamo anche noi
qualcosa da insegnare e da rac-
contare lo dobbiamo certo an-
che a lui.

Grazie Maestro Blengio, le tue
lezioni di vita e di amore non so-
no ancora finite».

Grognardo.Nel maggio 2004
la Provincia di Alessandria, il
Comune , La Comunità Monta-
na “Alta Valle Orba, Erro e Bor-
mida di Spigno” e la Pro Loco
come capofila, firmavano un
protocollo d’intesa per la costi-
tuzione, in località Fontanino di
un area adibita ad educazione
ambientale. In occasione dell’i-
nizio dei lavori l’associazione
“Vallate Visone e Caramagna”,
operante sul territorio dei co-
muni di Morbello, Prasco, Viso-
ne, Grognardo, Cassinelle, Pon-
zone, ha voluto organizzare con
l’Associazione Ambiente Terri-
torio e Formazione di Alessan-
dria, presieduta dal prof. Ennio
Negri e la Pro Loco Grognardo,
il convegno «“Il bacino del tor-
rente Visone”, Studi e Valoriz-
zazione» sabato 3 settembre,
dalle ore 16, in località Fontani-
no.

L’appuntamento, sentito il pre-
sidente dell’Associazione “Val-
late Visone e Caramagna”:Wal-
ter Viola, non vuole solo rap-
presentare un punto di arrivo
dell’attività svolta dal 1991 ad
oggi, ma bensì il punto di par-
tenza di una sinergia che coin-
volgendo i vari Enti ed Asso-
ciazioni mira alla conoscenza
ed alla valorizzazione del terri-
torio dei 
Comuni coinvolti.
Programma convegno: regi-

strazione dei partecipanti; ore
16, saluto delle Associazioni or-
ganizzatrici e delle autorità; ore
16,15, relazioni. dr. Rolando
Pozzani, geologo, su “Geologia
e morfologia del medio corso
del Torrente Visone nel Comu-
ne di Grognardo”. Ore 16,45,
dr. Roberto Molinari, biologo,
su “Studio entomologico della
fascia fluviale del Torrente Vi-
sone”. Ore 17,15: dr. Giuseppe
Puccio, dirigente responsabile
Direzione Tutela e Valorizzazio-
ne Ambientale Provincia di Ales-
sandria; dr. Sergio Ferrari, AR-
PA su “Note di ecologia fluviale”.
Ore 17,45: prof. Piero Angelo
Nardi, Università degli studi di
Pavia; prof. Aldo Viarengo, Uni-
versità Avogadro di Alessan-
dria, su “Il Gambero di fiume: il
Torrente Visone nel quadro del-
la presenza in Provincia di Ales-
sandria”. Ore 18,15, maestra
Antonella Armando, funziona-
rio Servizio Valorizzazione ed
Educazione Ambientale Pro-
vincia di Alessandria, su “Edu-
cazione ambientale permanen-
te per la valorizzazione e lo svi-
luppo di un territorio”.Ore 18,30,
prof. Ennio Negri, presidente
dell’Associazione “Ambiente Ter-
ritorio e Formazione” di Ales-
sandria, concluderà su “La ri-
cerca come elemento essen-
ziale per la valorizzazione del
territorio”.

Sabato 3 settembre al Fontanino di Grognardo

Bacino torrente Visone
studi e valorizzazione

Dal 19 al 28 agosto la 51ª edizione

A Cortemilia continua
la sagra della nocciola

Insegnante a Castelletto, Ponti e Montechiaro

Ponti: è deceduto
Domenico Blengio

Feste e sagre nei paesi

ANC050828028e29_aq09e10  24-08-2005  15:31  Pagina 29



30 SPORTL’ANCORA
28 AGOSTO 2005

Acqui Terme. Ha ragione
Arturo Merlo, trainer dei bian-
chi, quando sottolinea: “Vin-
cere fa sicuramente piacere,
ma non dimentichiamo che
questo è calcio d’agosto e co-
me tale va considerato”. Però,
l’impressione che ha dato la
squadra all’esordio stagiona-
le, sia nella proibitiva amiche-
vole con il Torino e poi con
quelle più abbordabili contro
la “Primavera” del Genoa, il
Trino e la Castelnovese, è si-
curamente positivo. Ben di-
verso l’approccio rispetto alla

passata stagione quando i
bianchi, al lora allenati da
Claudio Amarotti, evidenzia-
rono sin dai primi calci limiti
tecnici e strutturali che gli
adattamenti in corso d’opera
non riuscirono completamen-
te a modificare. Quella vista in
questo calcio d’estate, inutile
quanto si vuole, ma comun-
que indicativo, è una squadra
costruita con ben altri presup-
posti, ben altro materiale e
con precisi punti di riferimento
in ogni reparto.

In queste amichevoli si è
vista la mano di Arturo Merlo
che sta cercando di amalga-
mare un gruppo totalmente
rinnovato, quindi ancor alle
prese con problemi d’intesa,
ma si sono anche viste indivi-
dualità e qualità tecniche che
sicuramente favoriranno il
processo di aggregazione dei
venti componenti a disposi-
zione del mister. L’impressio-
ne è di un Acqui in grado di
lottare per i primi posti, che
non finirà a battagliare, salvo
cataclismi impensabili, per
una classifica di basso profilo
nonostante l’equilibrio dei va-
lori allinei parecchie squadre
sullo stesso piano.

Annunciamo un campiona-

to di grandi incertezze, con al-
meno la metà delle parteci-
panti a questo girone A che
divide il Piemonte dall’alto
verso il basso - dal Canelli, al-
l’Asti, al Gozzano, al Dertho-
na, alla Novese, al Salepiove-
ra, alla Varalpombiese, senza
dimenticare il blasonato Bor-
gosesia appena retrocesso
dall’Interregionale, per arriva-
re all’Acqui - che sgomiteran-
no nelle zone nobili della clas-
sifica; al gruppo cercheranno
di aggregarsi il Castellazzo, la
Fulgor Valdengo e la quotata
Sunese mentre il resto della
combriccola cercherà di non
farsi staccare.

Probabilmente è l’Asti di Al-
berto Merlo, che ha inserito in
rosa giocatori di straordinario
valore come De Paola e Rubi-
no, che i tifosi dell’Acqui han-
no ammirato in maglia bianca;
come l’esperto varazzino Ste-
fano Melchiorri, oltre quattro-
cento partite tra i professioni-
sti duecento delle quali tra se-
rie A e B e quel Dattrino che
approda dalla Novese dopo
anni in “Interregionale”, a pre-
notare i favori del pronostico
insieme al Canell i  che ha
mantenuto la stessa intelaia-
tura della passata stagione
con la conferma di Lentini e
Fuser ed ha ingaggiato il por-
tiere Frasca colmando la lacu-
na più evidente emersa nella
passata stagione. Poi il Sale-
piovera che, ingaggiato il di-
fensore Bracco, prelevato dal
Taranto in C2, può contare sul
talentuoso Visca, su Biasotti,
Russo, Cardinali, Aliotta e si
affida ad un Civeriati che la-
scia il campo ed approda sul-
la panchina con il vantaggio
di conoscere perfettamente il
gruppo a sua disposizione.
Asti e Canelli hanno cambiato
meno di Acqui, Novese e
Derthona, e questo può esse-
re un vantaggio soprattutto
nella prima parte del campio-
nato quando l’intesa e l’amal-
gama potrebbero essere armi
importanti. Un vantaggio che
potrebbe sfruttare anche il
Gozzano che ha sfoltito la ro-
sa del Villaggio Lamarmora
prelevando l’ottimo Depentor,
uno dei portieri migliori della
categoria ed il difensore Fer-
rero, mentre per l’attacco, a
far spalla a Pingitore o Fran-
zetti, è arrivato il quotato Mar-
zano.

Sarà un campionato insta-
bile sino alla fine che non ha
più, come nella passata sta-
gione, una squadra in grado
di dominare, (Alessandria) ed
altre due (Derthona e Nova
Colligiana), in grado di preno-
tare i play off con largo antici-
po. Non c’è più la Nova Colli-
giana e nessuno rimpiange lo
squadrone di Mario Benzi che
andrà a fare sfracelli nell’altro
girone lasciando ai “nostri” la
possibilità di sognare il primo
posto. Willy Guala

Acqui Terme. Era gremita
la sala conferenze della “Kai-
mano” quando, nel torrido po-
meriggio del 6 agosto l’U.S.
Acqui si è fatta conoscere dai
suoi tifosi. Tutti schierati in pri-
ma fila i giocatori in maglia
bianca, il presidente Antonio
Maiello, il d.g. Alessandro Tor-
tatorolo, l’allenatore Arturo
Merlo e l’assessore allo sport
Mirko Pizzorni dietro il tavolo
con Stellio Sciutto a fare le
presentazioni e Guido Buffa
ad anticipare le formazioni
che poi verranno scandite allo
stadio.

Clima sereno e soprattutto
si è avuta la percezione, an-
cor prima di vedere la squa-
dra scendere in campo, di
una maggiore sicurezza ri-
spetto al recente passato
quando non poche perples-
sità aveva suscitato la campa-
gna acquisti. Certezze di Ar-
turo Merlo nel sottolineare co-
me quest’Acqui sia stato co-
struito per un campionato im-
portante: “Non ci nascondia-
mo come fanno altri che rifiu-
tano il pronostico. Metto la
mia tra le favorite insieme ad
altre tre o quattro e credo che
questa squadra potrà lottare
sino alla fine per un qualcosa
di buono.” - che ha poi ribadito
il d.s. Franco Merlo - “Abbia-
mo cercato di fare del nostro
meglio, scegliendo giocatori
bravi sotto il profilo tecnico,
ma anche orgogliosi i giocare
nell’Acqui”.

Soddisfazione anche tra i
tifosi, poi convinti dall’esibizio-
ne sul campo di tre giorni do-
po con il Torino, ed anche per
questo la campagna abbona-
menti prosegue con buoni ri-
sultati.

Tanti volti nuovi e vecchi gli
sponsor con il nuovo look del-
le maglie bordate di nero sui

fianchi. Sarà sempre il “Con-
sorzio di Tutela del Brachetto
d’Acqui” i l  pr imo sponsor
mentre l’altro prestigio partner
sarà ancora la Cassa di Ri-
sparmio di Asti oltre ad una

serie di piccoli imprenditori
che accompagnano i bianchi
in questa avventura e che il
d.g. Tortarolo ha voluto ringra-
ziare pubblicamente con un
lungo applauso. w.g.

Acqui Terme. Soddisfazio-
ne tra i tifosi che hanno segui-
to l’Acqui in queste prime
amichevoli, soddisfazione tra i
dirigenti e lo staff tecnico con
Franco ed Arturo Merlo che si
coccolano la “creatura”.

Mancano i ritocchi, il primo
è Manuel Moretti che, ingag-
giato con superficialità dai di-
rigenti dell’Alessandria e poi
“scaricato”, non potrà giocare
se non con l’apertura del mer-
cato di novembre e proprio
Moretti, in queste uscite, ha
dimostrato di poter essere
l’uomo ideale per completare
una difesa che Merlo ha sem-
pre schierato “a tre” con Del-
monte centrale, Bobbio e Mo-
retti o Mario Merlo al suo fian-
co.

L’Acqui è apparso più soli-
do e non solo sotto il profilo
tecnico; la difesa ha, rispetto
alla passata stagione, acqui-
stato centimetri oltre che qua-
lità ed in mezzo al campo la
regia di Rubini ha subito dato
i suoi frutti. Sia contro la “Pri-
mavera” del Genoa, squadra
giovane ma con alcuni ele-
menti di grande valore, che
contro il Trino, formazione di
categoria superiore, l’Acqui
non ha mai lasciato il pallino
del gioco in mano agli avver-
sari. I tempi li hanno dettati
Rubini e Mossetti ed è diven-
tato facile per Manno, Mon-
tobbio, per il giovane Di Mau-
ro e per i difensori giocare

con precisi punti di riferimen-
to. Tutto più facile anche per-
ché in attacco la mobilità e la
forza fisica di Raiola, straordi-
nario il suo gol al Trino e di
buona fattura i due alla Ca-
stelnovese, sono tra le note
più liete.

Difesa: Delmonte si è rive-
lato giocatore di grande espe-
rienza e personalità e Bobbio
ha ribadito di poter essere an-
cora pedina importante. Man-
ca Antona, che sarà pronto
per l’inizio della stagione e
soprattutto manca Manuel
Moretti che, da under, potreb-
be completare il reparto. Da
non sottovalutare l’apporto di

Mario Merlo, apparso assai
più convinto dei propri mezzi
mentre anche il giovanissimo
Andrea Giacobbe “Jumbo” ha
fatto capire che, il prossimo
anno, un posto da titolare po-
trebbe essere suo. Ottimo re-
parto dopo l’arrivo di Moretti.

Centrocampo: È il settore
che più ha impressionato.
Molto bravi Rubini e Mossetti
mentre il giovane Di Mauro
(’87), ex Pro Patria, ha i nu-
meri per diventare assoluto
protagonista appena si di-
menticherà della Juniores e
prenderà contatto con il calcio
dilettantistico. Tutto questo
senza aver visto Federico
Ivaldi, pronto per l’inizio del
campionato, con Montobbio
che ha giocato solo a sprazzi.
Tutto più facile anche per
Manno che, navigando tra
piedi buoni, spreca quasi nul-
la. È un reparto di assoluto
valore.

Attacco: La sorpresa è il
giovane Stefano Raiola, tre
gol in altrettante partite, men-
tre gli acciacchi sono il pro-
blema che affligge Gillio ap-
parso in campo solo per
spezzoni di partita. Non si di-
scute Pavani, elemento di as-
soluto valore mentre la sua
parte l’ha fatta anche Pino
Guarrera, ottima spalla sia
per Pavani che Raiola. Manca
il miglior Gillio per completare
il reparto.

w.g.

Acqui Terme. Sono aperte fino al 20 settembre le iscrizioni
alla Joy Cup 2005-2006. Il campionato del Centro Sportivo,
giunto alla 13ª edizione, è rivolto alle squadre amatoriali di cal-
cio a 7 e, al termine della fase locale (quella organizzata ap-
punto dal C.S.I. di Acqui Terme), laureerà la squadra campione
e la più corretta (con la coppa Fair Play), le quali disputeranno
la fase regionale. Quest’anno al campionato di calcio a 7 verrà
affiancata anche la fase locale del Calcio a 5, che rispecchierà
lo stesso criterio di qualificazione della Joy Cup a 7. È stato
inoltre istituito il Super Trofeo Carlo Notti, figura che ha svolto
un importante ruolo nel CSI acquese, organizzando gare di
corsa campestre, tornei di calcio e numerose manifestazioni
sportive, rimanendo fedele al Comitato di Acqui Terme per oltre
quarant’anni, dagli albori del 1946 fino alla fine degli anni ottan-
ta. Il Trofeo verrà consegnato alla squadra che vincerà per due
volte il campionato di calcio a 7.

Per informazioni e per iscrizioni ci si può rivolgere presso la
sede del CSI acquese, sita in via Caccia Moncalvo 2 e ai se-
guenti numeri: 0144 322949 e 340 8070383, e-mail csi-acqui-
terme@libero.it.

Acqui U.S.: Colori sociali
bianco - stadio “Ottolenghi” -
Acqui Terme.
Asti A.C.: colori sociali bian-
corosso - stadio “Censin Bo-
sia” - Asti.
Biella V.Lamarmora U.S.:
Colori sociali rossoverde -
campo sportivo loc. Pavigna-
no - Biella.
Borgosesia U.S.: colori so-
ciali - rossoblu - Stadio San
Secondo - Borgosesia.
Canelli A.C.: colori sociali

azzurrobianco - Stadio Piero
Sardi - Canelli.
Castellazzo B.da U.S.: colori
sociali verdebianco - campo
sportivo via XXIV maggio -
Castelnuovo Bormida.
Derthona F.B.C.: colori so-
ciali nerobianco - Stadio
Fausto Coppi - Tortona.
Fulgor Valdengo Tollegno
A.S.: colori sociali grigiocer-
chiato - stadio via libertà -
Valdengo.
Gozzano A.C.: colori sociali
rossoblu - campo sportivo

reg. Monterosso - Gozzano.
Novese U.S.: colori sociali
azzurrobianco - stadio C.Gi-
rardengo - Novi L.
Salepiovera U.S.: Colori so-
ciali nero con stella bianca -
campo sportivo via Balbi -
Piovera.
Santhià U.S.: colori sociali
granata - campo sportivo via
Vecchia Biella- Santhià.
Sparta Vespolate U.S.: colori
sociali bianco - campo spor-
tivo via Alcarotti - Novara.
Sunese A.S.: colori sociali
bianconero - stadio via Voli -
Suno.
Varalpombiese U.S.: colori
sociali rossonero - Stadio
Leonardo da Vinci - Varallo
Pombia.
Verbania A.S.: colori sociali
biancocerchiato - stadio dei
Pini - Verbania.

***
Il girone di andata inizierà l’11
settembre e terminerà il 18 di-
cembre 2005. Il girone di ritor-
no inizierà l’8 gennaio 2006.

Calcio:
le amichevoli
dei bianchi

Risultati: Acqui - Torino 0 -
5; Acqui - Genoa Primavera
2-1 (Bobbio - Manno); Acqui -
Trino 3 - 1 (Rubini, Manno,
Raiola); Castelnovese - Acqui
0 - 3 (Mosseti, Raiola 2).
I prossimi incontri

In settimana si è giocato
Acqui - Aquanera.

Sabato 3 settembre ore
20,30 all’Ottolenghi: Acqui -
Fulvius Valenza.

Acqui U.S.

In un girone equilibrato
l’Acqui con le altre favorite

Acqui U.S.

Alla ex Kaimano
presentati i “bianchi”

Acqui U.S.

Prime amichevoli: è un Acqui che piace

Arturo Merlo soddisfatto
dei suoi bianchi.

Gillio e Pavoni con Buffa e il d.g. Tortarolo, presentano le
nuove maglie.

Panoramica della sala.

Stefano Raiola: tre gol in al-
trettante partite.

Calcio CSI

Joy Cup 2005-2006
13ª edizione

Calcio: il girone A
del campionato di “Eccellenza”
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Strevi. Gianluigi Bettinelli,
portiere, dall’Ovada; Gianmar-
co Marenco, portiere, dall’Ac-
qui; Alessandro Rivetti, difen-
sore centrale, dal Sarezzano;
Marco Montorro, centrocam-
pista, dal Torregarofoli; Ales-
sandro Lezzi, centrocampista,
dal Monferrato; Michele Cal-
derisi, attaccante, dal Predo-
sa; Fabio Rapetti, attaccante,
dal Masio Don Bosco sono gli
uomini nuovi a disposizione di
mister Franco Repetto che
prende il posto di Renato Bia-
si alla guida dello Strevi e cer-
cherà di portare in salvo la
barca gialloazzurra al suo se-
condo anno nel prestigioso
campionato di “Promozione”.

Movimenti anche in uscita
con Alessandro Giraud che ap-
proda alla Calamandranese in-
sieme a Zunino, Davide Berto-
nasco al Cortemilia, Alessan-
dro Biasi è nel mirino di diverse
squadre, in primis il Castagno-
le, Marcello Baucia ha seguito
mister Renato Biasi al Castel-
lana Roero mentre Villermoz la-
scia per motivi di lavoro.

Primo obiettivo dello staff
gialloazzurro, ora guidato dal
giovane presidente Massimo
Antonucci, con Piero Montor-
ro, patron storico e fondatore
della società, che mantiene il
ruolo di dirigente e presidente
onorario, è quello di raggiun-
gere la salvezza. L’undici del
moscato ha i numeri per fare
bene, a partire da un tecnico
come Franco Repetto che ha
esperienza della categoria,
conosce la piazza per avervi
già lavorato in passato e può
fare affidamento su giocatori
del calibro di Roberto Caroz-
zi, Luca Marengo, Andrea
Trimboli, Enzo Faraci, Riky
Bruno, Claudio Borgatti, An-

drea Arenario che sono stati
tra i protagonisti nell’ultimo
campionato e garantiscono
solidità nei vari reparti.

Difesa: Con il portiere tito-
lare Gianluigi Bettinelli che
sostituirà Biasi, sono arrivati
due giovani alternative, Gian-
marco Marenco (dall’Acqui) e
Matteo Baretto (dalla Junio-
res), entrambi classe ’87, e
quindi utilizzabili anche come
“giovani” vista la necessità di
schierarne almeno tre. Altro
’87 sarà il difensore Haiuod
Bentouzone, una promessa
del vivaio, promosso in prima
squadra dove completerà un
organico che può contare su
Borgatti, Marengo, Rivetti,
Arenario e Bruno. Una difesa
che vale la categoria anche
se il vuoto lasciato da Baucia
sarà difficile da colmare.

Centrocampo: Arrivano
Marco Montorro e Alessandro
Lezzi a compensare le par-
tenze di Giraud, Bertonasco,
Villermoz e Zunino. Un cen-
trocampo con giocatori tecni-
camente validi, da Montorro a

Carozzi a Marengo passando
per Faraci, dove però manca-
no gli incontristi ed ancora un
elemento d’esperienza. Po-
trebbe essere proprio il cen-
trocampo il reparto che verrà
ritoccato prima dell’inizio del
campionato.

Attacco: Fabio Rapetti è il
giocatore in grado di fare la
differenza e potrebbe trovare
una spalla ideale sia in Calde-
risi, cui non mancano espe-
rienza e fiuto del gol, che nel
giovane Serra che già cono-
sce la categoria ed ha ampi
spazi di miglioramento. w.g.

Calamandrana. Dopo la
trionfale stagione 2004-05,
conclusa con la promozione
in Prima Categoria, la Cala-
mandranese si presenta ai
nastri di partenza con un look
largamente rinnovato, sia per
quanto riguarda i quadri tecni-
ci, sia per l’assetto dirigenzia-
le.

Le dimissioni di Luigi Bron-
da (che, divenuto Assessore
allo Sport, ha ritenuto dovero-
so farsi da parte per evitare
potenziali conflitti di interes-
se), hanno infatti reso neces-
saria la nomina di un nuovo
presidente. La scelta del Con-
siglio Direttivo è caduta su
Floriano Poggio.

Ad affiancare il cinquanta-
cinquenne assicuratore nella
sua avventura sulla tolda di
comando, è arrivato anche un
nuovo vicepresidente, Marco
Boido, che ha assunto anche
l’incarico di responsabile del
settore giovanile. La nuova di-
rigenza si è subito messa al
lavoro per allestire una squa-
dra competitiva, sulla base
delle indicazioni offerte dal
confermato mister Daniele
Berta.

I giocatori riconfermati sono
in tutto sette: Giuseppe e
Tommaso Genzano, Lovisolo,
Stefano Pandolfo, Giovine,
Alessandro Berta e Merlino. A
questi si affiancheranno ele-
menti provenienti da altre
squadre, in molti casi anche
da categorie superiori.

Il fiore all’occhiello della
campagna acquisti è sicura-
mente l’ingaggio dell’ex ac-
quese Giraud, lo scorso anno
allo Strevi, da cui è arrivato
anche Zunino.

Altri ingaggi di spicco sono
quelli del bomber Diego Ro-

veta dall’Acqui, e di Marco
Pandolfo, dal Canelli. Acqui-
stati anche Bausola e Giac-
chero dal Castagnole Lanze,
Jadhari dal Bistagno, Canta-
messa dal Roero e Balestrieri
dal Cornegliano. La squadra
ha iniziato la sua preparazio-
ne il 18 agosto. Domenica 28
agosto, alle ore 15, è invece
in programma la prima uscita,
a Rocchetta Tanaro per l’an-
data della Coppa Piemonte
(ritorno il 4 a Calamandrana).
Subito un match da tre punti,
dunque: «Si, per noi la Coppa
Piemonte sarà solo un’occa-
sione per fare del rodaggio»,
spiega lo stesso neopresiden-
te Poggio.

Poi, prosegue: «In mezzo ai
due match di Coppa, l’11 set-
tembre giocheremo un’ami-
chevole contro il Felizzano,
ma quello che ci interessa
maggiormente è concentrarci

sul campionato. La squadra
ha un’età media bassa, intor-
no ai 24 anni, ma abbiamo
acquistato molti giocatori vali-
di, anche da categorie supe-
riori. Secondo me dovremmo
essere all’altezza della situa-
zione».

Sugli obiettivi stagionali il
presidente parla chiaro: «Una
tranquilla salvezza è l’obietti-
vo minimo. Se poi dovesse ar-
rivare qualcosa di più, non ci
tireremo indietro». Infine, uno
sguardo agli avversari: «Ba-
sta leggere i nomi per sapere
che sarà un torneo difficile.
Dovremo vedercela contro av-
versari blasonati, come l’Ova-
da (degli ex Siri e Capocchia-
no, ndr) e Comollo Novi, e
contro altre compagini molto
agguerrite. Io però confido nei
miei giocator i: da loro mi
aspetto molto».

Massimo Prosperi

Acqui Terme. Tre escursio-
nisti del C.A.I. di Acqui Terme:
Bruno Rasoira, Gianni Cresta
e Giorgio Galliano, hanno
percorso, dal 24 al 29 luglio,
l ’Alta Via nr. 2 della Valle
d’Aosta in sei tappe.

Da Champorcher (1427 m)
sono saliti al lago Miserin
(2582 m) e poi alla Finestra di
Champorcher (2826 m), il pri-
mo della lunga serie di valichi
attraversati dall’Alta Via, pas-
sando quindi nel vallone del-
l’Urtier fino a raggiungere Lil-
laz, Cogne (entrando nel Par-
co del Gran Paradiso) e infine
Valnontey (1666 m) dove han-
no trascorso la prima notte.
Da Valnontey, percorrendo un
sentiero che era l’antica stra-
da reale di caccia, sono saliti
al rifugio Vittorio Sella (2584
m) e al Col Lauson (3296 m),
che divide la valle di Cogne
dalla Valsavaranche, da cui
sono scesi a Eaux Rousses
(1632 m), meta della seconda
tappa.

La terza tappa prevedeva la
salita al Colle di Entrelor
(3002 m), passando presso la
reale casa di caccia di Orvieil-
le (2164 m), sino al lago
Djuan (2515 m) e al Lac Noir
(2666 m) e quindi la discesa a
Rhemes Notre Dame (1723
m). Il quarto giorno raggiun-
gevano Planaval (1557 m) in
Valgrisanche attraverso il Col-
le della Finestra (2840 m). La
quinta tappa da Planaval a La
Thuile (1441 m) è stata la più
impegnativa a causa delle dif-

ficoltà incontrate nell’attraver-
sare il ghiacciaio di Chateau
Blanc, dovute alla mancanza
di neve che aveva portato allo
scoperto il ghiaccio vetrato e
reso instabili i detriti.

I tre, dopo aver raggiunto il
Colle di Planaval (3016 m),
da cui vi è un eccezionale pa-
norama, scendevano a margi-
ne dell’amplissimo ghiacciaio
del Rutor e giungevano al ri-
fugio Deffeys (2500 m) e
quindi a La Thuile. Da La
Thuile poi salivano al Col de
Chavannes (2603 m), dopo
aver percorso il vallone omo-
nimo, arrivavano al Rifugio
Elisabetta, salendo poi al Col
Chécrouit per uno stupendo
sentiero balcone raggiunge-
vano Dolonne e quindi Cour-
mayeur ultima meta.

L’Alta Via nr. 2 della Valle
d’Aosta è uno dei percorsi na-
turalistici più belli perché si
svolge all’interno del parco
del monte Avic e del Parco
Nazionale del Gran Paradiso,
e permette l’incontro con ani-
mali indisturbati come mar-
motte, camosci e stambecchi
in un ambiente ancora intatto
e selvaggio. Anche il paesag-
gio non delude mai, con lo
spettacolo delle montagne più
belle della Valle d’Aosta: il
Gran Paradiso con l’impres-
sionante Ghiacciaio della Tri-
bolazione, la Grivola, la Gran-
ta Parei, i l  Rutor col suo
ghiacciaio, e infine il Monte
Bianco con le sue aiguilles e i
suoi ghiacciai.

Acqui Terme. Parte con un
derby inedito la stagione uffi-
ciale del calcio dilettantistico
acquese. La sfida è tra l’Acqui
e lo Strevi, la prima con punti
in palio dopo serie di amiche-
voli che hanno sempre diverti-
to il pubblico senza però rive-
stire alcuna importanza di
classifica. Si gioca all’Ottolen-
ghi, domenica 28 agosto, alle
15, con i bianchi decisamente
favoriti per il fattore campo,
per la categoria e per il diver-
so tasso tecnico. È però un
derby che vede in maglia gial-
loazzurra molti ragazzi cre-
sciuti nel vivaio dell’Acqui e
poi protagonisti in pr ima
squadra come Luca Marengo,
Roberto Carozzi e Riky Bruno
ed altri che allo Strevi sono
approdati dopo qualche fuga-
ce apparizione all’Ottolenghi
come Fabio Rapetti, poi emi-
grato altrove dopo un inizio
promettente.

Nell’Acqui mancheranno
Antona, che sta recuperando
da un infortunio alla caviglia,
Montobbio che in settimana
non si è allenato per una for-
ma influenzale e Federico
Ivaldi che sarà pronto per l’ini-
zio del campionato. In dubbio
anche Fabio Gillio, in ritardo
di preparazione per un malan-
no muscolare. Un derby che
per Arturo Merlo ha la sua im-
portanza - “Lo scorso anno
ho perso all’esordio contro

una squadra di promozione
(Moncalvese ndr), quindi sto
con le antenne dritte perchè
non voglio che si ripeta l’e-
sperienza. Questo è un derby
ed anche se c’è una catego-
ria di differenza non dobbia-
mo assolutamente sottovalu-
tare l’avversario”.

Nello Strevi, potrebbero es-
serci novità proprio in occasio-
ne della sfida con i bianchi an-
che se mister Repetto difficil-
mente schiererà chi non ha so-
stenuto la preparazione con la
prima squadra che si allena tut-
ti i giorni al comunale di via Ro-
ma proprio per preparare meglio
il derby. Indisponibili gli infortu-
nati Trimboli, Ravetti e Calderi-
si. Per Piero Montorro che ha la-
sciato la carica di presidente,
ma resta il punto di riferimento
per tutto lo staff la trasferta ad
Acqui ha un valore particolare -
“Giocare con l’Acqui una parti-
ta ufficiale per noi è un onore e,
questo derby, è anche il frutto di
tanti anni di lavoro ed un tra-
guardo importante per Strevi”.

Probabili formazioni
Acqui (3-5-2): Danna (’85)

- M.Merlo (‘86), Delmonte,
Bobbio - Di Mauro (’87), Mos-
seti, Rubini, Manno, Marafioti
- Pavani, Raiola (’87).

Strevi (4-4-2): Baretto (’87)
- Arenario, Marengo, Bentou-
zone (’87), Bruno - Lezzi
(’86), Carozzi, Montorro, Fa-
raci - Serra, Rapetti. w.g.

Strevi calcio

Nello Strevi di mister Repetto
l’obiettivo è la salvezza

Calamandranese - Calcio 1ª categoria

Il presidente Poggio
rinnova la squadra

I nuovi arrivati Marco Montorro e Michele Calderisi.

Calcio:
le amichevoli
dello Strevi

Strevi - Roero Castellana 1-
2 (Serra); Ovada - Strevi di-
sputata in settimana.

Mercoledì 31 agosto ore
20,30 a Bubbio: Bubbio -
Strevi.

Calcio Coppa Italia

Acqui contro Strevi
domenica di coppa

Del Cai di Acqui Terme

Tre escursionisti sulla
Alta Via 2 della Vallée

Aquanera A.C.: colori sociali
biancoazzurro - Basaluzzo.
Cabella Alta Val Borbera
G.S.: Colori sociali rossoblu -
Cabella Ligure
Chieri A.C.: colori sociali az-
zurro - Chieri.
Cambiano A.C.: colori bian-
co verde - Cambiano.
Don Bosco Al P.G.S.: colori so-
ciali gialloverde - Alessandria
Don Bosco Nichelino G.S.:
colori sociali giallorosso - Ni-
chelino.
Felizzano U.S.: colori sociali
biancoazzurra - Felizzano.
Fulvius S.A.M.P. U.S.: colori
sociali biancoazzurro/grana-
ta - Valenza.
Gaviese POLISP.: colori so-
ciali biancogranata - Gavi.

Libarna U.S.: colori sociali
rossoblu - Serravalle Sc.
Moncalvese U.S.: colori so-
ciali biancorossi - Moncalvo.
Nichelino U.S.: colori sociali
gialloblù - Nichelino.
Ronzonese Casale 90 A.S.: Co-
lori sociali rossoblu - Casale M.
San Carlo U.S.: colori sociali
azzurrobianco - Borgo San
Martino.
Santenese U.P.: Colori socia-
li bianco verde - Santena
Strevi U.S.S.: colori sociali
gialloazzurro - Strevi.

***
Il girone di andata inizierà
l’11 settembre e terminerà il
18 dicembre 2005. Il girone
di ritorno inizierà il 22 gen-
naio 2006.

Calcio: 1ª categoria girone “H”
Arquatese (colori sociali: bianco-azzurro); Atletico Ponte-

stura 1999 (giallo-blu); Boschese Torre Garofoli (bianco-ver-
de); Calamandranese (grigio-rosso); Castelnovese (bianco-
nero a scacchi); Comollo Aurora Novi (bianco-rossi); Fabbrica
(rosso-blu); Garbagna (bianco-rosso); Monferrato (giallo-blu),
Ovada Calcio (bianco con stella nera); Rocchetta Tanaro
(rosso-blu); San Giuliano Vecchio (giallo-blu); Vignolese A.Q.
(bianco-rosso); Viguzzolese (granata-bianco); Villalvernia
(giallo-blu) Villaromagnano (rosso-blu).

Calcio: Coppa Italia
di Eccellenza e Promozione

Trentaduesimo triangolare n. 27: Acqui, Aquanera, Strevi.
Domenica 28 agosto ore 15 stadio comunale Ottolenghi di Ac-
qui: Acqui - Strevi. Riposa l’Aquanera.
Domenica 4 settembre ore 15 a Strevi: Strevi - Aquanera. Ripo-
sa Acqui.
Mercoledì 14 settembre ore 20,30 a Basaluzzo: Aquanera - Ac-
qui. Riposa Strevi.

Calcio: Promozione girone D
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Acqui Terme. La stagione
2005-06 sta per iniziare ed è
tempo degli ultimi ritocchi per
La Sorgente, Bistagno, e Cas-
sine, le tre squadre acquesi
inserite nel girone “R” di Se-
conda Categoria.

In casa de La Sorgente, il
patron Gianluca Oliva ha de-
ciso di puntare sulla conti-
nuità, nella speranza di mi-
gliorare ulteriormente il lusin-
ghiero quinto posto della
scorsa stagione. «L’intenzione
sarebbe quella di puntare a
salire di categoria - spiega
Oliva - ma naturalmente non
sarà facile. Ci sono molte
squadre bene attrezzate, e
una, la Nicese, che mi sem-
bra avere qualcosa in più de-
gli altri, visto che ha fatto in-
cetta di elementi provenienti
da Castagnole e Calamandra-
nese, squadre che hanno do-
minato la scorsa stagione. Noi
comunque speriamo di poter-
ci inserire nella lotta per le
primissime posizioni». Ceduto
il portiere Cimiano, finito all’O-
vada, tra i pali partirà titolare

Alessio Rapetti (’85), reduce
da una stagione molto positi-
va. Come dodicesimo, il nuo-
vo tecnico Giovanni Moretti
(ex-Frugarolese) sta valutan-
do l’alessandrino Alessio De
Martino, classe 1983, aggre-
gato al gruppo in prova; l’al-
ternativa potrebbe essere il
giovane Quaglia, attualmente
alla Nicese. «Siamo ancora
alla ricerca di una punta di va-
lore - aggiunge Oliva - ma
credo che per trovarla occorra
ancora un po’ di tempo».

Se La Sorgente ha mante-
nuto invariato il gruppo della
scorsa stagione, non si può
dire lo stesso del Bistagno.
La squadra della bella diri-
gente Laura Capello, ha visto
in estate la partenza di due
pilastri della squadra che lo
scorso anno aveva ottenuto
un ottimo sesto posto finale. Il
marocchino Jadhari è salito di
categoria, finendo alla Cala-
mandranese, mentre il portie-
re Cipolla ha scelto di avvici-
narsi a casa, accettando la
proposta della Nicese.

«È stato un mercato molto
più difficile del previsto - spie-
ga Laura Capello - e se in ori-
gine l’idea era di consolidare
la squadra dello scorso cam-
pionato per puntare ai playoff,
le due partenze di Jadhari e
Cipolla ci costringono a consi-
derare la salvezza come
obiettivo di base». Tra i pali,
partito per fine prestito anche
il dodicesimo Rovera, sono
arrivati Cornelli (ex La Sor-
gente) e Ferrero (dal Mom-
bercelli). Via anche Seminara
per fine prestito, la difesa è
stata consolidata con l’innesto
di Morielli dal Bubbio. Infine,
acquistati anche quattro ele-
menti che lo scorso anno mili-
tavano nelle fila del disciolto
Rivalta: Ferraris, Fucile, Mo-
retti e Potito. Mister Gianluca
Gai aspetta ancora una pun-
ta, e la dirigenza farà il possi-
bile per accontentarlo.

Infine, il Cassine. Dopo il
cambio al vertice che ha por-
tato Carlo Moretti ad assume-
re la presidenza, il diesse
Giampiero Laguzzi si è mes-
so al lavoro per fornire ad
Alessandro Scianca, tornato
sulla panchina grigioblù, un
gruppo in grado di raggiunge-
re quantomeno un tranquillo
centroclassifica. Sono partiti
Ravetti (Boschese), Castellan
(intenzionato a smettere) e,
per fine prestito, Gandini e
Boccarelli, tornati alla Bo-
schese e al Castellazzo, men-
tre la “bandiera” Claudio Pret-
ta ha cessato l’attività.

In porta, già acquistato l’85
Adorno dallo Strevi, Scianca
sta valutando in questi giorni
anche Micale (in prova, pro-
veniente dalla Frugarolese).
Alla squadra si è aggregato
anche il laterale Bruzzone
(’84) dallo Strevi, mentre è in
fase avanzata una trattativa
per il centrocampista Rapetti
della Sorgente. In avanti, in-
gaggiato Diego Ponti, si cerca
un’altra punta per completare
il reparto. La squadra, larga-
mente rimaneggiata per le as-
senze di Cresta, Clerici e Ga-
ravatti, ha già disputato, do-
menica 21 agosto, una prima
amichevole contro il Moncalvo
(Promozione), perdendo 2-0,
ma soltanto grazie ad un’au-
torete al 75’ e ad un rigore al
90’. Un dato che fa ben spe-
rare, come conferma lo stes-
so Laguzzi: «Ci siamo mossi
bene, ma ovviamente è pre-
sto per entusiasmarsi. Vedre-
mo se riusciremo a compiere
ulteriori progressi nelle pros-
sime partite, a cominciare da
domenica, quando a partire
dalle ore 18 al “Peverati” af-
fronteremo una rappresentati-
va cassinese per celebrare
l’addio al calcio della nostra
bandiera, Claudio Pretta».

M.Pr.

Bubbio. Separate dalle al-
tre valbormidesi dai gironi
tracciati dalla Lega, Bubbio e
Cortemilia giocheranno que-
st’anno nel girone “O” di 2ª
categoria, quello delle cunee-
si. Un girone che il Cortemilia
ha già frequentato lo scorso
anno, e che invece rappre-
senterà una totale novità per i
biancoazzurri bubbiesi.

Opposte sono anche le
ambizioni con cui le due
squadre si avvicinano al cam-
pionato: il Bubbio del presi-
dente Beppe Pesce e del vi-
cepresidente Pietro Venticin-
que punta a una salvezza
senza patemi, come riferisce
anche il suo patron: «Non co-
nosco bene il girone, per cui
mi accontenterei di vedere la
squadra salvarsi il prima pos-
sibile, sperando magari di le-
varci qualche soddisfazione
strada facendo, dimostrando
che Bubbio è sempre un cam-
po difficile da violare. Sull’esi-
to del campionato non faccio
pronostici, ma mi sembra che
il Cortemilia abbia tutto quan-
to può servire per puntare a
salire». In casa biancazzurra,
sono già stati concretizzati
numerosi movimenti. In arrivo
il difensore Bussolino (dal
Mombercelli), il portiere Rove-
ra (in prestito dal Canelli), il
for te mediano De Paoli (in
passato nelle fila de La Sor-
gente) e il laterale Scavino,
rientrato dal prestito a Santo
Stefano. A disposizione del
nuovo tecnico, Paolo Ferla,
che molti ricorderanno gioca-
tore con la maglia di Acqui e
Canelli, anche quattro giovani
di belle speranze, tutti bubbie-
si doc: Leoncini, Olivieri, Pas-
salacqua e Stinto, a dimostra-
zione di un occhio attento al
vivaio. Hanno invece lasciato
la squadra Morielli (finito al
Bistagno), Pagani (svincolato)
e il portiere Nicodemo, che ha
deciso di cessare l’attività.
Non invece ancora chiaro se
continuerà a giocare Mauro
Cavanna, che sicuramente af-
fiancherà e aiuterà Ferla nelle
sue mansioni tecniche, ma
che potrebbe ancora rendersi
utile anche in campo. «Stiamo
ancora cercando un centro-

campista e una punta, meglio
se giovani - aggiunge Pesce -
e stiamo trattando il libero Bil-
lia, ex Castagnole, ma sicura-
mente non potremo averlo
per inizio campionato». Il gio-
catore, in effetti, sta per di-
ventare avvocato, e - giusta-
mente - intende dare la pre-
cedenza alla laurea prima di
tornare a calcare il campo.

Decisamente più ambizio-
so, invece, il profilo adottato
dal Cortemilia di patron Gia-
como Del Bono. Il confermato
mister Massimo Del Piano si
è visto omaggiare di due ac-
quisti da categoria superiore.

Dallo Strevi è arrivato Ber-
tonasco, e dall’Asti il difenso-
re Paroldo (’85), fino a due
anni fa in forza all’Acqui. Due
acquisti e una sola cessione,

quella di Tonti, finito al S.Cas-
siano. «Sicuramente puntia-
mo ad essere protagonisti»,
spiega Del Piano, che poi
analizza il girone: «A darci filo
da torcere saranno sicura-
mente il Dogliani, la Montate-
se e la Tecnopompe San Da-
miano, ma puntiamo decisa-
mente a raggiungere i
playoff».

Se il bulgaro Kelepov conti-
nuerà a dispensare le sue
giocate di classe, nessun tra-
guardo è precluso. Unica nota
negativa per il mister, la lunga
assenza dai campi cui sarà
costretto Rapalino, operato
ad un tendine e out fino a
gennaio, ma la rosa dovrebbe
consentire al mister di scova-
re delle valide alternative.

M.Pr.

Melazzo. “È stato proprio
un gran bel torneo”: questo il
commento dei partecipanti al
torneo sociale di beach volley
2 contro 2 di Villa Scati, che
ha visto iscritte ben 24 cop-
pie. Otto gironi da tre squa-
dre, le prime due classificate
accedevano al tabellone prin-
cipale. Non sono mancate sin
da subito le sorprese, infatti
nel gironcino eliminatorio è
stata “cancellata” la coppia te-
sta di serie n. 8 composta da
Accusani e Baldo.

Tutte le partite sono state
molto combattute ed alcune
altamente spettacolari; in se-
mifinale i cugini Giovanni e
Riky Bruno contro Elisa Od-
done e Nicola Izzo e la coppia
Marco Scagliola e Sergio
Pansecco, il “sindaco”, contro
Edo Gatti e Andrea Carozzo.
Nella prima semifinale 2 a 0

per il team “Bruno”. La secon-
da, quella più combattuta, ha
visto vincitrici al 3º set per 15
a 13 la coppia Scagliola e
Pansecco. Le quattro squadre
più accreditate hanno rag-
giunto la fase finale, si è quin-
di rispettato il pronostico, an-
che per la finalissima che ve-
deva di fronte le coppie teste
di serie n. 1 e n. 2.

È finita al terzo set con il ri-
sultato di 15 a 13, ma questa
volta non a favore del duo
Scagliola e Pansecco, ma di
Riky e Giovanni Bruno. Meri-
tatissima la vittoria dei cugini;
delusione e amarezza per gli
sconfitti che erano anche te-
sta di serie n. 1. Sino alla
prossima estate il titolo di
campione “Villa Scati” rimarrà
cucito sulle spalle di Giovanni
e Riky Bruno.

w.g.

Calcio
2ª categoria

Girone O: Bubbio (colori
sociali: bianco azzurro), Ca-
meranese (giallo-blu), Ca-
nale 2000 Calcio (azzurro-
rosso), Cinzano 91 Pollenzo
(bianco-rosso), Cortemilia
(giallo-verde) , Dogliani
(bianco-azzurro), Europa
Cuneo (bianco-azzurro),
Gallo Calcio (giallo-blu),
Neive (bianco-rosso-blu),
Polispor tiva Montatese
(giallo-blu), San Cassiano
(giallo-blu), Santostefane-
se (bianco-azzurro), Tecno-
pompe S.Damiano (giallo-
verde), Valpone (rosso-
bianco).

Girone R: Alta Val Borbe-
ra (colori sociali: nero-ver-
de), Bistagno (granata),
Cassano Calcio (bianco-az-
zurro), Cassine (grigio-blu),
Ccrt Tagliolo (bianco-ros-
so), Frugarolese (blu), La
Sorgente (giallo-blu), Mon-
tegioco (giallo-verde), Nice-
se (giallo-rosso), Oltregiogo
(bianco-viola), Pontecurone
(azzurro), San Marzano
(azzurro-argento) Silvanese
(arancione), Volpedo (bian-
co-rosso-nero).

Acqui Terme. Domenica
31 Luglio si è disputata la
“Coppa Città d’Acqui Terme”
giocata su 18 buche con for-
mula Stableford, valevole per
il campionato sociale Score
d’Oro Happy Tour 2005. La
più importante tra le gare che
si sono disputate in questo
mese di agosto durante i qua-
le non sono mancati gli ap-
passionati che hanno sfidato
il caldo ed hanno “lavorato” le
buche del circolo.

È stato un podio di giovani,
in un circolo che punta so-
prattutto sui giovani, a chiude-
re la prima parte della stagio-
ne agonistica; i “pupilli” del
maestro Luis Gallardo, non si
sono lasciati fermare dal gran
caldo ed hanno dominato la
scena.

In 1ª categoria ha dettato
legge Paolo Garbarino con 40
punti; secondo Valter Parodi
con 37 punti; terzo classificato
Luca Massa con 36.

Si conferma primo nel Lor-
do Mattia Benazzo (classe
1989), con 25 punti.

In 2ª categoria, r ientro

trionfale di Filippo Bonani (46
punti) che chiude la prima
parte della stagione sul gradi-
no più alto del podio lascian-
do il secondo posto a Carlo
Garbarino (43) ed il terzo a
Giovanni Barberis (40).

Tra le Ladies meglio di tutte
ha fatto Annamaria Sidoti con
36 punti; seconda classificata
Nadia Lodi con 27 punti.

Podio “senior” tutto in fami-
glia, con Maria Grazia Fiumi
che tocca quota 35, e con
grande gioia festeggia il punto
in più del marito Evangelista
Bianchi.

Durante la pausa estiva, il
maestro Luis Gallardo ha pro-
seguito e perfezionato senza
sosta i corsi di golf domenicali
per i ragazzi dai 6 ai 15 anni;
corsi che termineranno con la
ripresa delle scuole per poi ri-
cominciare ad ottobre.

Per i golfisti più accaniti, le
competizioni riprendono do-
menica 28 agosto con la
“Coppa CETIP”, una Louisia-
na a coppie che si disputerà
su 18 buche con formula me-
dal. w.g.

Acqui Terme. Lunedì 22
agosto ha riaperto, dopo la
pausa estiva, l’impianto della
A.S. La Sorgente di via Po,
per l’inizio degli allenamenti di
tutte le squadre giovanili che
parteciperanno ai vari cam-
pionati provinciali di catego-
ria.

I primi a scendere in campo
sono stati i Giovanissimi ’91-
’92, guidati dall’allenatore
Giancarlo Onida, che si sono
ritrovati martedì 23 agosto in
preparazione al torneo di Tor-
tona che si svolgerà dal 5 al
12 settembre.

A seguire, mercoledì 24
agosto si sono ritrovati gli
Esordienti ’93 con doppio al-
lenamento giornaliero, sem-
pre guidati dal mister Gianlu-
ca Oliva il quale si prenderà
cura, per la prossima stagio-
ne, anche degli Esordienti ’94
fascia B che si riuniranno lu-
nedì 29 agosto alle 16.30. Ini-
zio lunedì 29 anche per i Pul-
cini ’95 che disputeranno il
campionato a nove giocatori,
seguiti dall’allenatore Mirko
Vaccotto.

Sempre mercoledì 24 ago-
sto, mister Giovanni Bonfante
ha ritrovato i suoi Pulcini ’96,
anche per loro allenamento
tutti i pomeriggi.

I Pulcini ’97, per i quali ci
sono numerosi tornei in pro-
gramma, inizieranno lunedì
29 agosto sotto la guida degli
allenatori Sergio Prina, Dario
Gatti (neo laureato in scienze
motorie) e Pino Tardito che
saranno anche gli istruttori
della Scuola Calcio per i nati
’98-’99-2000 che inizieranno
gli allenamenti lunedì 5 set-
tembre alle ore 17.

Infine martedì 30 agosto,
alle ore 18, saranno gli Allievi
’89-’90, con il nuovo allenato-
re Fabio Picuccio, che inizie-
ranno la preparazione per af-
frontare il campionato.

Si ricorda che sono aperte
le iscrizioni per tutte le cate-
gorie giovanili, tutti i giorni,
presso l’impianto sportivo de
La Sorgente in via Po ad Ac-
qui Terme.

Per qualsiasi informazione
contattare esclusivamente la
società.

Calcio 2ª categoria girone R

Cassine, La Sorgente e Bistagno
si preparano al campionato

Calcio 2ª categoria girone 0

Un Cortemilia ambizioso
e un Bubbio prudente

Calcio: le amichevoli di 2ª categoria
Bubbio: venerdì 26 agosto, ore 21, a Bistagno: Bistagno -
Bubbio.
Cortemilia: sabato 27 agosto, ore 18, a Cortemilia: Cortemilia
- Olgiate Comasco
La Sorgente: sabato 3 settembre, ore 17 a Bosco Marengo:
Boschese - La Sorgente.
Bistagno: data da destinarsi, a Bistagno: Bistagno - Strevi.
Cassine: domenica 28 agosto, ore 18 a Cassine: Cassine -
Rappresentativa Cassinese (addio al calcio di Claudio Pretta).

Villa Scati

Nel torneo di beach volley
domina la coppia Bruno

Golf

È l’estate dei giovani
Benazzo è protagonista

I tre presidenti: Moretti del Cassine, Carpignano del Bistagno, Oliva de La Sorgente.

Giovanile La Sorgente
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Spigno Monferrato. Ora-
mai è solo poco più di una
formalità e già al termine del-
la corsa di questo sabato a
Spigno Monferrato, Vincenzo
Pensa, atleta di Montabone e
portacolori della Cartotecnica
di Alessandria potrà dire di
aver praticamente in tasca,
così come fu lo scorso anno,
il Trofeo Podistico Comunità
Montana Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno “Suol
d’Aleramo”.

L’astigiano ha fatto dell’as-
siduità e della regolarità i pro-
pri punti di riferimento, e sep-
pur fino ad ora non ha centra-
to alcuna vittoria di tappa, è
giusto che riesca a coronare
al meglio le proprie fatiche
agonistiche.

C’eravamo fermati nell’im-
minenza della prova di Cassi-
nelle, con i 6,2 km dominati al
meglio da Fulvio “Pollicino”
Mannori del Città di GE, bra-
vo a regolare Beppe Tardito
dell’Atletica Novese e Pietrino
Demontis dell’Atletica Cairo,
mentre tra le donne Clara Ri-
vera, pure lei dell’Atletica Cai-
ro, non ha avuto problemi ad
imporsi su Patrizia Zanellato
dell’Atletica Novese ed alla
cassinellese Laura Peruzzo.

A Miogliola di Pareto, An-
drea Verna dell’A.T.A. ha “ad-
domesticato” gli 8200 metri
del tracciato, precedendo Sil-
vio Enzi dell’Atletica Varazze
e Vincenzo Pensa, con bis
dell’A.T.A. tra le ragazze dove
Chiara Parodi ha messo alle
proprie spalle Tiziana Piccio-
ne della S.A.I. AL e Rosanna
Massari del Montestella MI.

A Terzo il colpo grosso è
riuscito a Demontis abile al
termine dei 6,1 km. di supera-
re la stoicità di Tardito ed un
regolare Pensa, mentre la ga-
ra femminile è stata appan-
naggio di Rivera su Piccione
e Massari.

A Grognardo sui 7,4 km.,
allo sprint Silvio Gambetta
della V.Alfieri AT ha “bruciato”
Mannori, quindi 3º è giunto

Tardito; Rivera, Piccione e
Massari è stato poi l’arrivo fo-
tocopia già avvenuto a Terzo.
A Ponzone, quasi 7000 metri,
Salvatore Concas, genovese
che corre per l’Atletica Lucca,
ha nettamente vinto su Gam-
betta e Mannori, con Viviana
Rudasso del Città di GE, atle-
ta fortissima, che ha ridotto a
miti pretese Rivera e Piccio-
ne. A Malvicino, new-entry del
circuito podistico, 6700 i metri
da percorrere, nuovo suggello
di Demontis davanti a Manno-
ri e Tardito, con Rivera a rad-
doppiare il successo dell’Atle-
tica Cairo, precedendo Ro-
berta Ciampolini dell’A.M.T.
GE e Massari. Ciglione di
Ponzone ha festeggiato la vit-
toria di Gambetta su Rosario
Ruggiero dell’A.V.I.S. Villano-
va AT e Verna, mentre Rivera
si è presa il gusto di lasciarsi
più indietro Parodi e Piccione.
A Ferragosto classico appun-
tamento, quest’anno gestito in
sinergia tra Atletica Ovadese
ed A.T.A., ebbene 161 gli
iscritti, un bel successo ed al-
tra novità, la vittoria di Pietro
Costa del Città di GE che ha
“digerito” piuttosto bene gli
8200 metri con l’imballato
Gambetta ad una piccolissi-
ma manciata di secondi, e poi
3º il redivivo Gabriele Ivaldi
dell’A.T.A.; Irene Patrone del-
la Trionfo Ligure GE ha invece
gioito precedendo Susanna
Scaramucci dell’Atletica Va-
razze e la solita Rivera.

Ultima gara disputata, quel-
la di Ponti dove al termine de-
gli 8 km. Luigi Cabrino del-
l’A.V.I.S. Casale M.to ha su-
perato di pochissimo Giuliano
Benazzo dell’A.T.A. Acquirun-
ners Automatica Brus, oltre-
modo penalizzato da un pro-
blema al punto di ristoro, poi
3º Pensa a mettere ancora un
mattone nella costruzione
della propria vittoria finale del
Trofeo Comunità Montana.

Parlando al femminile, altra
zampata di Rivera, già da
qualche gara consapevole di

aver diritto a prendere il posto
di un’altra cairese, Monica
Cora, nell’Albo d’Oro del Tro-
feo della Comunità Montana;
dopo Rivera a Ponti sono poi
giunte nell’ordine Piccione e
Daniela Bertocchi dell’Atletica
Novese. A quattro gare dal
termine del Trofeo, dato ora-
mai quasi per scontato il suc-
cesso finale di Pensa, la lotta
nell’Assoluta è per il 2º posto
tra Tardito e Benazzo, divisi
da 20 punti, mentre nella ca-
tegoria A, Dario Cavanna del-
l’Atletica Novese ha già ipote-
cato la graduatoria, nella B
Benazzo, anche lui può dirsi
tranquillo, entusiasmante in-
vece la lotta nella C con Tardi-
to che ha solo 4 punti di van-
taggio su Pensa.

Nella D, Arturo Giacobbe
dell’A.T.A. Acquirunners Auto-
matica Brus, è da tempo che
ha stampato il suo nome di
leader, così come nella E lo è
ampiamente Angelo Seriolo
del Valpolcevera GE. Nella
speciale classifica riservata ai
podisti dell’area termale, la
Challenge Acquese, nella
femminile è una lotta a due,
anche se inesorabile (o quasi)
incombe la discriminante del-
le 15 partecipazioni andando
a punti. Attualmente è in testa
Linda Bracco con 79 punti in
10 gare, ed a 69, la più accre-
ditata visto il regolamento, Si-
mona Chiarlone con 11 getto-
ni.

Nella maschile invece c’è
già un vincitore, è Giuliano
Benazzo, semmai la lotta è
per il 2º e 3º gradino del podio
tra Paolo “Brontolo” Zucca e
Maurizio Levo, alla sua prima
stagione agonistica dopo al-
cuni decenni di stop: solo 3
punti di distacco tra i due. La
categoria A della Challenge
Acquese ha già un proprieta-
rio in Mario Cecchini, così co-
me la B, dove Benazzo ha
stravinto, nella C invece infu-
ria il duello tra Zucca e Levo
quasi appaiati, mentre nella D
Arturo Giacobbe è superlati-
vo, con Pino Fiore che è il ras
della E: ha ben 224 punti!
Prossimo appuntamento, do-
mani sabato 27 agosto a Spi-
gno Monferrato dove alle ore
18 scatterà la “Tra bric e fos”
su un percorso lungo 8200
metri, con una salita su asfal-
to piuttosto impegnativa tra il
2º ed il 3º km. Dovrebbe es-
sere il giorno della consacra-
zione per il successo finale
del Trofeo della Comunità
Montana per Vincenzo Pensa,
ma il clou potrebbe venire
dalla sfida tra Zucca e Levo,
con il primo che ha affermato
di non essere presente a Spi-
gno perché via in vacanza:
ma oramai non gli crede più
nessuno.

w.g.

Acqui Terme. Le meritate
vacanze, che hanno fatto se-
guito alla trionfale stagione
2004-05, conclusa con la sto-
rica conquista della promo-
zione in serie B2 sono fini-
te.

È tempo di tornare al la-
voro, per le pallavoliste del-
lo Sporting che infatti, da lu-
nedì 22 agosto, hanno ini-
ziato la preparazione pre-
campionato agli ordini di coa-
ch Massimo Lotta e degli al-
tri membri dello staff tecnico,
arricchito anche dalla pre-
senza della nuova fisiotera-
pista Gloria Cimiano.

Per tutta la settimana, le
giocatrici acquesi, alloggia-
te presso la pensione “Da
Lina”, hanno effettuato due
sedute di allenamento gior-
naliere: una mattutina, pres-
so l’impianto polisportivo di
Villa Scati a Melazzo, e una
pomeridiana al palasport di
Mombarone, intermezzate da
brevi sedute nella piscina
dell’Hotel Regina.

Da lunedì prossimo, 29
agosto, le ragazze prosegui-
ranno la preparazione al rit-
mo di una sola seduta gior-
naliera, a Mombarone dalle
15,30 alle 20, in attesa di ri-
tornare, a partire dal prossi-
mo 10 settembre all’abituale
cadenza di quattro allena-
menti a settimana.

A completare la rosa a di-
sposizione di coach Lotta,
anche tre nuovi elementi: so-
no Barbara Debenedetti,
banda classe 1982 prove-
niente dall’Aedes Novi, Cri-
stina Carrero, banda/univer-
sale classe 1983 con un pas-
sato nelle fila di Valenza, e
Monica Nogarole, ventenne
lo scorso anno inserita nel-
la rosa di Casale in serie B1.

Tutte e tre sono state in-
gaggiate nelle ultime setti-
mane da patron Claudio Val-
negri che confida molto nel
loro apporto per raggiunge-
re quella salvezza che è il di-
chiarato obiettivo della sta-
gione delle acquesi, e che
rappresenterebbe un risulta-
to importante almeno quan-
to la promozione ottenuta lo
scorso maggio.

Il primo test-match per va-
lutare le prospettive del se-
stetto termale è in calen-
dario il prossimo 3 settem-
bre, contro un avversario
ancora da definire; in se-
guito, lo Sporting sarà di
scena ad Asti, dove il 10 e
11 settembre disputerà un
quadrangolare in occasione
della locale Sagra delle Sa-
gre.

A partire dal 17 settem-
bre, invece, cominceranno gli
appuntamenti ufficiali, con la
prima uscita di Coppa Italia
di B1 e B2. Secondo rego-

lamento, per il primo turno
le partecipanti saranno divi-
se in trentadue gironi, e la
vincente di ogni gruppo ac-
cederà quindi ai sedicesimi;
avversarie dello Sporting in
questa manifestazione sa-
ranno due squadre liguri, la
Ecologita Genova, neopro-
mossa in B2 e che le ra-
gazze di coach Lotta hanno
già affrontato (venendone
battute) nel finale della scor-
sa stagione in Coppa delle
Alpi, e la Latte Tigullio Ra-
pallo, formazione solida con
alle spalle dieci stagioni con-
secutive di B2.

«Sulla carta, Rapallo è fa-

vorita, ma noi giocheremo
senza nulla da perdere -
spiega l’assistant coach Fa-
brizio Foglino - visto che non
è certo la Coppa Italia il no-
stro obiettivo stagionale».

Dopo la Coppa, verrà fi-
nalmente i l  momento del
campionato: sarà una sfida
casalinga a sancire il debut-
to dello Sporting in B2. L’ap-
puntamento è già fissato per
sabato 15 ottobre, a Mom-
barone, contro l’Oleggio, per
la prima delle ventisei gare
di un torneo che si annuncia
sin d’ora estremamente dif-
ficile.

M.Pr.

Calendario degli appuntamenti
con le escursioni del C.A.I.

ESCURSIONISMO
27 - 28 agosto - Rocca la Meja (2831 m).
4 settembre - Cimaferle: sulle strade di Nanni Zunino.
11 settembre - Mont Taou Blanc (3438 m).
25 settembre - Sorgenti della Maira - Passo della Cavalla - sor-
gente Pausa (Val Maira).
9 ottobre - Monte Chaberton (3136 m).
30 ottobre - Intorno al Castello della Pietra.
13 novembre - da Acquasanta a Costa di Sestri.
11 dicembre - Tra boschi e 

Altri appuntamenti
22 ottobre - cena sociale.
23 dicembre - serata auguri di Natale.
La sede sociale C.A.I., sita in via Monteverde 44 Acqui Terme,
è aperta a soci e simpatizzanti ogni venerdì dalle ore 21 alle
ore 23.

Acqui Terme. Ripescati.
Anzi, no, anzi, forse. È una
ridda di voci, provvedimenti,
ricorsi e controricorsi a te-
nere nell’incertezza l’Acqui
Basket, sempre sospeso a
metà tra l’eventualità di un ri-
pescaggio in serie D e quel-
la di dovere invece ripartire
per la stagione 2005-06 dal
campionato di Promozione.
Una vicenda complessa, la
cui soluzione passa attra-
verso le pieghe più recondi-
te dei regolamenti federali.

Ma cerchiamo di spiegare
quanto è accaduto fin qua:
l’Acqui Basket, retrocesso sul
campo alla fine della scorsa
stagione, era da tempo in
odore di ripescaggio per l’ef-
fetto delle defezioni annun-
ciate da par te di alcune
squadre aventi diritto alla se-
rie D.

Il ripescaggio, in un primo
tempo, era stato anche già
ufficializzato dalla Lega, che
però in seguito è tornata sui
suoi passi.

Si vocifera che contro la
società termale abbia pesa-
to il ricorso di un altro club
(che voci di corridoio indica-
no nel Santhià, ndr), un ri-
corso in cui si contestava il
fatto che l’Acqui sarebbe già
stato ripescato al termine
della stagione 2003-04 e il
regolamento prevede che la
stessa squadra non possa
beneficiare del ripescaggio
in due stagioni consecutive.

Diversa l’interpretazione
che al regolamento viene da-
ta sotto la Bollente: «Abbia-
mo sottoposto alla Lega un
controricorso - spiega Fabio
Bertero - perchè a rigor di lo-
gica le cose ci sembra stia-

no diversamente». È lo stes-
so coach a spiegare perchè:
«Nella stagione 2003-04 sia-
mo stati chiamati a disputa-
re la serie D come squadra
non promossa, a completa-
mento degli organici, men-
tre in questo caso si tratte-
rebbe di un vero ripescag-
gio, perchè lo scorso anno
siamo retrocessi. Bisogna
però vedere con quale defi-
nizione siamo stati ‘catalo-
gati’ nei comunicati del 2003-
04: se all’epoca la Lega ci
avesse definito ‘ripescati’, sa-
remmo costretti a disputare
la Promozione. Se invece ri-
sultassimo ammessi alla se-
rie D con un’altra definizione,
potremmo essere ripescati
quest’anno».

Sottigliezze regolamenta-
ri, sui quali la Lega si è pre-
sa parecchio tempo per de-
cidere. Forse troppo, come
afferma lo stesso Bertero:
«In effetti, credo sia tempo
che ci diano una risposta de-
finitiva. Anche perchè dob-
biamo programmare la sta-
gione. Al momento, i gioca-
tori che sicuramente vesti-
ranno la nostra casacca so-
no quattro, confermati dalla
scorsa stagione (Spotti,
Pronzati, Modena e Morino,
ndr). Ho già raggiunto ac-
cordi con altri giocatori, ma
non posso farne i nomi, per-
chè occorrerà fare le scelte
sulla base del torneo da di-
sputare».

Per ora, una cosa è certa:
«Se sarà Promozione, sarà
una Promozione in cui pun-
teremo decisamente alle po-
sizioni di vertice, per cerca-
re subito di risalire».

M.Pr.

Pallacanestro

Per l’Acqui Basket
ripescaggio incerto

Podismo

Nel trofeo Comunità Montana
Pensa ad un passo dal successo

Sporting Volley

Squadra già al lavoro
per il debutto in B2

Vincenzo pensa in azione. La partenza della gara di Ponzone. Cristina Carrero Barbara DebenedettiMonica Nogarole
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È quanto mai incerta la tra-
fila per conquistare un posto
in semifinale senza dover ac-
cedere agli spareggi. Ne san-
no qualcosa la Santostefane-
se che prima batte la Subal-
cuneo e poi si fa uccellare
dalla Monticellese e lo stesso
dicasi per i cuneesi di Paolino
Danna che, quasi certi del po-
sto, si ritrovano, dopo due
sconfitte consecutive, costretti
a giocare le restanti partite
con molta più ansia.

La stessa Canalese leader
del girone, che prima si fa su-
perare in casa dalla Monticel-
lese e poi va a vincere facil-
mente sul campo di Dolcedo
contro l’Imperiese di Dotta,
deve fare attenzione e non di-
strarsi come ha fatto con la
Monticellese nella sfida casa-
linga della quinta giornata.

Solo la Pro Paschese di
Bessone e l’Imperiese di Dot-
ta hanno riposto le residue
speranze anche se, visti gli
umori balzani di qualche
squadra, ai liguri resta un esi-
le filo di speranza.

Chi, negli ultimi due turni
ha fatto e disfatto, seguendo
una antica leggenda è la San-
tostefanese.

***
Santostefanese 11
Subalcuneo 10

***
Monticellese 11
Santostefanese 6

Monticello. Reduce dal
successo casalingo contro i
campioni d’Italia della Subal-
cuneo, meritato al di là del so-
lo gioco di scarto, la Santo-
stefanese si fa facilmente su-
perare dalla Monticellese di
Sciorella che, delle squadre in
corsa per un posto diretto in
semifinale ha qualche punto
in meno, ma è la più in forma:
il quartetto allenato da Gian-
carlo Grasso, guidato da uno
Sciorella quanto mai preciso
ed essenziale nelle giocate,
ha battuto quello allenato dal-
l ’ex compagno di squadra
Piero Galliano che è rimasto
in partita giusto il tempo per
illudere i suoi tifosi (pochi) al
seguito prima di far gioire i
trecento monticellese seduti
sulle tribune del “Borney”.

Rispetto alla sfida con la
Subalcuneo quando in campo
era entrato Chiazzo, poi sosti-
tuito nel finale da De Stefanis,
contro la Monticellese Gallia-
no ha riproposto lo schema
classico con Alossa al centro
sulla battuta di Sciorella e poi
in prima fila quando in battuta
ci andava il compagno Cori-
no.

Proprio Roberto Corino è
stato l’ago della bilancio, in-
sieme ad Alossa, di una parti-
ta che è rimasta viva sino al 4
a 4, dopo un parziale di 4 a 1
per Sciorella. Corino ha sapu-

to reagire, ha giocato ottimi
palloni ed ha pareggiato il
conto.

Sembrava avviato verso un
clamoroso sorpasso quando,
errori suoi sia in battuta che
al ricaccio e le incertezze di
Alossa hanno consentito ai
padroni di casa di allungare
sino al 6 a 4 che, dopo la
pausa è diventato 9 a 4. Ner-
vosismo tra i belbesi, che
hanno avuto uno scatto d’or-
goglio e si sono portati sul 9 a
6 prima di spegnere definiti-
vamente la luce e lasciar cor-
rere Sciorella e compagni ver-
so l’11 a 6 finale.

Santostefanese: Corino,
Alossa, De Stefanis, Cerrato.
Monticellese: Sciorella,
A.Bellanti, Massone, Maglio.

w.g.

Nel campionato cadetto, il
girone play off ha un “padro-
ne”; è la Taggese del giovane
Ivan Orizio, giocatore di
straordinaria classe, che ha
messo in riga la concorrenza
e da tempo ha prenotato uno
dei tre posti che danno acces-
so diretto alla semifinale. Per
il resto, la concorrenza, ovve-
ro il San Biagio, la Virtulan-
ghe, Benevagienna ed il Bi-
stagno, si lottano gli altri due
posti anche se le speranze
dei biancorossi bistagnesi so-
no ormai legate ad un sottilis-
simo filo.

***
Bistagno 11
La Nigella 3

***
Benevagienna 11
Bistagno 2

Benevagienna. Dal facile
successo contro i belbesi gui-
dati da Gallarato alla sconfitta
sul difficile campo cuneese.
Le speranze dei bistagnesi di
agganciare uno dei tre posti
che permetto di accedere di-
rettamente alle semifinali, evi-
tando la lotteria degli spareg-
gi, s’infrangono sui novanta

metri del “Sicca” dell’Augusta
Benese dove il muro d’appog-
gio e l ’avversar io, i l  for te
Isoardi, si rivelano ostacoli in-
sormontabili per un Dutto che
non ha lucidità e, con lui, nau-
fragano anche i compagni di
squadra.

Una partita che non c’è sta-
ta, presa per il collo da un
Isoardi che non ha sbagliato
nulla, ha saputo sfruttare l’ap-
poggio al muro e messo in
crisi Dutto al ricaccio. 8 a 2 al-
la pausa con il d.t. Elena Pa-
rodi che cercato di scuotere la
truppa senza però riuscire a
“svegliare” il suo quartetto
che ha continuato a sbagliare
anche nella ripresa tanto che
dopo meno di due ore il pub-
blico, in gran parte bormide-
se, ha preso la strada per la
sua valle.

Una sconfitta che forse ta-
glia fuori la Soms, ma che
non preoccupa il d.t. bianco-
rosso Elena Parodi: “Se all’ini-
zio della stagione mi avesse-
ro detto che alla fine d’agosto
eravamo nei play off a lottare
per le semifinali mi sarei mes-
sa a ridere. Adesso che sia-

mo con i più forti non mi spa-
vento ed anzi voglio che la
squadra si giochi sino in fon-
do le sue carte. Contro Isoar-
di - sottolinea Elena Parodi -
Dutto ha sbagliato molto per-
ché in settimana non ha potu-
to allenarsi come voleva e
non si possono concedere
questi vantaggi quando si gio-
cano i play off”.

Benevagienna: Isoardi,
Molinari, Panuello, Botto.

Bistagno: Dutto, O.Trin-
chero, Cirillo, Voglino.

w.g.

SERIE A

PLAY OFF
Quinta giornata: Santostefa-
nese (Corino) - Subalcuneo
(Danna) 11-10; Canalese (Giri-
baldi) - Monticellese (Sciorella)
7-11; Pro Paschese (Bessone)
- Imperiese (Dotta) 10-11.
Prima di ritorno: Imperiese
(Dotta) - Canalese (Giribaldi) 4-
11; Monticellese (Sciorella) -
Santostefanese (Corino) 11-6;
Pro Paschese (Bessone) - Su-
balcuneo (Danna) 11-5.
Seconda di ritorno (anticipo):
Canalese (O.Giribaldi) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11-8
Classifica: Canalese 25; Su-
balcuneo 20; Santostefanese
19; Monticellese 18; Imperiese
15; Pro Paschese 12.

Prossimo turno
Seconda di ritorno: si è giocato
in settimana.
Terza di ritorno: venerdì 26
agosto ore 21 a Villanova di
Mondovì: Pro Paschese - Mon-
ticellese; sabato 27 agosto ore
21 a Dolcedo: Imperiese - Su-
balcuneo; a Santo Stefano Bel-
bo: Santostefanese - Canale-
se.

PLAY OUT
Seconda giornata: Pro Spigno
(Molinari) - Ricca (Trinchieri) 11-
7; San Leonardo (Papone) - Al-
bese (Bellanti) 7-11.
Terza giornata: Pro Spigno
(Molinari) - San Leonardo (Pa-
pone) 8-11; Albese (Bellanti) -
Ricca (Trinchieri) 11-1.
Classifica: Albese 13; San Leo-
nardo 7; Ricca e Pro Spigno 5.

Prossimo turno
Prima di ritorno: martedì 30
agosto ore 21 a Spigno: Pro
Spigno - Albese; domenica 4
settembre ore 16 a Imperia: San
Leonardo - Ricca.

SERIE B

PLAY OFF
Terza giornata: Virtuslanghe
(L.Dogliotti) - San Biagio (C.Gi-
ribaldi) 11-6;Taggese (Orizio) -
Benevagienna (Isoardi) 11-4;
Bistagno (Dutto) - La Nigella
(Gallarato) 11-3.
Quarta giornata: La Nigella
(Gallarato) - Virtuslanghe (L.Do-
gliotti) 7-11; San Biagio (C.Giri-
baldi) - Taggese (Orizio); Bene-
vagienna (Isoardi) - Bistagno
(Dutto) 11-2.

Classifica: Taggese 22; San
Biagio 17; Virtuslanghe e Be-
nevagienna 16; Bistagno 11; la
Nigella 7.

Prossimo turno
Quinta giornata: sabato 27
agosto ore 21 a Benevagien-
na: Benevagienna - La Nigella;
domenica 28 agosto ore 16 a
Taggia:Taggese - Virtuslanghe;
ore 21 a Mondovì: San Biagio -
Bistagno.
Prima di ritorno: mercoledì 31
agosto ore 21 a Bistagno: Bi-
stagno - Virtuslanghe; a Bene-
vagienna: Benevagienna - San
Biagio; a Niella B: la Nigella -
Taggese.

PLAY OUT
Prima giornata: Bubbio (Fer-
rero) - Maglianese (Muratore)
11-0 (Forfait della Maglianese);
Ceva (Simondi) - Don Dagnino
(Giordano) 11-2.
Seconda giornata: Bubbio
(Ferrero) - Don Dagnino (Gior-
dano) posticipo; Maglianese
(Muratore) - Ceva (Simondi) 2-
11.
Classifica: Ceva 10; Bubbio 8;
Maglianese 5; Don Dagnino 4.

Prossimo turno
Terza giornata: sabato 27 ago-
sto ore 21 a Ceva: Ceva - Bub-
bio; a Magliano A.: Maglianese
- Don Dagnino.

SERIE C1

Ottava di ritorno: Pro Priero
(Rivoira) - Neivese (Adriano)
sospesa per pioggia; San Leo-
nardo (Bonanato) - Monferrina
(Alessandria) 11-0; Spes (Man-
fredi) - Pro Paschese (Biscia)
11-9; Rialtese (Navoni) - C.Uz-
zone (Montanaro) 11-9; San Bi-
gio (Dalmasso) - Pro Spigno
(Pace) sospesa per pioggia; Ca-
stiati (Ghione) - Bormidese (Le-
vratto) 11-7.
Classifica: Castiati 15; Bormi-
dese, C.Uzzone 14; Rialtese 13;
Neivese 12; Pro Priero e Pro
Paschese 9; Spes Savona 7;
San Leonardo 6; Pro Spigno 5;
San Bigio 4; Monferrina 2.

Prossimo turno
Nona di ritorno: Neivese - Rial-
tese anticipo; venerdì 26 agosto
ore 21 a Spigno: Pro Spigno -
Pro Paschese; sabato 27 ago-
sto ore 21 a Imperia: San Leo-
nardo - Pro Priero; domenica
28 agosto ore 16 a Bormida:
Bormidese - San Bigio; a Ca-

stagnole L.: Castiati - C.Uzzone;
a Gottasecca: Spes - Monferri-
na.

SERIE C2

Girone A
Decima di ritorno: Bistagno A
- Ricca 2-11; Albese - Pevera-
gno rinviata; Bistagno B - Albe-
se A 11-0; Canalese - Pro Mom-
baldone posticipo; Speb - Cor-
temilia 11-1; Clavesana - San-
marzanese 11-0.
Prossimo turno: venerdì 26
agosto ore 21 a Peveragno: Pe-
veragno - Bistagno Marchese; a
Ricca: Ricca - Speb; domenica
28 agosto ore 16 a Mombaldo-
ne: Pro Mombaldone - Albese B,
a Cortemilia: Cortemiliese - Bi-
stagno Erba Voglio; al Alba: Al-
bese - Clavesana. Sanmarza-
nese - Canalese (anticipo).
Girone B
Decima di ritorno: Don Dagni-
no - Rocchetta B. 0-11 (sospe-
sa con vittoria a tavo-lino al Roc-
chetta); Diano C. - Torre Papo-
ne 9-11; Bormidese - Pro Pieve
11-0;Taggese - Imperiese 11-2;
C.Uzzone - Spec Cengio 11-2.
Ha riposato Tavole.
Prossimo turno: venerdì 26
agosto ore 21 a Dolcedo: Im-
periese - Bormidese; a Torre
Paponi: Torre - Taggese; saba-
to 27 agosto ore 16 a Pieve di
Teco: Pro Pieve - Diano C. ore
21 a Rocchetta B.: Rocchetta -
C.Uzzone; lunedì 29 agosto ore
21 a Tavole: Tavole - Don Da-
gnino.

JUNIORES

Seconda di ritorno: Albese -
Pro Pieve A 1-9; Ricca B - Pro
Pieve B posticipo; Bormidese -
Caragliese 2-9; Ricca A - Mon-
ticellese 9-4; Merlese - Pro
Mombaldone 9-0.
Terza di ritorno: Pro Pieve B -
Albese 9-0; Pro Pieve A - Su-
balcuneo 2-9; Caragliese - Ric-
ca B 9-0; Monticellese - Bormi-
dese 9-4; Pro Mombaldone -
Ricca A 4-9. Ha riposato la Mer-
lese.

ALLIEVI

Girone A
Speb - Peveragno posticipo; Ca-
nalese - Neive 8-2; Caragliese -
Santostefanese 8-2.

Meeting giovanile
di pallapugno

La Federazione Italiana di
Palla a Pugno ha organizzato
per il giorno 3 di settembre un
Meeting Giovanile al quale
potranno partecipare tutte le
società iscritte ai campionati
giovanili e le quadrette della
serie promozionale. Il raduno
si terrà a Villanova di Mon-
dovì, in frazione Madonna del
Pasco grazie alla collabora-
zione con l’Amministrazione
Comunale di Villanova e la
società Pro Paschese. L’inizio
del meeting è previsto per le
ore 8,30 con la cerimonia di
apertura.

Si sapeva, e la conferma è
arrivata sui campi dove ha
giocato, che l ’Albese non
avrebbe avuto difficoltà a vin-
cere il girone dei play out e
sarebbe andata a disputare
gli spareggi per cercar di ag-
ganciare l’ultimo posto utile
per le semifinali; nessuno,
però, immaginava che la Pro
Spigno, affidata ad un Molina-
ri che mai era finito così in
basso, avrebbe lottato per la
salvezza. Salvezza che la
“Pro” dovrà giocarsi con quel
Trincheri, leader del Ricca,
che nella passata stagione
aveva disputato la finalissima
scudetto contro la Subalcu-
neo. Scherzi del destino, anzi
di un campionato che ha visto
l’esplosione di giocatori “nuo-
vi” come Oscar Giribaldi, an-
che se nella sua squadra bi-
sogna tener conto che ci gio-
ca Paolo Voglino, il centrale
più forte in assoluto, mentre
in quella di Molinari il centrale
è l’esordiente Giordano, per
ora solo promettente. La “Pro”
del cavalier Traversa, paga
anche queste imperfezioni; il
non essersi accorti che a Mo-
linari, trentaseienne, serviva
una squadra forte, decisa-
mente più forte di quella che
abbiamo visto al comunale di
via Roma.
Pro Spigno 8
San Leonardo 11 

Spigno Monferrato. Una
sconfitta che pesa quella su-
bita tra le mura amiche dai
gialloverdi del d.t. Sergio Cori-
no. Pesa il fatto che i due pun-
ti in palio vanno ad un diretta

concorrente nella lotta per la
salvezza e, a tre turni dal ter-
mine ogni punto è prezioso.
Più squadra il San Leonardo
che ha lasciato la battuta a
Mariano Papone, con Gallia-
no da centrale e con una cop-
pia di terzini, Lanza e Mauri-
zio Papone che ha ben altro
spessore e che sa, soprattut-
to con lanza, guidare il resto
della squadra.

Molinari, che non ha dispu-
tato una grande partita ed ha
commesso gli stessi errori
che hanno accompagnato il
suo cammino nella prima fa-
se, è sembrato isolato dal
contesto di squadra, con i
compagni, soprattutto Giorda-
no che ha strappato qualche
applauso con una giocata
spettacolare, ma senza saper
poi “Accudire” il gioco con
quei numeri, magari poco
spettacolari che però portano
fieno in cascina.

Ecco alla “Pro” ancora una
volta è mancata la praticità.
Sotto alla pausa (4 a 6), an-
cora più sotto dopo i primi
giochi della ripresa (5 a 8), i
gialloverdi hanno recuperato
sino all’8 a 8 e, quando sem-
brava che potessero gestire la
partita, arrivando da una ri-
monta, si sono persi in un bic-
chiere d’acqua lasciando che
gli ultimi tre giochi fossero fa-
cile preda dei liguri.

Pro Spigno: Molinari, Gior-
dano, A.Corino, Vero.

San Leonardo: Mariano
Papone, Gall iano, Lanza,
Maurizio Papone.

w.g.

Balon

Piemonte-Liguria
si gioca ad Imperia

Si gioca martedì 30 agosto
con inizio alle 21, la sfida tra
le rappresentative del Pie-
monte e della Liguria.

Allo sferisterio “De Amicis”
in località Piani, la Liguria
scenderà in campo con Scio-
rella in battuta, Orizio da cen-
trale, Lanza e Maurizio Papo-
ne sulla linea dei terzini; nel
Piemonte la battuta sarà affi-
data a Corino, Giampaolo
centrale, Nimot e Alossa i ter-
zini.

Pallapugno serie A play off

Alti e bassi per Santo Stefano
ad un passo dalle semifinali

Pallapugno serie B play off

Per il Bistagno di Dutto
una speranza di semifinale

Oscar Giribaldi, leader della
Canalese capolista dei play
off.

Il terzino Giancarlo Cirillo.

Riccardo Molinari

Classifiche della pallapugno

Pallapugno serie A play out

Molinari ancora k.o.
Spigno è ultimo

ANC050828034_sp05  24-08-2005  15:53  Pagina 34



SPORT 35L’ANCORA
28 AGOSTO 2005

SERIE A PLAY OFF
In settimana si è giocata la

seconda giornata del girone
di ritorno.

Santostefanese - Cana-
le. Sabato 27 agosto, alle
21, all ’Augusto Manzo di
Santo Stefano Belbo si gio-
ca il big match della terza
giornata di ritorno. Partita im-
portante soprattutto per i pa-
droni di casa che devono te-
nere a distanza una Monti-
cellese in crescita, ma an-
che per la Canalese dove
l’ex di turno, Paolo Voglino,
uno degli artefici della vitto-
riosa cavalcata bianco-az-
zurra nella stagione 2003,
difficilmente farà sconti alla
sua ex squadra. Si prean-
nuncia una sfida equilibrata
ed avvincente, con i favori
del pronostico equamente di-
visi. Non mancherà il pub-
blico delle grandi occasioni
con il cortemiliese Oscar Gi-
ribaldi che avrà dalla sua il
tifo dei numerosi appassio-
nati della Val Bormida men-
tre più freddi appaiono i sup-
porters di un Corino che non
è ancora entrato nel cuore
degli appassionati di balon.

Santostefanese: Corino,
Chiazzo (Destefanis), Alos-
sa, Cerrato.

Canalese: O.Giribaldi, Vo-
glino, Scavino, Nimot.

SERIE A PLAY OUT
Pro Spigno - Albese. Po-

sticipo a martedì 30 agosto,
ore 21, al comunale di via
Roma per la prima di ritorno.
I gialloverdi ospitano l’Albe-
se, avversario sulla carta “im-
possibile” che sta dominan-
do i play out e che rischia di
diventare pericoloso cliente
nella lotta per un posto in
semifinale scudetto. Diverso
il profilo spignese con Moli-
nari e compagni che lottano
per la salvezza. Sulla carta
i bormidesi sono sconfitti sot-
to tutti i punti vista anche
perché, all’andata ad Alba,
rischiarono il “cappotto” (11-
1).

Albese: Bellanti, Massuc-
co, Rigo, Bolla.

Pro Spigno: Molinar i,
Giordano, Vero, A.Corino.

SERIE B PLAY OFF
San Biagio - Bistagno.

Trasferta fondamentale, do-
menica 28 agosto alle 21,
per il quartetto biancorossi
che in quel di Mondovì, a
San Biagio, cerca punti per
restare aggrappato ad uno
dei tre posti che portano di-
rettamente in semifinale.

Bistagno - Virtuslanghe.
Mercoledì 31 agosto, alle 21,
nell’impianto di località Pie-
ve il quartetto del presiden-
te Voglino ospita la Vir tu-
slanghe di Luca Dogliotti.
Una partita che potrebbe as-
sumere grande importanza
se a Mondovì il Bistagno
avrà nel frattempo centrato il
colpaccio.

Proprio all’andata, a Do-
gliani, i bistagnesi realizza-
rono una delle imprese più
belle, vincendo e giocando
una grande partita. Sarà co-
munque sfida spettacolare
con il talento Dogliotti, in cor-
sa per le semifinali, contro la
potenza di Dutto. Par tita
aperta e da non perdere per
gli appassionati.

SERIE B PLAY OUT
Ceva - Bubbio. Sabato 27

agosto, alle 21, dovrebbero
essere a pari punti bubbiesi
e cebani con il quartetto di
Ferrero che, in settimana,
dovrebbe aver battuto la Don
Dagnino. Quota dieci per
Bubbio, frutto dei sei punti
nella prima fase e dei quat-
tro conquistati nei play out.
È una trasferta impegnativa,
che i biancoazzurra affron-

tano sul difficile campo di
San Rocco di Bernezzo. Pro-
prio il campo che è assimi-
labile ad un gioco in piazza,
esattamente come a Bubbio,
potrebbe essere sfruttato da
Diego Ferrero che ha meno
potenza di Simondi, ma mol-
ta più classe ed il pallone lo
sa lavorare come pochi altri.
Un Bubbio che ha vinto, a
tavolino contro la Magliane-
se, che è al completo ed in

forma. Cliente difficile anche
per il Ceva che difficilmente
potrà schierare il possente
Arrigo Rosso nel ruolo di
centrale.

Ceva: Simondi, Bailo,
Grosso, Bertola:

Bubbio: Ferrero, Monta-
naro, Cirio, Iberti.

SERIE C1
Pro Spigno - Pro Pa-

schese. Si gioca venerdì 26
agosto, alle 21, al comuna-
le di via Roma una partita
che ha grande importanza
per la classifica. La Pro Pa-
schese è lontano dalle prime
della classe, la Pro Spigno
nelle zone della “bassa” ma,
con una partita da recupe-
rare. Una formula che inglo-
ba le prime otto in un giro-
ne ad eliminazione diretta
(prima contro ottava, secon-
da contro settima e così via)
potrebbe rimettere in gioco
anche i gialloverdi.

Per questo la sfida di ve-
nerdì sera assume un valo-
re particolare soprattutto ora
che il giovane Pace ha tro-
vato una condizione di forma
che gli consente di lottare
alla pari con i migliori del gi-
rone. Unico assente il terzi-
no Garbarino, sostituito da
Caccia.

Pro Spigno: Pace, Botto,
De Cerchi, Caccia.

Pro Paschese: Biscia,
Bessone, Aimo, Bongioanni.

w.g.

Acqui Terme. Quando il pro-
fessor Angelo Arata, sindaco di
Terzo, ha fatto gli onori di casa
alla presentazione del libro di
Giorgio Caviglia “Vite da rac-
contare”, edito dalla Editoriale
Europea, contenete storie del
balôn dagli anni Trenta sino ai
primi anni Sessanta, la acco-
gliente e spaziosa sala “Benzi”
al centro del paese era gremita
di gente. Ad attirare gli appas-
sionati vecchi e giovani ed i
campioni del passato, la pre-
sentazione del libro e, soprat-
tutto, il ricordo di un grande cam-
pione, nato a Terzo, cresciuto a
pochi passi da quella sala, poi
emigrato a conquistare successi
per le contrade del Piemonte e
della Liguria. Armando Solferi-
no “Galèt”, terzese purosangue
scomparso pochi giorni prima, è
stato ricordato dal palco dove al
sindaco Arata, che tratteggiato
piccole ed avvincenti storie pal-
lonare vissute tra i muri di Ter-
zo, sono succeduti il professor
Adriano Icardi, presidente del
consiglio provinciale e promo-
tore dell’iniziativa, il dottor Gian-
franco Piccinelli, per anni presi-
dente della Federazione di Pal-
la a Pugno, oggi presidente ono-
rario e prezioso punto di riferi-
mento per chi ama questo anti-
co sport e Giampiero Nani pre-
sidente della Comunità Monta-

na ed ex consigliere federale.
Il ricordo di Solferino ha fa-

gocitato l’attenzione di tutti, la-
sciando alla presentazione del
bel libro di Caviglia solo un pic-
colo, ma importante riflesso.Co-
sì, prima il professor Icardi che
ha rievocato rendendole palpa-
bili e vicinissime, le grandi sfide
del passato che videro prota-
gonisti Solferino ed i compagni
l’avventura Guido Allemanni “Ui-
dul” e Piero Galliano “Gallia-
nott”, poi il dottor Piccinelli che
ha abbracciato la vedova di Sol-
ferino ed il figlio Gianguido, an-
ch’egli straordinario giocatore
sino alla fine degli anni Ottanta,
ed infine un commosso Alle-
manni che ha rievocato le tan-

te sfide giocate con l’amico
scomparso, hanno reso un gran-
de omaggio al campione terze-
se. In sala insieme ai campio-
nissimi degli anni Settanta Ber-
ruti e Bertola, a Defilippi “il man-
cino di Castino”, a Sergio Cor-
so, Cirillo, Da Bormida tantissi-
mi amici del campione, tifosi
che videro quelle partite come
Eugenio De Alessandri, ex di-
rettore dell’agenzia acquese del-
la Cassa di Risparmio di Torino,
grande appassionato e fine co-
noscitore dell’arte pallonara,
perché di Arte si tratta. E, di
quell’arte, Solferino, come ha
sottolineato il professor Icardi, è
stato uno dei più grandi maestri.

willy guala

Locale uso bar 
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha stabilito di con-

cedere in uso all’Associazione dilettantistica «U.S. Acqui Cal-
cio» il locale ex alloggio custode situato nella palestra di Via
Trieste. Il locale servirà ad uso bar per far fronte alle esigenze
delle numerose manifestazioni sportive che si svolgono all’in-
terno della struttura. Gli impianti sportivi di Via Trieste costituiti
dallo stadio comunale «J.Ottolenghi», da un campo di allena-
mento con relativi spogliatoi, da un campo in erba sintetica e
dalla palestra comunale con annesso alloggio sono stati con-
cessi in gestione alla «Società Acqui futura Snc». Società, que-
st’ultima, che ha dato la propria disponibilità ad adibire l’allog-
gio ex custode provvisoriamente alla funzione di bar. Il conces-
sionario, secondo le norme contrattuali, si obbliga ad utilizzare
il locale per vendita di bevande ed alimenti solo ed esclusiva-
mente per le manifestazioni e le attività sportive effettuate al-
l’interno della struttura dello stadio e si impegna a praticare
prezzi al consumo in misura non superiore a quelli praticati sul-
la piazza di Acqui Terme.

Acqui Terme. Nonostante il
mese di agosto sia per anto-
nomasia quello delle vacanze,
l’attività del circolo “La Boc-
cia” di Acqui Terme non ha
conosciuto alcuna sosta nel
corso delle ultime settimane.
A monopolizzare l’attenzione
dei bocciofili acquesi, due ap-
puntamenti con altrettanti tor-
nei che, pur essendo entram-
bi alla loro prima edizione, so-
no stati accomunati da un
grande successo, riuscendo a
totalizzare ben ottocento
spettatori complessivi, e con-
fermando ancora una volta le
potenzialità del complesso
bocciofilo de “La Boccia Ac-
qui”.

Al 1º trofeo “Olio Giacob-
be”, disputato lo scorso 9
agosto, hanno preso parte
quaranta terne, provenienti,
oltre che dalla nostra provin-
cia anche dall’astigiano e dal-
l’entroterra ligure. In gara, gio-
catori di ogni livello e catego-
ria, dalla serie A alla serie D.

In finale, sono entrate la
terna della Cassanese (com-
posta da Cavagnaro, Pasto-
rino e Monteggi) e quella dei
padroni di casa de “La Boc-
cia” (Ricci, Gallarate e Acar-
ne), che si sono divisi i premi
in palio vista l’ora tarda, e
sono state entrambe festeg-
giate con grandi applausi dal
numeroso pubblico, nel qua-
le spiccava la presenza della
signora Lil iana Giacobbe,
madrina e sponsor del tor-
neo.

Ben 51 sono state invece le
coppie protagoniste, tre giorni
più tardi, del “1º Memorial
Giulio Fornaro”, messo in pa-
lio dal dottor Angelo Fornaro
e riservato ad accoppiate di
categoria C-D e D-D.

Il torneo si è rivelato di otti-
mo livello tecnico, e con il suo
incertissimo andamento ha

sempre tenuto desta l’atten-
zione dei presenti. Anche in
questo caso, i premi in palio
sono stati divisi, vista l’ora tar-
da con cui si è arrivati alla fi-
nalissima, dove si sarebbero
dovute affrontare “La Boccia

Acqui” di Roberto Giardini e
Dario Ivaldi, contro la “Costa
Ovada” di Bruno e Pastorino.
Per effetto della salomonica
divisione della posta, il trofeo
è rimasto nelle mani de “La
Boccia di Acqui Terme”.

Pallapugno

Le sfide del weekend

Il giovane Pace, capitano
della Pro Spigno in C2.

A Terzo d’Acqui

Il mondo del balon
ha ricordato Solferino

Il tavolo delle autorità.

Le squadre finaliste del trofeo “Olio Giacobbe”.

Abbraccio tra il dr. Piccinelli e la signora Ines, vedova Sol-
ferino.

La sala conferenze “Benzi” gremita di pubblico.

Le squadre finaliste del memorial “Fornaro”.

Bocce

Trofeo “Olio Giacobbe”
e memorial “Fornaro”
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Melazzo. Grande pubblico,
grande partecipazione di atle-
ti; sembrava una vera e pro-
pria “kermesse” di livello inter-
nazionale con tanto di servi-
zio fotografico, pacco gara,
numeri scritti, come per i tria-
tleti, sugli arti inferiori ed an-
che in testa. La seconda edi-
zione dell’“Olimpico 2005” ha
visto ai nastri di partenza 24
uomini e 10 donne, tutti pronti
a darsi battaglia in 5 prove:
una di nuoto (due vasche da
25 mt), una di corsa (un giro
intorno alla piscina di Villa
Scati), una di bici (due giri in-
torno alla piscina), una di cal-
cio (numero di palleggi) e l’ul-
tima di basket (in un minuto il
numero di canestri realizzati).

La scorsa stagione aveva
visto trionfare Giovanni Bru-
no, davanti a Max Oliva ed Er-
mano De Luigi, questa volta
tutti e tre assenti in quanto i
primi due impegnati in un pre-
stigioso “open” negli Stati Uni-
ti d’America e il terzo in una
prova gastronomica europea.

Il vincitore della gara ma-
schile è stato Max Cimiano,
velocissimo a nuoto, regolare
sia in bici che sulla corsa, se-
condo nei palleggi, discreto
nel basket, ha preceduto un
grandissimo Massimo Garra-
mone, vera sorpresa della ga-
ra, e il “giovanissimo” Federi-
co Boveri che ha dato spetta-
colo nella prova del calcio of-
frendo una serie di palleggi

più dolci che una mousse al
cioccolato. Grande ed ottima
prestazione anche per Danilo
Assandri, 4º assoluto.

In campo femminile strepi-
tosa Benedetta Gatti, l’atleta
dello Sporting Volley del pre-
sidente Valnegri ha sbaraglia-
to il campo, 2ª nel nuoto, 2ª
nella corsa, regolare nella bi-
ci, super nel calcio, perfetta
nel basket; la “piccola” Bene-
detta ha avuto la meglio sul-
l’atleta della Virtus del presi-
dente Rossero, Tiziana Pasto-
rino e su Emanuela Morando.

Non sono mancati gli infor-
tuni, vedi quello del grande
velocista Stefano Zoanelli che
dopo aver giocato il jolly nella
prova di corsa, ha buttato al
vento la gara a causa di uno
stiramento accusato appena
schizzato via dai blocchi di
partenza.

Da sottolineare le prove di
Enrichetto Carozzo (naturaliz-
zato atleta dell’est), Paolino
Bagon e Gigino Gilardi, ma
soprattutto la sfida tra lo zio
Paolo e il Giussy persa da
quest’ultimo per un solo tiro a
canestro che gli è costato il
prezzo di tre birre.

Il tutto si è concluso con un
mega pasta party, sotto l’otti-
ma regia di Gennaro Olivieri
(Pier Carlo Corsico) e Guido
Pancaldi (Edoardo Gatti). Ap-
puntamento per rivincite e
sfottò alla prossima edizione.

w.g.

Acqui Terme. Solo il 14 e
15 agosto l’attività agonistica
del Pedale Acquese ha avuto
una pausa, per il resto tutto è
proseguito a buon ritmo gra-
zie all’impegno profuso dai
corridori e dai loro genitori
sempre disponibili nel seguire
le intenzioni del direttivo. Ve-
niamo al dettaglio delle gare.

Domenica 31 luglio: Giova-
nissimi in gara a Cairo Monte-
notte; gli Esordienti a Sciolze
(To); gli Allievi al Grillano di
Ovada. I risultati: nella cate-
goria G1, vittoria per Martina
Garbarino e Gabriele Gaino;
nella G3, 5º posto per Luca
Garbarino e 6º per Matteo La
Paglia; nella G4, 1º posto per
Giuditta Galeazzi e 9º per
Omar Mozzone; nella G5, 5º
posto per Patrick Raseti e 3º
per Cristel Rampado. Per gli
Esordienti ottimo 6º posto per
Fabio Vitti e 10º per Bruno
Nappini che, vittima di un sal-
to di catena, ha dovuto inse-
guire la fuga. Gli Allievi hanno
chiuso al 12º posto con Ales-
sandro Dispensieri, Masi in
gruppo e Mura ritirato.

Domenica 7 agosto trasfer-
ta ad Ortovero per i Giovanis-
simi, su un percorso molto im-
pegnativo. Nella categoria G2,
Stefano Staltari 9º; nella G4,
Davide Levo 7º, Simone Filia
13º, Nicolò Chiesa 17º, Giu-
ditta Galeazzi 3ª; nella G5,
Cristel Rampado 4ª, Patrick
Raseti 8º e Ulrich Gilardo 15º;
nella G6, Simone Staltari 9º.
Negli Allievi solo Davide Masi
si è ben comportato nella ga-
ra in salita S. Remo - S. Ro-
molo, giungendo 30º. Gli
Esordienti Nappini e Vitti han-
no terminato in gruppo nella
gara a Villadossola.

Sabato 13 agosto i Giova-
nissimi hanno partecipato ad
una gimkana a Masone. In
questa prova di abilità incetta

di primi posti, ben 5. Hanno
vinto: Gabriele Gaino, Luca
Garbarino, Giuditta Galeazzi,
Davide Levo e Cristel Rampa-
do. Al secondo posto si sono
piazzati: Martina Garbarino,
Giulia Filia, Stefano Staltari e
Patrick Raseti; poi al quinto
posto di Matteo La Paglia si
aggiunge l’8º di Simone Filia e
il 13º posto di Omar Mozzone.

Domenica 21 agosto gros-
so impegno organizzativo per
il Pedale Acquese ad Alice
Bel Colle nella gara per Allievi
valida per il titolo provinciale
ed intitolazione “7º G.P. Co-
mune e Pro Loco” - “4º me-
morial G. Martino”. Al via 52
corridori tra cui tre agguerriti
allievi francesi. E proprio uno
di loro, Remy Bebiano è stato
l’artefice movimentatore della
corsa. Fuggito dopo il via, Be-
biano ha pedalato da solo al
comando per 45 km con un
vantaggio massimo di 1’45”.
Sulla salita di Ricaldone il fug-
gitivo è stato raggiunto da
sette inseguitori che hanno
pedalato di comune accordo
fino all’ascesa finale della
Gattera. Qui i valori sono ve-
nuti a galla ed a spuntarla è
stato il portacolori del Pedale
Biellese Mattia Pozzo. Il titolo
provinciale è andato al porta-
colori del Pedale Acquese
Alessandro Dispensieri. L’altro
corridore del Pedale Acque-
se, Davide Masi è giunto 35º.
Ritirato Mura. Il direttivo del
Pedale Acquese ringrazia tutti
coloro che hanno contribuito
all’ottima riuscita della mani-
festazione.

Gli Esordienti hanno gareg-
giato, invece, a Tortona: Bru-
no Nappini è giunto 11º e Fa-
bio Vitti 25º. I Giovanissimi, in-
fine, a Castelletto Ticino han-
no dovuto, loro malgrado, ri-
nunciare a gareggiare compli-
ce la pioggia.

Acqui Terme. Il team “Ruo-
tequadre”, formato da Marco
Zanetta ed Enrico Pizzorni,
ha portato a termine una nuo-
va impresa: i due acquesi so-
no riusciti a concludere la fa-
migerata “Transalp”, la cele-
bre gara a tappe in mountain
bike che, attraversando le Alpi
Orientali in otto giorni, collega
la Germania all’Italia, attraver-
sando l’Austria, lungo un per-
corso di 800 chilometr i e
22000 metri di dislivello.

Alla gara di quest’anno,
par tita da Mittenwald, nei
pressi di Garmisch e termi-
nata a Jesolo, hanno parte-
cipato 540 coppie provenien-
t i  da 13 diverse nazioni ,
comprese Cina, Australia,
Messico, Usa, Canada ed
Europa; gli italiani presenti
erano solamente 112, nume-
ro r idotto a causa di  una
compl icata procedura di
iscr iz ione che obbl iga le
squadre a formarsi otto mesi
prima dell’evento; Zanetta e
Pizzorni non hanno di questi
problemi, i due infatti com-
pongono una coppia inossi-
dabile nata lo scorso anno
appositamente per la “Tran-
srockies” canadese ed inten-
zionata ad incrementare il lo-

ro palmares con nuove av-
venturose imprese.

La condotta agonistica alla
Transalp ha seguito uno sche-
ma molto semplice, sperimen-
tato in passato, la parola d’or-
dine per gli otto giorni è stata:
“portare a casa la pellaccia”;
così, con condotta cauta ed al
risparmio lungo le intermina-
bili ascese in bicicletta e for-
zando il ritmo sulle salite di ti-
po alpinistico e nelle discese
di ogni tipo, Marco ed Enrico
hanno raggiunto una soddi-
sfacente posizione di metà
classifica. Fondamentale per
la riuscita dell’impresa è stato
il supporto ricevuto dal team
di appoggio formato da Cate-
rina Mignone, Antonio Ferrato
e Lorenzo Zanetta che si so-
no prodigati per fornire pasti
caldi, conforto morale e logi-
stica ineccepibile.

Il Team Ruotequadre è sta-
to aiutato da un nutrito drap-
pello di sponsors e, a sua vol-
ta sostiene l’associazione
“Emergency” impegnata a for-
nire sostegno medico ai civili
in zona di guerra. Nelle pros-
sime settimane verrà organiz-
zato un incontro pubblico ed
una proiezione di immagini
relative alla “Transalp 2005”.

Acqui Terme. Dal 23 al 30
luglio si è svolta nelle Alpi
Cozie, a cavallo del confine
italo-francese, la 12ª edizio-
ne della Ironbike, una delle
più prestigiose ed affasci-
nanti corse in altura a livel-
lo mondiale.

L’impresa consiste in 800
chilometri di percorso, 20.000
metri di dislivello il tutto rac-
chiuso in sette tappe, fatte in
sette giorni, in sella ad una
mountain-bike, spesso por-
tata sulle spalle.

Alla gara hanno parteci-
pato 105 atleti, provenienti
da ogni parte del mondo, tra
cui l’ovadese Corrado Vac-
ca, contitolare della Tre Ros-
si, grande appassionato del-
la disciplina, che già lo scor-
so anno aveva affrontato l’im-
presa riuscendo brillante-
mente a concluderla.

L’atleta ovadese si è pre-
sentato alla partenza con l’o-
biettivo minimo di raggiun-
gere l’arrivo finale; traguardo
ampiamente centrato consi-
derando che solo 60 atleti
sono giunti fino in fondo e
Corrado si è piazzato poco
oltre la trentesima posizio-
ne.

Complimenti a Corrado per
la bella impresa compiuta,
anche da parte della moglie
Manu e delle figlie Alice e
Francesca.

Acqui Terme. Modificata, da
parte del Comune, la conces-
sione in uso dell’area Parco Na-
zioni Unite alla Società Acqui
Sport 2000. Si tratta della pro-
roga a quaranta anni della con-
cessione in questione e del ri-
conoscimento del diritto di pre-
lazione a favore della medesima
società in caso di alienazione o
affitto dell’area e delle attrez-
zature al termine della conces-
sione.

La concessione in uso del
Parco Nazioni Unite, l’ex piazza
d’Armi ristrutturata e diventata
sede del Golf Club, era stata
concessa alla Società Acqui
Sport 2000 il 15 marzo del 1998.
Ad aprile del 2004 l’ammini-
strazione comunale aveva ap-
provato un progetto di revisione
del percorso del campo da golf
«Le Colline» e l’ampliamento
delle strutture accessorie quali
il Club house, uffici, spogliatoi,
magazzino, stazione di pom-
paggio e costruzione di un se-
condo ponticello di legno rea-
lizzato nel parco. Per la realiz-
zazione degli impianti e l’acqui-
sto delle attrezzature la società
ha assunto con l’Istituto di cre-
dito sportivo i seguenti mutui:
1.032.910,00 euro il 22 febbraio
2002, con rate di ammorta-
mento di 129.074,24 euro, tas-
so 4,50%; mutuo di
1.032.000,00 euro deliberato
dall’Istituto di credito sportivo in
data 30 giugno 2004 con rata
annua di ammortamento di
127.755,24 euro, al tasso del
4,25%.

La realizzazione di opere fa
parte della finalizzazione adat-
ta ad attribuire all’impianto spor-
tivo caratteristiche funzionali e
strutturali idonee per lo svolgi-
mento di gare ufficiali non con-
sentite nella situazione prece-
dente. Negli incontri dei rappre-
sentanti della Società Acqui
Sport 2000 con l’amministra-
zione comunale era stata se-
gnalata, come descritto da una
delibera comunale, «una serie di
difficoltà se non l’impossibilità di
ammortizzare gli oneri dei mu-
tui (257.162,48 euro annui com-
plessivi) assunti nei periodi di
concessione dell’area e di uti-
lizzo delle attrezzature attual-
mente previsto», quindi di dare
atto che «in considerazioni del-
le rispettive esigenze di adot-
tare soluzioni che riconducono
all’equilibrio finanziario della ge-
stione per la società ed in par-
ticolare eliminare ogni possibi-
le negativa conseguenza per
l’amministrazione comunale
scongiurando ogni ipotesi di
cessazione dell’attività del con-
cessionario, si è addivenuto ad
una ipotesi di soluzione con-
cordata e comunque minimale
rispetto alle iniziali richieste».
Inoltre, la Società ha accolto la
richiesta del Comune tesa a fa-
cilitare l’uso dell’impianto spor-
tivo da parte della cittadinanza
dichiarandosi disponibile ad ac-
cogliere scuole o organizzazio-
ni sportive acquesi per la pro-
mozione del golf con modalità
da concordarsi.

C.R.

Gara di mountain bike

Due acquesi domano
la celebre Transalp

Parco Nazioni Unite:
prorogata la concessione
alla società Acqui Sport 2000

Villa Scati

Nell’Olimpico 2005
un trionfo dello sport

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

Agosto a pieno ritmo
fermi solo due giorni 

Si è svolta a fine luglio

La 12ª edizione
della Ironbike

Il gruppo dei partecipanti.

I vincitori della categoria femminile.

I vincitori della categoria maschile.
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Ovada. Dai primi sondaggi
emergono dati confortanti per
le iscrizioni alla Scuola Ele-
mentare e dell’Infanzia della
città e dei paesi della zona.

Nella scuola primaria (pri-
mo settore) infatti la situazio-
ne si presenta nel complesso
positiva, come risulta dal lavo-
ro delle segreterie e degli uffi-
ci scolastici che, in questo
mese di agosto di vacanza
piena per alunni ed insegnan-
ti, sono attivi per la formazio-
ne delle lezioni, l’assegnazio-
ne dei docenti alle classi ed il
disbrigo ordinario di circolari
del Provveditorato provinciale,
di Regione e Ministero.

Intanto il primo dato più im-
portante è l’aumento di alunni
che, il prossimo lunedì 12 set-
tembre, si siederanno per la
pr ima volta sui banchi di
scuola. E questo grazie so-
prattutto ai figli degli immigrati
extracomunitari, ma non solo.
Comunque in città, nelle due
Scuole elementari di via Fiu-
me e via Dania, i nuovi iscritti
nelle classi prime risultano
essere 109, dunque 15 in più
rispetto al 2004. Di questi ben
11 sono bambini appartenenti
a famiglie extracomunitarie, in
prevalenza marocchini ed al-
banesi ma anche latino -
americani (equadoregni).

Nei quindici Comuni della
zona di Ovada gli alunni fre-
quentanti le nuove classi pri-

me sono quasi tanti quanti gli
iscritti nelle scuole cittadine:
101 in tutto. A Molare e a Ca-
stelletto (17 alunni nelle classi
prime), a Silvano (ben 22), a
Tagliolo (12) e a Mornese
(11) si formeranno rego-
larmente le nuove classi pri-
me.

Situazione diversa invece in
altr i paesi, dove probabil-
mente si formeranno delle
pluriclassi: a Cremolino, Tri-
sobbio e Rocca Grimalda si
registra infatti un decremento,
seppur lieve, di iscrizioni (ri-
spettivamente -3, -1 e -4.
Complessivamente, nelle
scuole dei paesi della zona di
Ovada, sono sei i bambini ex-
tracomunitari.

Situazione nel complesso
abbastanza stabile per la
Scuola dell’Infanzia (l’ex Asi-
lo). Qui si registrano 58 nuove
iscrizioni (di cui 5 sono di ex-
tracomunitari), a fronte delle
60 dell’anno passato.

A Molare i bimbi iscritti al-
l’Asilo sono 14, 15 a Cassi-
nelle, 18 a Silvano, 17 a Ta-
gliolo, 9 r ispettivamente a
Rocca Grimalda e Cremolino.
In tutti questi paesi le iscri-
zioni all’asilo sono in aumen-
to.

In controtendenza invece
Castelletto, dove i bambini
dell’asilo sono diminuiti ri-
spetto ai venti dello scorso
anno. S. S.

Ovada. Del recente prov-
vedimento della Provincia,
con cui ha approvato il bando
per la concessione dei contri-
buti in conto capitale per la
conversione a gas metano
degli impianti termici che uti-
lizzano ancora altri combusti-
bili o la sostituzione delle vec-
chie apparecchiature con cal-
daia di nuova generazione,
volte ad un maggior risparmio
energetico, il Comune ha in-
formato la popolazione con
un manifesto, mentre l’Arcal-
gas Energie ha inviato
comunicazione alle famiglie.

Per accedere ai contributi i
cittadini o i condomini devono
presentare entro il 15 settem-
bre una domanda alla Provin-
cia, con la documentazione
necessaria per valutare la fi-
nanziabilità delle opere. La
Arcalgas, per incentivare la
conversione o il rinnovamento

degli impianti, è a disposizio-
ne dei cittadini interessati, per
fornire l’assistenza necessa-
ria per la compilazione della
pratica e l’inoltro alla Provin-
cia. Ma c’è di più, perché la
stessa società è disponibile
ad anticipare il costo di tra-
sformazione o sostituzione
della caldaia che, al netto del
contributo previsto dalla Pro-
vincia, sarà successivamente
addebitato sulla bolletta di
consumo con piani di ammor-
tamento fino a 48 mesi, senza
interessi.

Per le relative informazioni,
oltre all’Ufficio Ambiente del
Comune, i cittadini possono
rivolgersi all’Ufficio Arcalgas
di strada Masio o anche pres-
so lo stand installato in piazza
Martiri della Benedicta, per la
rassegna “Ovada in mostra”,
in programma dal 9 all’11 set-
tembre. R. B.

Ovada. Ecco l’elenco delle
feste e delle sagre in città e
nei paesi della zona di Ova-
da, sino a domenica 4 set-
tembre.

Venerdì 26 agosto. Ad Ova-
da proseguono con successo i
concertini serali nelle vie e piaz-
ze del centro, sino alle ore
23.30, con i negozi aperti. A
Rocca Grimalda ritorna la sa-
gra della Peirbuieira (prelibato
piatto a base di lasagne e fa-
gioli), sino a domenica 28 sulla
panoramica terrazza del Belve-
dere Marconi, con la cucina
completamente rinnovata ed in
muratura. A Trisobbio inizia la
Rassegna chitarristica nell’O-
ratorio del SS. Crocifisso. A
Belforte sagra delle Trofie al
pesto, sino a sabato 27. A Mon-
taldo festa patronale e sagra
della pizza, sino a domenica
28. Alla frazione castellettese
dei Crebini sagra campagnola,
sino a domenica 28.

Sabato 27. Ad Ovada, “Ova-
da in festa”: alle ore 21, in piaz-
za Assunta, sagra del gelato ar-
tigianale, e contemporanea-
mente nella contigua piazza Ga-
ribaldi ballo latino - americano,
spinning ed arti marziali. Dalle
ore 23.30 in piazza Castello fuo-
chi d’artificio.

Domenica 28. Alle Capanne
di Marcarolo concerto musica-
le “Verdi note”. A San Cristofo-
ro Gran Palio dell’Alto Monfer-
rato, con la corsa delle botti: rie-
vocazione moderna della tradi-
zionale corsa che i garzoni di
bottega facevano tra di loro,
consegnando il vino alle famiglie
del paese. A Cassinelle Festa
dei bambini.

Lunedì 29. A Grillano d’O-
vada festa del Santuario di
N.S. della Guardia, con pro-
cessione.

Martedì 30. Alle ore 21 ad
Ovada, a Villa Schella (via
Molare) concerto in villa del
Coro Scolopi ed Orchestra.

Venerdì 2 settembre. A Ta-
gliolo, sino a domenica 4, “Le
storie del vino”: rievocazioni sto-
riche, concorso enologico del
Dolcetto d’Ovada, spettacoli va-
ri e fuochi d’artificio, degusta-
zioni, mostre e convegni. A
Montaldo sino a domenica 4,
alla Cantina Tre Castelli, sagra
dello Stoccafisso e dei vini pre-
giati. A Cassinelle sagra del
Fungo porcino, sino a sabato
3. A Lerma sagra del fungo, si-
no a domenica 4.

Sabato 3. Alle Capanne di
Marcarolo concerto.

Domenica 4. A Belforte e
Predosa festa patronale. A
Bosio festa ai piedi del Monte
Tobbio.

Ovada. Dal 1º settembre
scatta un’altra rivoluzione dei
parcheggi a pagamento nel
centro storico della città: piaz-
za S. Domenico e piazza Ga-
ribaldi non avranno più stalli a
disco, ma si dovrà pagare la
sosta, la cui tariffa oraria pas-
sa da 0,60 a 0,70, mentre la
tariffa minima è di 0,20 euro.

I parcheggi a pagamento
saranno per ogni giorno feria-
le dalle ore 8.00 alle 12 e dal-
le 14.30 alle 19.30, con esclu-
sione del mercoledì e sabato
mattina limitatamente alle
aree mercatali. Per i residenti
è prevista la tariffa agevolata
di 0.50 e un importo minimo
di 0.20 euro.

Il provvedimento è stato re-
so necessario per dare mag-
giore rotazione dei veicoli che
altrimenti in zona disco ri-
sultano essere poco funziona-
li perchè gli utenti cambiano
l’orario del disco secondo le
proprie necessità.

In piazza S. Domenico non

sarà subito operativo il
provvedimento sopra accen-
nato perchè si provvederà
proprio nei primi giorni di set-
tembre alla sistemazione del
fondo asfaltato, per venire in-
contro alle precise disposizio-
ni delle norme previste per
l’area mercatale. I posteggi a
pagamento esclusi sono quel-
li della stazione ferroviaria,
mentre a disco orario riman-
gono 21 in via Torino ( tra via
Buffa e via Gramsci) e 20 in
via Lungo Stura Oddini. A
breve altri 30 saranno collo-
cati in piazza Castello nell’a-
rea lasciata libera dal distribu-
tore Esso.

È stata comunque emessa
un’altra ordinanza per discipli-
nare l’accesso nel centro sto-
rico, ampliando la zona a ZTL
(Zona Traffico Limitato) inte-
ressando via S. Paolo e piaz-
za Mazzini ed è consentita
solo per i mezzi provvisti di
autorizzazione rilasciata dalla
Polizia Municipale. L. R.

Costa d’Ovada. Il prof. Renzo Incaminato è stato insignito del
riconoscimento di “amico del bosco”, perchè amante della na-
tura e dell’ambiente. Maglia rosa del “Gotto d’oro” a Paolo Otto-
nello, il personaggio che più apprezzato il vino locale. Al con-
corso amatoriale “Inventafiori” hanno vinto: Carla Bogliolo il 1º
premio, Annalisa Mauro il 2º, il 3º a pari merito Nicoletta Picco-
ne e Lina Turco. Premio speciale della giuria a Luciana Repet-
to.

I premiati
di “Grillano 
in mostra”

Grillano d’Ovada. Ecco i
nomi dei vincitor i della 4ª
Rassegna artistica “Grillano
in mostra”, svoltasi ad agosto.

1º premio di 300 euro a Mi-
rella Robba; 2º premio di 200
euro a Mirko Grasso; 3º pre-
mio di 150 euro a Fabrizio
Piombo.

Premio speciale “Grillano”
(un cesto di prodotti locali) a
Maria Alloisio; premio specia-
le “Comune di Ovada” (una
coppa più un libro a Pietro
Dellacasa; premio speciale
dell’organizzazione (album e
confezione acquarell i) ad
Arianna Noli; premio speciale
di scultura (targa) a Luigi Bar-
tolini. L’opera più votata dai vi-
sitatori della mostra (targa) a
Anna Marchelli.

Premiate quattro
grappe di Silvano

Silvano d’Orba. Un impor-
tante riconoscimento è stato
assegnato a quattro grappe
della Distilleria Gualco Barto-
lomeo e Susanna.

Si tratta della XXIII edizione
del Concorso “Alambicco d’O-
ro” assegnato alle grappe di
Moscato, Ginepro, Stravec-
chia e Rosina.

I vincitori sono stati selezio-
nati dopo una attenta analisi
eseguita a Ferrara dagli as-
saggiatori Anag e dalla suc-
cessiva elaborazione statisti-
ca dei dati compiuta con me-
todo scientifico.

Quanto prima avrà luogo la
cerimonia di premiazione.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà e Corso Saracco.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 tel. 80341.
Autopompe: AGIP Via Novi, AGIP Via Voltri
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

La vendemmia 
2005 non sarà
eccezionale

Ovada. Non dovrebbe es-
sere quella del 2005 una ven-
demmia eccezionale né per
qualità del vino né per quan-
tità del prodotto, almeno stan-
do alle previsioni degli esper-
ti.

La mancanza di acqua du-
rante il mese di agosto non
ha favorito in pieno la matura-
zione degli acini, che si pre-
sentano quindi abbastanza
asciutti e non molto abbon-
danti.

Non si prevede per tanto
un’annata da ricordare ed il
vino che si farà in autunno
probabilmente non sarà note-
vole.

A contribuire negativamen-
te alla situazione permane
sempre i l  problema della
flavescenza dorata, la peri-
colosissima malattia che col-
pisce i vigneti dell’Alto Mon-
ferrato da qualche anno.

Un po’ meglio, per lo meno
per molte zone, è andata per
quanto riguarda la grandine,
che ha colpito invece i vigneti
del territorio di Tagliolo.

Comunque si comincerà
con tutta probabilità alla fine
della prima settimana di set-
tembre con la raccolta delle
uve bianche (moscato, corte-
se e chardonnay).

Si proseguirà poi con la
raccolta delle uve rosse clas-
siche della zona, dolcetto e
barbera.

In ogni caso tutto è pronto
alla Cantina Sociale Tre Ca-
stelli di Montaldo, alla Can-
nona di Carpeneto e alle altre
strutture ricettive per il confe-
rimento delle uve portate dai
produttori.

Chiude
la strada 
del Turchino 
a settembre
per lavori
in corso 

Ovada. La Provincia di Ge-
nova e l’Assessorato alla Via-
bilità comunica che per i lavo-
r i di sistemazione, allar-
gamento e messa in sicurez-
za del tracciato stradale tra le
progressive Km. 82+700 e
Km. 84 + 000 in Comune di
Rossiglione della S.P.456 del
Turchino dal giorno 5 settem-
bre fino al 14 sarà assogget-
tata alle seguenti regolazioni
di traffico: senso unico alter-
nato con divieto di circolazio-
ne ai mezzi di lunghezza su-
periore ai 12 metri.

Inoltre si osserverà la chiu-
sura totale del traffico i giorni
7, 13, 14 settembre, mentre il
5 settembre sarà dalle ore 12
alle ore 24, l’8 dalle 00 alle
21, il 12 dalle 12 alle 24.

Nella scuola elementare e dell’infanzia di Ovada e zona

Aumentano le iscrizioni
con gli extracomunitari

Dall’Arcalgas per gas metano impianti termici

Anticipate le spese
per cambiare la caldaia

Da venerdì 26 agosto a domenica 4 settembre

Le feste e le sagre
ad Ovada e nei paesi

Renzo Incaminato è “L’amico del bosco” 2005

L’estate costese
ha fatto “il pieno”

Computer a scuola.

Rocche: espone
Paolo Lassa 

Molare. Da sabato 3 set-
tembre dopo la celebrazione
della Messa delle ore 17 fino
a domenica 11, per la festa
della Madonna delle Rocche,
presso la “Casa del Pellegri-
no” si terrà la mostra di una
quarantina di quadri del pitto-
re Paolo Lassa (classe 1921).
Le opere hanno come sogget-
to prevalente fiori dai colori
morbidi, nature morte e pae-
saggi che, nella loro sem-
plicità, esprimono un’attenta
lettura della realtà.

La mostra, ad ingresso li-
bero, resterà aperta nei giorni
feriali al pomeriggio dalle 16
alle 19 e tutto il giorno nei sa-
bati, domeniche e nella festi-
vità dell’8 settembre.

Taccuino di Ovada

Per necrologi, inserzioni pubblicitarie telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail publispes@lancora.com

“Zone blu” in piazza Garibaldi e san Domenico

Nel centro storico più
parcheggi a pagamento
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Molare. È iniziata in agosto
in Parrocchia la Mostra foto-
grafica itinerante sul crollo
della diga di Ortiglieto, avve-
nuta il 13 agosto di settanta
anni fa.

L’iniziativa dell’Accademia
Urbense di Ovada e dei Co-
muni di Molare, Ovada, Cre-
molino, Belfor te, Silvano e
Capriata (i paesi coinvolti nel-
la tragedia del 1935) è deno-
minata “L’onda che si abbatte
sulla Valle” e consiste in una
cinquantina di pannelli e di
grandi fotografie. L’allestimen-
to e la grafica della Mostra
sono di Paolo Albertelli e Ma-
rio Canepa. È stato pubblicato
anche un libro sul crollo della
diga, “13 agosto 1935, il gior-
no della diga”, che sta avendo
un grande successo, i cui au-
tori sono Clara Ferrando, Vit-
torio Bonaria e Paolo Alber-
telli di Molare, ed i ricercatori
dell’Accademia Urbense San-
dro Laguzzi, Paolo Bavazza-
no, Giacomo Gastaldo, G.C.
Costa e Walter Secondino.

La mostra fotografica si spo-
sta ora ad Ovada, dal 26 agosto
al 4 settembre alla Scuola Me-
dia Statale “Pertini”, quindi ne-
gli altri paesi interessati dal crol-
lo della diga di Sella Zerbino,
una diga secondaria che non
resse allo scivolamento del
monte causato dalla fortissima
pioggia dell’agosto di quell’anno.
Domenica 14 è stato celebrata
una Messa in suffragio, delle
vittime di quel tragico evento e,
sotto la loggia del Palazzo Co-
munale in piazza Marconi, è
stata scoperta una lapide com-
memorativa. Sia il sindaco Bisio
che il presidente del Consiglio
provinciale Icardi hanno sottoli-
neato i fatto che, oltre all’even-

to di naturale fatalità, ci furono
negligenze da parte umana per
il crollo della diga e che quindi
lo scoprimento della lapide mar-
morea in piazza vuole essere un
piccolo “ritocco” alla mancata
giustizia umana per quell’even-
to così disastroso, che causò
ben 111 vittime in Valdorba.

Il 13 agosto Molare è anda-
to in diretta ad “Uno Mattina”
negli studi televisivi di Roma
e poi due volte al TG3, con vi-
ste del paese ed interviste al
Sindaco e a Enrico Barigione,
un testimone sopravvissuto
alla tragedia. Bisio tra l’altro
ha confermato dell’intenzione
di un progetto sinergico tra di-
versi Enti, per il recupero del-
l’invaso dei Ortiglieto ed i ri-
pristino della vecchia diga, ri-
masta intatta nel 1935.

Potrebbe essere questo
una soluzione per assicurare
l’acqua a tutti i paesi che si
affacciano sulla Valdorba.

S.S.

Molare. Consiglio Comu-
nale con sorpresa quello del
26 luglio.

Tutti i consiglieri erano se-
duti ai loro posti ed il Sin-
daco Bisio stava andando al
centro del tavolo, quando un
assessore gli ha consegna-
to una lettera in cui, con al-
tri due assessori, chiedeva
il rinvio dei primi tre argo-
menti all’ordine del giorno
della seduta, motivando la
r ichiesta con la scarsa
informazione r icevuta dal
Sindaco e dal Segretario co-
munale su quanto era posto
in votazione.

Dopo una sospensione di
dieci minuti, richiesta dal Sin-
daco per cercare di chiarire
con la Giunta la situazione
venutasi a creare, il Consiglio
è proseguito come previsto
dall’ordine del giorno su ri-
chiesta dei consiglieri Ca-
vanna, Callio, De Guz, Frot-
ti, Negrini, Priarone, i quali
hanno approvato gli argo-
menti contestati con una
maggioranza, compreso il
Sindaco, di sette voti contro
tre contrari e l’astensione dei
tre assessori che ne aveva-
no richiesto la sospensione.

Alcuni consiglieri hanno
successivamente fatto nota-
re che “il Sindaco è tutti i
giorni presente in Comune, a
disposizione della popola-
zione e certamente anche
degli assessori”, e tutte le
settimane al venerdì si riu-
nisce la Giunta per cui “non
è chiaro come possano al-
cuni assessori arrivare in
Consiglio denunciando scar-
sa informazione in merito ai
punti dell’ordine del giorno”.

Inoltre nella Variante al
Piano Regolatore, in appro-
vazione nella seduta di Con-
siglio, erano inserite alcune
proposte della Giunta per de-
stinazioni di terreni neces-
sari per opere pubbliche e
quindi “almeno su quelli gli
Assessori avrebbero dovuto

essere più che informati.”
La tempistica della richie-

sta, a pochi secondi dall’ini-
zio del Consiglio, di sospen-
dere la discussione su temi
riguardanti Varianti di Piani
Esecutivi e Piano Regolato-
re, “offre il sospetto che la
mancata informazione sugli
argomenti in discussione nel
Consiglio sia una scusante
troppo debole e che ben al-
tre siano le motivazioni di
una situazione che potrebbe
creare una crisi politica, con-
siderando anche il Bilancio di
Previsione 2005 non fu vo-
tato da due consiglieri, per
cui il Sindaco Bisio sembra
essere costretto a rivedere
la composizione della Giun-
ta” - si dice ora sotto il por-
ticato del Palazzo Comuna-
le.

Molare. “Anche in paese,
come nelle città, vivono per-
sone dai tratti somatici che in-
dicano un’origine straniera,
provenienti soprattutto dal
Nordafrica, dal Sudamerica e
dall’Europa dell’Est.

Sono portatori di cultura di-
verse dalla nostra ed hanno
storie diverse ma identico il
motivo per cui hanno lasciato
il loro Paese: la ricerca di un
lavoro e la possibilità di mi-
gliorare le proprie condizioni
di vita e quelle dei familiari ri-
masti in patria.

Non sempre il loro arrivo in
mezzo a noi è salutato con
calore umano, non di rado la
loro presenza suscita curio-
sità e sovente diffidenza.

In un mondo ormai villaggio
globale, persistono ancora
sentimenti di paura per il “di-
verso”.

Ciò è umanamente com-
prensibile ma è poco giustifi-
cabile presso i popoli europei,
che fondano le loro radici cul-
turali nel cristianesimo dove
la parola “fratello” è il fonda-
mento del modo di vivere.

La diffidenza per lo stranie-
ro è ancora meno comprensi-
bile in un popolo di immigranti
come gli Italiani, che hanno
portato in ogni continente il
loro contributo di lavoro, spinti
dalla povertà e alla ricerca di
benessere.

Non scandalizziamoci allo-
ra se parte dei nostri muratori
sono marocchini. È a donne
straniere che affidiamo la cu-
stodia dei nostri anziani. Aiu-
tiamoli dunque a compiere
bene il loro lavoro, a com-
prendere la nostra cultura e
mentalità, il nostro modo di vi-
vere, perché siano piena-
mente integrati nelle nostre
comunità.

L’Europa va verso una me-
scolanza di popoli e questo
avverrà nonostante le nostre
paure e di rifiuti.

Convertiamoci allora all’ac-
coglienza, sarà più facile per
noi e per i nostri fratelli che
chiedono con dignità di es-
sere accettati in mezzo a noi.”

Lettera firmata

Ovada. «Sono il padre di
Paola, diplomata all’Accademia
delle Belle Arti, che ha parteci-
pato al concorso “Ad vinum” nel-
la recente manifestazione “Fe-
sta nel parco”, e a tal proposito,
desidero esprimere qualche pic-
colo appunto sulle modalità
messe in atto per la gara in que-
stione.

Innanzi tutto, per ciò che
concerne il soggetto delle
opere, ritengo che gli organiz-
zatori non abbiano dato suffi-
ciente risalto al riferimento
esplicito che esse avrebbero
dovuto avere (il Dolcetto d’O-
vada), ma si siano limitati a
segnalare soltanto un generi-
co indirizzo di “una etichetta
per il vino”. Il risultato è stato
così di una esposizione, per
lo più, di opere di carattere
generale, accompagnate tra
l’altro da lavori singolari netta-
mente fuori tema. Dell’obietti-
vo specifico del concorso si è
avuto poi sentore soltanto al
momento della premiazione,
quando l’on. Rava, nel suo in-
tervento, ha svelato ai pre-

senti quale era l’effettivo sco-
po della gara, spiazzando,
per così dire, molti dei parte-
cipanti che si erano dedicati
all’esecuzione dei lavori espo-
sti

In secondo luogo, con riferi-
mento ai vincitori del concor-
so, ritengo che i presenti alla
manifestazione non abbiano
avuto la possibilità di apprez-
zare le opere classificate dal-
la giuria ai sospirati primi tre
posti. Infatti, nel momento del-
la premiazione, gli organizza-
tori, pur segnalando il nome
degli artisti premiati, ad essi
non facevano tuttavia corri-
spondere alcun collegamento
con i lavori esposti (ad esem-
pio con la semplice passerella
delle opere o piuttosto con la
segnalazione di un titolo delle
stesse), essendo, anche se
giustamente, anonima la loro
esposizione. Quanto sopra
soprattutto per una più com-
piuta trasparenza di una ma-
nifestazione, così importante,
per il vino della nostra città.»

Ing. Bruno Tassistro

Ovada. Il Comune di Ova-
da con deliberazione del
Consiglio Comunale del 28
giugno ha approvato il “Re-
golamento Comunale per la
presenza dei cani nelle aree
pubbliche, di uso pubblico
e/o aperte al pubblico” che
entrerà in vigore il 1º set-
tembre.

Il documento, elaborato dal
Corpo di Polizia Municipale,
per la cui stesura sono accor-
si più incontr i con diversi
esperti del settore, “è finaliz-
zato alla tutela della convi-
venza tra l’uomo e la popola-
zione canina domestica - ha
sottolineato il Vice Sindaco
Piana - e tende a prevenire gli
inconvenienti che il corretto
compor tamento degli ac-
compagnatori potrebbe pro-
vocare in merito all’igiene, al
decoro, alla sicurezza degli
spazi pubblici”.

Le norme rilevanti riguar-
dano l’obbligo dell’immediata
asportazione delle deiezioni
solide lasciate dai cani con
apposita attrezzatura (con-
tenitore in plastica o co-
munque impermeabile) con
sanzioni minime da 50 a 300
euro.

I cani vanno sempre ac-

compagnati al giunzaglio o
muniti da museruola da per-
sone in grado di controllare fi-
sicamente l’animale.

La sanzione amministrativa
va da 50 a 150 euro.

Anche per i privati esistono
regole da rispettare: è fatto di-
vieto di detenere cani in spazi
angusti, privi di acqua e di ci-
bo e senza riparo.

Il Sindaco, può ordinare
l’allontanamento di quei cani
che con il loro guaire, ululare,
abbaiare in modo insistente
disturbano il vicinato.

Il trasferimento coattivo
dell ’animale è effettuato
presso idonee strutture pub-
bliche.

Nei locali pubblici la pre-
senza dei cani è lasciata alla
facoltà dei gestori e nel caso
di divieto lo si deve segnalare
all’ingresso.

I cani non potranno acce-
dere nel Giardino della Scuo-
la di Musica, al Parco Pertini,
nelle seguenti aree verdi: pro-
spicente il condominio “S.
Gaudenzio” di Strada Nuova
Costa, in via Venezia, località
Fornace, e in via Cavanna.
Anche qui le multe da 25 a
300 euro.

L. R.

Silvano d’Orba. Pubbli-
chiamo la lettera aperta che
Giuseppina Autelli, del Circolo
ovadese di Lega Ambiente,
ha mandato all ’assessore
provinciale all’Ambiente, Ren-
zo Penna.

“Egregio assessore, la mia
lettera non vuole essere una
critica nei suoi confronti, anzi
la stimo e la considero
competente e corretto nell’as-
solvere il suo mandato.

Da anni, con la mia famiglia
ed amici, mi reco al torrente.
Mi piace trascorrere serena-
mente la domenica sulle sue
sponde e rinfrescarmi nelle
sue acque. Per me, è il luogo
più rilassante che ci sia.

Come me, molte persone
fanno questa scelta ed os-
servo che recentemente tanti
giovanissimi hanno riscoperto
tale alternativa al mare o alla
piscina, anche perché non si
paga e la meta è a portata di
mano e quindi facile da rag-
giungere. Il torrente è un luo-
go pubblico, un bene prezioso
da difendere e da salva-
guardare, perché sia fruibile
dai cittadini.

Da anni non è più così. I
nostri fiumi e torrenti non so-
no più quelli di una volta: era-
no un susseguirsi di ambienti
diversi, dal corso sinuoso e
con acque limpide, profonde
e fresche.

La situazione è critica in
molti torrenti della provincia e
su quasi tutta l’asta del Piota,
in particolare alla Pieve di Sil-
vano, dove c’è una spianata
desolata. Nel corso allargato,
l’acqua scorre velocemente
sulle nude marne o tra i pie-
troni. Fare il bagno è impos-
sibile perché l’acqua è molto
bassa e varia da pochi centi-
metri ad un massimo di mez-
zo metro.

In altri punti il fondo è mel-

moso, non c’è più il materas-
so ghiaioso che filtrava l’ac-
qua: come si entra, si scivola,
l’acqua si intorbidisce e diven-
ta grigiastra. Si sprofonda do-
ve si è depositato i l  tufo
frantumato dai mezzi cingolati
e dal peso degli autocarri ca-
richi di ghiaia che facevano la
spola nel greto. Un breve trat-
to è talmente melmoso che è
addirittura impraticabile. il co-
stume da bagno si impregna
di una sostanza vischiosa e
l’acqua è piuttosto acida; a
volte si sente pizzicare la pel-
le e l’acqua è calda come
quella di una tinozza lasciata
al sole. L’apporto dell’acqua
rilasciata dalla diga arriva ver-
so sera, non risolve il proble-
ma e por ta con sè delle
schiume. A cosa sono dovu-
te?

Di recente il tratto del fiume
è stato dichiarato non balne-
abile. Fuori dal suo letto, il
greto è formato da grosse
pietre compattate: un bambi-
no, con secchiellino e paletta,
voleva fare un piccolo castello
ma non ha potuto, non c’era
la sabbia sufficiente. Che ver-
gogna!

Ho esposto questa situa-
zione paradossale per chie-
derle quali provvedimenti in-
tende assumere in futuro, per
rimediare a tanto dissesto.
Prossimamente, nei suoi
interventi, la prego, quando si
parlerà di concedere delle au-
torizzazioni per l’asportazione
di ghiaia e sabbia, di ricordar-
si che queste sono compo-
nenti dell ’ambiente e che
bisognerebbe mettere sul
piatto della bilancia quali sia-
no i vantaggi reali di tale ope-
razione per la collettività.

Di recente si è svolta, in
Europa, la Giornata del fiume.
Speriamo, l’anno prossimo, di
poter partecipare.”

Molare: nuove
barriere sul 
ponte dell’Orba 

Molare. La Giunta provin-
ciale, su proposta del presi-
dente Paolo Filippi, ha appro-
vato il progetto relativo agli in-
terventi di manutenzione pro-
grammata per la posa in ope-
ra delle barriere di sicurezza
del ponte sull’Orba a Molare.

Importo dell’intervento 270
mila euro.

Silvano: Sanità 
a convegno

Silvano d’Orba. Il Sindaco
Giuseppe Coco annuncia,
con gli altri Sindaci dei paesi
interessati, un convegno sulla
Sanità, che si terrà a Villa
Bottaro in settembre.

L’adesione dei diversi pae-
si tra cui Casaleggio, Mon-
taldeo, Castelletto, Tagliolo e
Belforte, e ovviamente Sil-
vano ha ottenuto pure l’ade-
sione dell’ASL 22, dei Sin-
dacati confederali e della
Coldiretti.

Il convegno silvanese sotto-
linea il momento di collabora-
zione e di identità di vedute
tra questi paesi, a significare
un’azione coordinata di svi-
luppo.

Rimandiamo alla conferen-
za stampa per un più detta-
gliato elenco dei paesi ade-
renti e le finalità del conve-
gno, che si annuncia già piut-
tosto importante.

F. P.

Pubblicato un libro di successo sull’agosto 1935

Una mostra fotografica
sul crollo della diga

Dal 1º settembre via al regolamento

Le multe ai padroni
di cani che sporcano

Un intervento di Giuseppina Autelli

“Fare il bagno nel Piota
scandalo ghiaia a parte”

Dall’alto: il sindaco Bisio, il
vice Albertelli e il prof. Icar-
di; Laura sopra la diga prin-
cipale e i sifoni di scarico.

Intervento dell’ing. Bruno Tassistro

Concorso “Ad vinum”:
opere premiate…?

Tre assessori per la sospensione di tre punti

Molare: un consiglio
comunale sorprendente

In un mondo ormai villaggio globale

“Gli extracomunitari?
Accogliamoli con noi”
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Trisobbio. Quest’anno la
Rassegna Chitarristica “Musi-
ca Estate” è giunta alla 13ª
edizione e si terrà nei Comuni
aderenti all’Unione dei Castel-
li tra Orba e Bormida: Trisob-
bio, Carpeneto, Castelnuovo,
Montaldo, Orsara.

La rassegna è organizzata
in collaborazione con la Re-
gione Piemonte, la Provincia
di Alessandria, la Parrocchia
di Trisobbio e l’Accademia Ur-
bense di Ovada.

Direttore artistico il prof.
Roberto Margaritella, presi-
dente il sindaco di Montaldo
Viviano Iazzetti.

Il primo appuntamento è
per venerdì 26 agosto alle ore
20,45 presso l’Oratorio del
SS. Crocefisso a Trisobbio: si
esibirà il giovane Flavio Sala,
(classe 1983, proveniente dal
raduno mondiale della gio-
ventù di Colonia), con musi-
che di Asencio (Collectici In-
tim), Bach (Preludio, Fuga e
Allegro), Barr ios-Mangoré
(Mazurka e Valzer), Re Alon-
so X (Cantigase de Santa
Maria), Turina (Fantasia sevil-
lana). Il chitarrista è nativo di
Campobasso e studia la chi-

tarra classica dall’età di 8 an-
ni.

Ha ottenuto vari premi in
concorsi nazionali e interna-
zionali e nel 2003 ha vinto il
primo premio al “Pittaluga” di
Alessandria.

Suona uno strumento co-
struito dal liutaio Camillo Per-
rella.

Domenica 28 sempre alle
ore 20,45 l’appuntamento è
ad Orsara, presso l’Oratorio
SS. Annunziata, con il duo
Paolo Bonfanti e Mar tino
Coppo. In programma brani
originali rock e blues in ver-
sione acustica.

Ovada. Tra i “cento” con-
seguiti alla maturità di que-
st’anno da annoverare quello
ottenuto da Luigi Pollarolo, di
Rocca Grimalda, al Liceo
Classico “Plana” di Alessan-
dria.

Luigi, frequentante la clas-
se 3ª A del prestigioso Liceo
con altri sedici compagni, si è
impegnato molto sia nel corso
dell’ultimo anno che in quelli
precedenti ed, alla fine, la co-
stanza e la determinazione lo
hanno giustamente premiato.
Alla tesina orale, ha presenta-
to “La musica: forma di
espressione conciliabile con
la parola?”, suddivisa in cin-
que punti, che Luigi ha tratta-
to in modo dettagliato ed
esauriente.

Del resto, la musica è la
sua grande passione. Da tem-
po è il fisarmonicista del com-
plesso folk “I PietrAntica” ed è
proprio figlio d’arte, in quanto
anche papà Gianluigi e mam-
ma Patr izia sono validi
componenti dello stesso
gruppo musicale, che porta in
giro nelle piazze dell’Alessan-
drino e dell’Astigiano la più
genuina tradizione monferrina

sotto forma di danza e musi-
ca.

E i progetti per l’immediato
futuro? “Farò i test per entrare
alla Facoltà di Medicina di
Genova - dice Luigi - ed intra-
prendere gli studi del settore,
per diventare dottore.”

E di dottori uno in famiglia
c’è già (il padre, che svolge la
professione nel capoluogo
provinciale) ed anche la ma-
dre rientra nello stesso setto-
re, in quanto funzionaria al Di-
stretto sanitario ovadese di
via XXV Aprile.

“Mission day”
per don Beniamino

Silvano d’Orba. È stata denominata “Mission Day” la giorna-
ta di solidarietà in programma sabato 27 dedicata a Don Benia-
mino Riccardi.

Presso gli Impianti Sportivi “Stefano Rapetti” scendono in
campo l’Oratorio ANSPI e la Società Operaia di Mutuo Soccor-
so con la collaborazione dell’Amministrazione Comunale.

Si tratta di una giornata a favore di Don Beniamino, Diacono
nella Parrocchia di San Sebastiano negli anni ‘70 con Mons.
Mariani.

Il sacerdote, originario di Rovelasca, dopo aver preso i voti,
iniziò l’opera missionaria prima a Bujumbura in Burundi e da
circa venticinque anni è impegnato in Argentina a Santiago de
l’Estero nella regione Cordoba.

Don Beniamino è il referente spirituale di una vasta zo-
na ed attualmente, oltre a tutti i lavori necessari, sta cer-
cando di coordinare le cooperative, mettendo in condizio-
ne la gente di non essere sfruttata.

Ogni anno il missionario viene in Italia a trovare i genitori e
non si dimentica dei Silvanesi.

Una giornata era già stata organizzata al coperto nel mese
di aprile, ed ora l’evento viene celebrato all’aperto.

Il programma prevede alle ore 18 la celebrazione al campo
della S.Messa; ore 19: cena sotto il tendone, ore 21: esibizione
di ginnastica artistica coordinato da Simona Espinozza, giochi
preparati da un gruppo diretto da Marika Arancio, seguirà il
concetto di “Quella sporca mezza dozzina” con Cristian, Stefa-
no, Diego, Fulvio e Francesca.

Il ricavato verrà devoluto alla missione.
L. R.

La prof. Galliano direttrice
corso “Geografia e Religione”

Molare. Prestigioso incarico alla prof. Graziella Galliano
Vignolo, docente di Geografia presso l’Università di Geno-
va ed abitante nella zona della Stazione.

Il Rettore Bignardi dell’ateneo ligure infatti le ha attribuito
la direzione del corso di perfezionamento in “Geografia e
Religione”, nell’ambito della Facoltà genovese di Scienze del-
la Formazione” e valido per l’anno accademico 2005/6.

Con la Galliano collabora un pool di nove docenti, da lei
diretti.

Per essere ammessi al corso occorre possedere una lau-
rea conseguita a Scienze della Formazione (ex Magistero),
Lettere e Filosofia, Lingue, Legge, Scienze politiche e So-
ciologia.

Nell’ambito della recente riforma degli insegnamenti ope-
rata dal Ministero dell’Istruzione, il corso si propone di sod-
disfare la domanda, sempre più crescente, di cultura reli-
giosa.

Esigenza questa avvertita soprattutto dagli insegnanti e
dagli operatori sociali e culturali di diverso livello, in un
contesto scolastico quale è quello italiano che via via si sta
caratterizzando come plurietnico e plurireligioso.

Questo corso di perfezionamento può essere preferenziale
per gli avanzamenti di carriera nei settori scolastici, con va-
lidità nelle graduatorie per l’insegnamento. Il corso dura
1500 ore e va da dicembre 2005 a dicembre 2006.

S. S.

Ovada. «Il Partito dei Co-
munisti Italiani è fortemente
critico rispetto all’elargizioni
effettuate dalla giunta comu-
nale ovadese per un importo
complessivo di 66000 euro.
L’ingente importo è infatti di-
stribuito a pioggia a circoli,
associazioni e parrocchie.

È innegabile che un versa-
mento di tale entità vada a
gravare sulle casse comunali
in modo pesante, considerato
il bilancio di una città come
Ovada.

Questo specie in periodi
(come questo) di grossa diffi-
coltà per gli enti locali, con
forti problemi di carattere so-
ciale e occupazionale (caro
vita, situazioni di precarizza-
zione del lavoro, emergere di
preoccupanti fenomeni di
emarginazione sociale).

Nel piano di finanziamen-
ti sono compresi contributi
destinati ad iniziative di in-
dubbio valore sociale, ma
non mancano i contributi per
iniziative private che rara-
mente vedono il sostegno
delle casse pubbliche, senza
contare i fondi anche ingen-
ti destinati ad alcuni gruppi
che ancora non hanno pre-
sentato progetti concreti.

Senza contare del resto
che esistono apposite struttu-
re e fondi pubblici destinati al
sostegno di progetti, come
per esempio il “Comitato di
gestione fondi speciali per il
volontariato” a carattere regio-
nale.

Pensiamo invece che vada
rafforzata la collaborazione
tra le istituzioni e le asso-
ciazioni del territorio non at-
traverso semplici finanzia-
menti economici a pioggia
(che accontentano tutti ma
non vedono un ritorno utile
proporzionato alla spesa) ma
con una maggiore attenzio-
ne e un supporto del pub-
blico per iniziative che siano
elaborate e costruite insie-
me alle associazioni, circoli
e parrocchie per un proget-
to mirato e condiviso, per

una politica complessiva di
interesse collettivo e gene-
rale a beneficio possibil-
mente dell’intera cittadinan-
za; dove l’ente locale fino in
fondo svolge quindi il suo
ruolo di individuazione di
priorità, indirizzo e regia del-
lo sviluppo politico e socia-
le del territorio.

Quanto sta avvenendo ri-
schia di screditare un’ammini-
strazione come quella ovade-
se (di centrosinistra e da noi
sostenuta).

Ferme restando le sicure
buone intenzioni, iniziative di
questo tipo agli occhi di molti
possono sembrare più clien-
telari che finalizzate alla co-
mune crescita culturale e so-
ciale. Partito dei

Comunisti Italiani
Segreteria Provinciale

Ovada. Sono sei le novizie
indonesiane che trascorrono
da un anno il periodo di pre-
parazione alla professione re-
ligiosa, al monastero delle
Passioniste alle Cappelette:
suor Dominika, suor Ekarista,
suor Selvia, suor Angelica,
suor Marcellina e suor Vin-
cenza.

Tutte poco più che venten-
ni, con alle spalle un diverso
curriculum di formazione (chi
musulmana, chi col diploma
magistrale o liceale) ma che
improvvisamente, per fortuiti
casi di incontro, si sono avvi-
cinate al monastero di Mau-
mere (Indonesia), e hanno ini-
ziato il loro nuovo cammino di
vita contemplativa claustrale.

Svolgere il noviziato in Ita-
lia, nei luoghi dove nacque S.
Paolo della Croce “ci inonda
di gioia e grande commozione
abbiamo provato nel vedere
la casa natale, le reliquie, gli
scritti della Regola, accen-
dendo in noi il desiderio di vi-
vere fino in fondo il dono della
chiamata: essere conformi a
Cristo Crocifisso e testimo-
niarlo con la vita nel silenzio e
nella preghiera”.

Una scelta di vita difficile e
impegnativa per queste giova-
ni del terzo millennio ma at-
tratte dal carisma passionista.

Per le monache la giornata
comincia alle 2.00 con l’ufficio
delle letture e l’orazione si-
lenziosa sino alle 3.00. Poi ri-
poso fino alle 5.45 e alle 6.15
raduno in coro e preghiera
delle lodi, meditazione, S.
Messa.

Alle 8.30 colazione e poi al
lavoro (sacrista, lavanderia,
cucina, orto, cucito, archivio)
fino alle 11.30 quando ci si
ferma per la lettura spirituale.
Segue l’Ora Media e alle 12
pranzo. Si riordina la cucina a
turno e mezz’ora di ricreazio-
ne.

Alle 13.30 r iposo e alle
14.30 in coro a pregare, reci-
tare l’Ora Media, il S. Rosario
e lettura spirituale.

Per tutte un’ora di studio

due volte la settimana ma per
le novizie l’impegno è quoti-
diano per l’acquisizione della
lingua italiana e le prove di
canto.

Nel pomeriggio si lavora
come al mattino ma in silen-
zio fino alle 18, quando vi so-
no la celebrazione dei Vespri
e la meditazione.

Alle 19.30 cena e poi anco-
ra ricreazione insieme, tenen-
do però le mani impegnate in
attività di cucito, ricamo, unci-
netto.

Alle 21 compieta, cioè l’ulti-
ma preghiera della sera e alle
21.30 circa riposo.

Nei momenti di festa le
nuove arrivate danno saggio
della loro cultura, cioè danza
e canti popolari, con gioia ed
allegria.

Prima della partenza alla
Giornata mondiale della Gio-
ventù si è svolta una settima-
na di ritiro in monastero con
le giovani. Ed è preannun-
ciato l’arrivo di altre cinque in-
donesiane, per il periodo del
noviziato.

L. R.

Incontri d’autore
con Gianni Repetto

Ovada. Sabato 10 settembre alle ore 17, presso la sala della
Biblioteca in piazza Cereseto, Diego Moreno, professore asso-
ciato presso il Dipartimento di Storia moderna e contempora-
nea dell’Università di Genova, presenta “Giallo Palùle e altri
racconti” di Gianni Repetto.

L’incontro, promosso dall’assessorato comunale alla Cultura
e dalla Biblioteca Civica, rientra nella X Rassegna di Incontri
d’Autore.

Libri stranieri e bilingue
in Biblioteca

Ovada. La Biblioteca Civica “Coniugi Marie ed Eraldo Ighina”
è aperta al pubblico, col seguente orario: mattino dalle 9 alle
12, pomeriggio del martedì e del venerdì dalle 15 alle 18.30,
sabato dalle 9 alle 12.

Sono disponibili per gli appassionati e per i turisti che sog-
giornano in città ed in zona nuovi testi di letteratura ingle-
se e spagnola, libri per bambini in inglese e in edizione bi-
lingue.

Ecco qualche titolo interessante: “Gatto Drillo: un gioco rac-
contato e illustrato” con testo anche in arabo, “Giocando con il
samba” (italiano - portoghese), “L’isola dei sogni” (testo a fronte
filippino), “Raccontando l’Albania” (testo anche in albanese), “Il
sale e lo zucchero” (testo a fronte spagnolo), “ Un viaggio
nell’alfabeto” (testo in italiano e in inglese), “Yasmine e le mele
d’oro” (italiano-rom).

Ovada ricorda
111 vittime

Ovada. Le vittime del crollo
della diga di Molare sono sta-
te commemorate il 13 agosto
al Cimitero, coi Sindaci della
zona, il Prefetto Pellegrini,
l’assessore provinciale Icardi,
il Questore Mannu e M.G.
Morando per il presidente del-
la Provincia.

Prima dello scoprimento e
della benedizione della lapi-
de, i l  Sindaco Oddone ha
rievocato il fatto con note sto-
riche.

Il Prefetto ha espresso la
volontà e l’impegno delle au-
torità a vigilare sull’incolumità
dei cittadini nelle costruzioni
delle strutture pubbliche, per-
ché questi tragici avvenimenti
non sconvolgano più la vita
delle persone e dei paesi.

“Dinner”, regista
Tobia Rossi

Ovada. Ai primi di ottobre
il Teatro del Rimbombo tor-
nerà in scena con lo spetta-
colo “Dinner”, una comme-
dia noir.

“Dinner” è una “cena degli
orrori” organizzata da Paige,
i l  padrone di casa, cui
partecipano un’intellettuale
hippy vegetariana, un biolo-
go, un’attraente giornalista e
Lars, filosofo e marito di Pai-
ge. A completare la serata,
un ospite inatteso e un ca-
meriere silenzioso, reclutato
su un misterioso sito Inter-
net.

La serata è piena di sorpre-
se ed ogni por tata è uno
scherzo diabolico giocato da
Paige ai suoi ospiti.

Un testo satirico, grottesco,
divertente, per una commedia
inedita in Italia, per la regia di
Tobia Rossi. Gli attori sono
Elisabetta Puppo, Andrea
Robbiano, Enzo Buarné, Lau-
ra Gualtieri, Luciano e Rober-
ta Ponticello, Beppe Ruggie-
ro.

Oratorio SS. Crocifisso, venerdì 26, ore 20,45

A Trisobbio la chitarra
di Flavio Sala

Anche apprezzato fisarmonicista de “I Pietrantica”

Luigi, un “100“ al Plana
e un futuro da dottore

Il partito dei comunisti italiani critica il comune

“Troppi 66.000 euro
dati a pioggia”

La giornata delle novizie

Sei indonesiane
nel monastero passionista
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Ovada. Ha preso il via nel
tardo pomeriggio di lunedì 22
agosto la preparazione dell’O-
vada Calcio in vista del pros-
simo campionato di 1ª cate-
goria.

Agli acquisti già perfeziona-
ti da tempo e che corrispon-
dono al portiere Cimiano, al
difensore Siri, al libero Pa-
squino e alla punta Forno, è
stata anche conclusa la tratta-
tiva con Ivan Capocchiano. Si
tratta di un forte centrocampi-
sta, figlio di Gino, già in forza
all’Ovada e la scorsa stagione
protagonista della promozio-
ne Calamandranese in 1ª
categoria. Con Capocchiano
la campagna acquisti dovreb-
be ritenersi conclusa.

I nuovi andranno ad affian-
carsi ai riconfermati Arata,
Marchelli, Macario, Pelizzari,
Piana, Facchino, oltre ai gio-
vani Cairello, Pini, Ravera,
Sciutto Alessio, Parodi, Pe-
ruzzo. Disponibile, per proble-

mi di studio, solo nella secon-
da parte del torneo Andrea
Cavanna.

Una prima amichevole si è
già svolta con l’Alessandria in
ritiro al Geirino, dove l’Ovada
con nessun allenamento e in
formazione r imaneggiata,
usciva battuta per 11-0. For-
mazione: Arata, Siri, Mar-
chelli, Ravera, Cairello, Pini,
Parodi, Macario, Forno, Pia-
na, Facchino. Utilizzati: Zuni-
no R. Marenco, Sciutto A.
Sciutto M. Oddone, Perasso,
Carosio, Zunino L.

Un’altra partitella si è svolta
giovedì 25 con lo Strevi del-
l’ovadese Franco Repetto,
mentre il 27 alle ore 18 arriva
la Silvanese.

Il programma continua il 1º
settembre alle ore 18 con l’Ol-
tregiogo, mentre sabato 3,
ore 20.30 trasferta al “Pede-
monte” di Gavi contro la for-
mazione di Della Latta.

E.P.

Giovanili al via
Allievi con la Juve

Ovada. Giovanili dell’Ovada Calcio al via nel mese di agosto.
I primi a ritrovarsi sono stati gli Allievi di Vincenzo Avenoso che
nel pomeriggio del 22 agosto hanno affrontato a Redavalle la
Juventus di Gentile. I bianconeri in ritiro nella provincia di Pavia
hanno infatti accolto con entusiasmo la proposta dopo i buoni
rapporti intercorsi tra il tecnico Avenoso e il club Torinese. Dopo
l’amichevole ha preso il via il ritiro che si svolgerà a Cassinelle
per quindici giorni. La formazione ovadese iscritta al campiona-
to regionale, affronterà poi domenica 28 la Valenzana di Scar-
rone.

Sabato 27 agosto si ritrova invece la Juniores di Marco Bisio
in vista del torneo pre - campionato Juniores Regionale. L’Ova-
da Calcio é stata inserita nel triangolare 29 con Castelnovese e
Comollo Aurora Novi. Il calendario prevede l’esordio a Castel-
nuovo il 3 settembre, quindi il 10 settembre alle ore 15 al
Polisportivo Geirino arriva la Comollo Aurora Novi. Il 17 si
concluderà il triangolare con Comollo - Castelnovese.

Gli Allievi 90 a carattere provinciale saranno seguiti da Fran-
cesco Puppo, i Giovanissimi con Claudio Biagini e gli Esordien-
ti affidati a Mauro Sciutto con la collaborazione di Eugenio Bot-
tero si ritroveranno il 1º settembre.

Le tre leve di Pulcini sono state affidate ai seguenti tecnici:
95 Guido Palese, 96: Corrado Rebagliati, 97: Thomas Ferraro.

Infine la Scuola Calcio verrà affidata a Vincenzo Avenoso,
Paolo Brenta e Alan Casale. Sono aperte le iscrizioni presso il
campo Moccagatta di via Gramsci o al numero di telefono
0143/821464. E.P.

Molare. Giornata veramente speciale, quella vissuta dai fratelli
Vincenzo ed Arcangelo Avenoso a Salice Terme, in occasione
del raduno pre campionato della Juventus. Vincenzo, allenatore
delle squadre giovanili dell’Ovada Calcio, e suo fratello sono
stati ospiti del club ed hanno potuto conoscere i giocatori cam-
pioni d’Italia e mister Capello. Si sono così incontrati con Ibrahi-
movic, Emerson, Trezeguet, Cannavaro, Pessotto e tutti gli altri,
in allenamento sui campi della cittadina termale.

Raduni Plastipol
Ovada. Tempo di raduni anche per le formazioni della Plasti-

pol che si appresta a disputare i due campionati di serie C re-
gionale: il 24 la femminile e il 29 la maschile.

La formazione maschile agli ordini del riconfermato Minetto
registra il ritorno di Massimo Volpe, un rientro molto importante
in grado di assicurare esperienza in campo e fuori campo al
team. Accanto a Volpe la società ha provveduto all’acquisto di
Donalato, lo scorso anno inattivo, ma con trascorsi nell’Igo Ge-
nova ed Olimpia Voltri. Non fanno più parte della rosa Varano
per cessata attività e Mattia sistematosi nel Sapria, serie B2
campana. Nella formazione femminile affidata al riconfermato
Bacigalupo ha destato curiosità l’arrivo di Daria Agosto, 21 an-
ni, finalista al Concorso di “Miss Italia 2002” a Salsomaggiore,
proveniente dalla Liguria. Accanto a Daria sono approdati
Chiara Visconti dall’Acqui e il ritorno di Sara Senzapaura dal-
l’Alpignano. Non figura più Elena Tacchino che occuperà un
ruolo di Team Manager; Pernigotti e Giacobbe lasciano per
problemi di studio, mentre la Scarso tenterà l’avventura a Novi.

Nuovo coach per la Tre Rossi
Ovada. La Tre Rossi Basket si ritrova in vista del prossimo

campionato di serie C2 ligure. L’appuntamento è fissato il 29
agosto agli ordini del nuovo tecnico. Si tratta di Andrea Gilar-
denghi, 40 anni di Alessandria, la scorsa stagione in C2 nel
Blindo Office. Sostituisce il coach Pezzi sistematosi nella for-
mazione del Tigullio di Santa Margherita.

Ovada. Il Basaluzzo A si é aggiudicato la 2ª edizione del Tor-
neo “Paolo Campora” manifestazione che si è svolta dall’8 al
18 agosto ed organizzata dalla “Paolo Campora” presso lo Sfe-
risterio.

La vincitrice superava in finale la Paolo Campora per 13-6,
mentre per il 3º e 4º posto derby in famiglia tra il Tagliolo con la
squadra A che aveva la meglio sulla B per 13-9.

Manifestazione riuscita grazie all’infaticabile regia di Pinuccio
Malaspina che ha proposto un torneo originale dove le for-
mazioni dovevano essere composte da quattro giocatori di cui
due anziani e due giovani. Otto le squadre partecipanti: Ovada
-Basaluzzo A, Paolo Campora, Basaluzzo B, Tagliolo B, C.R.O.
Tagliolo A, MSP. Numerosa la partecipazione di pubblico.

Cremolino. Continua la mar-
cia del Cremolino in testa alla
classifica del girone A del cam-
pionato di tamburello di serie
B. Anche domenica scorsa è
stato facile per Berruti e C. ave-
re ragione del modesto Castel-
li Calepio, tanto che la partita è
finita 13-1 per i padroni di casa.
Gli ospiti hanno messo solo tan-
ta buona volontà ma nelle pal-
line determinanti non sono mai
riusciti a fare gioco. A anche i
quattro giochi finiti sul 40 pari so-
no stati a favore del Cremolino.
Il Cremolino, con un avversa-
rio così limitato, ha avuto così la
possibilità di sperimentare al-
cuni schieramenti originali: l’in-
serimento del giovane Basso al
centro, al posto di Berruti andato
al fianco di Ferrero. Bottero, do-
lorante alla schiena, è finito in
panchina. Il Cremolino è solo
in vetta alla classifica perché
l’Argonese non ha giocato l’in-
contro interno col Malavicina
per la pioggia. Ora la squadra di
Bavazzano ha tre incontri in tra-
sferta, di cui due determinanti
per l’accesso alle semifinali. Ed
il primo è in programma dome-

nica a Settime, l’altro sarà la
trasferta fra 15 giorni a Callia-
netto.

Sono infatti solo le due squa-
dre astigiane che possono am-
bire a soffiare al Cremolino il
posto nelle semifinali, cui acce-
dono solo due formazioni del
girone che dovranno sostenere
gli incontri incrociati, andata e ri-
torno, con le altre due squadre
prime classificate del girone B.

R. B.

Ripescaggio per il Tagliolo
Ovada. Il Comitato Regionale Piemonte Valle d’Aosta della

Federazione Italiana Gioco Calcio, ha reso noto, prima della
chiusura per ferie degli uffici, la composizione dei gironi che
coinvolgono le formazioni della zona.

L’Ovada Calcio, dopo la fusione con il Predosa, è stata inse-
rita nel Girone H della 1ª categoria con le riconfermate Arqua-
tese, Boschese, Castelnovese, Comollo Aurora Novi, Fabbrica,
Monferrato, Rocchetta, Vignolese, Villalvernia, Villaroman-
gnano. Completano il quadro le neo promosse San Giuliano
Vecchio, Calamandranese, la ripescata Garbagna, la Viguz-
zolese retrocessa dalla Promozione e l’Atletico Pontestura.

Nessun ripescaggio quindi per Villalvernia e Monferrato che
avevano inoltrato la domanda.

Nel campionato di 2ª categoria, girone R figura il Tagliolo ri-
pescato insieme al Volpedo dalla 3ª. Completano il quadro le
“locali” Silvanese ed Oltregiogo, quindi Alta Val Borbera, Bista-
gno, Cassano, Cassine, Frugarolese, La Sorgente, Montegio-
co, Nicese, Pontecurone, San Marzano.

Infine in 3ª categoria il girone sarà formato da dodici squa-
dre: per la zona le riconferme di Polisportiva Castellettese e
Pro Molare che si aggiungono alle nuove Capriatese e U.S.
Lerma. E.P.

Raduni delle squadre
di 2ª e 3ª categoria

Tagliolo M.to. Nei campionati minori è stato il Tagliolo, ripe-
scato in 2ª categoria, a ritrovarsi il 23 agosto. Agli ordini di Ar-
geo Ferrari, la formazione può contare sui nuovi arrivi di Lazza-
rini dalla Comollo, Ferraro da La Sorgente, Librizi dal Rivalta,
Grillo dalla Castellettese e il rientro di “Lele” Oltracqua. Non fi-
gura più nella rosa Bavaresco passato al Masone in 3ª ligure.

Raduno il 24 per la Silvanese di Mauro Gollo. Tra gli arrivi fi-
gurano Arata, Valente, Sciutto Matteo dal Pro Molare, Fariseo e
Millani dal Predosa. Ceduti Sergio Ottonello e Igor Bardi al Ma-
sone. In 3ª categoria si ritrova il 28 la Castellettese affidata al
riconfermato Fabio Andorno che può contare su di un gruppo
affiatato. Sempre domenica ritrovo per la matricola Capriatese.
Presidente é la Sig. Lella Bruni, la scorsa stagione nel Predo-
sa. Allenatore sarà Gian Luca Carrega che aveva portato il
Predosa al successo in 3ª e 2ª categoria, mentre il parco gio-
catori sarà composto da diversi atleti che militavano nel Predo-
sa. Il giorno dopo sarà la volta del Pro Molare guidato dalla
prossima stagione da Donato Repetto che sostituisce Gian
Franco Sciutto. In preparazione anche l’U.S. Lerma in terza e
l’Oltregiogo in seconda.

Geirino promosso
Ovada. Polisportivo Geirino in festa con il ritiro dell’A-

lessandria Calcio. Per tre settimane, dal 25 luglio al 13 agosto, i
Grigi agli ordini di Mister Nicolini e del secondo Della Bianchina
hanno effettuato gli allenamenti al Geirino, soggiornando pres-
so l’Ostello. La squadra di “patron” Bianchi che si appresta a di-
sputare il campionato di serie D, ha disputato le amichevoli con
Ovada e Sanremese richiamando sugli spalti un pubblico dav-
vero numeroso. Circa 500 persone, oltre a molti addetti ai lavo-
ri, hanno assistito ad ogni partita. Giudizio veramente positivo
da parte dello staff grigio per il ritiro in città: la disponibilità e
professionalità della Palestra Vital dove gli atleti hanno ef-
fettuato alcune sedute, la calorosa accoglienza dei responsabili
del Consorzio Servizi Sportivi e coloro che gestiscono l’impian-
to con un rettangolo di gioco e un Ostello di qualità, il grande
affetto dimostrato da molti giovani della zona, senza dimen-
ticare la parte del pranzo e della cena curata nei minimi parti-
colari. Il Polisportivo Geirino ha dunque superato l’esame in at-
tesa di altri arrivi. L’Alessandria si è comunque prenotata per
altri momenti di ritiro al Centro Polisportivo.

Soms Carpeneto vince il torneo
Carpeneto. Il Bar Soms superando in finale il Cremolino A

per 19-12, ha conquistato il 2º Torneo di Tamburello a muro, di-
sputato in notturna con otto squadre e pallina da tennis 

Le due contendenti arrivavano al gran finale grazie alle affer-
mazioni del Bar Soms Carpeneto sull’Ovada per 16-8 e del
Cremolino A sulla Palestra Vital Ovada per 16-14.

La vincitrice della manifestazione si è anche aggiudicata il
premio in denaro consistente in 1500 Euro, mentre alle altre
squadre classificate sono stati assegnati 800 Euro al Cremoli-
no A, 500 Euro alla Palestra Vital Ovada e 200 Euro all’Ovada.
Il premio quale miglior giocatore del torneo è stato assegnato a
Cristian Boccaccio, mentre il miglior giocatore della finale “Me-
morial Maestro Gaviglio” é andato a Stefano Frascara del Bar
Soms Carpeneto. Ora gli organizzatori con il Sindaco Massimi-
liano Olivieri stanno già pensando alla prossima edizione.

Iniziati gli allenamenti

Per l’Ovada calcio
rinnovato entusiasmo

Tamburello allo sferisterio

Al Basaluzzo il torneo
“Paolo Campora”

Battuto il Castelli Calepio 13-1

Il Cremolino in vetta
vicino alle semifinali

Ospiti dei campioni d’Italia a Salice Terme

Un “pieno” di Juventus
per i fratelli Avenoso

Le squadre partecipanti.

Daniele Ferrero

I fratelli Avenoso con Del Piero.
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Masone. Tempi duri per le
Feste Patronali dell’estate
2005! Le belle serate tiepide,
magari con la possibilità di
osservare le stelle cadenti,
che una volta facevano uscire
tutti, ma veramente tutti, gli
abitanti dei nostri paesi, sono
ormai un lontano ricordo, che
probabilmente non torneran-
no più, facciamocene una ra-
gione.

Quest’anno però è stato
tutto un susseguirsi di tempo-
rali, bruschi abbassamenti
della temperatura, insomma
un autunno anticipato che an-
che le rondini hanno ben pre-
sto interpretato come il se-
gnale per raggiungere anzi-
tempo la calda Africa.

Detto questo e ringrazian-
do, sempre e comunque, tutti
coloro i quali si sono adopera-
ti per il buon esito della nostra
Festa Patronale dell’Assunta,
occorre commentarla breve-
mente per migliorarla.

Note positive: la processio-
ne del 15 sempre molto fre-
quentata e seguita, vero pun-
to di forza su cui imperniare il
resto. Bene le fontane lumino-
se, anche se avviate troppo
tardi, quando il freddo aveva
messo a dura prova il nume-
roso pubblico, che, infatti, su-
bito dopo è corso a casa a
scaldarsi.

Ottimi i fuochi pirotecnici,
anche se le auto in movimen-
to hanno creato un po’ di con-
fusione in piazza della chiesa,
e si sono sovrapposti alle no-
te della banda. Di grande rilie-
vo la mostra fotografica sulla
“Dolce Vita”, grazie anche al-
l’ubicazione strategica nel pa-
lazzo municipale. Apprezzato,

nel teatro Opera Mons. Mac-
ciò, il musical “Una serata da
Mario” delle “Basse frequen-
ze”, canto e ballo per uno
spettacolo completo, che al-
l’aperto non avrebbe reso al-
trettanto bene.

A questo proposito, e con
la premessa iniziale, nessuno
si strapperà più le vesti se al-
cuni momenti spettacolari si
svolgeranno, anche nelle futu-
re patronali, nel magnifico
teatro parrocchiale. Lo spazio
polivalente adiacente la nuo-
va sede della Pro Loco ed ai
punti vendita gastronomici,
mal si presta per esibizioni
appena appena più comples-
se del semplice ballo liscio,
che è stato bene comunque
non proporre.

La Banda Musicale “Amici
di Piazza Castello”, e così
apriamo la riflessione critica,
ha pagato ingiustamente l’er-
rata sistemazione fra gli
schiamazzi da una parte e la
terribile umidità fluviale dal-

l’altra, con il solito freddo ca-
ne a fare il resto. L’ottimo
trombettista ospite ha fatto
del suo meglio, più del suo
meglio ma, come ha sostenu-
to il maestro Ambrogio Guet-
ta, è “difficile suonare in una
situazione del genere”.

Per la prima serata vale so-
lo l’oblio, ma cerchiamo di
non ripeterci così il prossimo
anno, il resto è o buona con-
suetudine o improvvisata buo-
na volontà; occorrerebbero
maggiore coordinazione tra i
vari attivisti ed attivismi, una
supervisione “culturale” e logi-
stica che impedisca imbaraz-
zanti abbinamenti, in poche
parole: meno, ma meglio.

Qualità e non quantità, per
un’offerta che deve essere il
più possibile ottimizzata, an-
che negli orari, perché intanto
“l’estate di una volta, con la
relativa festa patronale, non ci
sono più!” per tanti e arcinoti
motivi.

Arrivederci al 2006!

Masone. La facciata della
chiesa Parrocchiale di Maso-
ne ha trovato degno comple-
tamento, proprio nelle giorna-
te precedenti la festa Patrona-
le dell’Assunta, con la posa in
opera delle formelle per i due
portoni laterali, dopo che lo
scorso anno nello stesso pe-
riodo era stato interessato da
analogo intervento il grande
portale centrale.

La brava scultrice Elena
Sellerio, che lavora ad Albis-
sola, ha saputo intensamente
trasfondere in dodici altorilie-
vi, realizzati con la tecnica
della “cera persa”, le indica-
zioni ed informazione ricevute
da Don Rinaldo Cartosio sulle
quali si è ulteriormente docu-
mentata, in particolare per le
opere del portale di sinistra,
quelle dedicate a Masone ed
ai masonesi.

Nelle piastre in bronzo, di
forma romboidale con vertice
in alto, infatti, sono rappre-
sentate le antiche chiese di
Masone: quella tardo cister-
cense del Romitorio e quella
officiata dagli Agostiniani di
Lombardia del centro storico,
racchiudendo così un arco
temporale che va dal dodice-
simo al sedicesimo secolo.

Troviamo quindi l’appari-
zione mariana del monte Bo-
nicca mediante la quale, nel
1595, si placarono le sangui-
nose dispute confinarie tra
masonesi e campesi. In alto
quindi è proposta la devozio-
ne alla Madonna della Cap-
pelletta, al cui lato è ben rap-
presentato il lavoro dei ma-
sonesi per e nelle fucine del
ferro. Scendendo ecco l’emi-
grazione di fine ‘800, soprat-

tutto verso l’America Latina.
A questo proposito ricordia-
mo come la Sellerio stessa è
nata in Argentina, da cui pro-
vennero i fondi per acquista-
re il portale precedente, un
segno di devota continuità te-
stimoniato pure dalla presen-
za, a Cordoba, di una chiesa
dedicata dai nostri emigrati
proprio alla Madonna della
Cappelletta.

L’effige di Mons. Vittorio
Macciò sovrasta l’ultima for-
mella, in cui troviamo la co-
struzione della nuova parroc-
chiale, col concorso attivo
della popolazione.

Nel portale di destra sono
invece istoriate le “Sette Ope-
re di Misericordia, Corporali e

Spirituali”, anch’esse molto
suggestive ed intense, come
pure il grande portale princi-
pale che reca episodi dell’An-
tico e Nuovo Testamento ed i
busti degli Apostoli.

Oltre all’indubbio pregio ar-
tistico, i tre portali così com-
pletati arricchiscono Masone
di un’attrattiva di grande inte-
resse per tutti coloro che visi-
teranno la nostra chiesa.

Un ringraziamento partico-
lare va indirizzato a tutti colo-
ro i quali si sono material-
mente occupati dell’installa-
zione, in particolare Paolo Pa-
storino che ha provveduto alla
perfetta posa in opera delle
formelle.

O.P.

Campo Ligure. Questa
estate anomala ha non poco
ostacolato lo svolgersi delle
manifestazioni in calendario.
Dopo la rassegna di musica
celtica, “Campofestival”, che è
riuscita a svolgersi ancora al-
l’aperto, presso il castello Spi-
nola, dal 5 al 7 agosto, si è
dovuto ricorrere alla sala della
Comunità Montana per ospi-
tare l’atteso concerto delle
“Quattro chitarre “ che, come
sempre, hanno tributato un
omaggio a Fabrizio De Andrè
di ottimo livello artistico, an-
che se i l  castello Spinola
avrebbe fornito ben altra cor-
nice. Peggio ancora è andata
agli organizzatori della festa
alla cappelletta campestre
Regina Pacis in località
“Ramè”. Il maltempo ha co-
stretto, sabato 20 e domenica
21 agosto, ad annullare com-
pletamente la sagra, ad
esclusione delle funzioni reli-
giose. Sperando che il tempo
conceda almeno una fine
estate migliore, ricordiamo
che domenica 28 agosto, alle
ore 9 partirà la camminata
con tappe gastronomiche alle
cascine della valle Angassino,
l’ormai conosciutissima “Cam-
mingiando” . Nella stessa
giornata ci sarà la festa alla
cappelletta “Mater Salvatoris”
in località “Pian del Rosso”
che, con i dovuti scongiuri per
il tempo, proseguirà anche il
giorno successivo. Per il me-
se di settembre ricordiamo
l’ormai tradizionale “sagra
della revezora “ sabato 10 a
partire dalle ore 15.

Masone. L’Arciconfraternita
dell’Oratorio del Paese Vecchio
ha definito le manifestazioni per
celebrare con solennità la ri-
correnza della Natività di Maria
SS. fissata per il prossimo 4 set-
tembre.

Il programma religioso pre-
vede al mercoledì, giovedì e ve-
nerdì, alle 20,30, il triduo di pre-
parazione mentre sabato 3 set-
tembre verrà celebrata alle 9,30
la S.Messa ed il canto dei Vespri
avrà inizio in serata alle 20,30..
Precederà la processione, con
gli artistici Crocifissi e la cassa
di Maria Bambina, l’adorazione
e la benedizione Eucaristica.

Il giorno della ricorrenza poi,
ancora alle 9,30 la S.Messa so-
lenne ed alle 20,30 il canto dei
Vespri.

Il programma dei festeggia-
menti, invece, fissa per la sera
di venerdì 2 settembre la com-
media in dialetto genovese “Ar-
rivederci e grazie” presentata
dalla “Compagnia di Amixi”pres-
so l’Oratorio fuori porta.

Al sabato, al termine della
processione, la Banda Amici di
Piazza Castello presenterà un
saggio del suo repertorio cui fa-
ranno seguito le musiche del
gruppo “Vitamine Green”.

Domenica., infine, verrà pro-
mossa la 100ª edizione della
Mostra zootecnica di bovini e
caprini ed alla sera prosegui-
ranno le musiche con gli “Uto-
pia”.

Durante le giornate di festa
sono previsti i consueti stands
gastronomici e la gara al “Ga-
riccio” con ricchi premi per i vin-
citori.

Campo Ligure . Si è
aperto il bando per l’am-
missione alla “comunità al-
loggio” di cui l’amministra-
zione comunale ha autoriz-
zato il funzionamento.

I post i  d isponib i l i  am-
montano a 6 e sono situa-
ti  al l ’ult imo piano dell ’ex
ospedale S. Michele Ar-
cangelo.

La comunità alloggio è un
servizio assistenziale a ca-
rattere residenziale rivolto
a tutte le persone che sia-
no dotate di un buon grado
di autosufficienza ma che
per i più svariati motivi ab-
biano difficoltà vivere da so-
l i  e a rappor tarsi con la
quotidianità e quindi abbia-
no bisogno di un posto si-
curo dove trascorrere la
notte o l’intera giornata.

L’amministrazione comu-
nale ha stabilito i criteri pre-
ferenziali per l’ammissione
degli ospiti che sono:

- residenza nel comune;

- stato di bisogno in rife-
rimento alle condizioni so-
ciali ed economiche accer-
tato dai servizi sociali del
comune;

- data di presentazione
della domanda.

Chi volesse ulteriori e più
approfondite informazioni,
può rivolgersi all’assisten-
te sociale del comune tutti
i lunedì e i giovedì dalle ore
9 alle ore 11.

Campo Ligure. Il periodo
estivo ha visto, purtroppo, di-
versi campesi e valligiani pro-
tagonisti di disavventure ed
incidenti di varia natura. Dap-
prima, nella notte dell’8 di
agosto, due vetture si sono
rese protagoniste di un terrifi-
cante scontro frontale, ad alta
velocità, nel rettilineo della
Maddalena.

Solo per uno di quei mira-
coli che qualche volta avven-
gono, i tre occupanti dei vei-
coli, completamente distrutti,
se la sono cavata con una
buona dose di fratture e con-
tusioni varie ma hanno tutti ri-
portato a casa la pelle.

I tre, tutti giovanissimi, due
residenti a Masone ed uno a
Campo Ligure, hanno dovuto
essere estratti da quel che ri-
maneva delle loro auto dai Vi-
gili del Fuoco prontamente in-
tervenuti sul luogo.

L’incidente ha completa-
mente bloccato per almeno
un paio di ore la circolazione
nei due sensi di marcia della
strada provinciale del Turchi-
no, creando, nonostante l’ora
tarda lunghe code e disagi
vari.

L’altro episodio, che ha avu-
to eco anche sulla stampa na-
zionale, ha visto “protagoni-
sta” un trentasettenne campe-

se, Michele Piana, precipitato
in un canalone del Monte
Bianco durante un’escursione
in alta quota, all’alba.

La guida, quarantenne
sposato e con un bambino
piccolo, è deceduta mentre, il
Piana è miracolosamente so-
pravvissuto, sia pure in con-
dizioni critiche, ed è attual-
mente ricoverato in un centro
traumatologico francese in
attesa di una valutazione sul-
l’esito delle molte fratture ri-
portate.

Appena le condizioni per-
metteranno il trasporto sarà
trasferito in un nosocomio ge-
novese.

Rossiglione. L’Associa-
zione Provinciale Allevatori
di Genova, in collaborazio-
ne con l’Associazione Na-
zionale Allevatori della razza
bruna, organizza per sabato
3 settembre, presso l’area
ex Ferriera, la XXVII mostra
provinciale del libro genea-
logico della razza bruna.

È questa una manifesta-
zione di estrema importan-
za per tutto il settore dell’al-
levamento valligiano e pro-
vinciale e punto di riferimento

per un comparto che ha bi-
sogno di stimoli e certezze in
questi momenti abbastanza
difficili per tutti.

Il programma della mostra
sarà così articolato: ore 7 ar-
rivo e sistemazione dei bo-
vini; ore 09,30 inizio valuta-
zioni morfologiche; ore 12,30
pausa colazione; ore 13,30
ripresa delle valutazioni, Tro-
feo delle Valli del Latte, ga-
ra di conduzione; ore 17 sa-
luto delle Autorità con sfila-
ta dei campioni e premia-

zioni; ore 21 serata danzan-
te.

Tra musica,
sagre
e maltempo

Domenica 4 settembre

Festa Natività
di Maria

Bando per la
comunità
alloggio

Protagonisti abitanti della zona

Disavventure e incidenti
nell’estate in Valle Stura

Insieme a pioggia e freddo

Festa patronale dell’Assunta
fontane, foto e fuochi

Chiesa parrocchiale di Masone

Le sculture di Elena Sellerio
completano i tre portali

Sabato 3 settembre

Il libro genealogico della razza bruna

Per necrologi,
inserzioni pubblicitarie

telefonare a

PUBLISPES
3398521504

e-mail

publispes@lancora.com
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CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 28/8: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 27/8: TAMOIL, via
Sanguinetti; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 28/8: TAMOIL,
via Sanguinetti, Cairo.

Cairo M.tte - Con il patroci-
nio del Comune di Cairo di
Cairo Montenotte e la parteci-
pazione della Pro Loco di Cai-
ro, del Consolato Generale di
Germania e dell’Avis comuna-
le di Cairo Montenotte, pro-
motrice ed organizzatrice del-
la serata, si è tenuto sabato
20 alle ore 21 il primo concer-
to della tournee italiana del-
l’orchestra di ottoni “Knaben-
musik Meersburg”, provenien-
te dalle sponde del Lago di
Costanza, Germania.

La serata doveva avere luo-
go originariamente sulla piaz-
za principale di Cairo, Piazza
della Vittoria, ma complice il
cattivo tempo e forse un po’ di
fortuna, il concerto si è svolto
nella Chiesa Parrocchiale di
San Lorenzo, dove il suono
degli ottoni, dei fiati e delle
percussioni si è certamente
trovato maggiormente a pro-
prio agio, esaltando così le
note di Mozart, Ravel e, pro-
babilmente non a caso, del
grande compositore italiano
contemporaneo Morricone,
noto ai più per la colonna so-
nora di grandi film.

Il fatto saliente era però

rappresentato dall’età dei gio-
vani esecutori; la compagine
tedesca è infatti costituita da
50 ragazzi, tutti compresi fra i
10 ed i 19 anni di età.

Nonostante questo il grup-
po ha dimostrato una sicurez-
za ed una capacità esecutoria
degna già dei più grandi colle-
ghi professionisti; eccellente
infatti l’esecuzione tenuta dai
solisti nel “Bolero” del musici-
sta francese Ravel e per que-
sto lungamente applaudita da
un folto pubblico.

La chiesa risultava infatti
colma, nonostante un forte
temporale flagellasse la città.
I giovani tedeschi in abito tipi-
co hanno concluso l’esibizio-
ne con un celebre brano, inti-
tolato “The good, the bad and
the ugly”, del maestro Morri-
cone, forse più noto come co-
lonna sonora del film “Il buo-
no, il brutto ed il cattivo”, sem-
pre magistralmente eseguito
ed interpretato.

La serata è terminata con il
saluto del Sindaco Chebello,
il quale oltre aver elogiato l’or-
chestra ed i giovani compo-
nenti, ha lanciato una propo-
sta, che potrà magari in un fu-

turo non troppo lontano vede-
re ancora le due cittadine in-
contrarsi.

Un grazie ancora alla Fon-
dazione De Mari, alla Cassa

di Risparmio di Savona, alla
SOMS G.C. Abba di Cairo
Montenotte ed a tutti coloro
che sono intervenuti.

Ga.D.V.

Cairo Montenotte. L’edizio-
ne 2005 della festa di San
Matteo alle Ville si svolge dal
31 agosto al 4 settembre.

E ognuna delle quattro se-
rate, per quel che riguarda la
proposta gastronomica, è ca-
ratterizzata da una particolare
specialità, a cominciare da
mercoledì 31 con il cinghiale
e la polenta. Il fritto misto è il
piatto forte di giovedì, la Bu-
ridda la specialità di venerdì,
la porchetta di Tarcisio la fa
da padrona sabato e domeni-
ca gran finale con spaghetti
mari e monti e polpo con pa-
tate. Da non dimenticare le
due serate dedicate alla be-
neficenza, il 1º settembre è a
favore dell’Associazione Gui-
do Rossi e il 3 a favore della
Croce Bianca di Cairo.

Nelle quattro serate dan-
zanti sono animate nell’ordine
da “Athos Bassissi e Bianca

Maria”, da “I Saturni”, dall’or-
chestra “Taka banda” la terza,
dall’orchestra “Caravel” la
quarta e da “Fulvia & Bruno”
la quinta.

Cairo Montenotte. All’inizio di agosto la ditta Lombardini ha
terminato i lavori per la realizzazione del nuovo parcheggio nei
pressi della stazione ferroviaria di Cairo, ricavati su aree della
ferrovia date in concessione al Comune. I lavori sono costati 72
mila Euro ed hanno permesso la realizzazione di quaranta
nuovi posti auto.

Musica d’agosto
e ghiottonerie
sul viale Lea
con le energie
alternative

Cairo Montenotte. Festa a
tema sul lungobormida C. An-
selmi (la lea) il 26, il 27 e il 28
agosto. Ad organizzarla sono
Rifondazione Comunista, Co-
munisti Italiani e la lista “L’al-
tra Cairo” che invitano tutti a
riflettere sulle energie alterna-
tive che rappresenterebbero
una risorsa per la Valle Bor-
mida. Su questo argomento è
stata allestita una mostra.

Per quanto r iguarda lo
stand gastronomico e l’intrat-
tenimento venerdì 26, con ini-
zio alle 19,30, panini con bru-
schette, lisotti, hamburger,
torte dolci e salate; fanno mu-
sica gli “Andamosene”. Suo-
nano i “Minas Tirith” sabato e
“Acustica grup” domenica.

Ci scrive l’Osservatorio Po-
polare per la Qualità della Vi-
ta:

«Ho letto che lavoratori,
rappresentanti delle RSU di
Ferrania, hanno clamorosa-
mente stracciato le tessere
del sindacato accusando
CGIL, CISL, UIL, di avere fir-
mato con la nuova proprietà
della Ferrania un accordo in
bianco (è proprio così; noi
l’abbiamo scritto, detto e ri-
petuto in tutte le sedi).

La reazione di questi la-
voratori è perfettamente com-
prensibile, ragionevole e con-
divisibile.

E dignitosa. Infatti la sot-
toscr izione di quel docu-
mento è una vergogna per

tutti i sottoscrittori con ruolo
di garanzia: Regione, Pro-
vincia, Comune, sindacati.

Mentre è un trionfo per gli
altri: finanzieri d’assalto e mi-
nistri pluririciclati.

Dunque, cosa aspettano
quei nostri rappresentanti ,
ora consiglieri di maggioran-
za o addirittura assessori,
eletti in queste amministra-
zioni sedicenti rosso-verdi col
preciso mandato di riaffer-
mare i diritti dei lavoratori,
della cultura, della qualità
delle vita e dell’ambiente, a
seguire l’esempio di quei la-
voratori e a stracciare le lo-
ro inutili deleghe?

Perché si prestano a fare
da “foglia di fico” ad ammi-

nistrazioni altrimenti impre-
sentabili?

Perché continuano ad au-
tocommiserarsi crogiolando-
si nella loro troppo dichiara-
ta impotenza? 

Partecipare al governo del-
la cosa pubblica è una cosa
seria.

Se, per qualsiasi ragione,
non si è in grado di far va-
lere il mandato ricevuto da-
gli elettori, si deve avere il
coraggio e la dignità di riti-
rarsi sottraendo il proprio ap-
poggio a queste malinconi-
che giunte d’affari.»

Giulio Save
per l’Osservatorio

Popolare per
la Qualità della Vita

Riceviamo e pubblichiamo:
«Da oltre due anni i com-

mercianti di via Roma sono so-
liti lasciare i rifiuti prodotti (car-
ta, cartone, ecc.) in sacchi di
plastica che vengono raccolti al
mattino dalla ditta che svolge il
servizio.

Da un po’ di tempo si verifica
che questa attività venga svol-
ta dalle 10 alle 11 del mattino,
quando il budello di Cairo è mol-
to frequentato. Un via vai di mo-
tofurgoni e di un camion più
grande che svolgono il lavoro
ma che provocano una situa-
zione un po’ imbarazzante oltre
all’odore che emanano i casso-
netti dei mezzi.

Ma la situazione più assurda
è al giovedì quando via Roma è
piena di gente per il mercato
settimanale e con il rischio di
qualche incidente alle persone.
Ovviamente il personale che la-
vora non ha colpa ma chi gesti-
sce il servizio dovrebbe farsi un
giretto per verificare di persona
e vedere se non ci sia la possi-
bilità di svolgere il lavoro un al-

tro orario più consono. Sempre
riferito a Via Roma sarebbe an-
che gradito se qualche volta fos-
sero lavati i sifoni della condot-
ta fognaria, visto che spesso
emana odori sgradevoli.

E per finire queste lamentele
e, visto che a Cairo le gabelle
dei rifiuti le paghiamo a caro
prezzo, ci sarebbe gradito che
anche i cassonetti dei rifiuti e
della differenziata, soprattutto
d’estate, ogni tanto fossero lavati
e purificati.Sono sicuro che l’As-
sessore competente, che è co-
sì sensibile a queste problema-
tiche, risolverà quanto prima le
suddette anomalie.»

Cirio Renzo

Cairo Montenotte. Anche
quest’anno a Cairo, per la 6º
edizione della finale regio-
nale “la più bella del mondo”,
rassegna aperta a tutte le
ragazze dai 15 ai 27 anni,
sarà abbinata la sfilata di
moda Adulti Bambini che si
terrà in Piazza della Vittoria,
lunedì 5 settembre alle ore
21.

La rassegna è promossa
dalla società New Model
2000 e si avvale di numero-
se modelle che sfilano pre-
sentando abiti di alcuni ate-

lier di Cairo e di modelli in
erba che indossano abiti per
bambini.

La serata è resa possibile
anche grazie al supporto or-
ganizzativo del Comune, di
numerosi sponsor e di mol-
te persone che si impegna-
no a rendere la serata gra-
devole.

Ma l’anima della manife-
stazione e la fonte creativa è
la signora Negro Giancarla,
titolare nel cuore di via Ro-
ma dell’“Isola che non c’è”.

È lei che da anni si impe-
gna in prima persona per
portare a Cairo un’iniziativa
che richiama molta gente da
tutta la Valbormida e oltre.

Le precedenti edizioni si
sono svolte la prima al Pa-
lazzetto dello Sport, la se-
conda e la terza in Piazza
Savonarola, la quarta e quin-
ta in Piazza della Vittoria.

Renzo Cirio

Cairo Montenotte - Sabato 20 agosto in chiesa a Cairo

L’orchestra di ottoni del Lago di Costanza
nel primo concerto della tournée in Italia

Dal 31 agosto al 4 settembre

Festa di S.Matteo alle Ville

Cairo Montenotte - Dai primi giorni di agosto

Terminato il parcheggio
nei pressi della stazione

Riceviamo e pubblichiamo

Le reazioni dei lavoratori
sull’accordo firmato in bianco

La raccolta dei rifiuti
crea traffico in via Roma

Cairo M.tte - Lunedì 5/9 in piazza Della Vittoria

Concorso di bellezza
e sesta sfilata di moda

Il distretto al dott. Giusto
Cairo Montenotte. Il Presidente provinciale dell’Ordine dei

Medici e presidente provinciale del sindacato dei medici di fa-
miglia, dott. Renato Giusto, è stato nominato responsabile del
distretto sanitario di Cairo Montenotte.

Il pediatra ed ex-consigliere regionale dei DS, Valeria Caval-
lo, è stata nominata coordinatrice dei quattro distretti sanitari
dell’A.S.L. n. 2 del savonese.

Acqua libera
Cairo M.tte - Terminato il razionamento dell’acqua potabile a

Cairo. Sono cessate infatti le ragioni di carattere tecnico che
avevano determinato, un mese fa, l’emanazione dell’ordinanza
del Sindaco Osvaldo Chebello che aveva vietato l’utilizzo del-
l’acqua potabili per usi non domestici. Erano infatti in corso la-
vori di manutenzione alla condotta proveniente dalla diga di
Osiglia, che nel frattempo sono terminati.
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1985: da L’Ancora n. 31 e 32 del 4 agosto e 1 settembre
Ad oltre due mesi dalle elezioni, dopo estenuanti trattative, ve-
niva inaugurata la nuova Giunta Comunale, composta da socialisti
e comunisti. Osvaldo Chebello si vedeva riconfermato alla cari-
ca di Sindaco per altri cinque anni, mentre la Giunta era com-
posta da: Giulio Goso, Vicesindaco PCI; Pier Giuseppe Bonifa-
cino, assessore allo sport ed ai servizi sociali PSI; Giorgio Gar-
ra, assessore al commercio industria artigianato PSDI; Franca
Belfiore, assessore alla pubblica istruzione PCI; Sanzio Pongi-
bove, assessore alle finanze PCI; Alessandro Fiandra, assessore
alo sviluppo ed all’ambiente – indipendente PCI.
L’U.S.L. n. 6 delle Bormida (perché allora la Val Bormida aveva
una sua unità sanitaria locale) decideva di impegnare 2 miliar-
di di lire, dietro contributo regionale, per l’accorpamento dei
servizi ospedalieri a Cairo Montenotte. L’ospedale di Cairo (og-
gi esistente) diventava sempre più una realtà, fra le proteste di
Millesimo che fino ad allora aveva ospitato la divisione di medi-
cina. Due giovani altaresi, Tiziana Ramognino e Marco Ciarlo (at-
tuale conosciutissimo architetto) si ferivano seriamente in moto
il 22 agosto nell’urto con un camion nei pressi di Spigno.
A Cairo la compagnia teatrale “Uno sguardo dal palcoscenico”
riproponeva “I tre scherzi” di Cechov. Il GRIFL pubblicava una gui-
da di Rocchetta Cairo, costituita da un depliant di sei pagine il-
lustrate da Gianni Pascoli con informazioni turistiche, storiche e
culturali.
Il pittore Gianni Pascoli concludeva il ciclo di pitture destinate a
decorare gli interni della chiesa di Brignoletta di Cengio. Il dott.
Sasso, responsabile del reparto dialisi del costituendo ospeda-
le cairese, protestava per la collocazione della dialisi ritenuta in-
sufficiente e non idonea.
Anche a Carcare si confermava la Giunta PCI-PSI al governo del-
la città con la conferma di Paolo Tealdi nel ruolo di Sindaco.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Badante. Famiglia della Valle Bormida cerca 1 badante per
assunzione a tempo determinato. Si richiede patente B, età
min. 40 max 50, esperienza meno di un anno, buona cono-
scenza italiano. Sede di lavoro: Mallare. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1246. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054.

Addetto mensa. Ditta cerca 1 addetto servizio mensa per
assunzione a tempo determinato. Si richiede licenza media,
patente B, esperienza sotto l’anno. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 1245. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Aiuto cuoco. Società cooperativa cerca 1 aiuto cuoco per
assunzione a tempo determinato. Si richiede licenza media,
patente B, esperienza sotto l’anno. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 1244. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Altare. Il 12 agosto marito e moglie sono rimasti feriti caden-
do in moto all’interno della galleria Fugona ad Altare. I feriti
sono Roberto Bernat di 54 anni e Amelia Odianas di 49 an-
ni, che era alla guida ed ha riportato le ferite più gravi.
Cengio. La Provincia di Savona ha incaricato la ditta Urbafor
di predisporre il progetto per una rotonda al posto dell’incro-
cio fra le strade provinciali esistente, attualmente, di fronte al
palazzo del Comune. L’obiettivo è migliorare la viabilità e eli-
minare un incrocio in cui si verificano troppi incidenti.
Cengio. Un pensionato, L.N. di 76 anni, è stato denunciato
per maltrattamenti inferti al suo cane, un pastore meticcio di
tre anni. Il fatto è stato rilevato dai carabinieri accorsi a se-
guito di una segnalazione.
Calizzano. Il 13 agosto una coppia di pensionati ultraottan-
tenni, abitante in loc. Caragna, è stata derubata di 15 mila
Euro da un falso tecnico dell’ENEL
Calizzano. Astrit Cerhozi, rapinatore albanese di 28 anni, è
stato arrestato a Calizzano un paio di giorni prima di ferrago-
sto. L’uomo era l’autore di una rapina a Milano, nel corso del-
la quale aveva ucciso accidentalmente il proprio complice.

Cairo M.tte - La data di do-
menica 31 luglio sarà ricorda-
ta in futuro come una pietra
miliare nella storia del softball
cairese: la prima squadra del
Softball Star Cairo vincendo i
playoff contro il Grosseto, ac-
cede alla serie A/2 con enor-
me soddisfazione delle ragaz-
ze, dell’allenatore Giuseppe
Pirosu e di tutto lo staff diri-
genziale. Dopo la gara di an-
data vinta a Grosseto per 4 a
2 la squadra cairese confer-
ma la propria superiorità vin-
cendo il ritorno, sul terreno di
casa con un secco 5 a 0. Da
sottolineare l’ottima prova del-
la Lucatuorto in pedana, che
concede alle avversarie solo
tre battute valide.

Naturalmente, visti i risulta-
ti, non da meno tutto il resto
della squadra, a partire dall’
esterno centro Bellino, che
tarpa sul nascere un tentativo
di azione avversaria, con una
presa al volo spettacolare du-
rante il secondo inning, con il
risultato ancora fermo sullo 0
a 0. Muro insormontabile l’in-
terbase Dall’O. Non perde
una palla il ricevitore Rodino.
Poco impegnati gli esterni,
date le scarse chance in bat-
tuta concesse alle avversarie

dalla nostra lanciatrice, ma
sempre concentrate sullo
schema di gioco. Grande par-
tita di tutta la squadra non so-
lo in difesa, ma anche in at-
tacco, dove le cairesi regala-
no al folto pubblico presente,
ben dieci battute valide.

Una splendida vittoria quin-
di, che corona degnamente
l’ottimo lavoro del manager
Pirosu, che ha saputo mante-
nere all’interno della squadra
la giusta tensione per tutto il
lungo campionato e che ha
dato le migliori direttive e l’in-
coraggiamento necessario al-
le ragazze in occasione delle

partite decisive.
Questa la rosa delle ragaz-

ze, che sono riuscite nell’epica
impresa di portare la realtà
cairese ai piani alti del softball
italiano: La Rosa-Bellino Lore-
na, Bertoli Chiara, Calcagno
Katia, Cechini Cecilia, Cirella
Monia, Conforti Silvia, Dall’O’
Alice, Derosa Donatella, Di-
micco Laura, Lucatuorto Anto-
nella, Palmieri Paola, Papa
Manuela, Poppa Annalisa, Ro-
dino Giorgia. Grazie ragazze
per la bella avventura che ci
avete regalato! Arrivederci al
campionato 2006, sicuramen-
te una bella sfida. GC e MGM

Cairo Montenotte. Agosto, tempo di vacanze, ma non per
tutti. C’è anche chi approfitta della stagione estiva, e del gran-
de richiamo dei festeggiamenti di San Lorenzo, per inaugurare
la nuova gestione o il cambio di sede della propria attività.

Nel pomeriggio del 6 agosto, quasi in contemporanea, in Via
Artisi 20 Galindo Giorgia brindava, in compagnia di un folto
pubblico di amici e clienti, alla nuova gestione del negozio di in-
timo e pigiameria per uomo, donna e bambino “Sotto-Sotto” da
oltre 15 anni precedentemente gestito da Luciana De Matteis.

In Piazza Garibaldi 8, invece, all’ombra delle torre civica del-
le vecchie “prigioni” Marilena Vergellato, titolare dal 1998 dell’a-
genzia immobiliare “Domus”, “verniciava” la nuova sede più
ampia e meglio accessibile della precedente di via Montenotte.
Nelle foto: in alto Giorgia Galindo, titolare dell’esercizio
“Sotto Sotto”. A destra Marilena Vergellato, titolare dell’a-
genzia Domus con la collaboratrice Sonia Vottero nel gior-
no dell’inaugurazione.

Cairo M.tte - Dieci anni fa,
nell’estate del 1995, cessava
di vivere Marcello Francia.

Una perdita incommensura-
bile per l’intera Valbormida.

A 39 anni,si era purtroppo
ammalato di leucemia, una
malattia da radio-attività. Co-
sa ne pensano i teorici delle
discariche di rifiuti tossici?
Marcello Francia è stata una
vittima,precoce, dell’inquina-
mento mortale della Valbormi-
da, l’inquinamento che ha de-
vastato e ucciso una valle.

Avvocato amministrativista,
collega del penalista Attilio
Bonifacino, divenne, a partire
dalla fine degli anni 80, legale
del neonato movimento sin-
dacale dei Cobas scuola.

Non solo semplice consu-

lente, ma anima giuridica e
colonna portante della nostra
organizzazione savonese.

La sua costante e fulminea
azione giuridica ebbe fama in
tutta Italia, i suoi ricorsi veni-
vano presentati in tutti i TAR
d’Italia, compreso il TAR La-
zio. Profondo conoscitore del
diritto amministrativo e del di-
ritto scolastico, ma soprattutto
appassionato e instancabile,
Francia assumeva le difese di
centinaia di docenti,savonesi
e cuneesi, via via di tutta Ita-
lia, con memorabili battaglie.
Lavorava giorno e notte, esta-
te e inverno per i diritti dei la-
voratori.

Sette anni di incessante
azione a favore del sindacato
Cobas scuola e dei suoi diritti

fondamentali. Il suo ricordo
resta fulgido esempio di azio-
ne determinata di elevato li-
vello etico.

Prof. Franco Xibilia 

Cairo M.tte - Durante la festa “Cairo Medioevale”, svoltasi dal 6
al 10 Agosto, i giovani “Leo” hanno venduto la sangria presso
la taverna “Il ristoro del cavaliere” in piazza Stallani. Come già
gli anni passati il ricavato è stato devoluto in beneficenza.

Piazza Botta
Dego. Il 27 agosto la piaz-

za del campo sportivo sarà
dedicata all’avvocato Emilio
Botta, commissario del Comi-
tato di Liberazione di Savona
nel 1945. la piazza è stata
completamente rinnovata con
un intervento costato circa
270 mila Euro riguardante il
rifacimento della pavimenta-
zione, la realizzazione di aree
verdi e l’installazione di un
nuovo arredo urbano.

Cairo Montenotte - Vincendo contro il Grosseto

Accedono con onore alla serie A/2
le ragazze del Softball Star Cairo

Cairo Montenotte - Col favore delle manifestazioni estive

Agosto, tempo di vacanze
e di inaugurazioni in centro

Si spegneva dieci anni fa a soli 39 anni

Cairo ricorda Marcello Francia

A Cairo dal 6 al 10 agosto

I giovani “Leo” medievali

CIRIO Luigi
Nato S. Giorgio Scarampi

21/9/1912
+ Cairo M.tte 31/8/2003

A due anni dalla scomparsa
lo ricordano con molto affetto
la moglie Arpalice, il figlio
Renzo, le cognate ed i nipoti.

La messa di ricordo e suf-
fragio sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di San lo-
renzo a Cairo Montenotte il
31 agosto 2005 alle ore 18.

ANNIVERSARIO

La formazione promossa in serie A/2 del Softball Star Cairo.

LAVOROVent’anni fa su L’AncoraCOLPO D’OCCHIO
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Santa Croce del Lago (BL) - I reparti Ade-
lasia e Bellatrix del gruppo scout Cairo 1º han-
no passato dieci giorni in Veneto a partire dal
29/07 al 07/08 per l’annuale C.E. (Campo Esti-
vo) che si pone a conclusione di tutto l’anno di
attività, bivacchi ed uscite varie.

La meta del C.E. varia di anno in anno, co-
me variano le attività che vi si svolgono; per
questo campo è stato scelto il lago Santa Cro-
ce, un lago nel bellunese formatosi a seguito
di una frana ed oggi utilizzato anche dall’Enel
come riserva idrica e fonte di energia idroelet-
trica.

Il lago, oltre ad aver fornito un ambiente
ideale per numerosi giochi ed attività acquati-
che, è stato anche fonte di riflessione e pre-
ghiera; infatti sono stati trattati i numerosi
aspetti dell’acqua, come diritto o bisogno, puri-
ficatrice, dissetante, distruttrice, fonte di sal-
vezza. Le attività fede sono state distribuite
lungo l’intero corso del campo ed integrate
con uscite in posti significativi per esempio la
Diga del Vajont, che negli anni ’60 fu colpita da
una valanga, resistendo all’urto, ma provocan-
do migliaia di vittime sia a valle che a monte
creando addirittura un intero colle dal nulla.

Il campo di questo anno ha visto diverse no-
vità e graditi ritorni agli anni passati; sin dal

momento dell’arrivo al campeggio dell’Enel
sulla riva del lago gli esploratori e le guide più
anziani hanno potuto notare l’alta qualità e
l’abbondanza dei servizi, dalle docce all’acqua
corrente, dalla luce ai servizi igienici, che han-
no piacevolmente sorpreso e che sono stati
molto graditi.

I primi tre giorni sono stati dedicati soprat-
tutto alla preparazione del campo: montate le
tende ci si è dedicati alle cucine e ai tavoli di
squadriglia, indispensabili. Naturalmente non
si è solo lavorato, ma ci sono stati momenti di
gioco, anche nell’acqua.

Finiti questi preparativi i ragazzi si sono de-
dicati ad un nuovo tipo di costruzione: quello
delle zattere, per poter sfruttare a pieno il lago;
le zattere sono state realizzate legando tra lo-
ro camere d’aria di macchine o camion, sia
perché non c’era legna a disposizione, sia per
non rischiare di farsi male. Già dal secondo
giorno è emerso il tema del campo: i pirati,
ispirandosi al film della Disney “La maledizione
della prima luna”; di conseguenza tutti i giochi
notturni e diurni e le attività erano collegate a
quest’argomento.

Una delle attività usuali ai C.E. è l’uscita di
reparto, un’uscita di una giornata durante la
quale tutto il reparto viaggia unito per raggiun-

gere una meta abbastanza impegnativa. Que-
st’anno, il 1º agosto, si è trattato del Rifugio
Brigata Cadore, posto a oltre 1000 metri di di-
slivello sopra il campo base; una camminata
abbastanza faticosa e interamente su sentieri
in salita e tortuosi che ha occupato quasi tutta
la giornata lasciando, una volta al rifugio, i ra-
gazzi molto stanchi, ma allo stesso tempo
soddisfatti per il risultato.

Dopo la discesa, effettuata in seggiovia, tut-
to il gruppo è tornato al campo base, esclusi i
cinque capi squadriglia che sono stati mandati
in Hike, una uscita solitamente singola con
pernottamento esterno durante la quale biso-
gna trovare un posto per dormire, magari of-
frendo qualche lavoretto in cambio dell’ospita-
lità, svolgere le attività di riflessione e ricerca
richieste e rientrare ad un orario ben preciso
del giorno seguente.

Dopo l’arrivo la giornata si è svolta normal-
mente fino a sera; l’attività fede mattutina è
stata guidata dai capi squadriglia, al pomerig-
gio attività acquatiche, la sera il fuoco animato
dai capi reparto e non dalla squadriglia di tur-
no come al solito.

Il tema era una presa in giro della televisio-
ne, toccando diverse trasmissioni, dai quiz alle
televendite, dai reality ai talk, dai documentari
ai canali di musica.

Nella seconda uscita di reparto la meta è
stata Longarone, dove ha sede il museo dedi-
cato al Vajont, in cui un superstite ha racconta-
to l’accaduto. Dopo pranzo c’è stata la visita
della diga vera e propria, l’intera giornata è
stata una lunga riflessione sul tema biblico
dell’acqua che distrugge.

Al rientro le squadriglie hanno affrontato al-
cune prove di cultura, abilità fisica e mentale,
precisione, mira, forza… per ottenere gli ingre-
dienti migliori per la gara di cucina, altro clas-
sico appuntamento del campo, in cui le squa-
driglie devono mostrarsi abili non solo a cuci-
nare, ma anche a presentare e servire i piatti
preparati e ad invitare la giuria, composta dai
capi, a mangiare. Anche se le manguste erano
indubbiamente superiori per quanto riguarda il
gusto, hanno vinto le pantere, perché migliori
in tutte le altre categorie di valutazione.

Un altro appuntamento immancabile del
campo è l’uscita di squadriglia, simile all’Hike
vede però tutta la squadriglia muoversi insie-
me.

La giornata seguente è stata caratterizzata
dalla preparazione e dallo svolgimento del
Grande Gioco, chiamato così perché della du-
rata di varie ore, con l’inizio prima di cena e la
fine a notte inoltrata.

Nel pomeriggio sono state fatte delle prove
per selezionare un gruppo di ragazzi, i cinque
capi squadriglia, che hanno collaborato con i
capi reparto facendo la parte dell’equipaggio
de “La Perla Nera” e quindi la parte degli anta-
gonisti.

Il gioco è stato seguito dalla Veglia alle Stel-
le: i ragazzi divisi a coppie hanno avuto
mezz’ora di tempo per osservare le stelle, leg-
gere un racconto con ambientazione simile e
rispondere ad alcune domande di riflessione,
prima di dare il cambio ad un’altra coppia; la
veglia si è conclusa alle sette e mezzo del
mattino quando ormai l’unica stella rimasta
era il sole.

L’ultimo giorno prima della partenza è co-
minciato con un gioco organizzato da un
esploratore per raggiungere la specialità di se-
gnalatore.

Nel pomeriggio sono state smontate le ten-
de e distrutte le costruzioni, eccetto l’alza ban-

diera che tutt’ora rimane come simbolo del no-
stro soggiorno. Dopo si sono susseguiti due
tra i momenti più importanti del campo: il Tribu-
nale dei Brevetti, durante il quale vengono
esaminate le prove svolte dagli esploratori e
dalle guide che hanno richiesto qualche spe-
cialità, e il Consiglio della Legge, momento in
cui, a turno, tutti i promessati possono dire la
propria impressione sul campo, sulla squadri-
glia, sull’anno trascorso e sulle tappe che de-
siderano ottenere.

La cena consumatasi verso le dieci ha la-
sciato il posto ai Totem; ogni anno, a fine cam-
po, i ragazzi devono affrontare da soli un per-
corso, al termine del quale viene assegnato un
totem-guida, il nome di un animale che li rap-
presenti il primo anno, un aggettivo da aggiun-
gervi ogni anno seguente.

Dopo una notte piovosa e dopo la S.ta Mes-
sa di fine campo è stata assegnata la bandie-
rina di squadriglia vincitrice del campo e del-
l’anno alle “Pantere” e ad alcuni sono state da-
te le specialità su cui avevano lavorato.

Nel primo pomeriggio si parte per il ritorno: il
viaggio è lungo ma all’arrivo tutti sono entusia-
sti di riabbracciare genitori e amici, anche se
resta un po’ di malinconia per il bel tempo tra-
scorso tutti insieme.

R.P. & M.L.

Cairo M.tte - Proseguendo
nella lettura dei documenti
d’archivio, ci soffermiamo su
un lutto che colpì la Real Ca-
sa Savoia: la morte della Re-
gina Maria Adelaide. La So-
vrana, deceduta a soli 33 anni
essendo nata nel 1822, pro-
veniva dal casato degli Asbur-
go-Lorena.

Dal suo matrimonio con Vit-
torio Emanuele II nacquero
cinque figli, uno di questi sarà
poi Re Umberto I.

Di fronte ad un simile lut-
tuoso evento, il Consiglio co-
munale non poteva esimersi
dal rappresentare in forma
solenne le condoglianze del-
l’intera comunità cairese.

Infatti, il 20 Gennaio 1855,
il Consiglio comunale si riuni-
va in seduta straordinaria per
manifestare il proprio cordo-
glio unitamente a quello del-
l’intera comunità rappresenta-
ta.

Purtroppo, testimoniano i
documenti d’archivio, il Consi-
glio comunale dovette riunirsi,
nello spazio di un paio di me-
si, altre due volte per espri-
mere al casato dei Savoia
analoghi sentimenti di cordo-
glio.

Infatti, pochi giorni prima
della morte della Regina Ma-
ria Adelaide, il Consiglio co-

munale veniva riunito per le
condoglianze a seguito della
morte di un’altra Regina, Ma-
ria Teresa, e, due mesi dopo
(a Febbraio), per la morte del
Duca di Genova.

Ritornando alla seduta del
20 Gennaio 1855, presieduta
dal Sindaco Giorgio Sclavo, i
Consiglieri vengono informati,
da un messaggio letto dal
Sindaco medesimo, del lut-
tuoso evento.

Riportiamo, in sintesi, alcu-
ni brani del messaggio letto
dal Sindaco ai Consiglieri:

“… alla sette di sera, ora in
cui l’esemplarissima ed otti-
ma Sovrana S.M. la Regina
Maria Adelaide, moglie con-
sorte diletta dell’adorato mo-
narca Vittorio Emanuele II,

rendeva la bell’anima a Dio”.
“… il Sindaco invita il Con-

siglio a formulare un indirizzo
di condoglianze a S.M. Vitto-
rio Emanuele II per la scom-
parsa della diletta consorte”.

“… il Consiglio, inoltre,
esprime la più ferma devozio-
ne, ed inviolabile affetto al Re
ed alla stirpe Sabauda”.

“… Infine, il Consiglio co-
munale, invoca colle più fervi-
de preci all’Altissimo una co-
rona eterna nel Regno Cele-
ste alla dilettissima e virtuo-
sissima e Pia Real Vostra
Consorte. Ed a Voi, Maestà.
La forza necessaria per resi-
stere alla piena della tristezza
che Vi opprime a causa del-
l’irreparabile perdita avvenu-
ta”.

Tela gigantesca esposta a Carcare
Carcare. È rimandata all’autunno l’esposizione della tela più

grande del mondo, 24 x 9 metri, opera del pittore Francesco
Tomei dal titolo “Liguria in uno specchio”.

L’opera, formata da 216 pannelli di un metro per un metro,
avrebbe dovuto essere esposta in verticale in piazza Carava-
dossi il 31 luglio scorso, ma gli organizzatori erano stati co-
stretti ad annullare la manifestazione a causa del vento troppo
forte. L’iniziativa comunque non è stata annullata, ma soltanto
rimandata. Verrà ritentata in autunno, al rientro dalla ferie. Si
tratta della tela più grande del mondo per estensione, essendo
4 metri più grande di quella, cinese, che detiene il record del
mondo.

Rassegna Musicamondo
Altare - La rassegna “MusicaMondo”, cu-

rata dal professor Dario Caruso e resa pos-
sibile anche grazie al contributo della Pro-
vincia di Savona, si concluderà il 17 set-
tembre proponendo ancora due appunta-
menti musicali:
“Concierto Porteño”

Martedì 6 settembre - ore 21 - Villa Ro-
sa: concerto di tango argentino con Aida Al-
bert alla voce e Fernando Tavolaro alla chi-
tarra (il concerto è inserito allo stesso tem-
po anche nel “Riviera Guitar Festival”);
“12 chitarre per il Mondo”
Sabato 17 settembre - ore 21 - Cinema Val-
lechiara; Concerto dell’Ensemble chitarristi-
co savonese.

Per i reparti Adelasia e Bellatrix del Cairo 1, dal 29 luglio al 7 agosto a Santa Croce del Lago in provincia di Belluno

Un lago stupendo per un campo estivo anche migliore

Rubrica a cura di Adriano Goso ed Ermanno Bellino

1885, le condoglianze di Cairo
per la morte della regina Elena

Sotto l’acqua a meditare sulla tragedia del Vajont sul bordo della diga. Gli esploratori e le guide del Cairo 1 al rifugio Brigata Cadore sulle prealpi bellunesi.
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Canelli. Da venerdì 26 a martedì 30
agosto, si svolgerà la “Fiera delle Noc-
ciole”, riproposta, nella sua fase esposi-
tiva tradizionale, l’ultimo martedì di ago-
sto. È un appuntamento qualificato di
promozione dei prodotti agricoli caratte-
rizzanti il nostro territorio e di valorizza-
zione dell’unione dei gusti “Nocciola-Mo-
scato”.

Durante la Fiera tradizionale, un’area
del centro cittadino sarà riservata alla
presentazione e degustazione di prodotti
realizzati a base della nocciola “Tonda
Gentile” delle Langhe.

Martedì 30 agosto, dalle ore 8.00, la
parte centrale di piazza Cavour ospiterà
un’esposizione di merci varie e dell’in-
dotto collegato all’agricoltura.

Trenta bancarelle presenteranno pro-
dotti tipici e legati alla nocciola, in colla-
borazione con Euro Fiva Duemila.

Mentre nelle piazze Gancia e Zoppa
si svolgerà normalmente il mercato setti-
manale.

Nel corso della manifestazione saran-
no distribuiti gratuitamente uva Moscato
e vino Moscato.

Ospite della manifestazione, il gruppo
musicale “I due così” che presenterà il
nuovo singolo “Sarà Sara”.

Alle ore 21.30, in piazza Cavour,
avranno luogo l’attesa Finale Nazionale
del Concorso “Miss Moscato d’Asti
2005”

e l’elezione di “Miss Nocciola 2005”.
Durante la serata, si svolgerà la sfilata di
alta moda Pastore di Novara, con la col-
lezione mare e intimo-antigel a cura del-
l’agenzia First Model di Alba.

SERATE MUSICALI 
La manifestazione sarà preceduta da

serate musicali che si svolgeranno con il
seguente programma:

venerdì 26 agosto, alle ore 21.30, in
piazza Cavour, Musica live con Csn &
Booyoun e la partecipazione di “Silvana
Poletti”.

Sabato 27 agosto, ore 21.30, in piaz-
za Gancia, esibizione dei ballerini della
scuola Universal Dance di Anna e Guido
Maero.

Domenica 28 agosto, alle ore 21.30,
in piazza Cavour, concerto del gruppo di
Genova BIT-NIK (www.bit-nik.it) che nel
‘68 si è guadagnato la fama con un tour
sulla storia del rock. Il gruppo è formato
da Mauro Boccardo (tastiere), Titti Pista-
rino (batteria), Nanni Perazzo (basso),
Mauro Dassio (chitarra), Riky Pelle (chi-
tarra).

Autori di pezzi musicali composti per
Dario Fo e Franca Rame fra cui la Ninna
Nanna, testo musicale ripreso da Fa-
brizio De Andrè con il titolo di Via del
Campo.

L’esecuzione dei brani musicali sarà
accompagnata da filmati d’epoca ripro-

dotti su maxischermo.
Lunedì 29 agosto, alle ore 21.30, in

piazza Cavour, si svolgerà una grande
serata musicale con Karaoke.

La manifestazione è organizzata in
collaborazione con C.p.m.a. Radio Vega
e Euro F.i.v.a. Duemila, con il contributo
di Regione Piemonte Assessorato Am-
biente Agricoltura e Qualità e con il pa-
trocinio della Provincia di Asti e della
Comunità delle Colline tra Langa e Mon-
ferrato.

G.A.

Turni farmacie di Canelli e Nizza
Canelli. Questo il calendario del servizio notturno delle far-

macie di Canelli e NIzza: venerdì (26 agosto) Marola a Canelli
(Viale Italia - Centro commerciale), sabato (27/8) Baldi a Nizza
(via C. Alberto, 85), domenica (28/8) Marola a Canelli (Viale
Italia - Centro commerciale), lunedì (29/8) Gai Cavallo a Nizza
(V.C. Alberto 44), martedì (30/8) Bielli a Canelli (via XX settem-
bre 1), mercoledì (31/8) S. Rocco a Nizza (via Asti 2).

Numero verde Cisa: 800 421 229
Canelli. Il Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale (Cisa

Asti Sud) per aiutare le persone anziane e sole, durante questa
estate, ha attivato il numero verde 800 421 229 disponibile 24
ore su 24. Risponderà un gruppo di operatori esperti sui servizi
sociali e sanitari presenti sul territorio. Gli operatori della centra-
le operativa sono in grado di fronteggiare emergenze di tipo: •
sanitario mettendo in collegamento con il 118 e con la guardia
medica, • socio sanitario fornendo informazioni utili e puntuali ri-
spetto agli ospedali di zona, farmacie diurne e notturne, Prote-
zione Civile e, se necessario, mettendo in contatto il chiamante
con gli operatori sociali del Cisa Asti Sud che sono disponibili
dal lunedì al venerdì (8,30-14, 15-18 ed il sabato (9-12).

Casa Pavese ritorna all’origine
Canelli. Inarrestabile la passione del prof. Luigi Gatti per tut-

to ciò che ‘sa di Pavese’. Ed è così che domenica 5 giugno, in
occasione della premiazione della mostra collettiva ‘Dioniso a
zonzo tra vigne e cantine’, organizzata dal Cepam, gli interve-
nuti hanno potuto ammirare i nuovi mobili acquistati per arreda-
re la camera e il salotto di Cesare Pavese. Sarà anche presto
aperta al pubblico, sullo ‘stradone’ che collega S. Stefano a Ca-
nelli, la casa - laboratorio di Nuto, il falegname - amico, ispira-
tore de “La luna e i falò”. Non va dimenticata, domenica 12 giu-
gno, l’apertura, riservata ad una quarantina di fortunati invitati
in regione Bassano a Canelli, della palazzina (ora proprietà
Chiriotti) del Nido, (“rossa in mezzo ai suoi platani, profilata sul-
la costa dell’estrema collina domina tutta la valle”).

Canelli. Dal 2 al 4 settem-
bre, si svolgerà la festa del
Santuario dei Caffi.

Venerdì 2 settembre: ore
20,30 S. Rosario commentato
e animato da canti - Possibi-
lità di confessarsi.

Sabato 3 settembre: ore
20,30 S. Rosario e ore 21 ce-
lebrazione con i canellesi che
saliranno il monte a piedi-
Possibilità di confessarsi.

Domenica 4 settembre ore
10 e 11 sante Messe; ore
16,30 S. Rosario meditato e
ore 17 S. messa animata dal

coro del Divin Maestro di Al-
ba.

Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra venerdì 26 ago-
sto e giovedì 1º settembre 2005.
Al Centro di accoglienza, in piazza Gioberti 8, è aperto il ser-
vizio di accoglienza notturna, tutti i giorni, dalle 20 alle 7.
Fino al 2 settembre, tutti i venerdì sera, al Caffé Torino di Ca-
nelli, “Sere...nate a Canelli”
Dal 27 agosto al 4 settembre, a Castagnole Lanze, “Festival
Contro”
Sabato e domenica 27 e 28 agosto, alla Casa Natale di C.
Pavese, premiazione XXII edizione “Premio Grinzane Cesare
Pavese”
Martedì 30 agosto, a Canelli, ore 20,30, ‘Miss Moscato d’Asti’
Dal 2 al 4 settembre, festa Madonna dei Caffi
Dal 16 al 18 settembre “10º Motoraduno della Lombardia -
Canelli Magenta”
Sabato 24 settembre, ore 16, presso il salone della Cassa di
Risparmio di Asti, in piazza Gancia “27º Concors ‘Sità ‘d Canej’
Domenica 25 settembre, alle ore 9,30, da via Roma, davanti
al Comune, parte la rinata “Canelli - Asti” di 30 chilometri.
Fino al 30 ottobre ‘Castelli aperti’.
Per altri appuntamenti nelle province di Asti, Alessandria, Cu-
neo, visitare il sito Internet www.vallibbt.it.

XXII Premio Cesare Pavese 
S. Stefano Belbo. La cerimonia della premiazione del XXII

“Premio Letterario - Cesare Pavese” avverrà sabato 27 e do-
menica 28 agosto, presso la Casa Natale Cesare Pavese, a S.
Stefano Belbo. Questi i vincitori: - Il premio di narrativa è stato
assegnato a Gian Antonio Stella per “Il maestro magro” (Rizzo-
li), - Il premio di poesia (intitolato a Maria Luisa Belleli) è stato
assegnato ad Alberto Bevilacqua per “Tu che mi ascolti” (Ei-
naudi), - Il premio del presidente della Giuria per la saggistica
è andato a Magdi Allan con “Vincere la paura” (Mondadori). Il
premio ‘Grinzane-Pavese’ in accordo con il Cepam, vuole ricor-
dare l’opera e la memoria dello scrittore che ha sempre mante-
nuto forte il legame con le sue radici e il territorio piemontese. Il
premio è assegnato, ogni anno, nella casa natia dello scrittore,
in occasione dell’anniversario della morte dello scrittore (27
agosto 1950) ed è presieduto da Giuliano Soria.

Questo il programma: sabato 27, ore 17 - visita guidata ai
luoghi de “La luna e i falò”; ore 18 premiazione ‘opere inedite
della sezione Medici scrittori e lavori scolastici; ore 19,30 buffet
presso agriturismo Gallina e serata del Grinzane; domenica 28,
ore 11 premiazione ‘opere edite’ e tesi di laurea; ore 13 agape
amicizia presso agriturismo Gallina.

Canelli . In r ifer imento
all’articolo “All’ex ospedale
cittadino un’area verde di-
menticata”, comparso sul n.
28 de L’Ancora (17 luglio),
l’assessore all’Ambiente, Giu-
seppe Camileri così inter-
viene:

“Si comunica che l’area di
cui all’articolo, a firma di Mau-
ro Ferro, non è di proprietà
comunale quindi non può es-
sere considerata alla stregua
delle aree verdi la cui cura e
manutenzione è di competen-
za di questa Amministrazione.
Fatta questa doverosa preci-
sazione si comunica che è in-
tenzione di questo Assesso-
rato procedere alla valutazio-
ne dell’eventuale collabora-
zione con l’Asl per la gestione
della suddetta area, ma evi-
dentemente, tale colla-
borazione non può prescinde-
re dalle responsabilità che la
proprietà, attualmente deve
assumersi per garantirne il
decoro e dalla necessità di
formalizzare preventivamente
i rapporti tra gli enti.

Quindi è stata ribadita all’A-
sl la necessità di procedere
ad un sollecito intervento di
pulizia, resosi improrogabile
per la tutela del decoro urba-

no e dell’igiene delle abitazio-
ni circostanti.

Sarà nostra cura comunica-
re gli ulteriori sviluppi della
situazione, affinché sia possi-
bile dare informazione ai Vs
lettori”.

I l  sindaco Piergiuseppe
Dus, in data 7 luglio, aveva
già provveduto a scrivere così
all’Asl 19: “Oggetto: Area di
pertinenza del Presidio ospe-
daliero di via Solferino - Ca-
nelli.

Con la presente nota si in-
vita la Vs Spett.le Azienda a
voler provvedere alla pulizia
dell’area di Vs proprietà citata
in oggetto, invasa da una folta
vegetazione incolta come evi-
denziato nell’allegata docu-
mentazione fotografica.

Considerata la notevole
vicinanza dell’area alle abita-
zioni, si richiede di intervenire
nel più breve tempo possibile.

Rimanendo a disposizione
per ogni ulter iore chiar i-
mento...”

Sempre i l  sindaco dott.
Piergiuseppe Dus, in data 26
luglio, così scrive all’Asl 19 di
piazza Garibaldi, 14 di Nizza
Monferrato e all’attenzione
del dott. Genta:

“Oggetto: Area di pertinen-

za del Presidio Ospedaliero di
via Solferino - Canelli.

In riferimento al colloquio
intercorso tra la S.V. e l’ing.
Dabormida, Assessore alle
Opere Pubbliche, si comunica
che questa Amministrazione
è disponibile alle eventuali
forme di collaborazione, da
concordarsi per la manuten-
zione del verde presso l’area
di per tinenza del Presidio
Ospedaliero di via Solferino.

Tuttavia come già segnala-
to con nota prot. 11364 del 7
luglio 2005, si ribadisce la ne-
cessità di un sollecito inter-

vento di pulizia dell’area da
parte Vostra, in quanto, giorno
dopo giorno, appare sempre
più degradata ed oggetto di
continue segnalazioni da par-
te della popolazione residente
nella zona...”

Ovvero dopo aver regalato
all’Inail 3,5 milioni di euro,
non c’è ancora nulla di scritto
da cui risulti che a Canelli ver-
ranno spesi 16 milioni di euro
per costruire l’ormai leggen-
daria Fisiatria... con il bel ri-
sultato di essere presi in giro
da troppi!

b.b.

Intervengono il sindaco Dus e l’Ass. Camileri

L’area verde dell’ex ospedale non è del Comune…
Festa al Santuario dei Caffi

A Canelli Miss Nocciola e Moscato
a braccetto per una grande Fiera

Distretto del vino:
approvato il Piano Annuale 

Canelli. Lunedì 25 luglio a Palazzo Gastaldi sede del Distret-
to dei Vini Langhe Roero e Monferrato, il Consiglio di Distretto
ha approvato all’unanimità il Piano Annuale.

Tale atto, spiega molto orgoglioso e soddisfatto il Presidente
del Distretto, Flavio Accornero, è frutto di un lungo e approfon-
dito lavoro di monitoraggio, ricerca e concertazione fatto sul
territorio del Distretto durato circa due anni.

Per progetti innovativi. Questo strumento, con il finanziamen-
to di 1.250.000,00 circa di Euro, permetterà agli operatori del
settore vitivinicolo ed agli enti pubblici, di sviluppare dei proget-
ti a sostegno dell’innovazione tecnologica, della ricerca e speri-
mentazione e progetti che consentiranno la promozione del ter-
ritorio attraverso la valorizzazione dei propri prodotti.

Flavescenza. Nella stessa seduta il Direttivo ed il Consiglio di
Distretto hanno preso atto della gravità del fenomeno della fla-
vescenza dorata, ed auspicano che nel prossimo bando, gli
operatori del settore siano sensibili a questa nuova realtà e ci
siano progetti orientati alla ricerca e sperimentazione.

Nuovo bando. Il Direttivo inoltre ha predisposto il nuovo ban-
do per l’anno 2006, le domande dovranno pervenire entro il 31
ottobre 2005 presso gli Assessorati all’ Agricoltura delle provin-
ce di appartenenza e al Distretto dei Vini Langhe Roero e Mon-
ferrato.

L’Asti Spumante profuma
l’estate riminese

Canelli. Le profumate bollicine di Asti Spumante hanno ac-
compagnato il primo fine settimana di agosto sull’affollata costa
romagnola.

Dal 6 all’8 agosto il Consorzio di Tutela è stato protagonista e
sponsor della manifestazione Moda Riminese, promossa dalla
Cna di Rimini.

L’Asti ha sfilato in passerella con le collezioni presentate da
tredici aziende di abbigliamento della riviera adriatica: dall’inti-
mo alla pelle, dai costumi al pre-a-porter, dalla pellicceria agli
abiti da sposa.

Stile metropolitano e stile classico si sono alternati sul palco-
scenico ad artisti ed esibizioni musicali.

Al termine il Consorzio ha offerto al pubblico una ricca degu-
stazione di Asti spumante docg accompagnato da dolci.

Il matrimonio con il sistema moda, punta di diamante del ma-
de in Italy, è diventato un must per la promozione dell’Asti nel
mondo.

A febbraio e a giugno il Consorzio ha sponsorizzato due pre-
stigiose serate con le principali griffes italiane nel tempio della
moda moscovita: i magazzini Gum sulla piazza Rossa.

L’iniziativa compirà un’ulteriore tappa a fine 2005, a Mosca
come a New York, con sfilate e degustazioni nelle boutiques in
occasione dello shopping natalizio.

Appuntamenti
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Canelli. Dai primi del mese
di agosto sono in vendita (un
euro caduno) i biglietti della
tradizionale Lotteria a favore
della Pro Loco di Canelli che,
come sempre, devolverà il ri-
cavato al Comitato Palio on-
de contribuire a sostenere le
spese della partecipazione
della città di Canelli al Palio
di Asti, domenica 18 settem-
bre.

Questi i premi: 1º Televisore
14 pollici con televideo, 2º Bi-
cicletta City Bike da uomo
Coppi, 3º Robot da cucina
Girmi, 4º -Macchina fotografi-
ca Yashica zoom 20, 5º Mac-
china per fare i Pop Corn, 6º
Buono per fornitura carburan-
te, 7º Sei bottiglie Asti spu-
mante Gancia, 8º Sei bottiglie
Asti spumante Gancia, 9º
Film videocassetta Vhs, 10º
Film Video Cassetta Vhs, 11º
Film videocassetta Vhs, Por-
tacassette audio.

I dodici premi verranno
estratti sabato 17 settembre,
alle ore 22, in piazza Cavour
a Canelli subito dopo la sfilata
in anteprima dei figuranti che
parteciperanno, il giorno se-
guente per le vie di Asti.
La sfilata: ‘La corruzione
degli Astigiani’

Ce la racconta il geometra
Pier Luigi Ferrero, alla sua
19ª esperienza da responsa-
bile: «L’episodio che andremo

a rappresentare al Palio è
stato addirittura riferito da
Dante Alighieri che, nel canto
VII del Purgatorio, mette in ri-
salto l’umiliazione subita dal
‘gran marchese’, ovvero dal
più grande signore ghibellino
dell’Italia settentrionale “Quel
che più in basso tra costor
s’afferra, guardando in suso,
è Guglielmo marchese, per
cui e Alessandria e la sua
guerra fa pianger Monferrato
e Canavese”.

Siamo nel 1290. Asti è al
culmine della sua potenza.
L’unica spina al fianco è il
marchese Guglielmo VII del
Monferrato che reggeva Mon-
calvo, si spingeva fino al Ca-
navese ed i cui territori confi-

navano con Genova, Milano,
Pavia, Voghera ed i Savoia.
Ormai la guerra durava da
dieci anni e l’unica possibilità
per assoggettarlo era la cor-
ruzione.

Asti con un’elevatissima
somma corrompe un dignita-
rio, della sua corte, un certo
Del Pozzo che era anche il
plenipotenziario della città di
Alessandria, allora incorpora-
ta nel Ducato del Monferrato
e che veniva chiamato a se-
dare piccole risse in Alessan-
dria.

Con l’inganno Guglielmo
viene catturato e messo in
una una grande prigione di le-
gno che sarà la sua dimora
per due anni e dove morirà,

dopo inenarrabili sofferenze.
La sfilata sarà composta da

tre quadri: il primo riguarda il
dignitario alessandrino e la
sua corte, il secondo vede sfi-
lare l’enorme gabbia di legno
con le le soldataglie che sbef-
feggiano Gugliemo VII e por-
tano nella polvere le grandi
insegne del Monferrato, il ter-
zo quadro riguarda il podestà
di Asti e la sua corte accom-
pagnato dall’oro della corru-
zione e dai plenipotenziari
delle città che avevano forma-
to la lega contro Guglielmo
VII».

La sfilata sarà composta da
45 sfilanti rigorosamente ve-
stiti con i costumi dell’epoca e
la relativa attrezzeria.

«Le nostre sfilate - conclu-
de Ferrero - sono sempre sta-
te tra le più applaudite dalla
folla per le strade di Asti e
quindi, speriamo, che possia-
mo riprenderci la pergamena
d’autore che già abbiamo vin-
to nel 2000».

Per quanto riguarda il ca-
vallo e il fantino che rappre-
senteranno Canelli, il rettore
Giancarlo Benedetti è catego-
rico ed abbastanza soddisfat-
to: “Sono fermamente convin-
to che, quest’anno, andiamo
ad Asti, per la 19ª volta sotto
il mio rettorato, non solo per
partecipare, ma per andare,
almeno, in finale”.

Canelli. Giusi Mainardi e
Pierstefano Berta, sono stati
premiati, venerdì 22 luglio, a
Monteu Roero, dal Comitato
Manifestazione Sant’Anna,
per aver scritto su ‘Oicce Ti-
mes’ il miglior ar ticolo sul
Roero, del 2004/05, nella ca-
tegoria delle testate nazionali.

La rivista trimestrale non è
nuova a riconoscimenti impor-
tanti ed è assai apprezzata
per i suoi articoli precisi ed
or iginali (cultura, stor ia,
territorio, arte, tecnica enolo-
gica) ed i suoi dossier temati-
ci (informatica in cantina, ac-

ciaio in cantina, tappi e tappa-
tura, ecc).

In particolare gli autori sono
stati premiati per un articolo
uscito nella rubrica ‘Mappavi-
no’ (viaggio fra terre e vini di
prestigiosi, anche poco cono-
sciuti ma di altissima qualità
che val la pena di conoscere)
di primavera dedicata al ‘Roe-
ro’, la nuova denominazione
ad Origine controllata e ga-
rantita del Piemonte (il viti-
gno, la storia della zona, una
proposta di itinerario nella tra-
dizione, arte, cultura e gastro-
nomia del territorio).

Canelli. Con “Stelle del
Piemonte”, la Regione inten-
de “realizzare e lanciare il
Piemonte anche attraverso
l’alta cucina, intesa come for-
ma d’arte e di cultura evocati-
va di emozioni e sensazioni,
capace di trasmettere ovun-
que le tradizioni, i sapori, lo
spirito di innovazione e speri-
mentazione di un territorio
che si muove verso il futuro
traendo forza dalle radici del
passato”un progetto che ser-
va a promozionare”.

E’ da questo presupposto
che la Regione ha creato un
team che, in occasione degli
eventi che saranno program-
mati nei prossimi anni, utiliz-
zerà una nuova forma di pro-
mozione in cui il cibo sarà l’in-
grediente di un vero e proprio
evento culturale, in dialogo
con l’architettura ed il design.

Protagonisti indiscussi i 23
cuochi piemontesi che, mer-
coledì 20 luglio, nella sala
multimediale dell’Assessorato
al turismo della Regione, han-
no ricevuto la targa “Stelle del
Piemonte” dall’assessore al
Turismo e Sport Giuliana Ma-

nica.Tra questi non poteva
mancare Mariuccia Ferrero
del San Marco di Canelli che,
dopo una prima selezione av-
venuta in base ai punteggi
delle Guide, e dopo aver par-
tecipato a corsi settimanali
per sei mesi (con docenti del
calibro di Dario Vergassola,
Karim Azzabi, Domenico Pu-
gliese, Lorenzo Marini, Cristi-
na Ravazzi, Davide Rampello,
ecc.) ha ottenuto l’ambito ri-
conoscimento che la porterà
a rappresentare Canelli e il
Piemonte nel mondo.

Cantine storiche e Olimpiadi 2006
Canelli. In concomitanza delle Olimpiadi 2006, la regione Pie-

monte continuerà a sostenere il progetto “Cantine di Canelli - Cat-
tedrali sotterranee”. “E questo - commenta il sindaco Piegiuseppe
Dus - costituirà un gran bel appoggio al progetto per il riconosci-
mento da parte dell’Unesco delle ‘Cantine di Canelli - Cattedrali sot-
terranee - quale patrimonio mondiale dell’umanità’. Il programma
per il 2006: febbraio: 11 e 12, 18 e 19, 25 e 26 febbraio 2006 (aper-
tura straordinaria in occasione delle Olimpiadi); marzo, 18 e 19; apri-
le, 15 e 16; maggio, 20 e 21; giugno, 17 e 18 (in concomitanza de
“L’Assesio di canelli”); settembre, 16 e 17, 23 e 24 (in occasione
de ‘Canelli - città del vino’; ottobre, 21 e 22; novembre, 12 (in oc-
casione della ‘Fiera regionale del tartufo’), 18 e 19. L’orario di
apertura delle cantine storiche: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.

Ritrovato il dattiloscritto
de ‘La malora’ di Fenoglio

Canelli. La caccia al tesoro ai dattiloscritti originali delle ope-
re di Beppe Fenoglio, continua. Dieci anni fa, in un sacco di
spazzatura, lungo Tanaro, un pescatore, casualmente, trovò i
taccuini de ‘Appunti partigiani’. Nei giorni scorsi, un decennio
dopo, nella biblioteca del pittore albese Pinot Gallizio, è stato
ritrovato un dattiloscritto originale de ‘La malora’: 115 fogli di
velina, rilegati con cura, recanti sul frontespizio la dicitura “Bep-
pe Fenoglio - La malora - 1953”.

Canelli. Oltre duemila per-
sone hanno assiepato, mer-
coledì 27 luglio, l’ampia ter-
razza panoramica del Centro
Commerciale ‘Castello’, dalle
ore 20,30 alle 24, per assiste-
re alla sfilata di 42 concorren-
ti, tra i 18 e i 25 anni, aspiranti
alla preselezione provinciale
del 66º Concorso nazionale di
Miss Italia 2005.

La serata ha avuto inizio
con l’esibizione del maestro

‘Silvano e la Band’ ed una ric-
ca cena presso il ristorante
‘Dentro le mura’.

Prima classificata con il ti-
tolo di Miss Deborah la diciot-
tenne studentessa di Bubbio,
Cristina Gallo, al secondo po-
sto Valentina Palma, 19 anni,
studentessa di Vinovo, già
Miss Fiera di Asti 2005, terza
posizione per Elisa Gaffoglio,
20 anni, impiegata di Castel-
nuovo Belbo, quarta la ven-
tenne, mamma di un bimbo di
tre anni, la napoletana Ema-
nuela Vitale, la fascia di Miss
Canelli è andata ad Anna Gu-
smano, commessa di Torino,
a Miss ‘Center Castello’ è sta-
ta eletta Enrica Tonna, stu-
dentessa di Tortona, infine
Miss ‘Più belli’ è risultata De-
sirèe Cantatore, 20 anni, di
Torino.

Hanno contribuito all’orga-
nizzazione la Pro Loco di Ca-
nelli, il Napoli Club di Asti, il
Centro Commerciale ‘Castel-
lo’, ed il Maxistore Castello
Centro Commerciale.

“L’organizzazione ha fun-
zionato alla perfezione - dice
il presidente Giancarlo Bene-
detti - anche grazie all’aiuto
fornito dai titolari del ‘Castel-
lo’, i signori Viale, alla insosti-
tuibile collaborazione del di-
rettore Luigi Chiarle. Senza di
loro non sarebbe stato possi-
bile organizzare un serata di
così ampia portata”.

Disegno legge regionale:
per la ricerca il 3% del Pil

Canelli. La Regione ha presentato mercoledì 27 luglio le li-
nee guida del disegno legge sulla ricerca. “Il testo è frutto di un
lavoro corale della maggioranza - ha detto la presidente Bresso
- Per il 2005 il disegno prevede un finanziamento di 40 milioni
di euro, ma l’obiettivo è di raggiungere, entro il mandato, il 3%
del Pil. Il che significa che dobbiamo fare il massimo sforzo non
solo per aumentare i finanziamenti, ma anche per creare un si-
stema di concertazione territoriale tra enti pubblici, atenei, ban-
che, fondazioni private e imprese... È poi stato introdotto il prin-
cipio della progressione dei finanziamenti che saranno di 80
milioni nel 2006 e di 150 milioni nel 2007”.

Canelli. Mercoledì sera, 27 luglio, al ristorante San Remo, era-
no in diciotto a festeggiare la signora Pina Lazzarino, la titolare
del Bar Stazione, dove per 19 anni ha servito e ascoltato tanta
gente. Dopo la cena, la consegna di una targa ricordo (“gli ami-
ci ... per non dimenticare”) e 19 rose multicolore (come gli anni
trascorsi al bar), gli amici di corso LIbertà, hanno voluto com-
pletare l’opera con una puntatina al Fons Salutis e all’auto-
scontro di Agliano. “E’ stata anche l’occasione per conoscerci
meglio ed un modo diverso di rapportarci”, ci hanno detto i
commercianti della zona.

“Sapori della memoria” al Rupestr
Canelli. Dal 10 settembre, ogni sabato, alle ore 20,30, all’a-

griturismo ‘Rupestr, ritornano i ‘Sapori della memoria’
10/9, cena in cascina con minestrone e rusticherie; 17/9, le

erbe aromatiche profumano i gustosi antipasti e gnocchi di pa-
tate; 24/9, le pregiate carni Piemontesi al forno; 1/10, la gallina
negli antipasti, nel risotto, in gelatina del suo brodo; 8/10, Gran
Fritto Misto alla Piemontese con 16 varietà di carni e verdure;
15/10, Puccia -Tartrà- Robiole di Roccaverano; 22/10, Polenta
“8 file” e i suoi intingoli; 29/10, il Tartufo: re della tavola, 31/10,
piatti a base di ceci (chiacchierini all’indomani) e formaggi di
Langa; 5/11, gran Bagna Cauda con 14 varietà di verdure;
12/11, iI Tartufo, re della tavola; 19/11, gran Fritto Misto alla
Piemontese con 16 varietà di carni e verdure; 26/11, Bollito Mi-
sto alla Piemontese con verdure di stagioni; 3/12, Polenta “8 fi-
le” e i suoi intingoli; 10/12, Gran Bagna Cauda con 14 varietà di
verdure.

Disinfestazione gratuita dai calabroni
Canelli. Franco Bianco, presidente della Protezione Civile lo-

cale è venuto, mercoledì 27 luglio, nell’ufficio di Com-Unico. it
di via Riccadonna 18, per precisare e far pubblicare quanto se-
gue: “Gli interventi di disinfestazione da calabroni o vespe effet-
tuati nell’intero territorio della Comunità Collinare ‘Tra Langhe e
Monferrato’ sono gratuiti. Resta pertanto infondata qualsiasi al-
tra voce contraria”.

Canelli si prepara al Palio
con la lotteria, la sfilata e...

Il Roero premia Mainardi
Berta di ‘Oicce Times’ 

Anche Canelli
a Miss Italia

Mariuccia Ferrero
“Stella del Piemonte”

Giusi Mainardi Pierstefano Berta

Festa alla titolare
del Bar Stazione

Giancarlo Benedetti Pier Luigi Ferrero
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Canelli. Dopo il colpaccio
messo a segno dal Canelli
Calcio con Gabriele Frasca
giovane portiere di talento, la
società azzurra conferma l’ac-
quisto dell’ ex allievo della Ju-
ventus Marchisio.

Il Canelli ha iniziato la pre-
parazione il 16 agosto per es-
sere pronti per il primo impe-
gno ufficiale della stagione
che sarà domenica 28 agosto
che sarà la prima data in cui
la Nova Colligiana, Asti e Ca-
nelli scenderanno in campo
per affrontare la fase elimina-
toria della Coppa Italia Dilet-
tanti.

Le novantasei formazioni
saranno suddivise in trenta-
due triangolari. La prima gara
come detto il 28 agosto, la se-
conda il 4 settembre e la ter-
za il 14 settembre. Lo scorno
anno fu la Nova Colligiana a
vincere il torneo nella finalis-

sima contro il Pinerolo.
Prima della gara ufficiale di

Coppa Italia il Canelli terrà
una serie di amichevoli per
migliorare la preparazione e
la tenuta atletica dei giocatori.

Sabato 20 agosto ha dispu-
tato il 1º Memorial Alessandro
Bertorello, triangolare con il
Gassino e Sommariva; mer-
coledì 24 agosto l’amichevole
con il Felizzano, mentre mer-
coledì 31 agosto alle ore 20
giocherà l’amichevole con il
Cherasco. A settembre,  dopo
la coppa Italia, domenica 11
avrà inizio il campionato.

Il Canelli ha dunque ufficia-
lizzato la propria rosa: portie-
ri: Frasca e Oddo; difensori:
Navarra, Lo Conti, Alestra,
Colusso, Danze, Nosenzo,
Carozzo; centrocampisti: Mi-
rone, Russo, Liguori, Marchi-
sio, Lovisolo, Busolin, Fuser
Martorana; attaccanti: Lenti-

ni, Esposito, Greco Ferlisi
Agoglio. È anche stato reso
noto l’elenco del consiglio con
presidente Gianfranco Gibelli,
vice De Nicolai Giovanni, di-
rettore sportivo Claudio Ros-
so, segretario: Bongiovanni
Francesco, consiglieri: Cared-
du Gino, Poggio Pietro, Iorii
Antonio, Dotta Marco, Fogliati
Franco.

Allenatori: Prima squadra:
Campanile Giulio, Juniores:
Paolo Danzè, Allievi: Tona
Luigi, Giovanissimi: Forno
Walter, Esordienti: Alberti Di-
no, Pulcini A: Gonella Rober-
to, Pulcini B: Bilia Gianluca.

Istruttori scuola calcio: Len-
tini Gigi, Alberti Dino e Gonel-
la Roberto

Preparatore portieri: Zizzi
Francesco.

Preparatore atletico prima
squadra: Busolin.

A.Saracco 

Canelli. Sabato 6 agosto,
nella patria dello spumante, si
è conclusa amaramente la
storia dell’Associazione Cal-
cio Torino.

Mille tifosi, per lo più fede-
lissimi del Toro, sono accorsi
allo stadio Sardi a dare incon-
sciamente l’addio alle stori-
che maglie granata. Proprio
loro che nel giugno scorso
avevano festeggiato per il ri-
torno del Torino in serie A, e
già pregustavano il derby con-
tro “l’odiata” Juventus hanno
visto i loro beniamini con
sguardi tristi consci che tutto
si stava concludendo amara-
mente.

Il Toro vinceva di misura (2-
1) sui greci del Apollon Kala-
maria formazione della serie
A, con un autorete di Petkakis
al 37’ del primo tempo su ta-
glio diagonale di Balzaretti e
ancora tocco decisivo di Ma-
niero, al 18’ della ripresa su
azione di Balzaretti e Keller.

Tutto però aveva un sapore
amaro, tutti sapevano che la
fidejussione da 40 milioni di
euro, non sarebbe mai arriva-
ta in tempo per iscrivere la
squadra in A. Il Toro targato
1906 con un canto del cigno
chiudeva il sipario su quasi
cento anni di indiscussa glo-
ria.

Oggi i giocatori granata ap-
partengono ad altre storie, al-
tre maglie, altri colori, Balza-
retti il più promettente dei gio-
vani ha scelto i colori bianco-
neri, forse per non abbando-
nare definitivamente Torino,
che gli era nel cuore oltre che
come città anche come colori,
non è un tradimento forse so-
lo un arrivederci.

A.S.

Canelli. Sono iniziati lunedì
22 agosto i lavori di rifacimen-
to generale della segnaletica
orizzontale da parte della dit-
ta specializzata Best Segna-
letica di Soncino (CR) vincitri-
ce della gara d’appalto.

I lavori dureranno circa una
quindicina di giorni, salvo
maltempo, in tutto il territorio
comunale con il rifacimento
completo di tutte le vie, il con-
centrico, piazze, parcheggi
vari, i passaggi pedonali, i
parcheggi riservati, incroci e
rotonde varie presenti in città.

All ’opera saranno due
squadre da 6 e 4 operai che
si divideranno il territorio co-
munale con orario dalle 7 del
mattino alle 20 con possibile
prolungamento nelle ore not-
turne per quelle esigenze det-
tate dall’elevato traffico di
mezzi pesanti che potrebbero
mettere in repentaglio sia la
sicurezza del personale ope-
rante sia la qualità dei lavori

in modo particolare per la zo-
na dell’incrocio semaforico di
piazza Cavour, corso Libertà,
via Riccadonna, via Cassina-
sco e la zona del cavalcavia.

Le operazioni sulle zone da
eseguire ed il coordinamento
dei lavori sono realizzate dall’
Ispettore della Polizia munici-
pale Diego Zoppini.

In relazione ai lavori si po-
tranno verif icare chiusure
temporanee parziali o totali
del transito veicolare in alcuni
punti della città. Il costo dell’o-
perazione con la posa in un
secondo momento anche di
segnaletica verticale integrati-
va si aggira sui 50 mila euro.

Il rifacimento della segnale-
tica orizzontale rientra a far
parte di una serie di lavori
messi in previsione dall’ammi-
nistrazione comunale del Sin-
daco Piergiuseppe Dus e del-
l’assessore ai lavori pubblici
Valter Gatti.

Foto e testo di Mauro Ferro

Canelli. La notizia, comu-
nicata dalla Federazione Ita-
liana Tennis, dell’ammissione
della squadra femminile ‘Ten-
nis Acli Canelli’ alla fase na-
zionale della coppa dei Circoli
2005, ha suscitato grande en-
tusiasmo e soddisfazione nel-
l’entourage del circolo canel-
lese.

La fase nazionale si dispu-
terà con un tabellone di estra-
zione ad eliminazione diretta
da 16 posti, in rappresentan-
za di Piemonte, Veneto, Emi-
lia, Toscana, Umbria, Campa-
nia e Puglia.

La squadra dell’Acli gio-
cherà il primo turno in Umbria
contro il Tennis Club Marscia-
no di Perugina, l’11 settembre
alle ore 9. Formula degli in-
contri intersociali: due singo-
lari e un doppio. Lo sponsor

“IM.EL. di De Vito Roberto –
Impianti Elettrici” si è già mes-
so in moto per organizzare la
trasferta.

La fase regionale si era
svolta nei mesi di giugno e lu-
glio con la formula di un giro-
ne all’italiana con le seguenti
squadre T.C. La Pineta di
Sangano To, Tennis Rivoli
2000, A.S. Avigliana e ACS
River Side di Moncalieri. Il tor-
neo è riservato alle giocatrici
over 16 mai classificate dal
1999 al 2005.

Difendono i colori dell’Acli:
Patrizia Perdelli (Cap.), Sara
Parodi e Maria Reiteri che,
nel mese di luglio, si sono al-
lenate a Bardonecchia, parte-
cipando ad uno stage di una
settimana organizzato dalla
maestra federale Marcella
Gaetano. f.l.

Canelli. Per cinque ‘volen-
terosi’ canellesi, è già iniziata
la preparazione al grande
evento della New York City
Marathon che si svolgerà il 6
novembre.

Mario Erpetto, Pino Mona-
steri, Paolo Pernigotti, Diego
Donnarumma e Tonino Alber-
ti, (tutti fra i 30 e i 50 anni)
hanno iniziato gli allenamenti.
“Siamo già a buon punto della
preparazione - ci informa il
dott. Tonino Alberti - Settima-
nalmente percorriamo circa
70 chilometri, divisi in cinque
sedute da 16 chilometri”.

A Canelli quanti sono i co-
raggiosi che si dilettano in
questo sport?

“Oltre ai cinque ci sono al-
meno altrettanti atleti che par-
tecipano ad almeno due Ma-
ratone all’anno.

Sono Alfonso Panno, Mar-
co Musso, Piero Borio, Dino
Alberti, Bucinic che si stanno
allenando per altri obiettivi al-
trettanto prestigiosi”

Seguite una qualche dieta
particolare?

“Non seguiamo nessuna
dieta particolare. Evitiamo so-
lamente cibi troppo grassi”

Quali sono i vostri tempi?
“Prima di tutto contiamo di

portarla a termine senza pro-
blemi fisici. Sapendo che il
percorso è molto difficile e se-
lettivo, l’obiettivo sarà di arri-
vare sotto le 3 ore e 30, pari a
12 chilometri all’ora!”

I l  sindaco Piergiuseppe
Dus che, ventenne, correva la
Maratona ai 17 km/ora, ha
garantito per gli atleti una divi-
sa con la scritta ‘Canelli’.

Canelli . Numerose le
testimonianze che continua-
no ad arrivarci sull’ultima edi-
zione de ‘L’Assedio’.

Beppe Tassone, presiden-
te del camper Club ‘La Gran-
da’, così ci scrive:

“Il Camper Club ‘La Gran-
da’ con il gruppo storico dei
“Popolani” ha preso attiva-
mente parte, con 60 campe-
risti in costume, a tutte le
iniziative dell’Assedio. Tutti si
sono divertiti e per due gior-
ni hanno vissuto in un’altra
realtà, al di fuori dagli sche-
mi comuni, in allegria e fa-
cendo la conoscenza di nuo-
vi amici.

Il compito del nostro grup-
po storico, nella parte dei
popolani, era quello di en-
trare in città con quattro car-
ri al seguito del comandan-
te delle truppe canellesi, il
Colonnello Taffini.

Nella prima cruenta batta-
glia le donne avevano il com-
pito di incitare i soldati ami-
ci e raccogliere le armi ed il
berretto dei caduti in batta-
glia, mentre gli uomini ave-
vano il compito di barellieri in
soccorso dei feriti che por-
tavano alla tenda della cro-
ce rossa dove un medico li
curava e due frati davano l’E-
strema Unzione ai moribon-
di.

Invece, la domenica matti-
na, nella battaglia finale, i
popolani avevano il compito
di scacciare, armati di soli
bastoni, le truppe nemiche.
Dopo lo scontro finale il Co-
lonnello Taffini seguiva il car-
ro dove era stato adagiato il

corpo del Duca di Nevers del
Ducato di Mantova (morto
perdendo la battaglia) ed era
seguito dal nostro gruppo di
popolani festanti.

Il Presidente del Camper
Club La Granda, Beppe Tas-
sone, il Sindaco di Canelli
Giuseppe Dus, i l  Vice-
presidente del Camper Club
La Granda Piero Marenco,
l’Assessore Paolo Gandolfo,
Aldo Gai (colonnello Taffini
nella rievocazione dell’Asse-
dio) durante la cerimonia dei
saluti e della presentazione
dell’Assedio 2005.

Alcune impressioni.
• L’Assedio di Canelli, una

sorpresa dopo l’altra, un’e-
mozione continua, è molto
più di una rievocazione sto-
rica: è la festa dei Canellesi
che, r ivivendo il passato,
sanciscono forte e chiara la
propria identità, e si riap-
propriano delle proprie “ra-
dici”.

• È una festa in cui l’esat-
ta ricostruzione storica viene
resa viva ed autentica dal
coinvolgimento popolare, che
riesce a creare un clima dif-
ficilmente riscontrabile in al-
tre manifestazioni in costu-
me.
• E’ una festa senza schemi
e senza forzature, in cui la
storia rivive attimo per attimo
anche nei più piccoli gesti,
nelle espressioni dei volti,
nelle ombre e nelle pietre
della Città antica.
Sul canovaccio degli av-
venimenti principali sono ol-
tre due mila i figuranti che
per due giorni fanno rivivere

una città assediata, coinvol-
gendo il visitatore che di-
venta nel tempo stesso te-
stimone degli eventi e pro-
tagonista, confondendosi tra
ufficiali e soldati o tra con-
tadini sbandati con i loro ani-
mali; frequentando le oste-
rie e le taverne dove con-
vengono anche i malfattori e
gli accattoni, sussultando per
gli imprevisti scoppi delle ar-
tiglierie nemiche evitando i
carriaggi e di masserizie che
strepitano sul selciato.
Come per i soldati e i popo-
lani, il visitatore, deve sotto-
stare agli obblighi ferrei del
lasciapassare; deve accet-
tare di buon grado l’even-
tuale inquisizione da parte
delle guardie di ronda, e ri-
schia la berlina se nelle oste-
rie alzasse troppo il gomito;
e poi odore di polvere da
sparo dovunque, tamburi, or-
dini concitati, ispezioni a sor-
presa, momenti di relativa
tranquillità alternati a quelli
eccitati dalle sortite, alterigia
degli ufficiali e dolore della
povera gente.

• L’etichetta, realizzata in
un numero limitato di esem-
plari (2.000 esemplari au-
toadesivi e 2.000 normali),
ha già attirato l’interesse dei
collezionisti come pure tutte
le etichette delle precedenti
edizioni. Le copie rimaste so-
no a disposizione dei colle-
zionisti sino ad esaurimento
delle scorte. (Città di Canel-
li - Ufficio manifestazioni, via
Roma 37, 14053 Canelli AT
- assedio@comune.canel-
li.at.it - fax 0141820255.

Le impressioni di Beppe Tassone 

L’Assedio, un’emozione continua
una sorpresa dietro l’altra

Il Canelli si colora di bianconero

Il Canelli acquista Marchisio
allievo della Juventus

Torino al Sardi
per la sua
ultima partita

Iniziati i lavori lunedì scorso

Nuova segnaletica
orizzontale a Canelli

Tennis “Coppa dei Circoli 2005”

Le girls dell’Acli
al tabellone nazionale

Cinque canellesi
si preparano
alla Maratona
di New York

Gabriele Frasca, portiere. Marchisio. Campanile, allenatore.
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Nizza Monferrato. Come già
avevamo avuto modo di infor-
mare i nostri affezionati lettori,
da metà del giugno scorso, è di
turno una sola farmacia nottur-
na fra le città di Nizza e Canel-
li. In seguito a questo accordo,
quindi, chi avesse “ bisogno” ur-
gente di farmaci deve informar-
si quale esercizio farmaceutico
è aperto e dove per evitare inu-
tile perdite di tempo e disagi.

Naturalmente “la cosa” ha ge-
nerato nei cittadini una certa
apprensione e delle lamentele,
di cui si sono fatti portavoce i sin-
daci delle due cittadine della
Valle Belbo e per questo nelle
settimane scorse (durante la
sospensione estiva della pub-
blicazione del nostro settima-
nale) è stata indetta un incontro-
conferenza stampa con la par-
tecipazione dei sindaci di Nizza
(Maurizio Carcione) e Canelli
(Piergiuseppe Dus) ed un rap-
presentante dell’Associazione
provinciale dell’Ordine dei far-
macisti, Dr. Vittorio Monti. Pre-
senti all’incontro anche i consi-
glieri Giuseppe Narcisi, Gabriele
Andreetta, Marco Caligaris ed i
rappresentanti della Croce ros-
sa di Canelli e della Croce ver-
de di Nizza Monferrato.

Il sindaco Carcione ha illu-
strato il motivo dell’incontro “non
entrando nel merito della legit-
timità del provvedimento, sia-
mo qui a rappresentare il malu-
more della cittadinanza e ad
evidenziare la scarsa informa-
zione data, capire come è nata
e cercare di attenuare eventua-
li disagi”.

Il primo cittadino di Canelli,
Dus, fatto presente che che la
normativa non permette alcun
intervento delle autorità comu-
nali ma tuttavia “siamo qui per
sensibilizzare la categoria dei
farmacisti a fare il possibile per
superare situazioni di emer-

genza, qualora ne sorgessero.”
Il Dr. Monti, a nome dei far-

macisti, ha ricordato che la tur-
nazione delle farmacie è rego-
lato dalla legge regionale n. 21
del 14/5/1991 che prevedere il
turno di una farmacia nel capo-
luogo provinciale e in provincia
una farmacia ogni 30.000 abi-
tanti e finora questa norma non
era mai stata adottata dai far-
macisti di Nizza e Canelli.

In considerazione dei casi di
vera necessità notturna (4 o 5
all’anno) e per alleggerire l’im-
pegno si è pensato al turno not-
turno fra le 4 farmacie di Nizza
e le 3 di Canelli.

I turni di chiusura giornalieri
della farmacia di turno (una a
Nizza e una a Canelli) sono sta-
ti portati alle ore 20,30 e quindi
il turno notturno sarà in vigore
dalle ore 20,30 alle 8,30 del
mattino dopo.

Il dr. Monti, tuttavia, ha mani-
festato la massima disponibilità
a garantire un servizio efficien-
te in casi estremi, anziani od
handicappati.Per questo vista la
disponibilità manifestata sia dal-
la Croce rossa che dalla Croce
verde sono previsti incontri con
queste due realtà della Valle
Belbo per studiare la possibi-
lità di recapito a domicilio delle
medicine in casi eccezionali,
mentre si cercherà di dare la
massima informazione sul “tur-
ni” notturni della farmacie, anche
di quelle dei paesi limitrofi.

Amministratori e farmacisti si
sono impegnati di convocare
per i primi di settembre una nuo-
va conferenza stampa per co-
municare le decisioni prese.

Intanto da parte nostra (n.d.r.)
nella rubrica settimanale Tac-
cuino pubblichiamo anche il “tur-
no” notturno delle farmacie con
relativi indirizzi e numeri telefo-
nici.

F.V.

Nizza Monferrato. Un gio-
vane nicese, Filippo Pernigot-
ti, classe 1983, ha perso la vi-
ta in un tragico incidente stra-
dale.

Il giovane venerdì mattina
19 agosto, intorno alle ore 4,
mentre stava tornando a ca-
sa, sulla sua Alfa Romeo 147,
da una serata passata con gli
amici in una delle tante “feste”
di questo periodo in svolgi-
mento nei paesi del nicese e
dell’acquese, giunto quasi al
termine di Corso Acqui, per
cause ancora imprecisate e
tutte da accer tare (si può
pensare ad un colpo di sonno
o ad un improvviso malore)
“prendeva in pieno” la rotonda
spartitraffico (al termine della
superstrada-circonvallazione),
investendo il “torchio” e le viti
che fanno da arredo alla ro-
tonda stessa con la vettura
che fermava la sua corsa
contro la cancellata di casa
Bonfante.

È intervenuto immediata-
mente il 118, allertato dagli
abitanti della zona e dagli au-
tomobilisti di passaggio, che
ha provveduto a trasportare il
ferito, viste le sue gravi condi-
zioni, presso il Pronto soccor-
so di Asti.

Nonostante gli sforzi e le in-
tense cure dei sanitari, il gio-
vane cessava di vivere intor-
no alle 6,30.

Grande è stata la costerna-
zione dei nicesi nell’appren-
dere la notizia di questa tragi-
co incidente.

Filippo Pernigotti, studente
universitario, lascia nel più
profondo ed indicibile dolore i
suoi cari famigliari, la mamma
Teresita (analista presso il
Santo Spir ito di Nizza), i l
papà Enzo, il fratello Antonio,
diciassettenne, a cui era mol-
to legato, i nonni e gli zii.

Frequentava la Scuola di
amministrazione aziendale

presso l’Università degli Studi
di Torino ed era prossimo alla
laurea. Avrebbe discusso la
tesi nei prossimi mesi.

Nei prossimi giorni sarebbe
partito per un viaggio (di stu-
dio della lingua e di svago)
negli Stati Uniti, a New York.

Nutritissima la partecipazio-
ne della gente, amici e cono-
scenti, alle funzioni religiose
in sua memoria: il Santo Ro-
sario recitato nella Parrocchia
di S. Siro, il Venerdì e la Do-
menica. Le esequie sono sta-
te celebrate in Parrocchia, Lu-
nedì 22 Agosto, nel pomerig-
gio con una chiesa gremita e
commossa ed una partecipa-
zione strabocchevole con tan-
ti giovani con il volto rigato
dalle lacrime che hanno volu-
to accompagnare il loro caro
amico per l’ultimo viaggio e
stringersi intorno ai famigliari
più intimi in un abbraccio infi-
nito.

Significativo il manifesto di
partecipazione al lutto della
famiglia, dei suoi tanti amici:
semplice ma efficace “È stato
meglio lasciarti che non averti
mai incontrato”.

Nizza Monferrato. Dal Con-
siglio di Amministrazione della
Casa di riposo “Giovanni XXIII”
di viale Don Bosco riceviamo
un Comunicato stampa che
pubblichiamo:

«Il 25 luglio u.s. è stato fir-
mato un protocollo d’intesa tra
l’ASL 19, proprietaria della RSA
da 40 posti letto di via Pasubio
a Nizza Monferrato, e l’IPAB che
gestisce un presidio socio-as-
sistenziale, per anziani auto-
sufficienti, adiacente alla strut-
tura aziendale. L’IPAB “Casa di
riposo Papa Giovanni XXIII” di
via S. Giovanni Bosco a Nizza,
di cui è presidente il Rag. Lo-
renzo Poggio, è attualmente au-
torizzata al funzionamento come
struttura di 33 posti letto per an-

ziani autosufficienti, ma ha un
progetto di ristrutturazione fina-
lizzato a realizzare un presidio
articolato in una RAF da 20 po-
sti ed una RA da 24.

La scelta di una gestione in-
tegrata di entrambe le strutture
è stata dettata dalla necessità di
trasferimento dall’una all’altra
tipologia di presidio nel caso di
variazione delle condizioni di
autosufficienza degli ospiti e dal
fatto di usufruire di usufruire di
locali e servizi in comune.

Nel protocollo, già approvato,
si prevede che la gestione ope-
rativa di entrambe le strutture
sarà affidata ad un terzo sog-
getto individuato tramite bando
di gara e che venga predisposto
un unico capitolato speciale.»

DISTRIBUTORI: domenica
28 agosto 2005: TAMOIL, Via
M. Tacca, Sig. Izzo; Q8, Stra-
da Alessandria, Sig.ra Delpri-
no.

FARMACIE: turno diurno
(fino ore 20,30): 26-27-28
agosto 2005: Dr. Baldi; 29-
30-31 agosto, 1º settembre
2005: Dr. Fenile.

FARMACIE: turno notturno
(20,30-8,30): venerdì 26 ago-
sto: Farmacia Marola (tel.
0141 823464) - Viale Italia /
Centro commerciale Canelli;
sabato 27 agosto: Farmacia
Baldi (tel. 0141 721162) - Via
C. Alberto 85 – Nizza Monfer-
rato; domenica 28 agosto:
Farmacia Marola (tel. 0141
823464) - Viale Italia / Centro
commerciale - Canelli; lunedì
29 agosto: Farmacia Gai Ca-
vallo (Merli)(Telef. 0141.Via C.
Aberto 44 - Nizza Monferrato;

martedì 30 agosto: Farmacia
Bielli (tef. 0141 823446) - Via
XX Settembre 1 - Canelli;
mercoledì 31 agosto: Far-
macia S. Rocco (Fenile) (tel.
0141 721254) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato; giovedì 1º
settembre: Farmacia Baldi
(Telef. 0141 721 162) – Via C.
Alberto 85 - Nizza Monferrato.

EDICOLE: tutte aperte
NUMERI TELEFONICI UTI-

LI - Carabinieri: Stazione di
Nizza Monferrato 0141
721623, Pronto intervento
112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141
720511; Croce verde 0141
726390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141 721472; Guar-
dia medica (numero verde)
800 700707; Polizia stradale
0141 720711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani 0141
721565.

Nizza Monferrato. Il 3 ago-
sto scorso è scomparso im-
provvisamente presso l’Ospe-
dale di Asti, Giovanni Farinet-
ti, 53 anni.

Forse il nome in se dice po-
co. Era conosciuto con il solo
nome di battesimo, Giovanni
oppure Giovannone per la
sua massiccia figura ed an-
che la voce era adeguata al
sua stazza fisica.

Un personaggio, semplice,
bonaccione, con un cuore da
bambino, che i nicesi vedeva-
no per la città a tutte le ore
dal mattino presto fino alla se-
ra tardi. Sempre un cappello
in testa, camminava per kilo-
metri per le vie e per la perife-
ria, con qualunque tempo. An-
datura ciondolante e dinocco-
lata, giaccone d’inverno, e ca-
micia con grosse bretelle d’e-
state; mani sul fondo schiena,
rispondeva con un ampio ge-
sto del braccio a tutti coloro
che lo salutavano. Frequenta-
tore delle funzioni religiose,
sembrava aspettare con im-
pazienza l’invito alla pace del
sacerdote per poter stringere
la mano a tutti. Altra sua gran-
de passione, i raduni con mu-
sica: bande, concerti, sban-
dieratori, complessi, non per-
deva occasione di affiancarsi
per “dirigere”, con il gesto
maestose delle sue lunghe

braccia, egli stesso quale
simpatico maestro, con un’e-
spressione di contentezza;
anche i giocatori di bocce di
Piazza Garibaldi non perde-
vano occasione di “scherzar-
lo” quando arrivava da quelle
parti. Accettato, ben voluto, i
nicesi (spesso dovevano spie-
gare ai foresti “chi era Giovan-
ni”) hanno voluto in tanti es-
sere presenti, accanto alle so-
relle Franca e Maria Maddale-
na, alle esequie per dare l’ulti-
mo saluto.

Nizza Monferrato. Un me-
se di Agosto di lavoro straor-
dinario presso il Canile con-
sortile “Con…fido” di Nizza
Monferrato, sulla provinciale
Nizza-Incisa.

Si può dire che sia stato un
un mese “nero” per le tante
bestiole trovate abbandonate
e portate al canile dall’Asp.

In particolare oltre a 4 be-
stiole di razze varie, da se-
gnalare, l’arrivo di una cuccio-
lata di 6 animali, di taglia
grossa, stupendi, che il veteri-
nario ha classificato come un
incrocio fra S. Bernardo e pa-
store maremmano; sono stati
rinvenuti ad Incisa presso il
lago Valtiverno. Un bell’esem-
plare di Lupo trovato nella zo-
na di Mombaruzzo; e ancora

4 cuccioli di pastore tedesco.
Inoltre era stato trovato anche
un bell’esemplare di Labra-
dor, ma di questo è stato rin-
tracciato il proprietario. L’ani-
male si era perso. Con gli arri-
vi di questo mese il canile è al
completo ed i volontari dell’A-
nita (l’Associazione che colla-
bora e cura la gestione della
struttura) hanno il loro bel da
fare. I responsabili del canile
“sperano” che qualcuno pos-
sa adottare questi animali,
per cui rivolge un invito spe-
ciale a visitare il canile a colo-
ro che intendono farsi carico
di una di questi simpatiche
bestiole.

Nella foto: uno dei volontari
dell’Anita, Andrea Evangeli-
sta, con una bella cucciolata.

Taccuino di Nizza M.to

Scomparso il 3 agosto

Giovanni, uomo semplice
con il cuore di bambino

Canile consortile al completo

Un mese di agosto nero
per gli amici dell’uomo

Per il turno notturno a Nizza e Canelli

Incontro tra farmacisti
e amministratori

Alla periferia della città fuori strada con l’auto

Filippo Pernigotti muore
in incidente stradale

Gestione affidata ad un terzo soggetto

Firmato protocollo d’intesa
tra Asl e casa di riposo

Da sinistra: il dott. Vittorio Monti (ordine dei farmacisti, il
sindaco di Nizza Maurizio Carcione, il consigliere Giusep-
pe Narzisi, il sindaco di Canelli Piergiuseppe Dus. Filippo Pernigotti La RSA di via Pasubio terminata da qualche anno e mai

inaugurata e usata.

Giovanni Farinetti
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Nizza Monferrato. Non
mancherà di intrigare i lettori
la nuova uscita dei “Quaderni
dell’Èrca”, che giungono con
questo al numero ventidue.
Un fascicolo snello che que-
sta volta sceglie di incentrarsi
su un fatto di cronaca che
affonda le sue radici nel pas-
sato e un ritratto di un artista
invece appartenente al nostro
secolo, entrambi comunque
legati alla città di Nizza e ai
suoi dintorni. Si parla de “L’o-
micidio dell’ebreo Desiderio
Levi nella pubblica piazza di
Nizza Monferrato (1691)”, epi-
sodio storico tinto di giallo,
nell’agile saggio a cura di
Marco Francesco Dolermo
che compone la prima metà
del Quaderno.

Una ricostruzione puntuale,
che ci riporta tra le strade pol-
verose di una Nizza del tardo
diciassettesimo secolo, sulle
orme di un importante perso-
naggio che fu trovato assassi-
nato nella propria casa. Il ma-
teriale pervenutoci ci porta a
identif icare nel colpevole
nientemeno che un compo-
nente della famiglia Crova,
Ascanio, la cui indole violen-
ta, causa di numerosi disordi-
ni, era piuttosto nota. Riporta-
te direttamente, si rivelano
documenti determinanti le tra-
scrizioni degli interrogatori
svolti nel condurre l’indagine,
che paiono giungere dalle vi-
ve voci di persone dell’epoca.
Ascanio Crova sarebbe poi
stato condannato in contuma-
cia, e la posizione nobiliare gli
avrebbe permesso di restare

impunito per questi e altri so-
prusi.

Ci riconduce invece ad an-
ni a noi prossimi la seconda
parte del Quaderno, che con-
tiene il partecipato “Ricordo di
Piero Francia (1926-1982)”,
curato da Rossella Avanzini.
La vita del celebre cantante li-
rico nicese viene ripercorsa
con accuratezza, grazie an-
che alle testimonianze dirette
della moglie Nely Tocco Fran-
cia e del Grand’Uff. Vittorio
Bertone, attraversando con
agilità il periodo della forma-
zione, i primi successi e l’af-
fermazione nazionale e inter-
nazionale nella seconda metà
del secolo. Baritono di grande
versatilità, Francia ha legato il
proprio nome a molti ruoli fa-
mosi, come Germont di La
Traviata, Rigoletto e Nabucco,
ma anche il Conte di Luna nel
Trovatore e, quasi tramutan-
dosi in un’altra persona nella
voce e nelle movenze dimo-
strava l’abilità nella leggerez-
za e negli ammiccamenti per
il Figaro di Rossini. Di fre-
quente partecipante alle sta-
gioni liriche nazionali, amava
però ritornare nella sua Niz-
za, dove si fermava nella ca-
sa di famiglia a “ossigenarsi”
e a curare il vigneto, il cui bar-
bera era così di provenienza
della “Cascina del Baritono”.
Numerose poi le fotografie a
corredo, che ci mostrano un
Piero Francia sempre in abiti
di scena per le parti più di-
sparate, spesso circondato da
amici e colleghi.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. I volon-
tari del SER, nell’ambito della
Convenzione fra il Comune di
Nizza ed il Magispo (oggi AI-
PO) per la manutenzione del-
la Cassa di espansione (in
zona Ponteverde) ed il Sifone,
stanno procedendo in questi
giorni alla pulizia delle spon-
de e di tutto l’invaso. L’opera-
zione, presumibilmente della
durata di una quindicina di
giorni, iniziata il giorno 18
Agosto, vede impegnati a tur-
no una decina di persone fra i
volontari dell’Associazione.

Questi i nominativi che han-
no potuto dare (secondo di-
versi impegni di lavoro) la di-
sponibilità:

Patrizia Masoero (presiden-
te); Alberto Drago (vice presi-
dente); Andrea Lesino (vice
presidente); Luigino Masoero;
Luigi Abate; Mario Massetta;
Antonello Petroccia. A questi
vanno aggiunti le tante signo-
re e signorine che fanno parte
dell’associazione che collabo-
rano con l’assistenza di sup-
porto, logistica ed alimentare.

Per il completamento del-
l’intervento, rimarrà da effet-
tuare la pulizia dell’alveo vero
e proprio del r io Nizza, al
quale provvederà direttamen-
te il Magispo con le opportu-
ne attrezzature 

Nella foto: un gruppo di vo-
lontari nel turno del lavoro.

Nizza Monferrato. Si con-
cluderà sabato 3 settembre,
ore 21,30, la rassegna “Esta-
te sotto il Campanon” (in piaz-
za del Municipio) organizzata
in collaborazione con gli As-
sessorati alle Manifestazioni,
alle Politiche Giovanili, alla
Consulta Giovanile Comuna-
le.

Le serate (8 in totale) più
una esibizione nel tardo po-
meriggio della Fanfara Alpina
della Taurinense (in occasio-
ne dell’annuale “Festa degli
alpini nicesi”) hanno richiama-
to sulla Piazza del Comune,
opportunamente attrezzata
con un palco e posti a sedere,
un numeroso pubblico che ha
dimostrato di gradire questa
proposta estiva dell’Ammini-
strazione comunale.

L’ultimo appuntamento del
prossimo 3 Settembre vedrà
l’esibizione della “Banda 328”
con il suo già noto spettacolo
musicale “Riflessioni sulla no-

stalgia”, (anni 50-60-70)
trent’anni di storia e di vita
quotidiana raccontata con la
musica.

Avvenimenti, fatti, situazioni
particolari di vita, mescolati
con gli eventi storici ed intrec-
ciati con la musica e le canzo-
ni dalla metà degli anni 50 al-
la fine degli anni 70, interpre-
tati con gli strumenti, filmati,
diapositive, la voce la voce di:
Dedo Roggero Fossati, Ezio
Ivaldi, Ferruccio Garbero, Ro-
berto Gai, Roberto Sosso, To-
nino Spinella.

Uno spettacolo di 150 mi-
nuti, con canzoni dal vivo, in
una retrospettiva musicale
che ci riporta agli anni della
giovinezza di tanti, che avran-
no così modo di ritornare ai
tempi della loro spensierata
gioventù, ed ai giovani di oggi
offre uno spaccato di memo-
ria dei tempi passati con i
suoi personaggi, le sue can-
zoni, la sua musica.

Nizza Monferrato. Al Bor-
go San Nicolao dal 25 al 28
agosto si svolgeranno i Fe-
steggiamenti in onore della
Madonna della Guardia che
culmineranno con la santa
messa e la processione di sa-
bato 27 agosto.

Il programma prevede per
la Giornata di giovedì 25 e ve-
nerdì 26 una grandiosa bra-
ciolata, seguita dalla musica
(rispettivamente) della band

Silvana Poletti e dall’esibizio-
ne di “Benny e la Nicesina”.

Sabato 27 agosto: ore
19,45 santa messa e proces-
sione.

Al termine cena con Asado
con Ezio, Roby, e Tony agli
strumenti musicali.

Domenica 28 agosto: Ra-
duno di prestigiose auto d’e-
poca organizzato dal Circolo
“Langhe auto moto storiche”
di Alba.

Senso unico
In piazza Marconi

Dall’11 Agosto, nuova viabi-
lità in piazza Marconi.

È stato istituito un senso
unico di marcia in senso an-
tiorario e quindi per coloro
che si immettono sulla piazza,
dalle strade laterali, devono
osservare il senso di marcia
opportunamente segnalato
dalle indicazioni ed in questo
primo periodo dalla cartelloni-
stica.
Un passaggio in più
per i rifiuti organici

Nella zona pilota di raccolta
differenziata (zona Madonna,
via Mazzarello, viale Umberto
e vie collaterali, strada S. Pie-
tro, ecc. ecc.) entrata in vigore
nello scorso mese di Luglio,
dopo un primo periodo speri-
mentale, è stata potenziata la

raccolta, con un passaggio in
più, cosa segnalata già da
una interrogazione del gruppo
di Nizza Nuova. Quindi oltre
alle giornate del martedì e del
sabato, è previsto un passag-
gio nel pomeriggio del gio-
vedì, dopo le ore 13.
Il maestro Rosa a Sestriere
al Concerto di ferragosto

Il maestro Giulio Rosa di-
rettore della banda Musicale
“Città di Nizza Monferrato” è
stato chiamato a suonare nel-
l’Orchestra Bartolomeo Bruni
di Cuneo nel tradizionale
“Concerto di ferragosto” che
quest’anno si è svolto al Se-
striere, sede dei prossimi Gio-
chi Olimpici invernali.

Probabilmente chi ha assi-
stito alle riprese televisive
avrà potuto osservare il mae-
stro Rosa all’opera.

Nizza Monferrato. Que-
st’anno agli Esami di Stato per
geometri all’Istituto Nicola Pel-
lati di Nizza Monferrato ha su-
perato brillantemente la prova
(98/100) la signorina Linda
Venturino. Con questa sua
maturità va aggiungersi alla li-
sta dei diplomati “geometri”
della famiglia: il nonno pancra-
zio Venturino, il papà Giovanni

Gualtiero, senza dimenticare
lo zio Beppe, andando così a
costituire una dinastia con
questo titolo di studio.

E per “imparare” subito il
mestiere la giovane Linda è
stata accompagnata in “can-
tiere” per impratichirsi del la-
voro, dal nonno e dal papà.

Nella foto, la dinastia dei
geometri Venturino.

Nizza Monferrato. Cre-
scente successo di pubblico
confermato per la nuova edi-
zione di “D’an piot a l’òter”, la
manifestazione sportivo-culi-
naria della collina di San Mi-
chele. Non ha dato problemi
lo slittamento della data di cir-
ca un mese rispetto allo scor-
so anno, e si sono contate cir-
ca 250 presenze, senza con-
siderare i bambini, sempre
molto numerosi. Una domeni-
ca particolare che molti han-
no scelto di trascorrere in
mezzo al verde, e il clima si è
dimostrato favorevole con una
bella giornata di sole, pur se
dalle temperature non parti-

colarmente elevate. Interes-
sante la presenza ogni anno
più cospicua di giovani e gio-
vanissimi, in gruppi anche nu-
merosi in grado di superare la
cinquantina di componenti.
Sempre in cima alle classifi-
che di gradimento ovviamente
la cucina e il vino della collina
di San Michele. Rinnovata in-
fine l’abitudine di premiare al-
cuni partecipanti meritevoli
della giornata, ovvero il più
anziano: Luigina Pancioni, 81
anni; e il più giovane: Jessica
Ivaldi; il gruppo più numeroso
e quello che veniva da più
lontano. A loro, gradite botti-
glie di vino di produttori locali.

Notizie in breve

Viabilità piazza Marconi
e raccolta organico

Con il diploma della giovane Linda

La famiglia Venturino
una dinastia di geometri

In onore della Madonna della Guardia

Festa a San Nicolao
con messa e processione

Si è svolta domenica 31 luglio

Successo camminata
al borgo San Michele

Dall’ultimo quaderno dell’Erca

L’omicidio dell’ebreo Levi
e la storia di Piero Francia

In regione Ponteverde

Volontari Ser puliscono
la cassa di espansione

Estate sotto al Campanon

Riflessioni sulla nostalgia
con la “Banda 328”

Piero Francia (secondo da destra) in una foto di repertorio.

La serata “campanili in festa” con Meo Cavallero e Music
Story Orchestra.

Un simpatico gruppo di camminatori.
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Nizza Monferrato. La “Fe-
sta” per la Madonna della Ne-
ve del Borgo Bricco Cremisi-
na è uno degli appuntamenti
di Agosto che tutti gli appas-
sionati della buona tavola e
delle cose genuine si segna-
no sul calendario annuale per
non perdere l’occasione.

Si è incominciato con i pri-
mi giorni di Agosto con i fe-
steggiamenti religiosi presso
la Cappella del Bricco: Santa
Messa,Rosario, Processione
per, poi, proseguire come da
programma con gli appunta-
menti enogastronomici (tutte
le sere una proposta al hoc),
la musica con il ballo, i con-
corsi, i fuochi d’artificio, ed in
chiusura l’elezione della miss
e del mister.

Favoriti dalle buone condi-

zioni meteo, inutile dire del
successo, ormai immancabi-
le, di questa manifestazione,
della partecipazione alle sera-
te e tema, culminate nel gran-
dioso spettacolo pirotecnico
di Lunedì 9 Agosto, seguito
con interesse ed oh!!! di me-
raviglia da un pubblico che fin
dalle prime ore della serata
cercava il posto migliore alla
visione nei prati adiacenti la
“festa”. Poi, come già detto, in
ogni festa che si rispetti non
manca mai la miss. Quest’an-
no al Bricco Cremosina, la
scelta ha premiato la giovane,
Elisa Ricci, mentre il ruolo di
damigelle d’onore è stato as-
segnato a Agnese Scaglione
e Katia Fuggetta. Il titolo di
mister Bricco Cremosina è
andato a Valter Roggero.

Vinchio. La
Cantina Sociale
di Vinchio e Va-
glio Serra torna
a proporre an-
che quest’anno
l’ormai consoli-
data tradizione
della “festa del
vino”, nell’abi-
tuale scelta di
affiancare alla
buona tavola e
al buon vino il
fascino della
natura e della
cultura, unite in-
sieme nelle
opere di quello
che è uno dei
più illustri rap-
presentanti del-
le nostre zone,
Davide Lajolo,
noto da par ti-
giano come
Ulisse. A lui e ai suoi itinerari letterari è dedicata la prima gior-
nata, ovvero sabato 27 agosto. Orario per ritrovarsi alla Cantina
sono le 15.30, quando si svolgerà la cerimonia di omaggio al
“cippo” in onore del partigiano Gino Marino.

Alle 15.15 prenderà il via “Ulisse sulle colline”, la manifesta-
zione vera e propria, in collaborazione con l’Ente Parchi Asti-
giani. Una navetta condurrà i visitatori sopraggiunti alla Cantina
Sociale fin nel cuore della Riserva naturale della Valsarmassa.
Al Bricco dei Tre Vescovi, ore 17.00, la Prima Conta: i guarda-
parco illustreranno i programmi di tutela curati dall’Ente Parchi,
l’associazione Lipu libererà gli uccelli raccolti e curati e saran-
no disponibili mostre informative a cura delle unioni collinari
“Vigne e vini” e “Valtiglione”. Si potrà inoltre degustare il vino
Cortese dell’Alto Monferrato doc del 2004.

La Seconda Conta avrà luogo alle 17.45, al Bricco di Monte
del Mare, di cui sarà centrale la celebrazione del trentesimo
anniversario della morte di Pier Paolo Pasolini: Aldo Delaude
leggerà infatti il poemetto di Davide Lajolo Dialogo con Pier
Paolo morto. A seguire, canti partigiani con Betty Zambruno e
Silvano Violatti, l’esposizione delle sculture di Sergio Unia e
una nuova degustazione.

Ore 18.30, sarà la volta della Terza Conta, presso la Ru, do-
ve Valentina Archimede leggerà Luis parlava con il fuoco di Da-
vide Lajolo. A partire dalle 19.15 si farà infine ritorno verso la
Cantina Sociale, dove ci sarà un aperitivo con degustazione,
ad anticipare la tradizionale cena, a cui si può partecipare su
prenotazione ai numeri 0141-950903 oppure 0141-950608. La
giornata di domenica prenderà invece l’avvio alle 9.15, con la
camminata ecologica libera a tutti.

Alle 10.30, appuntamento alla Cantina, con possibilità di visi-
te guidate per i più curiosi, per culminare alle 12.30 con il pran-
zo della “Festa del vino”, a sua volta su prenotazione telefonan-
do ai numeri elencati in precedenza.

Per altre informazioni, è disponibile anche un numero di fax,
0141-950904, o gli indir izzi di posta elettronica
info@vinchio.com e ordini@vinchio.com.

F.G.

Nizza Monferrato. Con l’ulti-
ma settimana di agosto, ritor-
nano gli ormai tradizionali Fe-
steggiamenti patronali di Baz-
zana di Mombaruzzo.

Una serie di appuntamenti,
imperniata sulla “Sei giorni ga-
stronomica” , il piatto forte dei fe-
steggiamenti, con le altre pro-
poste di vario genere.

Nel dettaglio il programma
della “Festa”.

Giovedì 25 Agosto
Ore 20,00: Serata di apertu-

ra della “Sei giorni gastronomi-
ca” con Gnocchi con salciccia.

Ore 22,00: Discoteca con Ra-
dio F. M. Disco Explosion (Di-
scoteca mobile di Radio Valle
Belbo).

Venerdì 26 Agosto
Ore 20,00: Seconda serata

gastronomica con Funghi Por-
cini.

Ore 21,00: Grandiosa “Gara a
scala quaranta”, a coppie fisse
– sul ballo a palchetto. Si ri-
chiedono un minimo di 128 cop-
pie. Ricchi premi in monete d’o-
ro (50 $ USA, Ducatone, Sterli-
na, Ducatino, 2 Pesos).

Sabato 27 Agosto
Ore 20,00:Tema della serata

gastronomica, Polenta con cin-
ghiale e spezzatino con sal-
ciccia.

Ore 21,00: Serata danzante
con “Paolo e i semplici del li-
scio” – Ingresso libero – Duran-
te la serata esibizione dei bal-
lerino della Scuola Universal
Dance di Canelli di Anna e Gui-
do Maero.

Domenica 28 Agosto
Ore 12,30: Pranzo “Campa-

gnolo”, tipica cucina bazzane-
se. E’ gradita la prenotazione.

Ore 20,00: Quarta serata ga-
stronomica con il Super fritto
misto alla bazzanese.

Ore 21,00: Serata danzante
con l’Orchestra “I Mirage” – In-
gresso libero – Durante la serata
Gara di ballo liscio.

Lunedì 29 Agosto
Quinto trofeo Malgrà “Memo-

rial Pino Morino” di Pallapugno.
Ore 15,00: Incontro Giovani

promesse della Polisportiva di
Rocchetta Belbo.

Ore 17,30: Incontro Vecchie
Glorie con la partecipazione di
Bertola-Berruti.

Ore 20,00: per la “Sei giorni
gastronomica”, specialità della
serata Pasta e fagioli.

Ore 21,00: Gara a Scala a
quaranta individuale, sul ballo a
palchetto. Si richiedono un mi-
nimo di 128 giocatori. Premi in
Monete d’oro (Kruggerand, 25 $
Usa, Sterlina, Bucatino, rim-
borso euro 20,00).

Martedì 30 Agosto
Ore 15,30: Giochi per bambi-

ni in piazza.
Ore 18,30: Sagra della Pizza

Monegasca con distribuzione.
Ore 20,00: Chiusura della “Sei

giorni gastronomica” con Ri-
sotto e funghi.

Ore 21,00: Veglionissimo del-
la vendemmia con l’Orchestra
“Gli Indimenticabili”. Al termine
della serata elezione di Miss
vendemmia 2005. Ingresso li-
bero -

Ore 23: Grande spettacolo
pirotecnico.

-Tutte le sere, oltre alle spe-
cialità della serata, si potran-
no gustare: Fritto misto alla
bazzanese, Ravioli col plin,
Tabarin, Grigliate ed altre
specialità.

Per grandi e piccini, inoltre,
Grandioso Luna Park.

Per informazioni: tel. 0141
726377 (ore ufficio) - 347
0762885 - 348 3330486.

Nizza Monferrato. Un nutrito gruppo di nicesi ha partecipato
nelle scorse settimane al tradizionale Pellegrinaggio diocesano
(in treno) svoltosi dal 6 al 12 agosto. Dame dell’Oftal, Barellieri,
Ammalati, Pellegrini, si sono uniti a quelli della diocesi acque-
se, accompagnati da S. E. Mons. vescovo, Pier Giorgio Mic-
chiardi, per un’esperienza, al tempo stesso di fede e di solida-
rietà.

Nizza Monferrato. Nel gior-
no di Ferragosto, ripetendo
una felice iniziativa degli anni
trascorsi, il Comando dei Vigili
del fuoco di Asti, ha organiz-
zato la manifestazione “Ca-
serme aperte” durante la qua-
le tanti anziani soli sono stati
accompagnati a visitare le ca-
serme e successivamente so-
no stati invitati ad un pranzo
in allegr ia. Come già nel

2004, all’iniziativa hanno ade-
rito tanti anziani nicesi che
avevano risposto all’invito del-
l’Amministrazione comunale e
della Protezione civile con l’i-
stituzione del numero verde al
quale le persone potevano ri-
volgersi per alleviare i disagi
in questi mesi estivi.

Nella foto il nutrito gruppo
di anziani che hanno parteci-
pato a “Caserme aperte”.

Nizza Monferrato. Nella
prima settimana del mese di
Agosto a Mombaruzzo si è
svolto il “6º Torneo A.V.I.S.”,
quadrangolare di calcetto a 5.

Hanno partecipato all’ap-
passionata competizione le
formazioni composte da: Alpi-
ni, A.V.I.S., Comune di Mom-
baruzzo e Carabinieri.

Dopo le partite di qualifica-
zione, la finalissima è stata di-
sputata dalle formazioni del-
l’A.V.I.S. e dei Carabinieri. Do-
po un’accesa partita la squa-
dra dei Carabinieri (composta
da Carabinieri in servizio e
appartenenti alla sezione in
congedo di Nizza Monferrato)
ha prevalso con il punteggio
di 8-2. Oltre al trofeo la forma-
zione dei Carabinieri ha otte-
nuto anche il trofeo spettante

al capo cannoniere per i l
maggior numero di reti segna-
te: il Carabiniere in servizio,
Andrea Capra.

Dirigenti responsabili della
squadra, Giovanni Pesce
(presidente della Sez. Carabi-
nieri di Nizza Monferrato, con
sede presso l’Oratorio Don
Bosco) e il Carabiniere Rocco
Surace.

Al termine della premiazio-
ne, grande festa e rinfresco fi-
nale per tutti i partecipanti.

Nella foto la formazione pri-
ma classificata. In piedi: An-
drea Capra, Massimo Farinet-
ti, Vittorio Laganà, Gianluca
Biglia, Giovanni Pesce (diri-
gente); accosciati: Emil io
Comparelli, Rocco Surace,
Alessandro Giudice, Michael
Ratti, Andrea Gritti.

Con la diocesi a Lourdes dal 6 al 12 agosto

L’esperienza dei nicesi
in pellegrinaggio

Per un nutrito gruppo di anziani

Ferragosto insieme
con “Caserme aperte”

Calcio a 5 a Mombaruzzo

Ai carabinieri
il 6º torneo Avis

Fra gastronomia, musica e concorsi

Gran festa di successo
al Bricco Cremosina

Sabato 27 e domenica 28 agosto

Festa del vino alla Cantina
sociale Vinchio e Vaglio

Dal 25 al 30 agosto 2005

Festeggiamenti patronali
a Bazzana di Mombaruzzo

Valter Roggero, il mister, Elisa Ricci, la miss. Foto F. Pesce

La famosa RU di Davide Laiolo.

Il nutrito gruppo di volontari lavoratori al borgo Bricco Cre-
mosina. Foto Flavio Pesce

La formazione dei carabinieri.

Il ricordo del Pellegrinaggio con il gruppo dei volontari, dei
malati, e dei pellegrini, della zona di Nizza, raccolti intorno
a Mons. Micchiardi.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 26 a lun. 29 agosto:
The Island (orario: fer. e fe-
st. 20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 26 a lun.
29 agosto: Herbie il super
Maggiolino (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16-18-
20.30-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 26 a lun. 29 agosto,
mer. 31 e giov. 1 settembre:
Manuale d’amore (ore 20-
22.10). Dom. 28: Robots
(ore 17).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
chiuso per ferie.

CANELLI

BALBO (0141 824889),
chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), sab.
27 e dom. 28 agosto: L’uo-
mo nero (orario: fer. e fest.
20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 26 a lun. 29 agosto:
Herbie il super Maggioli-
no (orario: fer. 20.30-22.30;
fest. 16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 26 a lun. 29 agosto:
The Island (orario: fer. e fe-
st. 20-22.30); Sala Aurora,
da ven. 26 a lun. 29 agosto:
Un tocco di zenzero (ora-
rio: fer. e fest. 20.30-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 26 a
lun. 29 agosto: La terra dei
morti viventi (orario: fer. e
fest. 20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 26 a mer. 31 agosto:
The Island (orario: fer. e fe-
st. 20-22.30).
TEATRO SPLENDOR -
Chiuso per ferie. Da ven.
26 a lun. 29 agosto - cine-
ma sotto le stelle (nel giar-
dino della scuola elementa-
re di via Fiume): Sballati
d’amore (ore 21.30).

Cinema

Aumentano gli affitti
Come ogni anno, coloro

che sono proprietari di alloggi
dati in affitto con contratti
“vecchi” e cioè stipulati ante-
riormente all’11 luglio 1992
(data di entrata in vigore della
legge sui patti in deroga), dal
mese di agosto possono chie-
dere l’aggiornamento del ca-
none di locazione sulla base
della variazione ISTAT.

La variazione in aumento
dell’affitto, calcolata in per-
centuale pari al 75% della va-
riazione stessa, così come
comunicata dall’Istituto Cen-
trale di Statistica, è pari al
1,2%.

Come prima si r i levava,
questa regola può considerar-
si valida solo per quei contrat-
ti stipulati sotto il vigore della
legge dell’equo canone.

Per i nuovi contratti l’aggior-
namento ISTAT dell’affitto ha
effetto dal mese in cui decor-
rono. Ad esempio, se un con-
tratto è stato stipulato con de-
correnza dal mese di feb-
braio, gli aggiornamenti del-
l’affitto inizieranno a maturare
dal febbraio dell’anno succes-
sivo e così via.
Agevolazioni per la prima
casa

Le agevolazioni per la pri-
ma casa (imposta di registro
al 3% anziché al 7% - impo-
sta ipotecaria fissa al 2% e
imposta catastale f issa
all ’1%) sono state meglio
chiarite dalla recente circolare
della Agenzia delle Entrate
del 12 agosto scorso, che ha
portato importanti contributi
interpretativi favorevoli ai con-
tribuenti.

In sintesi i requisiti per po-
ter accedere ai benefici di leg-
ge sono i seguenti:

La casa acquistata deve
essere una abitazione non
classificata “di lusso”;

La casa deve essere ubica-
ta nel comune di residenza
oppure in quello dove l’acqui-
rente svolge la propria attività;

Il beneficiario non deve es-
sere titolare (esclusivo o in
comunione con il coniuge) dei
diritti di proprietà, usufrutto,
uso e abitazione di altra casa
di abitazione nel territorio del
Comune ove è situato l’immo-
bile da acquistare;

Il beneficiario non può es-
sere titolare, neppure per
quote, su tutto il territorio na-
zionale di diritti di proprietà,
usufrutto, uso, abitazione e
nuda proprietà su altra casa
di abitazione acquistata dallo
stesso soggetto o dal coniuge
con le agevolazioni della pri-
ma casa, che si sono succe-
dute negli anni;

Le agevolazioni valgono
anche per l’acquisto di due
appartamenti contigui desti-
nati ad essere uniti in un’uni-
ca unità abitativa;

Qualora solo uno dei due

coniugi possegga i requisiti
per la agevolazione, egli potrà
beneficiare della stessa nella
misura del 50% e cioè nella
quota acquistata;

Nel caso di acquisti di quo-
te dello stesso alloggio sca-
glionati nel tempo, l’acquiren-
te ha diritto di beneficiare più
volte delle agevolazioni della
“prima casa” sino a quando
non sia divenuto proprietario
dell’intero immobile;

Le agevolazioni si applica-
no all’acquisto (anche se ef-
fettuato con atto separato) di
cantine, soffitte, magazzini,
autorimesse, rimesse, scude-
rie e tettoie chiuse o aperte,
che siano destinate in modo
durevole al servizio della casa
di abitazione oggetto dell’ac-
quisto agevolato.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa della legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Il Centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro:

n. 60 - collaboratore scola-
stico (supplenze tempora-
nee anno scolastico
2005/2006) cod. 9082; tempo
pieno; lavoro a tempo determi-
nato; età minima 18; titolo di
studio scuola dell’obbligo; Tor-
tona, tutte le sedi del distretto.

n. 1 - add. alla contabilità
gestionale cod. 9076; tempo
determinato/parziale + 20 h;
sostituzione di personale as-
sente per maternità; età mini-
ma 18; patente b; richiesta co-
noscenza pc applicativo Office
e 8 mesi di esperienza matu-
rata nell’ambito della contabi-
lità di un ente parco; titolo di
studio scuole superiori; Valen-
za.

n. 60 - collaboratore scola-
stico tecnico cod. 9074; tem-
po pieno; lavoro a tempo de-
terminato; mansioni di bidello
per sostituzione di eventuali
assenze di personale in ruolo;
prenotazioni entro il 29.08.05;
età minima 18 anni; titolo di
studio licenza media inferiore;
Casale Monferrato, compren-
sorio del Cpi di Casale e spor-
tello di Valenza.

n. 1 - collaboratore scola-
stico tecnico cod. 9060; lavo-
ro a tempo determinato; orario
full time; gli interessati dovran-
no presentarsi entro il 29 ago-
sto, la graduatoria sarà pubbli-
cata il 2 settembre; Novi Ligu-
re.

Riservate a orfani/vedove ed
equiparati e profughi

n. 1 - numerica - operaio/a
generico 1° liv. con mansio-
ne specifica di avvistatore e
avvisatore del passaggio dei

treni sui binari in lavorazio-
ne e attigui mediante app.
manuali e/o elettriche ausi-
liarie cod. 9057; tempo deter-
minato; contratto mesi 10; ora-
rio full time; Novi Ligure.

Riservate ai disabili
n. 1 - numerica - orafo/in-

cassatore 3° liv. cod. 9055;
tempo indeterminato; orario
full time; Valenza.

n. 1 - nominativa - impie-
gato/a da adibire all’uso di
autocad cod. 9054; settore di-
stribuzione e commercio di
combustibili gassosi mediante
condotte; contratto mesi 10;
orario full time settimanale
contrattuale 38,5 ore; è ritenu-
to titolo preferenziale la cono-
scenza del sw autocad; titolo
di studio: geometra; Casale
Monferrato.

n. 1 - nominativa - impie-
gato/a con ottime capacità
dell’uso del computer ed at-
titudine ad attività manuali e
pratiche cod. 9053; settore
commercio al dettaglio di oro-
logi, articoli di gioielleria e ar-
genteria; tempo indeterminato;
orario full time; età minima 20,
massima 30; Alessandria.

n. 1 - nominativa - operaio
addetto alla conduzione e
manutenzione meccanica 3°
liv. e/o operaio add. al mon-
taggio 3° liv. e/o operaio
add. al magazzino 3° liv. cod.
9052; tempo indeterminato;
orario full time 8-12 /13,30-
17,30; Ovada.

n. 1 - nominativa - tecnico
direzione lavori (progettazio-
ne, costruzione e gestione
impianti di illuminazione
pubblica) cod. 8779; settore
produzione di energia elettri-
ca; tempo indeterminato; ora-
rio full time; patente b; titolo di

studio: perito per l’elettrotecni-
ca; Alessandria.

***
n. 1 - apprendista camerie-

ra e addetta cucina; appren-
distato; età 18/ 25 anni; auto-
munita; non è richiesta prece-
dente esperienza lavorativa;
Visone.

n. 1 - giardiniere cod. 9067;
tempo pieno; contratto mesi 3;
orario full time dalle 7,30 alle
18; domenica riposo con il sa-
bato a riposo alternato; paten-
te b; disponibile a trasferimen-
ti; richiesta minima esperienza
utilizzo decespugliatore, moto-
sega, tosaerba; Acqui Terme
possibili trasferte nell’ambito
della provincia.

n. 1 - gommista qualificato
cod. 9022; settore riparazione e
sostituzione di pneumatici; part-
time; tempo determinato; possi-
bile contratto di apprendistato
solo con possesso di specifico
titolo di studio e con età 18\25
anni; richiesta esperienza lavo-
rativa da gommista per almeno
tre anni negli ultimi due oppure
possesso di titolo di studio spe-
cifico; Acqui Terme.

n. 1 - commessa banco
salumi e formaggi cod. 9019;
tempo indeterminato; orario
full time; competenze: indi-
spensabile precedente espe-
rienza nel settore; Acqui Ter-
me.

n. 1 - badante; tempo inde-
terminato; orario full time dal
lunedì mattina al venerdì sera
(o sabato mattina); assistenza
persona anziana, sommini-
strazione farmaci, igiene per-
sonale, preparazione pasti, di-
sbrigo faccende domestiche;
automunito (patente b); prefe-
ribilmente referenziata; Visone.

n. 1 – cuoco o pizzaiolo;
tempo indeterminato; orario
solo serale dalle 18 alle 24; ri-
chiesta precedente esperienza
lavorativa nel settore; se l’as-
sunzione avviene con contrat-
to di apprendistato non è ri-
chiesta esperienza ma solo l’
attestato di qualifica professio-
nale della scuola alberghiera;
Acqui Terme.

vendemmiatori - vendem-
miatrici; tempo determinato:
da inizio a fine settembre; ora-
rio full time; generalmente si
lavora il sabato e la domenica;
raggiungimento del posto di la-
voro con mezzi propri; pranzo
a carico del lavoratore da con-
sumarsi in loco; automunito;
indispensabile precedente
esperienza di vendemmia; Ac-
qui Terme e comuni limitrofi.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso.

THE ISLAND (Usa, 2005)
di M.Bay con E.McGregor,
S.Johanson, S.Bean.

Ad inaugurare la stagione
2005/2006 un blockbuster an-
nunciato, “The Island” ultima
fatica di Michael Bay, regista
di “Armaggedon”, specialista
in pellicole di azione, che può
contare sul marchio di qualità
della Dreamworks di Spiel-
berg alla produzione.

L’isola richiamata dal titolo
è, per gli umani reduci da un
disastro ecologico e confinati
in aree protette in cui vivere,
l’ultimo eden su cui rifugiarsi
ed a cui tutti i sopravvissuti
aspirano. Lincoln viene scelto
per recarvisi ma una serie di
incubi gli permettono di far lu-
ce su di una realtà ben più
terrificante. Tutto quanto ha
intorno, i posti in cui vive, l’i-
sola, non sono altro che ele-

menti virtuali che non esisto-
no ma che servono per ma-
scherare la realtà. Lui è un
clone creato ed allevato solo
come serbatoio di organi.
Convinta Jordan delle sue
scoperte i due tentano la via
della fuga per conoscere il
mondo reale che non hanno
mai potuto conoscere. Ne na-
sce un inseguimento mozza-
fiato per evitare che i due ri-
velino al mondo la realtà.

Nei ruoli di protagonisti la
stella Ewan McGregor (“Mou-
lin rouge”) reduce dalle fati-
che di “Star Wars episodi III” e
la bella Scarlet Johanson alle
prese per la prima volta con
un film d’azione dopo i suc-
cessi ottenuti nelle passate
stagioni con “La ragazza con
l’orecchino di perla”, “Lost in
translation”, “A love song for
Bobby Long”.

Week end al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Spesa presunta di 73.500 euro

I costi dell’antologica
di Aroldo Bonzagni

Acqui Terme. La mostra antologica al Palazzo Liceo Saracco
di Aroldo Bonzagni, è stata approvata con una delibera della giun-
ta municipale a gennaio del 2005 e comporta una spesa, allora pre-
sunta, di 73.500,00 euro, cioè 143 milioni circa di vecchie lire.Tra
le voci di maggiore entità troviamo la determinazione del Settore
servizi al cittadino del Comune, datata 6 luglio, in cui si elenca, co-
me indicato testualmente nella «determina» «18.000,00 euro lor-
di (34.850.00 vecchie lire), compenso a Bottega d’Arte di Acqui Ter-
me; 2.500,00 euro lordi (4.400.000 v.l) per riproduzioni foto e dia-
positive; 5.000,00 euro (9.600.000 v.l.) per allacciamento Enel, te-
lefono, affissioni, totem pubblicitario, varie; 2.400,00 euro lordi
(4.600.000) per impianto elettrico e collegamento antifurto ditta Rat-
to Vittorio Acqui Terme; 14.400,00 lordi (27.800.00 v.l.) compen-
so prof.Vittorio Sgarbi per curatela mostra».

Mostra di modelli
navali alla Kaimano

Acqui Terme. È previsto
per il prossimo mese di otto-
bre l’allestimento di una im-
portante Mostra di Modelli-
smo Navale e di vario genere
che i Marinai termali intendo-
no organizzare nei locali della
ex Kaimano. Oltre alla mostra
è previsto un concorso aperto
agli studenti delle scuole citta-
dine di ogni ordine e grado
dal tema “Il Mare e La Mari-
neria”. I migliori elaborati, giu-
dicati da apposita Commissio-
ne, saranno premiati con pre-
gevoli volumi.

Il progetto di massima della
mostra è quello di allestire
una grande esposizione di
modelli a varie grandezze di
mezzi navali, con la presenza
del modello in scala reale del
Siluro a Lenta Corsa ( S.L.C.)
largamente impiegato nel cor-
so del secondo conflitto mon-
diale e che, per la prima volta
lascia i locali del Varignano,
sede degli Incursori della Ma-
rina di La Spezia. Ma vi sarà
anche spazio per il modelli-
smo vario e pertanto, sin da
ora, l’Associazione Marinai in-
vita tutti i Modellisti a prende-
re contatto con la propria Se-
de sita nel chiostro della chie-
sa di S. Francesco ed aperta
nei giorni di martedì e venerdì
dalle ore 10 alle ore 12 (tel.
0144/ 56854 con segreteria
telefonica).

La manifestazione, la cui
inaugurazione avverrà alle
ore 17 di sabato 22 ottobre,
sarà aperta sino a domenica
30. Le mattinate dei giorni fe-
riali saranno dedicate alla vi-
sita delle scolaresche. L’in-
gresso alla Mostra sarà gra-
tuito ed aperto a tutti.
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